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l'Unità 



Caro Sa/eri no, la politica è più forte del la Techne 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


a Se/erìno? Ancora insiste«Chi pen¬ 
sava che con la caduta del Muro sa¬ 
rebbe cessata la conflittualità est- 
ovest dovrà ricredersi». S vanta, 
Emanuele Severino, su «La Stampa» 
del 7, di aver previsto la guerra occi¬ 
dentale contro l'est. E rivendica persi¬ 
no di aver detto per tempo al mondo 
intero: «La Russia non è una tigre di carta!». Ma a noi 
consta il contrario: il metafisico Severino aveva sempre 
detto che Est e Ovest sarebbero stati uniformati dalla 
«tecnica». Oltre le ideologie. Previa vittoria del capitali¬ 
smo. Ora invece Severino, prima modifica all'indietro 
la sua «profezia». E poi la riesuma in avanti. Col dire: 


«La tecnica comunque vincerà». Perché- spiega - le po¬ 
tenze ideologiche del mondo- Capitalismo, Cristianesi¬ 
mo, nazionalismi. Islamismo - pur di vincere potenzie¬ 
ranno «lo Strumento», sino a soggiacervi. Contento lui, 
di farsi tornare i conti così! Maèben altro, ciò che capi¬ 
ta nel mondo. Con buona pace di Severino, e delle sue 
nebulose filosofiche. La guerra tecnologica infatti, in¬ 
contra un argine nella diplomazia. Nell’interesse del¬ 
l'Europa. Nella Russia ritrovata. Nel G8. Nell'Onu. E 
d'altra parte, fattori gepolitici e nazionali, persino etici, 
assurgono a chiavi risolutive della guerra. Del suo ini- 
zo. Epoi dellasuafine. AltrocheloscheminosullaTec- 
nica di Emanuele Severino! Che potrà solo ribattere: 
tanto peggio per i fatti... 


Media prò Nato? «Durante la guerra contro la Serbia i 
media occidentali hanno in maggioranza echeggiato i 
notiziari egli atteggiamenti bellici della Nato». E sten¬ 
torea Lietta Tornabuoni, nel chiosare su «La Stampa», 
con tanto di editoriale pacifista, l'auspicabile fine della 
guerra. Ma non è affatto come dice lei. Perchédi dubbi, 
e critiche feroci, è stata costellata tutta l'informazione 
occidentale. A cominciare dai corrispondenti in Serbia. 
E a cominciare dai quotidiani italiani, che spessissimo 
«aprivano» con dissensi autorevoli: Romano, Magris, 
Scalfari, Ronchey, Sartori. E Tornabuoni medesima. Per 
non dire delle voci serbe sulle pagine. E allora, perché 
falsificare l'evidenza? 

Censura eccome! «La censura è possibile a chi detiene 


il monopolio dell'informazione». Sì, ma è un obiezione 
da azzeccagarbugli, questa di Cesare Segre sul «Corrie¬ 
re», a chi ha fatto del «chiasso» sulla mancata pubblica¬ 
zione di Herling. come prefazione a Salamov. Einaudi - 
dopo averla commissionata - l'ha cestinata quella pre¬ 
fazione. Perciò, ahimè!, l'ha censurata. 

Orodeputati europei. Dunque, ci ricorda l'ottimo Fi¬ 
lippo Ceccarelli su «La Stampa», un eurodeputato ita¬ 
liano guadagna - comeminimo - 43 milioni, 552 milae 
530 lire al mese. Più 447.280 lire per ogni giorno tra¬ 
scorso all'Europarlamento. Più 18 milioni a disposizio¬ 
ne, per uno o due portaborse. Tutto esentasse. Almeno 
i deputati ds versano un congruo contributo al partito. 
È una ragionepervotarli. Manon èunacosa seria... 



TEORIE ■ EDUCARSI AL COSMOPOLITISMO SECONDO MARTHA NUSSBAUM 


A lezionedi dobalizzazione Da Sxrate 


GIANCARLO BOSETTI 


U n problema si aggira per il 
mondo: qual è il miglior mo¬ 
dello di formazione dei citta¬ 
dini di questo pianeta? E dentro que¬ 
sto problema generale ce n'è un altro 
ancora più arduo ecomplicato: qual è 
il curriculum ideale per quei cittadini 
che sono destinati a diventare classe 
dirigente? Molti, a queste domande, 
rispondono che ogni tradizione na¬ 
zionale ha la sua cultura, i suoi criteri 
di selezione, le sue radici, i suoi licei e 
le sue università, nonché la sua lin¬ 
gua, e che è una pretesa eccessiva 
quella di definire metodi universal¬ 
mente validi. _ 


■ COLTIVARE 
L'UMANITÀ 

In questo saggio 
la studiosa «piega» 
gli autori classici 
al servizio 
dell'Istruzione 
superiore 


Obiezione rile¬ 
vante ma non 
conclusiva. In¬ 
fatti, la famosa 
globalizzazione 
non risparmia 
nessun aspetto 
della società 
umana. Fin trop¬ 
po facile ricorda¬ 
re che In questo 
mondo gli scoz¬ 
zesi In gran nu¬ 
mero continuano, sì, a portare II kilt e 
a mangiare cibi improponibili fuori 
delle HIghIands, come lo «haggls», 
ma che oggi, piaccia o non piaccia, si 
mangiano I tacos anche a Edimburgo. 
Il tema dell'educazione ha dunque 
del tutto legittimamente una dimen¬ 
sione globale ed è uno sforzo perti¬ 
nente quello di chi, come Martha 
Nussbaum affronta li problema del¬ 
l'etica che ne sta alla base. 

Questa studiosa americana del 
mondo antico tira fuori la sua propo¬ 
sta e la presenta In un libro ambizio¬ 
so, «Coltivare l'umanità», (Carocci 
editore, paglne340, lire34.000). Non 
di un'unica ricetta si tratta, natural¬ 
mente, ma di un'analisi dello stato 


dell'arte (educativa) In America, un 
paese aH'avanguarclla nella miscela 
multiculturale. E di una riflessione 
sul metodo, nella quale protagonista 
èli mondo classico. In sintesi possia¬ 
mo dire che quello della Nussbaum è 
Il tentativo più solido ed esplicito, af¬ 
facciatosi nel nostri tempi, di utilizza¬ 
re gli autori della classicità per mette¬ 
re la loro lezione critica al servizio 
dell'Insegnamento superiore. In Eu¬ 
ropa, e In Italia In particolare, non è 
certamente una novità II richiamo al 
grandi autori della filosofia, delle let¬ 
tere e del diritto greci e latini come a 
un momento fondativo del pensiero 
occidentale. Ma nuovi sono II vigore 
e la freschezza riformatrice con cui 
Martha Nussbaum fa scaturire dalla 
viva e attuale esperienza americana II 
bisogno di Interrogare I classici e di 
analizzare alcune loro preziose rispo¬ 
ste. Socrate, Aristotele e Seneca sono 
convocati da quest'autrice perché ti¬ 
tolari di un'Idea dell'educazione ca¬ 
pace di guidarci nella comprensione 
di alcuni grandi problemi contempo¬ 
ranei, soprattutto nel conflitto tra 
universalismo e particolarità, tra 
eguaglianze e differenze, tra innova- 
zioneetradizione. 

In un altro Importante volume del¬ 
la stessa collana di Carocci, «Checosa 
è la globalizzazione», Ulrich Beck 
aveva tracciato lo schema della con¬ 
trapposizione tra «cultura 1» (le radi¬ 
ci del l'educazione In un luogo deter¬ 
minato) e «cultura 2» (la formazione 
a principi e conoscenze valide su tut¬ 
to Il globo), mostrandosi preoccupato 
perché una specie di «software uma- 
no»unlversalesta prendendo II posto 
di quel retroterra ben piantato di cui 
probabilmente nessun Individuo può 
fare a meno per II suo equilibrio. La 
Nussbaum, Invece, si preoccupa di 
più del dialogo tra I vari retroterra e 
della necessità di attrezzare questo 
«software» universale In modo da 
«coltivare» una formazione che pro- 



Una statua dell'imperatore Augusto 


duca adeguati «cittadini del mondo». 
Alla persona colta del modello Nus¬ 
sbaum si chiede non solo di amare le 
proprie radici, ma di conoscere quelle 
degli altri, di aggirare le barriere che 
esse creano, di decodificare la natura 
dei problemi che esseri umani diversi 
da noi vivono dentro le loro tradizio¬ 
ni. Il che suppone la capacità di met¬ 
tere in discussione le nostre. 

Il punto di partenza di una forma¬ 
zione moderna e universale, ispiratri¬ 
ce di dialogo etolleranza, sta dunque 
per la Nus±aum nelr«autoesame so¬ 
cratico». Un cittadino del mondo ha, 
almeno in ideale, una fedeltà al gene¬ 
re umano capace di prevalere, pur 
senza cancellarla, sulla fedeltà al 
gruppo di appartenenza. In una ver¬ 
sione attenuata e realistica del co¬ 
smopolitismo bisogna almeno che le 
due fedeltà riescano a convivere paci¬ 
ficamente. E perché questa conviven¬ 
za si realizzi, il valore pedagogico del¬ 
la «vita esaminata» di Socrate consi¬ 
ste proprio nel fatto che sottopone a 
critica le tradizioni ereditate. La de¬ 
mocrazia ha bisogno di cittadini ca¬ 
paci di pensare autonomamente e 
i'autoesame socratico è come «il tafa¬ 
no su un pigro cavallo di razza»: lo 
tiene sveglio. Risveglia la democrazia, 
incline alla disattenzione e all'apatia, 
per renderla più saggia e consapevole. 
Fuori del paragone socratico, la de¬ 
mocrazia in un mondo sempre più 
internazionalizzato imponeal cittadi¬ 
no vigile di allargare la sua prospetti¬ 
va al di fuori del suo gruppo. E la for¬ 
mazione deve insegnare anche ai li¬ 
velli superiori la capacità di decifrare 
la condizione degli altri gruppi attra¬ 
verso rimmaginazione. 

L'immaginazione narrativa e la cri¬ 
tica della Vecchia educazione s'incar¬ 
nano nel modo esemplare in cui la 
Nussbaum propone di insegnare nei 
campus americani che cosa esatta¬ 
mente significhi essere gay: una pro¬ 
va scritta che consiste nel simulare 


una lettera ai propri genitori in cui lo 
studente o la studentessa rivelano di 
essere omosessuali. Sfidare gli stereo¬ 
tipi culturali entrando nellevesti del¬ 
le loro vittime. E rompere le barriere 
dei numerosi cerchi concentrici den¬ 
tro i quali ciascuno può raffigurare la 
propriavita: l'individuo, la famiglia, 
il vicinato, i concittadini, i compa¬ 
trioti, l'etnos, la lingua, la religione, 
la professione, il genere, le classi. 
Non per denegarle, ma per decodifi¬ 
carle e comprendere gli altri. Nessuno 
può impararetuttelelinguedel mon¬ 
do, ma tutti possono imparare abba¬ 
stanza cose per valicare le barriere 
create dalle lingue e sentirsi piena¬ 
mente e consapevolmente parte di 
una comunità¬ 
mondo. Brillanti 
sono le pagine 
della Nussbaum 
dedicate ai di¬ 
sturbi della co¬ 
municazione tra 
le culture real¬ 
mente esistenti e 
spiega per esem¬ 
pio che le altre 
culture non sono 
monolitiche, so¬ 
no attraversate 
da conflitti, sono in evoluzione. A 
volte trattiamo come disordine (met¬ 
tiamo: una corsa in taxi per le strade 
di New Delhi) un modo di vivere la 
città che contraddice le nostre aspet¬ 
tative di milanesi o newyorchesi, al¬ 
tre volte trattiamo come standard di 
inciviltà un singolo episodio. Se per 
esempio vediamo un automobilista 
che investe un pedone per le strade 
del Cairo e se ne va, saremo portati a 
considerarlo un segno di pessime abi¬ 
tudini locali. Se lo vediamo sotto casa 
nostra lo consideriamo un criminale 
e chiamiamo la polizia. Ma quello, in 
verità, è un criminale anche al Cairo, 
non c'è relativismo che tenga. I co¬ 
stumi evolvono ovunque. Se qualcu¬ 


no avesse fotografato la civiltà italia¬ 
na quando il delitto passionale passa¬ 
va quasi impunito avrebbe sottovalu¬ 
tato la nostra capacità evolutiva verso 
la civiltà. Oggi viene perseguito come 
omicidio e basta. Analogamente ucci¬ 
dere l'amante della moglie non era 
un reato in Texas fino al 1967. Oggi 
non è più così. E anche lo stereotipo 
texano, come quello siciliano, va so¬ 
craticamente messo in crisi. 

Il Seneca che la Nussbaum ci pro¬ 
pone come ispiratore, è l'ideatore di 
un'educazione «liberalis» in duesensi 
diversi: «liberale» in quanto confa¬ 
cente a un uomo «libero», ma soprat¬ 
tutto «liberale» in quanto «liberatri¬ 
ce» dalle tradizioni acquisite senza 
l'indispensabile sfida della critica. 
Una ^ida costosa e faticosa, come 
ben sapeva un altro «eroe» dell'anti¬ 
chità che alla Nussbaum piace ripro¬ 
porre: Diogene il Cinico, quello che 
viveva nella botte e rifiutava conven¬ 
zioni e agi. Esprimere liberamente il 
proprio pensiero era per lui «la cosa 
più bella che si potesse fare nella vi¬ 
ta». E tra questi pensieri c'è l'inven¬ 
zione dell'idea di «cittadino del mon¬ 
do», quale egli si considerava, che sa¬ 
rebbe poi stata perfezionata giù giù fi¬ 
no a Kant e ai faticosi inizi di un ordi¬ 
namento cosmopolitico, di cui vivia¬ 
mo tuttora il travaglio. Tra lui, uomo 
naturalmente lontano dal potere, e 
Platone, che aveva col potere e coi ti¬ 
ranni (compreso Dionigi di Siracusa) 
rapporti intensi anche se a volte con- 
traàati, avvenne uno scambio di bat¬ 
tute che fortunatamente ci è stato 
tramandato. Eccolo qua: un giorno 
che Platone lo incontrò mentre era 
concentrato neH'umile impresa di la¬ 
vare l'insalata, gli disse: «Se tu avessi 
onorato Dionigi, non laveresti ora 
quell'insalata». Diogene rispose: «Se 
tu avessi lavato dell'Insalata, non 
avresti onorato Dionigi». Riportiamo 
ad uso della formazione superiore per 
future classi dirigenti di tutti i tempi. 


■ CITTADINI 
DEL MONDO 

La democrazia 
ha bisogno 
di persone 
formate 
al dialogo 
e alla tolleranza 


Il ggantBAuguro ei modestisEimi politid odierni 

Maancheil fondatoredeH'impero era autoritario, tendenzioso e non del tutto sncero... 


LUCA CANALI 

F rancesco Guizzi, autore di 
questo utile libro, «Augusto, 
la politica della memoria» 
(Salerno ed. 1999, pp. 169), esordi¬ 
sce equiparando implicitamente 
r«autunno della nostra repubbli¬ 
ca», collocato alla fine degli anni 
Sessanta, alla crisi della antica re¬ 
pubblica romana. È un paragone 
bizzarro, se non altro per la diffe¬ 
renza degli uomini che di quelle 
due crisi furono protagonisti (dato 
enon concesso chedavvero lacrisi 
della repubblica italiana sia stata 
così profonda da determinare una 
qualche svolta significativa nella 
Costituzione, nella struttura e nel¬ 
la composizione egualità della no¬ 
stra classe politica): dei giganti, 
quelli che traghettarono la«respu- 
blica» nel «principato repubblica¬ 
no», come alcuni amano definire 
quello più comunemente e più 
esattamente viene definito impero 
(Cesare, Pompeo, Ottaviano, An¬ 


tonio, Agrippa, etc); dei modestis¬ 
simi politici, al loro confronto, 
quelli che in realtà non hanno 
compiuto alcun significativo e po¬ 
sitivo traghetto nell'assetto econo¬ 
mico, politico e sociale del nostro 
paese negli ultimi trentanni. 

Ma Augusto, chi era costui? 
L'autore pone al centro del suo 
studio la lunghissima iscrizione 
detta «Res gestae divi Augusti», e 
forse meglio, «Index rerum asege- 
starum», che in altra sede definì «il 
manifesto politico del regime au- 
gusteo». La fra¬ 
se che meglio si 
adatta al lungo 
principato au- 
gusteo può es¬ 
sere il rovescia¬ 
mento di una 
famosa (e fami¬ 
gerata) frase del 
«Gattopardo»: 

«Tutto cambi 
perché nulla 
cambi», mentre 
la parola d'ordi¬ 


ne mai pronunciata da Augusto 
dovette essere invece «Nulla cam¬ 
bi, perché tutto cambi». La «res 
publica» era già morta ai tempi di 
Cesare, e Cesare stesso l'aveva defi¬ 
nita «un corpo senz'anima». Augu¬ 
sto finge di praticarle una cauta re¬ 
spirazione artificiale per dimostra¬ 
re che lui non è un «rivoluziona¬ 
rio», come il suo padre adottivo 
Cesare, bensì un restauratore di 
poteri e moralità tradizionali. In 
realtà Cesare non temette di farsi 
proclamare «dittatore perpetuo» 
ma dopo la fine della guerra civile 
instaurò un clima di clemenza 
(«clementia Caesaris»); Augusto, 
invece, lasciandosi immutati i no¬ 
mi delle cariche costituzionali del 
«cursus honorum», le concentrò 
tutte (o almeno le più importanti) 
sulla propria persona: fra le altre, 
fondamentali, il tribunato con la 
sua «sacrosantità» e r«imperium 
proconsolare (infinitium maius)», 
vale a dire il potere (il dominio) 
m i I i tare e ci vi I e sul I e «prò vi n ci ae». 

Tutto ciò sotto il segno del l'am¬ 


biguità: del tribunato egli non as¬ 
sunse la funzione pratica, ma lo 
«spirito» (cioè, detto in soidoni, il 
potere carismatico «a difesa del po¬ 
polo», ma non gli oneri dell'attivi¬ 
tà pratica). Prese inoltre, e lasciò a 
suo arbitrio, il consolato, affidan¬ 
dolo ai suoi fedeli quando egli lo 
lasciava: a differenza di Cesare, 
che aveva «saltato» la fase del ter¬ 
rore rivoluzionario, il giovane Ot¬ 
taviano, non ancora Augusto, lo 
praticò con le feroci proscrizioni, 
piena adesione e molto zelo. Ma 
allora cos'era il «principato» di Au¬ 
gusto, e cos'era sostanzialmente il 
passaggio da una repubblica oli¬ 
garchica ad un potere assoluto 
che, servendosi persino di talune 
concessioni ciceroniane alla figura 
di un «princeps» era saldamente e 
anche ferocemente instaurato e 
conservato? Tale «principato» era 
sostanzialmente una dittatura mi¬ 
litare-burocratica, che tuttavia, 
considerata la propria forza e l'an¬ 
sia di pace di tutto il popolo roma¬ 
no e italico, stremato da un secolo 


di guerre civili, faceva alcune for¬ 
mali concessioni all'oligarchia se¬ 
natoria, e attribuiva sostanziali 
vantaggi economici e politici alla 
«borghesia»degli «equites». In so¬ 
stanza, fumo alla nobiltà senato¬ 
ria, e arrosto al «ceto medio» im¬ 
prenditoriale e capillare facente 
capo al principe. La forza delle le¬ 
gioni era il presidio indiscusso di 
questo complesso meccanismo. 

Da un punto di vista socio-eco¬ 
nomico la classe vincitrice era la 
«borghesia», purché essa assecon¬ 
dasse senza discutere la volontà 
del «princeps», cioè di Augusto, 
che era «imperatore» («imperator», 
cioè generale vittorioso e trionfa¬ 
tore) con potere indiscutibilmente 
assoluto. Cesare poco prima di es¬ 
sere assassinato aveva licenziato la 
sua guardia del corpo; Augusto 
istituì invece un corpo speciale, i 
pretoriani, incaricato di vegliare 
sulla sua persona e gli riconobbe 
sostanziosi privilegi economici: a 
comandarlo fu designato un espo¬ 
nente di rango borghese: e un fi¬ 


glio della borghesia equestre Cor¬ 
nelio Gallo fu designato a gover¬ 
nare la delicata «provincia» dell'E¬ 
gitto. 

Colpo di stato in realtà non vi 
fu: Cesare l'aveva compiuto var¬ 
cando il Rubicone: Ottaviano non 
ne ebbe bisogno: gli bastò tornare 
in Italia dalla Grecia, mettere in¬ 
sieme un esercito «per propria de¬ 
cisione e a proprie spese», destreg¬ 
giarsi abilmente fra Senato, cesa- 
riani turbolenti, e Antonio oscil¬ 
lante, farsi apprezzare da Cicerone, 
e ottenere il 
consolato a soli 
ventuno anni. 
Fu di nuovo 
guerra civile: 
contro gli An¬ 
tonina Perugia: 
a Modena con 
l'appoggio del 
Senato: poi, fat¬ 
ta la pace con 
Antonio, con¬ 
tro Bruto e Cas¬ 
sio, gli uccisori 


di Cesare: infine contro Antonio e 
Azio. Augusto non era un buon 
combattente: la vittoria a Perugia 
gliela regalarono Irzio e Pansa: a 
Filippi gliela offrì Antonio, a Azio, 
gliela porse su un piatto d'argento 
il fido e prode Agrippa. Quella di 
Augusto fu vera gloria? Forse sì. 
L'impero resse su fondamenta au- 
gustee per quasi cinque secoli. E la 
«Pax Augusta»fu accolta con rasse¬ 
gnazione da alcuni, ma con gioia 
dai più. 

Francesco Guizzi si occupa di 
tutto ciò con indubbia competen¬ 
za e pacatezza, identificando an¬ 
che luoghi della «regina delle iscri¬ 
zioni», cioè delle «fe gestae» (di 
cui ci fornisce una buona traduzio¬ 
ne), dai quali appare una forte ten¬ 
denziosità e anche una chiara in¬ 
clinazione alla reticenza. Ma quale 
uomo politico, non menteo non è 
almeno reticente? In proposito è 
famosa una sentenza del sommo 
storico latino Tacito: «La migliore 
menzogna è quella che contiene 
una gran parte di verità». 


■ POLITICA 
E MEMORIA 

Francesco Guizzi 
ripercorre 
In un libro 
le «gesta» 
dell'erede 
di Cesare 


■ FINE DELLA 
REPUBBLICA 

Rimasero 
Immutati 
I nomi delle 
istituzioni 
ma cambiò 
il potere 
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4,135 

-t0,008 

4,126 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,524 

-t0,009 

1,514 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,954 

-tO,034 

1,920 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

-tO,011 

1,562 

RAND SUDAFRICANO 

6,319 

-0,007 

6,326 


Metalmeccanici, ecco il contratto 

Proposta finaledi Bassolino. Sndacati eFedermeccaniGdiconoa 


F. MASOCCO S. BIONDI 

ROMA S chiude. Dopo 8 mesi di 
trattativa, acinquegiorni dalleele 
zioni, arriva quella che il presiden¬ 
te del Consiglio ha invocato come 
la «pace metalmeccanica». Si chiu¬ 
de su una proposta di mediazione 
presentata alle 20 di ieri dal mini¬ 
stro del Lavoro, Antonio Bassolino 
e su cui, un'ora dopo, Fiom, Firn e 
Uilm hanno detto di si. I rispettivi 
segretari generali Claudio Sabatti- 
ni, Giorgio Caprioli e Luigi Ange 
letti si sono detti «soddisfatti». Se 
condo il loro giudizio, «è una pro¬ 
posta accettabile e quindi positi¬ 
va». Valutazione «soianzi al mente 
positiva» anche dalla Federmecce 
nica, per bocca di Andrea Pininfa- 
rina. 

Il contratto più difficile, l’ultimo 
di questo secolo e il primo dell'era 
Euro, è in arrivo. E, a sorpresa do¬ 
po dodici giorni di no stop al mini¬ 
stero alla presenza dei confederali, 
a chiudere sono le categorie. Il 
punto d'incontro individuato dal 
ministro è su flessibilità e orario, i 
nodi su cui la trattativa si era inca¬ 
gliata. Gli industriali portano a ca¬ 
sa meno flessibilità di quella che 
avevano inizialmente richiesto e i 
sindacati, dal canto loro, ottengo¬ 
no una riduzione di orario mode 
sta rispetto a quella richiesta ma, 
come commenta Sabattini, «politi¬ 
camente significativa». 

Sulla flessibilità, sarà possibile 
solo quella stagionale di prodotto 
(bocciata quella relativa ai picchi 
di mercato) e nella misura di 64 
ore (contro le 96 chieste da Feder- 
meccanica). La gestione della fles¬ 
sibilità sarà contratta azienda per 
azienda con le Rsu aziendali, cosi 
come avevano richiesto i sindacati 
che sulla questione (che conferma 
il secondo livello di contrattazio¬ 
ne) avevano puntato i piedi fin 
dall'inizio. Quanto alla riduzione 
d'orario. Bassolino propone 8 ore 
di riduzione aggiuntiva per i turni 


disagiati (notte e week-end), da cui 
vengono però esclusi i lavoratori 
della siderurgia che avranno que 
ste otto ore monetizzate (lavore 
ranno quanto adesso ma riscuote 
ranno otto ore in più). Il ministro 
raccoglie poi la proposta di Feder- 
meccanica di innalzare il tetto del¬ 
lo straordinario di 50 ore annue, di 
cui la metà versata nella Banca del¬ 
le Ore. D'altro canto. Bassolino ac- 
coglieanchequelladei sindacati di 
«smonetizzare» il monte ore dei 
turnisti (20 ore annue), ma in mi¬ 
sura ridotta: i sindacati volevano 
che tutte e 20 non venissero più 
pagate ma trasformate in permessi 
retribuiti, la proposta finale è di 
smonetizzarle ndia misura di 16 
ore annue. 

La giornata 
dell’accordo 

vissuto 

DECISIVA una vigilia di 

Bassollno gran^ tenaoni. 

, Lunedi, mentre 

un ora le delegazioni 

a colloquio conf^erali a 

, apprestavano a 

da D Alema tornare al tavo- 

[ ngi lo della trattati- 

, va e ad affron- 

la proposta tare le spine 

dell'orario e 
della flessibilità su cui domenica 
notte erano quasi arrivate alla rot¬ 
tura, da Milano il presidente della 
Confindustria, Giorgio Fossa, at¬ 
taccava il negoziato e la CgiI, accu¬ 
sando l'organizzazione di Cofferati 
(e in particolare il segretario della 
Fiom, Claudio Sabattini) di non 
voler chiudere il contratto. Imme 
diata la replica di Sergio Cofferati e 
le critiche del ministro Bassolino. 
Ma, soprattutto, il presidentedi Fe 
dermeccanica, Andrea Pininfarina, 
prendeva le distanze da Fossa. Nel¬ 
la notte, un verticeconfederaletra 
le parti disinnesca la mina Fossa 
(sembra che il vice di Confindu¬ 
stria, Carlo Callieri, che ha seguito 
la no stop fin dall'inizio, abbia 
avuto un forte scontro telefonico 

■ ■ \ 


da D'Alema 
E poi 

la proposta 


con il presidente) e, al tempo stes¬ 
so, rimette la trattativa nelle mani 
delle categorie. S era superato il 
punto di non ritorno e si doveva 
evitare di superare anche la soglia 
del ridicolo: non fare il contratto 
avrebbe significato mettere in di¬ 
scussione il patto di Natale. Un 
momento di svolta, in mattinata, è 
venuto con l’intervento del presi¬ 
dente del Consiglio, Massimo D'A¬ 
lema. Il Governo ha investito mol¬ 
to sul patto di Natale e poi ci sono 
le elezioni alle porte, con Rifonda¬ 
zione che minaccia di cavalcare la 
tigre del mancato contratto eil suo 
leader Fausto Bertinotti che già 
lancia proclami contro lafinedella 
concertazione. All'ora di pranzo. 
Bassolino va a Palazzo Chigi e si 
intrattiene per circa un'ora con il 
premier. Al suo ritorno al ministe 
ro continuano gli incontri separati 
con le categorie. L'unico confede 
rale a varcare la soglia di via Flavia 
è Carlo Callieri, come garante per 
gli industriali. Nel tardo pomerig¬ 
gio, esce Pininfarina e annuncia: 
«Samo convocati per le 20. Sarà 
una cosa brevissima». 

L’accordo è già nell’aria. È stato 
faticoso, ma ci siamo arrivati. 


LE TAPPE 


LA PROPOSTA CONCLUSIVA 


RIDUZIONE DI ORARIO 


8 ore annue per i lavoratori che fanno i turni disagiati 
(notte e week-end). 


^ Per i lavoratori delia siderurgia questo taglio degii orari 
dovrebbe essere «monetizzato» (cioè le ore saranno 
( t pagate e non fruite). 


SIDERURGICI 


«SMONETIZZAZIONE» 


La proposta prevede la «smonetizzazione» di 16 deile 
20 ore di riduzione già previste per tutti I turnisti. 
Quindi questi lavoratori dovranno utilizzare queste 
^ 16 ore come riposi. 


STRAORDINARIO 


La proposta dovrebbe prevedere un innalzamento del tetto 
attuale di 50 ore. Ciò significherebbe un tetto annuo 
~l\ tll 200 ore per le grandi Imprese e 250 per le piccole. 


LA BANCA DELLE ORE 


Per le grandi aziende 168 ore di questo pacchetto 
dovrebbe «versato» nella banca delle ore. Per le piccole le 
ore da versare nella «banca» saranno 170. 


FLESSIBILITÀ 


yj La proposta prevede un pacchetto di ore (forse 64) 
da utilizzare solo In caso di produzioni stagionali e non 
In quelle di esigenze di mercato delle Imprese. 



Tutto bloccato 

peri 

bancari 

■ Distanzeancoraimmutatedo- 
polatrattativafiumedi ieri per 
i i contratto dei bancari. Su tre 
punti essenziaii ancora non c'è 
accordo. In meritoaii'area 
contrattuaiei'Abi,perieattivi- 
tàstrumentaii, insisteneichie- 
derefiessibiiitànonsoiodei- 
i'orariomaanchedeiietabeiie 
saiariaii,quantificabiii intorno 
ai 20%. C'è incertezza anche 
neiiadefinizionedeiquadridi- 
rettivi. 

Ma iedistanzepiù impor¬ 
tanti rimangonosuisaiario, 
oggiibanchierihannopropo- 
sto di inciuderenei contratto 
un aumento perii biennio 
2000/2001 deiioO,75%.Fabi, 
Faicri,Fiba,Fisac,UiicaeSin- 
fubchiedonoesattamenteii 
doppio, ii recupero deii’l,5%, 
circa750miiaiiremedie. 


Otto mesi di vertenza e 36 ore di sciopero 


ROMA Quasi 8 mesi di trattative, 
36 ore di sciopero, più di 30 incon¬ 
tri tra le parti, 3 interruzioni, 12 
giorni di no stop al ministero del 
Lavoro: ecco le tappe della verten¬ 
za. 

- IO settembre 1998: Fiom, Firn e 
Uilm varano la piattaforma. I sin¬ 
dacati chiedono una riduzione 
d'orario per i turni disagiati, il 
controllo degli straordinari e un 
aumentosalarialedi BO.OOOIire. 

- 1 ottobre 1998: la piattaforma 
viene inviata a Federmeccanica. 


- 21 ottobre 1998: parte la trattati¬ 
va. Gli industriali bocciano le ri¬ 
chiestesindacali come «incoerenti 
con l'accordo di luglio»: nessuno 
spazio per riduzioni di orario. 

- novembr&dicembre 1998: pro¬ 
seguono gli incontri tra le parti ma 
la trattativa langue in attesa della 
verifica dell'accordo del '93. 

- 7 gennaio 1999: la conferma del¬ 
le regole dell'accordo di luglio nei- 
patto di Natale non avvicina le po¬ 
sizioni. Per la prima volta si rischia 
la rottura e si parla di sciopero. 


I lauDratorì sono o^i piu padroni del tempo 

Dalla aDnfìtta (de falcdii di Confindustria al riconosdmeitodel ruolo delleRsu 


Aliatine però, ha prevalso il buon senso, si èaf- 
fermato un importante ed equilibrato compro¬ 
messo. Verrebbe voglia, poi, di dire che ha vinto 
Massimo D'Antona. Non facciamo a caso, per 
puro amore della retorica, il nome del militante 
e dello studioso, consigliere di Antonio Bassoli¬ 
no, falciato dalle Bierre. Lo facciamo perché nel 
documento terrorista intento a spiegare le ragio¬ 
ni dell'omicidio, è documentato, con stupefa¬ 
cente lucidità, il disegno politico-sociale nel 
quale D'Antona e altri credevano e per il quale 
combatteva. Quel disegno ora è incarnato an¬ 
che nel contratto dei metalmeccanici, così come 
lo era in tanti fatti della politica sociale, alla co¬ 
struzione dei quali D'Antona, appunto, aveva 
collaborato: dalle regole per gli scioperi nei ser¬ 
vizi pubblici, alla legge sul la rappresentanza sin¬ 
dacale. Un disegno teso non ad eliminare il con¬ 
flitto, ma a dargli regole civili, ad esempio capa¬ 
ci di non trasformare gli utenti dei servizi pub¬ 
blici in vittime esasperate in nemici dei lavora¬ 
tori. Regole in grado di impedire le guerre inuti¬ 
li, inconcludenti, le guerre per errore. È questa 
una filosofia che ispira anche l'ipotesi contrat¬ 
tuale dei metalmeccanici finalmente varata, al¬ 
meno nelle sue linee generali, dal ministro del 


Lavoro Antonio Bassolino, paziente tessitore di 
queste ore non facili. La sua «mediazione» ha 
avuto il consenso soddisfatto dei sindacati e 
quello più tormentato degli industriali. 

Che cosa c'era in gioco in questo drammatico 
scontro di fine secolo, iniziato ancora nell'otto¬ 
bre del 1998, in questa specie di «revival» degli 
anni settanta? Non certo una manciata di soldi, 
non certo le ottantamila lire acquisite. Gli indu¬ 
striali sugli aspetti economici non avevano po¬ 
sto difficoltà insormontabili. L'asse dello scon¬ 
tro era relativa ad una qu^ionedi potere: il po¬ 
tere sul tempo di lavoro. È stata, in questo sen¬ 
so, una grande battaglia moderna, importante 
per l'oggi e soprattutto per il domani. (Ihi deve 
essere il padrone del tempo trascorso in fabbri¬ 
ca, e che per molti rappresenta cosi grande parte 
del tempo della vita, ancora oggi, malgrado i 
tanti teorici deila fine del lavoro e dell'avvento 
del tempo dell'ozio? Questo era il quesito. La di¬ 
sputa, con caratteristiche violente, non era tan¬ 
to sulla quantità, sui numeri delle ore di ridu¬ 
zione d'orario (otto alla fine), quanto sulla pos¬ 
sibilità 0 meno, per i lavoratori e i loro rappre¬ 
sentanti, d'intervenire nell'organizzazione delle 
fabbriche, laddove appunto, le modalità del 
tempo di lavoro vengono decise. La discussione 
non era tutta ideologica, sullefamose «flessibili¬ 


tà» nell'uso della forza lavoro: era sulla «contrat¬ 
tazione» delle flessibilità. Con un preciso rico¬ 
noscimento del ruolo delle rappresentanze sin¬ 
dacali aziendali. Così come era stato strappato, 
ad esempio, nel contratto degli alimentaristi 
che pure il presidente deila Confindustria aveva 
cercato di additare quale esempio di assoluta 
moderazione rivendicativa. Non c'era in ballo, 
dunque, un problema di costi insopportabili, la 
necessità di far fronte alladiffidleedispendiosa 
competizione internazionale. Il «no» dei falchi 
confindustriali rappresentava, in realtà, la vo¬ 
glia di mantenere le proprie prerogative assolu¬ 
te, un dominio senza discussioni su come orga¬ 
nizzare l'impresa, scegliere i tempi produttivi 
necessari, la disposizione di uomini e donne nel 
ciclo produttivo. 

C'era poi in gioco un altro aspetto determi¬ 
nante. Il potere sul tempo di lavoro, ad esempio 
attraverso il controllo degli straordinari, non 
rappresentava solo una rivendicazione di prero¬ 
gative. Aveva anche altre fondamentali finalità 
sociali. Comequelladi dedicare parte del tempo 
liberato alla formazione una necessità impel¬ 
lente dei nostri tempi. Oggi un operaio, un tec¬ 
nico che non si aggiornano, sono lavoratori de 
stinati alla morte professionale, all'impossibilità 
di godere di un diritto all'impiegabilità, in caso 


di nuove esigenze produttive. 

Un'altra finalità di grande rilievo era quella 
d'operare affinché la riduzionedeH'orario potes¬ 
se tradursi davvero in un incremento dell'occu¬ 
pazione Quante volte studiosi di varie scuole 
hanno irriso questa equazione: meno ore di la¬ 
voro, eguale più occupati. No, dicevano, ridu¬ 
cendo l'orario, come dimostrano le statistiche 
aumenta solo il lavoro straordinario. Ed ecco, 
nel contratto dei metalmeccanici, apparire la 
brutta parola «smonetizzazione». Vuol dire: fac¬ 
ciamo pure gli straordinari cheservono in deter¬ 
minate occasioni, ma poi non traduciamoli in 
pura moneta, invece che in recuperi di tempo li¬ 
bero. Non solo per difendere l'integrità psicofi¬ 
sica di donnee uomini, spesso sottoposti a ritmi 
massacranti, ma anche per dar luogo, cosi, dav¬ 
vero a possibili nuove assunzioni. Magari assun¬ 
zioni provvisorie, non per tutta la vita, ma «ati¬ 
piche», come va di moda dire oggi, attraverso 
contratti a tempo determinato. Ecco perché il 
rinnovo contrattuale che si profila potrà forse 
parlare non solo agli attuali metalmeccanici, ma 
anche ai metalmeccanici di domani, alle nuove 
generazioni lasciate fuori dai cancelli delle fab¬ 
briche. Lo scontro, questa volta, è stato condot¬ 
to anchea loro nome. 

BRUNO UGOLINI 


- gennaio 1999: le parti si incon¬ 
trano rii eil 18. Il 25 e26 si tenta 
l'affondo ma senza successo. 

- 2 febbraio 1999: i consigli gene¬ 
rali di Fiom, Firn e Uilm proclama¬ 
no uno sciopero generale di quat¬ 
tro ore per il 18 febbraio. 

- 16 febbraio 1999: Bassolino in¬ 
contrai sindacati e si dice pronto a 
intervenirepurchèlochiedano en¬ 
trambe le parti. 

-18 febbraio 1999: sciopero gene¬ 
rale. 

- 25 febbraio 1999: i sindacati 

proclamano al- _ 

tre 10 ore di 

sciopero (a li- 
vello territoria- 
le) e il blocco 
degli straordi¬ 
nari. 

19 marzo 
1999: si rompo¬ 
no le trattative. 

I sindacati pro¬ 
clamano sei ore 
di sciopero. 

- 8 aprile 1999: 

Bassolino invita sindacati e Feder¬ 
meccanica a riprendere la trattati¬ 
va al ministero del Lavoro. 

-13 aprile 1999: assemblea dei de¬ 
legati di Fiom, Firn e Uilm. La «ba¬ 
se» impone ai vertici lo sciopero 
generale di 8 ore con manifestazio¬ 
ne a Roma. Si decidono altre 8 ore 
di sciopero. 

- 14 aprile 1999: si incontrano i 
vertici di Federmeccanica e quelli 
di Fiom, Firn eUilm. 

- 15 aprile 1999: la trattativa ri¬ 
prende al ministero del Lavoro. 

- 5 maggio 1999: si chiede l'inter¬ 
vento del Governo. 

- 6 maggio 1999: Bassolino convo¬ 
ca allo stesso tavolo CgiI, CisI e 
Uil, Fiom, Firn e Uilm, Confindu¬ 
stria e Federmeccanica e annuncia 
che vedrà legarti separatamente. 

- 14 maggio 1999: sciopero gene¬ 
rale. In piazza oltre 150.000 lavo¬ 
ratori. D'Alema scrive ai sindacati 


per l'accordo. 

- 24^26 maggio 1999: Bassolino 
incontra separatamente i vertici 
sindacali e industriali che si dico¬ 
no disponibili ad andare verso una 
fase conci usi va del la trattati va. 

- 28 ma^io 1999: si tenta l'affon¬ 
do, grazie ad una lettera di auspi¬ 
cio di D'Alema: trattativa notturna 
e aggiornamento. 

- 29 maggio 1999: il dialogo torna 
in salita: si riprende lunedì. 

- 31 maggio 1999: Bassolino deci¬ 
de di stringere e convoca le confe¬ 
derazioni (CgiI, 
CisI, Uil eCon- 
findustria) per 
il giorno suc¬ 
cessivo. D'Ale¬ 
ma ribadisce: 
Bassolino rap¬ 
presenta il Go¬ 
verno «in toto». 

1 giugio 
1999: sindacati 
e Federmecca¬ 
nica concorda¬ 
no: serve una 
proposta di Bassolino. 

- 2 giugno 1999: passi avanti su 
Flsu e flessibilità. 

- 3 giugno 1999: seconda nottata 
di trattativa. Federmeccanica ipo¬ 
tizza il blocco contrattazione 
aziendale. S decide una pausa di 
riflessione. 

- 5 giugno 1999: accordo sul sala¬ 
rio (85 mila lire). M a Fossa avverte: 
0 aumenti salariali o riduzione 
orario. 

- 6giugio 1999: quasi rottura sul¬ 
l'orario e flessibilità. 

- 7 giugio 1999: Fossa ribadisce la 
sua posizione. Cofferati replica: 
«Non vuole fare il contratto». D'A¬ 
lema parla di «spigolosità» delle 
parti. Nella notte vertice tra sinda¬ 
cati eConfindustria. 

- 8 giugno 1999: alle 20, dopo es¬ 
sere andato anche da D'Alema, 
Bassolino presenta alle parti la sua 
proposta. Siamo alla chiusura. 
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Mercoledì 9giugno 1999 



COMBATTIMENTI 


Ma sul confine albanese 
è battaglia sino alla fine 


3 combatte sino all'ultimo sul 
M on te Pastri k, al con fi n etra Koso¬ 
vo eAlbani a. 

Nel pomeriggio di ieri l'aviazio¬ 
ne della Nato ha bombardato le 
forze serbe eh e, dacircaduesetti- 
manecontrastano il tentativo dei 
guerriglieri dell'Uck di aprire un 
corridoio dall'Albania. Unadecinadi bombe-riferivalaagenziajugo- 
slavaTanjug-si sarebbeabbattutanellazona,mentrealtresei avrebbero 
colpito il villaggiodi Planeja, ndlaprovindadi Prizren.nel Kosovo me¬ 
ridionale, di control'artiglieriaserbaèentratain azionecolpendolepo- 
stazionidellaguerrigliaaldi lèdei confinealbanese. 

Numerosi colpi di mortaio hanno raggiunto il villaggiodi Dobrun.a 
ovestdel vai icodi M ori n i. 

Ancheil giorno prima gli aerei deH'Alleanzaava/ano aperto il fuoco 
su Ile truppe serbe utilizzando, perlaprimavoltadaH'inizio del conflit¬ 
to i B-52. L'offensiva aerea di giovedì sembra aver inflitto forti perdite 
u man e al l'esercì to serbo, ol tre ad aver i n ferto col pi gravi al I a arti gl i eri a. 
Centinaiadi soldati serbi potrebberoessererimasti uccisi daun bombar- 
diereB-52chehabombardatounazonaal confinetraAlbaniaeKossovo 
dovesi trovavanoduebattaglionideH'eserdtojugoslavo.Lohannodet- 
to fonti ddl'Alleanza atlantica. Secondo lestessefonti, il B-52hasgan- 
ciatobombeagrappolosuunazonadovesieranoconcentrateletruppe 
serbe, colpendo a tappeto un'area sulla quale c'erano dai 400 ^li 800 
soldati serbi. Bdgrado, però, negachevi sianovittimefrai militari serbi. 

L'Albania si prepara a chiedere alla Jugoslavia il risarcimento «per 
danni umani emateriali»subiti durantelaguerrand Kosovo, presso il 
tribunale internazionale ddI'Aja. Il presidente ddia Repubblica, Re 
xhepMddani haannunciatoun'indagineperaccertareleconseguenze 
dd bombardamenti compiuti dall'esercitojugoslavo lungo il confine 
settentrionale. 


[yAlema: a un passo dalla pacegiitìta 

«Ora speriamo che in Jugoslavia si viluppi unademocraziastabileeaperta» 


MARCELLA CIARNELLI 

ROMA Ad «un passo dalla pace» 
Massimo D'Alema non esita a 
confessare di stare vivendo «un 
momento di grande speranza e 
gran deemozione». Lui eil suoese 
cutivo che in questi settantasette 
giorni di guerra hanno portato 
avanti lalineaddlafermezzaedel- 
I a trattativa eh e, al I a fi n e, h a dato i 
risultati sperati. <Av 0 /amo ragio¬ 
ne...» ribadisce il premier ricor¬ 
dando, ndleorecheprecedono il 
raggi ungi mento di un difficileob¬ 
biettivo I epol em i eh e, I ed iffi col tà, 
letensioni eh e pure hanno carat¬ 
terizzato i giorni trascorsi eaffer- 
ma eh e «I ' I tal i a si ècomportata be¬ 
ne i n una prova eh e è stata du ra: 
siaquandosi decisel'usodoloroso 
ddia forza contro la prepotenza e 
l'oppressione, sia quando dicem¬ 
mo di coinvolgere la Russia e di 
tornareall'Onu per raggi ungere la 
pace». Ed alla solidità ddia posi¬ 
zione italiana ha contribuito an- 
chelalealtàdd partiti ddl'opposi- 
zione, non manca di sottolineare 
Massimo D'Alemachepuò tirare, 
cosi, un sospiro di sollievo dopo 
tan ta ten si on e e far sapere eh e, fi- 
nalmente,si sente«più leggero». Il 
premiernon nascondedi aver do¬ 
vuto fare sceltedifficili: «Sccome 
credo chelavitaumanasiaun va¬ 
lore fondamentale la preoccupa¬ 
zione, perfino l'angoscia è stata 
quotidiana. Di certo particolar¬ 
mente pesante ogni qual volta 
giungevano notiziedi bombeche 
in modo poco intelligente colpi¬ 
vano vittimecivili». 

La «pacegiusta»cheil governo 
ital i an o ha avuto comeobbi etti vo 
in tutti questi giorni sta per essere 
raggiunta. Nei modi enei termini 
che ricalcano la proposta avanza¬ 
ta dal nostro paese ai partner del- 
l'Alleanzaechenon avevamanca- 
to, in una prima fase, di suscitare 


discussioni e qualche perplessità. 
Ma, aliatine, «i profughi potran¬ 
no tornare nelle loro case in una 
condizione di sicurezza e di nor¬ 
malità» garantiti da una forza 
multinazionale di cui faranno 
parteanchegli italiani. Sui tempi e 
i modi dellediverseazioni checo- 
stituiranno in concreto lafinedel 
conflitto, a cominciare dal ritiro 
dei serbi dal Kosovo, èpresumibile 
che ci sarà una contemporaneità 
studiata al secondo. «È in corso 
una riunione del Consiglio di si¬ 
curezza dell'Onu, -spi^a D'Ale 
meèin corso un negoziatoalivel- 
lo militare per definire tutti gli 
aspetti delle azioni da compiere 
nel quadro delledecisioni Onu. È 
ragionevole pensare eh e tutto av¬ 
venga contemporaneamente: 
l'accordo militare, l'inizio del riti¬ 
ro, la sospensione dei bombarde 
menti e subito dopo il voto della 
risoluzionedapartedel Consiglio 
di sicurezza». 

S può guardare al futuro con 
maggiore serenità, dunque. Eseil 
presidente D'Alema ripete di au¬ 
gurarsi che «in Jugoslavia si svi¬ 
luppi una democrazia stabile e 
aperta»non può, però, nasconde 
rei grandi problemi che la comu¬ 
nità intemazionale si troverà ad 
affrontareperaiutarequellepopo- 
lazioni ferite a raggiungere una 
normalità che ormai hanno di¬ 
menticato. <Abbiamo usato lafor- 
zaal serviziodellepopolazioni del 
Kosovo -dice il premier- non per 
rovesciareil governo di Belgrado. 
Non abbiamo mai avuto rei azioni 
néa livello politico, nòdi partito 
con M ilosevic»del cui destino,pe 
raltro,dovràoccuparsi il tribunale 
internazionaledell'Aja. «Noi dob¬ 
biamo pensare ad aiutare un po¬ 
polo che già ha pagato un prezzo 
alto. Noi dobbiamo pensare agli 
aiuti. Sono impensabili rappresa- 
gliecontrochi hagiàcoa sofferto. 
Non èpensabilechelaresponsabi- 


litàdi poche persone di venti mo¬ 
tivo per continuarea perseguitare 
un popolo». Ora che «l'angoscia 
più dura sembra essere ormai alle 
spalle» è tempo di pensareallari- 
costruzione. Spetta al l'U n i on eeu- 
ropea costruire strumenti, anche 
giuridici, nuovi per con senti re un 
patto con i paesi dell'area balcani¬ 
ca nel la prospetti va di unafasedi 
sviluppo. 

Ad un passo dalla pace il presi- 
dentenon può farea meno di rin¬ 
grazierei contingenti militari di¬ 
spiegati in Albania, le organizza¬ 
zioni di volontariato, quanti han¬ 
no sottoscritto 
per la missione 
Arcobaleno e 
tutti quelli che 
andranno oltre 
Adriatico a ga¬ 
rantire che 
quella raggiun¬ 
ta sia davvero 
«una pace giu¬ 
sta». 

Non appena 
siècapitochesi 
era a un passo 
dalla conclu¬ 
sione il presi¬ 
dente della Re- 
pubblica,Carlo 
Azeglio Ciampi 
ha telefonato a 
Massimo D'A¬ 
lema per espri¬ 
mergli il più vi¬ 
vo compiaci¬ 
mento per l'opera svolta dal go¬ 
verno italiano, con il responsabile 
sostegno del Parlamento. «Final¬ 
mente è venuto il giorno che ab¬ 
biamo tanto atteso in questi mesi: 
ilgiornodellapace,seleprospetti- 
vechesi sono apertesi consolide¬ 
ranno» ha detto il segretario Ds, 
Walter Veltroni. La cessazione 
della guerra diventa un successo 
ancheperFausto Bertinotti cheri- 
corda di essere stato sempre con¬ 
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tro il conflitto. Compiaciuto an¬ 
che Slvio Berlusconi che, però, 
non puòfareamenodi approfitta¬ 
re del l'occasione per ricordare «il 
senso di r^onsabilitàdell'oppo- 
sizionenei confronti di «unamag- 
gioranzacheda sola non avrebbe 
potuto rispettare gli impegni in¬ 
ternazionali perlesuedivisioni in¬ 
terne». Lacampagnainjugoslavia 
diventa, d'improvviso, campagna 
elettorale. 


Qnquemila italiani nel contingente 

Scogiamiglio: il nostro paese ha ripreso il posto di rilia/o chemerita 


ROMA Cinquemila uomini. È il 
contributoitalianoallaforzamili- 
tare internazionale che dovrà ga¬ 
rantire il rientro nella sicurezza 
dei profughi kosovari. Ad annun¬ 
ciarlo sono il presidentedel Con¬ 
siglio Massimo D'Alemaeil mini¬ 
stro della Difesa Carlo Scognami- 
gl io. U n i mpegno gravoso, sottol i- 
nea Scognamiglio, ma che l'Italia 
«saprà onorare nel migliore dei 
modi». Cosi come ha «onorato» 
l'impegno con gli alleati nel con¬ 
flitto che sembra avviato alla sua 
conclusione. M alasfidadellarico- 
stnjzione e della sicurezza si 
preannuncia difficile e piena di 
ostacoli. Le riunioni preparative 
sonogiàin corso. 

I vertici militari mettonoapun- 
to i piani di intervento: all'Italia 
spetterà un compito particolar¬ 
mente delicato, quello dello smi¬ 
namento. Come nei settantadue 
giorni di guerra, s'intrecciano il 
pi ano politico con quello militare. 


E cosi, mentre D'Alema è impe- 
gnatoin conferenza stampa, il sot¬ 
tosegretario alla presidenza del 
Consiglio, MarcoMinniti ricevea 
Pai azzo Chigiilcapodi stato mag¬ 
giore della Difesa, generaleMario 
Arpino. 

Il giornodellasperanzaèanche 
il giorno dei bilanci. Quello mili- 
tareèin attivo. Atestimoniarloso- 
no i dati forniti dal ministro della 
Difesa sull'impegno delle nostre 
forzearmate. Leforzeaeree, anno¬ 
ta Scognamiglio, hanno parteci¬ 
pato a 1100 missioni, di cui la me¬ 
tà di attacco ad obiettivi militari. 
Oltre alle attività di difesa aerea 
degli F104 edei Tornado Adv, per 
laprimavoltasonostati impiegati 
in missioni di combattimento i 
TornadoEcm,gliAmxegliFlarrier 
imbarcati sulla portaerei Garibal¬ 
di, mentrei Tornado Ids, dopo l'e¬ 
sperienza bellica di Desertàorm, 
hanno, anche loro per la prima 
volta, operato con armamento di 


precisione. «I risultati conseguiti - 
sottolinea Scognamiglio in una 
lettera inviata ai capi di stato mag¬ 
giore- sia in termini di efficienza 
chedi accuratezza, sono stati pie¬ 
namente conformi alle attese». 
Determinante, perii ministrodel- 
la Difesa, ai fini del successo della 
Allied Force, è stato l'«essenziale 
sostegno» logistico-operativo for¬ 
ni to dal l'Aeron auti ca mi I i tare al I e 
operazioni aereeeon lamessaadi- 
sposizionedellaNatodi venti basi 
aeree chehanno vi sto il rischiera¬ 
mento di ci rea 450 velivoli alleati 
con pi cch i fi n 0 a 500. «II contri bo¬ 
to delle forze armate italiane alla 
soluzionedellacrisi in Kosovo-af- 
fermail ministrodellaDifesa-èse- 
condo solo a quello degli Stati 
Uniti e certamente all'altezza e 
forse superiore a quello di altri 
Paesi europei, tradizionalmente 
megli opredisposti ed inclini all'u¬ 
so del lo strumento mil itare "fuori 
area", al servizio della politica 


esteraedi sicurezza». 

La partecipazione delle forze 
terrestri alle operazioni connesse 
con lacrisi del Kosovo èaltrettan- 
to rilevante e, in prospettiva, de¬ 
stinata a crescere. Oltre alla pre- 
senzain Albaniadi circa2200uo- 
mi n i - tru ppeal pi n e, carabi n i eri, e 
truppe anfibiedel battaglioneSan 
Marco, ed il contributo alla mis¬ 
sione Arcobaleno, vi è lo schiera¬ 
mento della brigata Garibaldi in 
Macedonia, giàoggi presentecon 
200 uomini. Diquestocontingen- 
te è già stabilito il rafforzamento 
finoaSmilauomini per poter assi- 
curareun ruoloimportantedell'l- 
tal i a, al f i an co dei pri n ci pai i al I eati 
atlantici, nell'operazione «Joint 
G uard i an ». «StavoI ta n essu n o po¬ 
trà disconoscere il nostro ruolo», 
si lasciaandare, con orgoglio, una 
fonte del ministero ddia Difesa. 
Un ruolo destinato a pesarequan- 
do si comincerà a parlare di rico- 
stmzione. U.D.G. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Più che di resistenze al¬ 
l'accordo parlerei ormai di colpi di 
codadapartedi qualchegenerale 
serbo e di settori del potere russo. 
Da non sottavalutare certo ma 
nemmeno da ingigantire. L'im¬ 
portante è di non essere travolti 
dalla fretta. Capisco l'urgenza di 
arrivare ad una conclusione, ma 
ciò non deve portare al la firma di 
una risoluzione, qualunque essa 
sia, al Consiglio di Scurezza del¬ 
l'Onu». A sostenerlo è Emma Bo¬ 
nino. «La vera svoltalo questa tor¬ 
mentata regione - sottolinea la 
Commissaria euro¬ 
pea-si avrà con l'in¬ 
tegrazione in Europa 
del "buco nero" dei 
Balcani. Questa pro¬ 
spettiva può motiva¬ 
re! democratici serbi 
cornei kosovari. Fare 
dell'Adriatico un 
"mare" di democra¬ 
zia, di scambio, di 
cooperazione e non 
più il "mare" dei 
boat-people e della 
disperazione di una 
umanità sofferente. È 


bodan M ilosevic. M i auguro però 
chela fretta n on spi n ga a fi rmare 
unarisoluzionequalsiasi al Consi¬ 
glio di Scurezza dell'Onu. Non 
dobbiamo ripetere l'errore com¬ 
messo a Dayton». 

Perchéparladi «errore»? 

«Perché in quel frangente, per 
chiuderela "partita" bosniacaab- 
bi amo I asci ata aperta I a q uesti on e 
esplosa quattro anni dopo, cioè il 
Kosovo. Perseverarenell'erroresa- 
rebbedawero di aboi ico. N on vor¬ 
rei che fra quattro anni fossimo 
costretti ad occuparci del Monte- 
n^roodellaVojvodinanei termi¬ 
ni, drammatici, con cui abbiamo 
dovuto affrontare la tragedia del 
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Un piano 
Marshall de/e 
accompagnare 
un processo di 
democratizzazione 
dei Balcani 

// 



questa lasfidachel'Europaèchia- 
mata a sostenere». Eachi in Italia 
continua a interrogarsi e a pole¬ 
mizzare su chi havinto laguerra, 
Emma Bonino risponde cosi: «E 
uno "sport" molto italiano que¬ 
sto. A chi ha dei dubbi su chi ha 
vinto consiglio di farsi un girone! 
campi profughi,tralecentinaiadi 
migliaiadi donneeuomini chele 
m i I i zi e serbe h an n 0 cacci ato d al I e 
loro case. E che ora possono rien- 
trarein sicurezza.Chiedeteloalo- 
rochi havinto». 

I ministri degli Esteri del G-8han- 
no dunquetrovato un’intesa sul¬ 
la risoluzione da presentare al 
Consiglio di Sicurezza delle Na¬ 
zioni Unite. Samo dunquead un 
passodallapace? 

«Spero proprio di si. E lo ^ero in¬ 
nanzitutto per le migliaia di de¬ 
portati kosovari, le vittime della 
barbarie ultranazionalista di So- 


Kosovo. Lastoriaci dovrebbeinse- 
gnare a procedere con i piedi di 
piombo eanon compiereatti di fi- 
duciain bianco. Speciequando di 
fronte hai un tipo come M ilose¬ 
vic». 

La parladi «colpi»dicoda.Dachi 
potrebberogi ungere? 

«Penso ad alcuni settori del potere 
militare serbo, interessati più che 
a cancellare letraccedella pulizia 
etnica, a fare "pulizia" - leggi resa 
dei conti - al proprio interno. Un 
altro frontedi resistenza potrebbe 
venire dallo scontro apertosi a 
Mosca per il "dopo-Eltsin". Ma 
non ingigantirei troppo quelli 
che, per l'appunto, restano colpi 
di coda. L'importanteèmantene- 
re in questo passaggio cruciale la 
coesi onedegli alleati». 

I raidnon sonoancoraterminati 
egià in Italia si dixuteesi pole¬ 
mizza su chi havintoechi haper- 
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so. 

Chi hadei dubbi dovrebbe recar¬ 
si nei campi profughi in Macedo¬ 
nia 0 in Albania. Lo chiedesse ai 
kosovari chi havinto. Oggi posso¬ 
no rientrarein sicurezzain quella 
terra da dove erano stati cacciati. 
Di certo non havinto chi ha pro¬ 
pugnato oprati catolapuliziaetni- 
ca. E vi sto eh osiamo in tema di po¬ 
lemiche, voglio direchenon capi¬ 
sco proprio chi si lamenta degli 
americani. Sec'èda interveniree 
non lofannoli supplichiamoper- 
chéaltrimenti non sapremmo co¬ 
sa fare, maselofannoci innervo¬ 
siamo. Il problema non sono gli 
Stati Uniti ma l'Europa. Che se 
vuole contare di più deve dotarsi 
finalmentedi unapoliticaesterae 
di difesa comune. Non Ioabbiamo 
fatto per quarant'anni. Sarebbe 
oradi colmarequestalacuna». 

Non saràfacilegestireun rientro 
ordinatoda profughi. 

«Il problema non èl'"ordine" ma 
le condizioni di sicurezza e di ac¬ 
coglienza in cui questo "rientro 
biblico" avverrà. E avverrà con 
ogni mezzo, questo è certo, appe¬ 
na! serbi avranno lasciato libero il 
campo. Conosco benei kosovari. 
È gen teorgogl i osa, fi era del I a pro- 
pria identità. Sono voluti recare 
in Albaniaein Macedonia per po¬ 
ter ri entrareal più prestondialoro 
terra, naturalmentein condizioni 
di sicurezza. Il problema è raffor- 
zared asu bi to i n M acedon i a I a pre- 
senzadi medici edi personalespe¬ 
cializzato, supportato natural¬ 
mente da strutto re e mezzi idonei. 
Non meno importante è definire 
un modello di accoglienza, villag¬ 
gio per villaggio, in Kosovo. Un 
i m pegn o reso pi ù d i ffi ci I edal fatto 
che ancora nessuno ha avuto la 
possibilitàdi capireil livello di di¬ 
struzione dell'intera regione. In 
prospettiva, esisteun altro proble¬ 
ma, non meno importante: quél- 
lodi definireuna"disciplinaclella 
ricostruzione". Di cui i kosovari 
dovranno essere protagonisti e 
non solo passivi beneficiari». 

Una sfida cheèalleporteriguar¬ 
da la ricostruzioneda Balcani. S 
parla già di un «Piano Marshall» 
pa*! Balcani. 

«Il "Piano Marshall" non è stato 
un purofattoeconomico, un asse¬ 
gno in bianco munificamente 
staccato dagli Usa all'Europa. Un 
nuovo "Piano Marshall" peri Bal¬ 
cani da/e accompagnare un pro¬ 
cesso di democratizzazione. Non 
dobbiamo ridurre il tutto a sem¬ 
plici ai uti d i carattereeeon orni co e 
finanziario. Il saltodi qualitàdeve 
essere di natura politica. E questo 
"salto" si chiama integrazione 
piena dei Balcani nell'Europaco- 
mu n i tari a. Q u està prospetti va è I a 
sola che può motivare! democra¬ 
tici serbi ei kosovari. Altrimenti fi- 
n i remo per buttare vi a i sol d i, co¬ 
me peraltro già facciamo dal '91 
con gli aiuti umanitari». 
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LE Cronache 


l'Unità 


^ Sono maschi e femmina tra gli Ilei 16 anni 
Furti, continue razzie e richieste di denaro 
fino ai coitelio aiia goia per un ioro coetaneo 

Il figlio di un boss 
a capo di una tenda 
di pìGooii gangster 

M ilano, botte; minacce; taglieggiamenti 
Nessuna denuncia dai genitori edai prof 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO Quindici ragazzini,dagli 
Hai 16anni, per mesi hannoter- 
rorizzatoallievi, professori egeni- 
tori di tre scuole elementari, forti 
anche di avere alle spalle padre e 
zio del «capobranco»: due pluri- 
pregiudicati appartenenti allacri- 
m i n al i tà organ i zzata. I carabi n i eri 
del comando provincialedi Mila¬ 
no, dopo un paziente e sfiancante 
lavoro di investigazionesono riu¬ 
sciti a individuarei 15«bravi»che 
hanno segnalato al Tribunaledei 
minori. Nessuno degli adulti, in¬ 
fatti, ha voluto sporgere formale 
denuncia pur raccontando le di- 
sawenturedei propri figli. Minac¬ 
ciati, picchiati, taglieggiati dalla 
minigang, che razziava di tutto: 
giornalini, libri, merendine, giub¬ 
botti esoldi. «Sefosserostati adulti 
- dice un investigatore - sarebbe 
stato contestato loro il reato di as- 
sociazi on eadel i nq uere». 

UnastoriachehadeH'incredibi- 
le in una metropoli come quella 
m i I an ese, eh e h a I asci ato d i stueco 
gli stessi investigatori. Matant'è. 
Le indagini prendono avvio dal¬ 
l'allarme baby gang scattato nel 
capoluogo lombardo nei mesi 
scorsi, quando polizia ecarabinie- 
ri,dopoun incontro col Provvedi¬ 
tore agli studi, avevano messo a 
punto un piano per contrastare il 
fenomeno, decidendo un'azione 
più approfondita, oltre alla pre- 
senzadi pattuglieindivisa. 

Già alla fine di febbraio in una 
stazione periferica dei carabinieri 
era arri vata un a Iettera n el I a quale 


il preside di una delle tre scuole 
chiedevaun maggiorecontrolloal 
finedi «preveniresituazioni peri¬ 
colose e rimuovere lo stato gene- 
raledi disagio». M aquando i mili¬ 
tari dell'Arma cercano di saperne 
di più, si scontrano con un muro 
di reticenze dettato dalla paura. 
Nonostante tutto, però, piano 
piano emergono situazioni al li¬ 
mite dell'incredibile. La banda, 
capeggiatadaG., 16anni,figliodi 
un boss del quartiere Ponte Lam- 
bro, noto alle cronache cittadine 
come un rione 
nel quale la 
droga scorre a 
fiumi, ha tenu¬ 
to per mesi in 
scacco adulti e 
ragazzini, con 
ogni mezzo, ar¬ 
rivando perfi¬ 
no a minaccia¬ 
re uno degli 
scolari con un 
coltello allago- 
la. 

Della «banda» fanno parte 13 
maschi eduefemmine, ex allievi 
della media Francesco D'Assisi e 
della sua sede distaccata. Qui la 
presi de, G i ovan n a M oscatel I i ave¬ 
va già segnalato alla procura dei 
minori lapresenzadi un «elemen¬ 
todifficile». Proprio quel G. consi¬ 
derato il piccolo boss del branco. 
La sua sorellina di 13 anni èstata 
protagonista di uno degli ^isodi 
ricostruiti dai carabinieri (una 
quindicina). Senza motivo pic¬ 
chia un a scoi ara. Lasettimanado- 
po la riavvicina per chiederle 
20.000 lire. Spaventati, i genitori 


l'hanno iscritta in un altro istitu¬ 
to. La situazione era tale che nes¬ 
sun ragazzino veniva mandato a 
scuola da solo. Toccante la deci¬ 
si onedi unamammachesi guada- 
gnada vivere pulendo lescal e. Per 
non farfareasuafiglialastradada 
sola, è stata costretta a sottrarre 
soldi al suo già magro bilancio per 
pagare un pensionato che la ac¬ 
compagnasse. 

La tracotanza di G. era arrivata 
al limitedi avermandatoin spedi¬ 
zionepunitiva lezio perdareuna 
lezione a un professore eh e aveva 
redarguito sua sorel la perch évoi e- 
vaallontanarsi dallascuola. Il po¬ 
vero professore, oltre ad essere 
presoacalci dall'allieva, ha dovu¬ 
to subire le minacce del pregiudi¬ 
cato del quartiere. Intimorito, il 
docenteèrimastoacasaun paiodi 
mesi in malattia. Eppure, nono¬ 
stante I a pesan tezza d el I a si tu azi o- 
ne, nessuna denuncia è arrivata 
suI tavoi 0 dei carabi n ieri. 

La professoressa G i ovan n a M o- 
scatelli, preside della «Francesco 
D'Assisi», l'istituto nel qualesono 
avvenuti gli episodi più pesanti, si 
è detta molto contraria alladivul- 
gazi on ed i certen oti zi e. 

«Più volteil collegiodei docenti 
elapresidenzahanno segnalato la 
situazione proponendo agli orga¬ 
ni competenti interventi integra¬ 
ti». Provveditorato, Ufficio e pro- 
curadei minori. Marifiutalecriti- 
chepernon aver sporto denuncia 
alleforzedell'ordine: «All'interno 
dellascuolanon ho assistito a nes¬ 
suno degli episodi in questione. 
Non potevo certo denunciaresol- 
tantosullabasedelsentitodire». 


■ DOCENTE 
PUNITO 

Minacciato 
dallo zio 
del capobanda 
è rimasto 
a casa 

per due mesi 
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L'INTERVISTA 


Ferrarotti: «Sono figli della solitudine 
in un mondo di adulti egocentrici» 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO La loro forza è nel branco. 
Il loro unico feticcio, il motorino. Si 
siedono a scuola, davanti a professori 
demotivati che attendono con ansia 
la scappatoia del prepensionamento. 
A casa, da sempre, sono abituati al 
babysitteraggio televisivo e la televi¬ 
sione non dice: questo 
si può fare, questo è tas¬ 
sativamente proibito. Il 
bene e il male sono 
concetti sfuggenti. E al¬ 
lora perché stupirsi? Il 
fenomeno della baby 
gang non ha molti mi¬ 
steri per Franco Ferra- 
rottl, docente di socio¬ 
logia a Roma. 

Professore, la socio¬ 
logia è in grado di 
spiegare il fenome- 
nodellebabygang? 
«Laformazionedi queste 
aggregazioni giovanili rispondeaun bi¬ 
sogno profondo: i ragazzi sono lasciati 
soli,dallafamigliamaanchedatuttele 
istituzioni tradizionalmente dedicate 
allasocializzazioneprimaria. Perfino la 
chiesa fa pochissimo: lo dico senza no¬ 
stalgia, ma sono spariti anchegli orato¬ 
ri. Il nostroèsostanzialmenteun mon¬ 


do di adulti egocentrici edunquesucce- 
de che queste aggregazioni giovanili 
spontanee prendono i loro modelli dai 
th ri 11 ertel evi si vi, ma anch edal I a crona- 
ca.Adesempioèinteressanteilfattoche 
queste baby gang, tendano a fare quel 
che fanno per avere un po' di denaro. 
D'altra parte tutta la società italiana è 
permeatadaunadiffusaillegalità». 
Nonc’èiirischiocheproprioque- 
steanalisi,chexari- 
canosullasocietàle 
responsabilità indi¬ 
viduali, producano 
a loro volta dere¬ 
sponsabilizzazio¬ 
ne? 

«lo non voglio assoluta- 
mentedirechenon deb- 
beno essere puniti, ma 
dico anche che bisogna 
capireeprevenirequesto 
fenomeno, in cui la mo¬ 
ralità pubblica tocca il 
fondo, con giovani obesi 
organizzano pertaglieg- 
giarei lorocompagni.Èlaspiadellatra- 
smissionedivalorisbagliati,percuitut- 
toèlecitoperotteneredenaro. 

Eppurequesti fenomeni si svilup¬ 
pano proprio nel I uogo pri mario 
di socializzazione e di formazio- 
nedei giovani,nellascuola.... 

La scuola è un'aggregazione obbligato¬ 


ria, dove si formano, sulla base di sim- 
patieo di comunanza di quarti ere certi 
gruppi, che hanno bisogno di cemen¬ 
tarsi traloro. Quindi devono individua¬ 
re il nemico, che può essere l'extraco- 
munitarioo il ragazzo più ricco. Poi na¬ 
turai mente al l'i ntern o del I a gan g ci so- 
no gerarchizzazioni e ruoli precisi, c'è 
un capo al qualesi deveubbidire, i tradi¬ 
tori devono essere puniti. La cosa che 
spaventa di più,èchelaformazionedi 
queste bande awienesullabasedi una 
percezione sbagliata dei valori sociali. 
Per estorcere 20 mila liresi picchia un 
compagno». 

Questi fenomeni però, sono di¬ 
versi da quelli chehannocaratte- 
ri zzato i n passato I e bandegi ova- 
nili. Possiamotentaredi mettere 
afuocoquestadifferenza? 

«Direi che una volta c'era un senso del 
divieto, del proibito molto forte. E c'era 
un'autorità degli insegnanti molto for¬ 
te Oggi inveceglieducatorisonomolto 
demotivati. Ho letto che70 mila inse¬ 
gnanti volevano andare anticipata- 
mente in pensione. Questo significa 
che c'è una sofferenza enorme, questi 
uomini e queste don ne non si sentono 
piùdetentori di un ruolo:fannoleloro 
ore e scappano. Temo che proprio la 
scuola sia l'elemento più dolente della 
formazione. M apiù in generaleèevane- 
scenteilrapportocittadino-istituzioni. 


// 

Certi 

comportamenti 
sono una spia 
C'è di mezzo 
la trasmissione 
di falsi valori 

—n— 


I PRECEDENTI 


10 aprile 

■ Sabato lOapiileaM ilano, lapoli- 
zia blocca i n via Vi ncenzo M onti, 
inpienocentro,treragazzi di di- 
ciassetteanni cheavevano appe- 
narapinato tre sedicenni. Passa¬ 
no pochi giorni el'episodio si ri- 
petecon modalità si nnili:tradi- 
ciassettenni provenienti dal quar¬ 
ti eredi baggiorapinano uno stu- 
dentedi quattordici anni. Gli por¬ 
tano viatrentamilalire. 

21 aprile 

■ Davanti alliceoclassico «Panni» 
diMilanoduegiovaniconunrot- 
twei leral gui nzag I io, esi bito co¬ 
me un'arma, efomiti anchedi 
coltello, minaccianoduedicias- 
settenieli rapinano. Nellastessa 
giornata, sempreaM ilano, una 
bandaditeppisti inbiciclettae 
motorino rapinaalcuni alunni 
dellascuolamedia«Franceschi». 

30 aprile 

■ SempreaM ilano, nellacentralis- 
simaviaToiino pienadi gente per 
lo«struscio»pomeridianodelfi- 
nesettimana, due ragazzedi sedi¬ 
ci anni minacciano con un coltel- 
loaltreduesedicenni. Èil debutto 
di una baby gang interamente 
compostadafemmine. Dggetto 
del desiderio: un giubotto alla 
moda. 

7 maggio 

■ Cinqueragazzitrail5eil7anni, 
aM ilano, ricattano un coetaneo. 
Vengono arrestati perché presi in 
flagrantecqn250milalireappe- 
naestorte. Èl'epilogodi unavi- 
cendacheandava avanti dasetti- 
maneinunascuolasuperioredel- 
laperiferia milanese. Invitti ma 
eraun ragazzinopresodi mira 
dallagang ma abbastanza sve- 
gliodaparlareconi genitori, 
quindi con i poliziotti epoi tra¬ 
sformarsi in esca. Queste laprima 
aggressioneverbale: «dacci la 
marmittadel tuo motorino». La 
marmittadopo pochi giorni vie- 
nerubate. Poi laseconda aggres¬ 
sione: «Porteci isoidi odiamofuo- 
co al tuo motorino». Lapoliziain 
borghese, però, controllavagià 
tutto. Lavicendafiniscecon l'ar¬ 
resto dei giovani aggressori. 


Caso Alpi, la pista del Sismi 

Marocchino punta l'indicesui depistaggi de sevizi 
Oggi nel bunkerdi Rebibbi a l'atteso interrogatorio 


ROMA L'interrogatorio che 
può mutare il corso del pro¬ 
cesso. Oggi nell'aula bunker 
di Rebibbia Giancarlo Maroc¬ 
chino spiegherà la sua verità 
sul l'uccisione di Maria Alpi e 
di Miran FIrovatin. Un ap¬ 
puntamento importante, vi¬ 
sto che Marocchino a Moga¬ 
discio gestiva personalmente 
una specie di esercito perso¬ 
nale, forniva spesso la scorta 
ai giornalisti e manteneva 
rapporti che, in alcuni casi, 
più che imprenditoriali sono 
sembrati di altro genere. Al 
punto che si è sospettata più 
volte una sua collaborazione 
con i servizi segreti militari. 
Ma non solo. Il nomedi Ma¬ 
rocchino è saltato fuori in 
tante inchieste in tutta Italia, 
tutte riunite in un solo fasci- 
eoo a Roma perché in qual¬ 
che modo inerenti al caso Al¬ 
pi, meno che l'inchiesta di 
Asti, su un traffico di rifiuti 
tossici e sulla sottrazione e 
sparizione di documenti del 
Fai, ossia della cooperazione 
italiana in Somalia. Un vero 
buco nero, quello della coo¬ 
perazione italiana in Somalia, 
sul quale difficilmente si riu¬ 
sci rà a fare eh i arezza. 

Che cosa potrebbe accade¬ 
re? Che Marocchino, come 
sembra dalle sue ultime di¬ 
chiarazioni, possa puntare 
l'indice sul ruolo dei servizi 
segreti militari italiani, dopo 
l'omicidio di Maria Alpi e di 


Miran Hrovatin. Che possa 
dire qualche cosa di più sulla 
sparizione della documenta¬ 
zione di Maria, sui ritardi nei 
soccorsi, sulla assoluta poca 
collaborazione data dal con¬ 
tingente italiano in Somalia 
in quellegiornatetragiche. 

Naturalmente per la difesa 
di Omar Nasci l'interrogato¬ 
rio potrebbe essere fonda- 
mentale. L'avvocato Antonio 


■ KILLER 
E MANDANTI 

La difesa di HascI 
«È stato l'autista 
di darla a ucciderla» 

I legali della famiglia 
«Chi Ila ordinato 
l'assassinio?» 

Moriconi, che con il collega 
somalo Duale difende l'unico 
imputato, punta su una rico¬ 
struzione diversa dell'assassi¬ 
nio della giornalista della Rai 
e del suo operatore. D'altra 
parte, pur senza produrre 
prove fondamentali, più vol¬ 
te la difesa di Nasci aveva 
tentato di individuare nel¬ 
l'accusatore principale, l'auti¬ 
sta di Maria, il vero omicida 
della giornalista. Anche per¬ 
ché l'autista era l'unico che 
sulla scena del delitto aveva 
una pistola. Una 9 millimetri 


avuta da un giornalista italia¬ 
no. 

Fondamentale l'interroga¬ 
torio ancheper lafamiglia Al¬ 
pi, i genitori di Maria, rappre¬ 
sentati dal professor Guido 
Calvi. Dall'inizio del processo 
puntano più che all'indivi¬ 
duazione del killer o dei kil¬ 
ler, alla rivelazione dello sce¬ 
nario. Puntano ai mandanti 
di una esecuzione a sangue 


fredda. Che non si può giusti¬ 
ficare con un semplice assalto 
di criminali comuni, ma con 
un'azione militare preordina¬ 
ta e operata da una serie di 
killer per conto di qualcuno 
che voleva fermare Maria Al¬ 
pi. 

Giarcarlo Marocchino, for¬ 
se, può aiutare i magistrati a 
districarsi nell'intreccio di in¬ 
teressi e affari poco leciti che 
hanno probabilmente costi¬ 
tuito l'ambiente nel quale é 
maturato il duplice delitto di 
Mogadiscio. 



«In un'isola? S, ma con la tv» 


Sondaggio tra seimila alunni del le scuoi e elementari 
Nello zaino porterebbero video-game; cd ecomputer 


S può rinunciareallatendaeal machete, al kit di 
pronto soccorso 0 al sapone, maatv,videogamese 
musica, assolutamenteno. Seun ragazzo «formato 
2000» per tentare un'avventura da Robinson Cru- 
soe dovesse sbarcare su di un'isola deserta non po¬ 
trebbe mai farea meno di apparecchi elettronici, 
giochi 0 televisore. Questo quanto emerge da un 
sondaggio compiuto nell'ambito del programma 
di educazione ambientale «Ecologicamente» rea¬ 
lizzato da Fise Assoambiente in 10.000 classi della 
scuola elementare utilizzando come protagonisti 
le«giovani marmotte». Il sondaggiochehainteres- 
satoin parti colareO.OOO bambini ei loro fami li ari è 
basato su cinque«situation stories»esullerisposte 


chefamiliari ebambini forniscono. L'«lsoladel te 
soro» fa scopri re come gioco eelettronica siano al 
primo postotralenecessitàdei più giovani. Piùdi 5 
ragazzi su 10(56%) ritieneinfatti indispensabilesu 
di un'isolad^ertalaTv,laradio,il Walkman; 4su 10 
non possono farea meno di videogames, palloneo 
carte. Libri e diari interessano invece soltanto il 
40% dei ragazzi. I genitori la pensano in modo di¬ 
verso. Al primo posto, più di 8su 10, mettono og- 
g^i utili comecoltello, torcia, bastone. Il sondag¬ 
gio èstato presentato ieri nel corsodi una «lezione 
in ambiente>svoltain unascuolaromanadal mini¬ 
stro dell'ambienteEdo Ronchi edal sottosegretario 
allapubblicaistruzione,CarlaRocchi. 




BANDO DI CARA PER ESTRATTO 
Il Consiag, Consorzio Intercomunale Acqua, Gas e Pubblici Servizi - Via F. 
Targetti n. 26, 59100 Prato - Tel. 0574/ 4571 - Telefax 0574/ 457421 - 
http://www.Consiag.it., indice licitazione privata per l'appalto dei lavori della 
gestione tecnico-operativa degli impianti di depurazione e sollevamenti fognari 
dei Comuni di Quarrata, Carmignano e Poggio a Caiano. 

Importo a base d'appalto L. 791.100.000 pari a Euro 408.569,05 oltre a com¬ 
penso per trattamento reflui in conto terzi L. 9.000 a tonnellata non soggetto a 
ribasso d'asta - Incentivi per il trattamento di reflui esterni L. 68.400.000 non 
soggetto a ribasso d'asta, per la durata di anni due, finanziato con mezzi di 
bilancio. 

Iscrizione A.N.C.: S.23 fino a L. 1.500.000.000 - Iscrizione Albo Nazionale 
Smaltitori. 

Data di scadenza delle domande 2 LUGLIO 1999. 

Il bando integrale, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana 
n. 128 del 3/ 6/ 99, è reperibile presso il Servizio Approvvigionamenti del 
Consiag. 

IL PRESIDENTE IL DIRETTORE 

Daniele Panerati Dr. Ing. Claudio Morosi 


COMUNE DI SCANDICCI (Prov. di Firenze) 

Piazzale della Resistenza-50013 SCANDICCI TEL 055/ 75911 -FAX 055/ 7591320 
ESTRATTO BANDO DI GARA 

Il Comune di Scandicci ha indetto un pubbiico incanto per i'appaito deiia: Fornitura e distri¬ 
buzione dei pasti confezionati per ii servizio di refezione per ie scuoie materne, eiementari, 
medie per gii anni scoiastici 1999/ 2000, 2000/ 2001, 2001/ 2002 e servizi estivi 2000, 
2001 e 2002, mediante gestione deiia cucina centraiizzata. 
li pubbiico incanto sarà tenuto con ii metodo dei prezzo pirù basso. 

L'importo presunto deii'appaito è di L. 8.826.923.100= Euro 4.558.725,33= IVA esclusa. 

Le imprese interessate dovranno far pervenire L'OFFERTA al Comune di Scandicci entro i 
termini e seguendo le modalità previste dal bando che sarà pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale delle Comunità Europee e sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana ed inse¬ 
rito in internet, sito: www.comune.scandicci.fi.it 

Il bando integrale, inviato all'Ufficio delle pubblicazioni Ufficiali delle Comunità Europee in 
data 4 Giugno 1999 può essere ritirato presso il Servizio Affari Legali o URP del Comune, 
nonché richiesto per telefono al n. 055/ 7591313 -14-37 o tramite fax al n. 055/ 7591320 
con spese postali a carico dell'impresa richiedente. 

Scandicci, 4 giugno 1999 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIOAWOCAJVRA ED AFFARI LEGALI 
Aw. Giuseppe Barontini 


COMUNE DI FERRARA 

ASTA PUBBLICA 

IL COMUNE DI FERRARA - Piazza Municipale 2 -44100 FERRARA - tei. 0532/ 239394 - F/« 
0532/ 239389 indice per il giorno 12 luglio 1999, ore 10.00, asta pubblica per la gestione 
dell'Ostello per la gioventù denominato "Ostello Estense" sito in Ferrara, Corso B. Rossetti, con 
il criterio di cui all'art. 23 lett. b) del D.Lgs. 157/ 1995, con pluralità di elementi. Le offerte 
dovranno pervenire entro il 6 luglio 1999. Avviso integrale pubblicato sul B.U.R. della Regione 
Emilia-Romagna del 9/ 06/ 1999 ed affisso in pari data all'Albo pretorio del Comune di Ferrara. 
Ferrara, 29/05/1999 

IL DIRIGENTE Al CONTRAW dr.ssa L. Ferrari 














09POL01A0906 ZALLCALL 1100:07:4306/09/99 


+ 


l'Unità 


LA Politica 


7 


Mercoledì 9giugno 1999 



♦ In piazza Maggorecon il segretario Ds 
Prodi, Bianco, Monconi, Grimaldi 
a sostegno della candidata Battoli ni 


^il capo della Quercia: «In nessun paese 
si chiede il voto al le europee 
per scardinare il governo nazional&> 


^Andheil presidente designato déla Ue 
polemico con il Polo: «^za senso 
la disputa sul quaranta percento» 


Bologna riunisce i leader deiruiivo 

Veltroni:gli dottori sanno chequi si vive meglio, la destra porta instabilità 


RAFFAELE CAPITANI 

BOLOGNA L’Ulivo ha vo^ia di ri¬ 
provarci. Bologna, la città dove è 
nato, ieri sera ha visto insieme i 
principali leader nazionali della 
coalizione per sostenere Slvia Bar- 
tolini, candidata del centro sini¬ 
stra alla guida della città. Soprat¬ 
tutto ha visto ritornareinsiemesul 
palco di piazza Maggiore i due 
simboli di quella stagione, Walter 
Veltroni segretario dei Ds - prove 
niente da un affollato comizio a 
Ferrara - e Romano Prodi, oggi lea¬ 
der dei «Democratici». Con loro 
Luigi Monconi, portavoce dei Ver¬ 
di, Gerardo Bianco presidente del 
Ppi, l’onorevole Tullio Grimaldi 
dei Comunisti Italiani, l’on. Petri- 
ni di Rinnovamento italiano, 
esponenti dello Sdi. In piazza cin¬ 
quemila persone con bamdiere e 
striscioni. L’occasioneèquelladel¬ 
le elezioni per il sindaco nella 
sempre «rossa» Bologna. Una sfida 
locale che ha un significato politi¬ 
co che guarda ben oltre, l’Italia e 
l’Europa. 

Ci sono i sorrisi, lestrettedi ma¬ 
no, gli abbracci. Le polemiche, le 
diffidenze, le imcompren sioni 
sembrano lontane. S pensa già al 
dopo 14 giugno, a come rilanciare 
il centro sinistra e l’Ulivo. Veltroni 


lo ripete ad ogni incontro elettora¬ 
le. Lo fa anche a Bologna e lo sot¬ 
tolinea accolto dagli applausi. 
«Non ho mai cambiato idea. Fio 
sempre creduto che l’Ulivo fosse 
una grande scelta strategica e che 
l’unità dei riformatori italiani fos¬ 
se una scelta fondamentale per il 
destino di questo paese. Quando 
sarà finita questa sbornia propor¬ 
zionalista già dal 14 giugno biso¬ 
gnerà lavorare per rimettere insie¬ 
me il centro sinistra, per costruire 
un nuovo Ulivo». Veltroni tiene a 
sottolineare di non avere parteci¬ 
pato a «polemiche distruttive» e 
perciò è fiducioso sulla ripesa di 
un dialogo costruttivo. «Penso che 
ora sia matura un’idea di Ulivo 
che non sia né negazione dell’i¬ 
dentità dei partiti, né un semplice 
cartello elettorale». Davanti alla 
piazza si fa accorato. «Non abbia¬ 
mo il diritto di disperdereefrantu- 
mare l’Ulivo». Poi un invito ai 
compagni di strada. «Mai a nessu¬ 
no di noi deve venire la voglia di 
senti re avversario il vicino. I nostri 
avversari sono quelli che stanno 
dall’altra parte, il centro destra». 
Infine una considerazione che de¬ 
finisce l’orizzonte politico all’in¬ 
terno del quale muoversi per la ri- 
costruzione dell’alleanza. «Credo 
che ci siano forti elementi di con¬ 
tinuità tra l’esperienza dell’Ulivo e 


il centro sinistra attuale se noi sa¬ 
remo capaci di tenere fermo il filo 
strategico». 

A Berlusconi che anche ieri con¬ 
tinuava a chiedere la crisi del go¬ 
verno D’Alema in caso di elezioni 
favorevoli al Polo, Veltroni replica 
sbrigativo. «Berlusconi si può di¬ 
menticare la crisi edi elezioni non 
se ne parla. Questo apparteneva 
alla logica del pentapartito quan¬ 
do a partire da elezioni perii con¬ 
dominio fino 
alle europee 
c’era sempre 
un’occasione 
per chiedere le 
dimissioni del 
governo. Ma 
ora quell’lta- 
I ietta è fin ita». 

Anche Roma¬ 
no Prodi attac¬ 
ca la pretesa di 
Berlusconi di 
aprire la crisi di 
governo dopo il 13 giugno se il vo¬ 
to dovesse favorire il Polo. La «di- 
sputa« sul 40 per cento (cioè se i 
partiti del centro sinistra resteran¬ 
no sopra a quella soglia) «non ha 
senso». Perii presidente della Ueil 
voto di domenica non èchiamato 
a decidere se il governo dovrà vi¬ 
vere 0 no. «Dobbiamo imparare - 
ha sottolineato - a distinguere tra 


le elezioni europee, quelle comu¬ 
nali , quelle regionali e politiche. 
Non viene messo in discussione il 
governo nazionale, ma semplice- 
mente si vota per l’Europa. È un 
voto importantissimo per il parla¬ 
mento europeo». Ai giornaliii che 
gli chiedono se la manifestazione 
di Bologna sia una prova generale 
per rilanciare un Ulivo-due Prodi 
risponde cauto. «Stasera èuna ma¬ 
nifestazione locale e in tutti i casi 
in cui l’Ulivo si è presentato unito 
noi ci siamo stati. Quindi mi fa 
molto piacere stasera sostenere a 
Bologna l’Ulivo unito, ma su un’e¬ 
lezione locale». Per il professore il 
rilancio dell’Ulivo a livello nazio¬ 
nale va «preparato» e in questo 
senso ha detto di avere accettato 
l’invito dei promotori di «Carta 14 
giugno» a fissare fin d’ora un in¬ 
contro subito dopo le elezioni eu¬ 
ropee per costruire un «Ulivo forte 
che non ceda davanti alledifficol- 
tà». «Ne parlerò anche con Veltro¬ 
ni esperocheci sia una disponibi¬ 
lità generale a trovarci tutti insie¬ 
me». 

Per Luigi Manconi, portavoce 
dei Verdi, l’Ulivo «deve ripartire» 
anche se si dice «poco interessato 
alla disputa sul nomeesul leader». 
Secondo l’esponente dei Verdi le 
polemiche «appartengono al pas¬ 
sato» e oggi rilanciare l’Ulivo «si¬ 


■ OGGIIDS 
CON RUGOVA 
A Roma 
manifestazione 
con Veitroni 
e ii ieader 
moderato 
kosovaro 


Obiettivo: e/itare ii baliottaggio 

Il centrosinistra a Bologna punta a vincere subito 


gnifica irrobustirne il programma 
e finalmente realizzare le riforme 
ambientali, sociali e istituzionali». 
A chi dentro la coalizionechiedeil 
rimpasto replica: «Ma quali rimpa¬ 
sti, bisognerà parlare di riforme». 
Gerardo Bianco frena sull’inziativa 
di «Carta 14 giugno», ma non 
chiude. «Più che queste inziative 
di tipo personale che hanno il sa¬ 
pore di fughe in avanti è necessa¬ 
rio intavolare un rapporto costrut¬ 


tivo tra i partiti che in passato 
hanno dato vita alla coalizione e 
che ancora appoggiano il gover¬ 
no». 

L’on. Tullio Grimaldi, esponen¬ 
te dei Comunisti Italiani, ha soste¬ 
nuto che a Bologna le elezioni 
hanno un significato forte per la 
città, ma da esse può venire un 
«segnale» per il paese. «Noi abbia¬ 
mo sempre creduto nel centro si¬ 
nistra e pensiamo che non vi sia 


alternativa. Dopo il 14 giugno bi¬ 
sogna rilanciare la coalizione sa¬ 
pendo che non devono esserci for¬ 
ze eh e cercano di ingrandirsi a sca¬ 
pito degli alleati». 

Qggi un altro importante ap¬ 
puntamento elettorale per la sini¬ 
stra: a Roma, alla manifestazione 
per il voto ai Ds, accanto al segre¬ 
tario Walter Veltroni, ci sarà il lea¬ 
der moderato kosovaro Ibrahim 
Rugova. 



■ CAMPAGNA 
AMERICANA 

Centinaia 
di «contatti» 
al giorno 
nei porta 
a porta di 
Silvia Bartolini 



MAURO SARTI 

BQLOGNA Lei ha 38 anni, fa la 
consigliera regionale, ha una lunga 
esperienza politica, è stata assessore 
in Comune, ed è la candidata del 
centrosinistra. Lui ne ha 54, ex ma¬ 
cellaio, è il presidente dei commer¬ 
cianti dell’Ascom ed tieneapresen¬ 
tarsi come «candidato a 360 gradi» 
sebbene sostenuto solo dai partiti 
del Polo, compreso l’ingombrante 
appoggio di Alleanza nazionale. Si- 
via Bartolini contro Giorgio Guazza- 
loca, le amministrative di domenica 
a Bologna-sebbenesiano otto i can¬ 
didati in corsa verso Palazzo d’Ac- 
cursio - si giocano tutte qui. E la Bo¬ 
logna dell’Ulivo, la città dove è nato 
l’Ulivo, sa bene che questa volta la 
strada sarà un po’ più in salita degli 
anni passati: sequattro anni fa il Po¬ 
lo - che non riuscendo ad accordarsi 
su un unico nome, presentò due 
candidati - si divise facilitando cosi 
la conferma di Walter Vitali al pri¬ 
mo turno (con il 50,4% per l’esattez¬ 


za), oggi le cose stanno diversamen¬ 
te. Il Polo è unito su Guazzaloca, 
sebbeneci siano almeno altri cinque 
candidati di disturbo pronti però a 
farei portatori d’acqua per un even¬ 
tuale- e probabile, dicono i polito¬ 
logi - ballottaggio. E la «rossa» Slvia 
(non solo perché nella Fgd fin da ra¬ 
gazzina, ma anche per il colore dei 
suoi capelli) sa bene che dovrà cor¬ 
rere forte. Campagnaelettoraleall’a- 
mericana la sua, in giro fin dalla 
mattina presto a stringere mani e la¬ 
sciare programmi davanti alle scuo¬ 
le, nei mercati, nei centri sociali. 
Centinaia di "contatti" al giorno, 
per usare una terminologia pubblici- 
tari a. Migliaia di persone sfiorate, e 
salutate, anche solo per pochi se¬ 
condi. Qltre ai richie^issimi faccia- 
a-faccia elettorali, croce e delizia di 
questo ultimo scorcio di campagna. 
All’inizio Guazzaloca, sembra consi¬ 
gliato da una agenzia milanese spe¬ 
cializzata in comunicazione, si era 
sempre tirato indietro, «lo ci sono, 
sono disponibile a qualunque fac¬ 
ci a-a-faccia - aveva più volte dichia¬ 


rato la candidata scelta per la prima 
volta da elezioni primarie in una 
grande città - mi sembra al contrario 
che Guazzaloca non accetti il con¬ 
fronto... ». Poi, lentamente, anche 
l’ex presidentedella Camera di com¬ 
mercio (sempreconsigliato da Mila¬ 
no?) ha deciso di accenderei micro¬ 
foni. Parlando sempre sottovoce, e 
non convincendo fino in fondo: è 
dell’altro ieri l’ultimo confronto da¬ 
vanti ad una affollata platea di co¬ 
struttori. «Più decisa», «più sicura di 
sé», anche più preparata sulle que¬ 


stioni concrete del «buon ammini¬ 
strare» rispetto al suo avversario. 
Così almeno hanno decretato fior 
d’imprenditori chiamati a raccolta 
nellasededegli industriali bolognesi 
di viaS.Domenico. 

Certo lo scontro continua. Fini, 
da Modena, ha già annunciato la 
vittoria della destra, e del suo «mi¬ 
glior candidato». Il bolognese Casi¬ 
ni, segretario Ccd, arringalefolleun 
giorno si el’altropurementreconti- 
n uan 0 a voi are frecce awel en ate fra 
Berlusconi e il leader di An. Ma a 


Bologna non ci credono che dopo 
cinquant’anni si corra il rischio di 
capitolare, di lasciare le DueTorri in 
mano alla destra. «Fini si illude- ha 
subito replicato Veltroni - gli elettori 
bolognesi hanno voglia di continua¬ 
re a essere governati con competen¬ 
za, onestà e senza correre rischi». E 
da Bologna spiegano: «Guazzaloca è 
la vecchia politica-tuonano! Ds lo¬ 
cali - il suo programma è vecchio, 
l’attuale giunta Vitali ne ha già rea¬ 
lizzato un buon 30%». Alessandro 
Ramazza, il segretario della Quercia 
bolognese, sente che il centrosini¬ 
stra è unito, e vuole vincere subito. 
Senza ballottaggio. «Noi parliamo di 
programmi, cosa che invece Gazza- 
ioca non ha mai fatto. Lo invito a 
spiegarci cosa vuol fare sulle scuole 
d’infanzia, la casa, il traffico nel cen¬ 
tro storico... Alle critiche continua a 
rispondere che sono offese, ma i 
suoi consiglieri sbagliano, lo fanno 
vivere in un mondo ovattato e sen¬ 
za fargli affrontare! veri problemi di 
questa città». 

Rischi cenesono: unaincognitaè 


il voto degli elettori dell’Asinelio, i 
Democratici presentano in città una 
propria lista guidata dall’assessore- 
economista Flavio Delbono ec’èchi 
teme che il voto prodiano non se¬ 
gua la candidata del centrosinistra: 
poi l’astensionismo, mina vagante 
di questa tornata elettorale, anche a 
Bologna dove storicamente si èsem- 
pre registrata una delle percentuali 
più elevate di votanti. 

Ma lei. Silvia, non fugge davanti 
alla competition. Tutt’altro: attacca, 
e ogni giorno riesce a portare a casa 
punti a discapito del sornione 
Guazzaloca. Che continua a ripete- 
redi esserea360 gradi, ma che- pa¬ 
role della Bartolini - «rappresenta 
gli interessi di una parte della città, 
e forse neanche di tutta quella par¬ 
te». 

E l’amofesra si scalda: «Sento cre¬ 
scere un buon clima di adesione al¬ 
la mia candidatura-dice Bartolini - 
. La coalizione si sta muovendo, ho 
buoni riscontri, attestati di stima e 
di fiducia che mi fanno essere otti¬ 
mista... ». E domenica si vota. 


_ L'im’ERVISTA ■ MAURO ZANI _ 

<^Atlentì, c'èRni diètro Guazzaloc»> 


SERGIOVENTURA 

BQLOGNA Quattro giorni per una 
posta in gioco altissima, che va oltre 
Palazzo d’Accursio. La sfida tra Silvia 
Bartolini e Giorgio Guazzaloca perla 
poltrona di sindaco assume a Bolo¬ 
gna i connotati simbolici di uno 
scontro radicale. «Questa è una batta- 
glia campale tra centro sinistra e cen¬ 
tro destra. Dietro Guazzaloca c’è Al¬ 
leanza Nazionale. Questo gli elettori, 
i nostri elettori, devono saperlo, de¬ 
vono averlo ben chiaro. Nessuno, do¬ 
menica, si senta "in libertà’’». Mauro 
Zani, vicepresidente del gruppo Ds 
alla Camera dei deputati, membro 
del direttivo nazionale, domenica, 
come sempre, voterà nel suo quartie¬ 
re, all’ombra delletorri di Kenzo Tan¬ 
go. E alla vigilia del voto lancia un 
forte appello a non sottovalutare 
l’importanza dell’appuntamento. Al¬ 
l’orizzonte, più ancora del peso degli 
avversari, si stagliano le ombre del l’a¬ 


stensionismo 0 persino dello "split- 
ting", cioè del voto differenziato. 
Fantasmi che nelle cento ore che 
mancano all’apertura dei seggi, è 
possi bileallontanare. 

Onorevole Zani, parlando in 
Piazza MaggioreGianfranco Fini 
ha detto chea Bolognaoggi perii 
centrodestra "ci sonolecondizio- 
ni pervincere".Condivide? 
Francamente penso cheFini abbiadet- 
tounabubbola.L’unicaveritàdasotto- 
lineareèchedietro Guazzaloca c’è Al¬ 
leanza nazionale. Non èaffatto unaba- 
nalità, bisognachesisappia.Guazzalo- 
ca n on è i I cand i dato n eutral ea 360 gra¬ 
di, il rappresentantedellalistacivica... 
No, Guazzaloca è il centro destra, 
G uazzai oca èFi n i. Bi sogn asaperl o. 
Resta la domanda; perchèsi èda- 
taquesta"chanche"al Polo? 

In verità io non vedo chanchesper il 
centro destra. Qui c’è una battaglia 
campai etra centro si n istra ecentro de¬ 
stra: si tira una riga: chi stadi qua echi 
stadi là. Non c’èsemplicementeil duel¬ 


lo Guazzaloca-Bartolini. 

Gli elettori devono sape¬ 
re che qualsiasi voto di¬ 
sperso 0 non espresso è 
unvotodatoaGuazzalo- 
caeadAlleanzaNaziona- 
leeForzaltalia. 

Poi vi sono anche i 
contenuti di pro¬ 
gramma... 

Di Guazzaloca non sa¬ 
prei citare un solo pun¬ 
to... 

Perridurreil traffi¬ 
co riesuma un'ante¬ 
lucana idea del de 
Salizzoni, "traforare" la collina 
daCasalecchioaSan Lazzaro. 
Unacosachenon stanèin cielo nèin 
terra, contro laqualebi sogn erebbefare 
dellemanifestazioni! No, nessuno vota 
G uazzaloca per questa idea bizzarra, lo 
si vota perfar perderei I centro si n i stra. 
Anched’Alema però trova gi usto 
chegli avversari sfidinoli centro 
sinistra sul suo terreno, a Bolo¬ 


gna. Situazione, pe¬ 
raltro, del tutto in¬ 
sol ita per questa cit¬ 
tà, non crede? 

3, lo so benissimo. 

Azzardiamo una 
previsione. E sesi ar¬ 
ri vaal ballottaggio? 

Il ballottaggio non è un 
rischio ma una regola 
prevista dalla legge. Se 
accade non c’è bisogno 
di scandalizzarsi troppo. 
Scandalizzarsi no, 
ma per Bologna sa¬ 
rebbe un brutto ri- 
svegl i 0 . È preoccupato? 

Guardi, saremmo nell’ambito della 
normalefisiologiaelettorale. Con una 
leggeadueturni se non si vince al pri¬ 
mo si vincerà al secondo. Non dram- 
matizziamo,senoncelafacciamosubi- 
tocelafaremoquindici giorni dopo. 
Secondo alcuni commentatori 
Silvia Bartolini,aquel punto,fa- 
ticherebbedi più ad ampliare i 


consensi.Ed'accordo? 

lo non sono affatto convinto che an¬ 
dremo al secondo turno. Penso che si 
puòvinceredomenical3.Sonoottimi- 
sta: mancano ancora alcuni giorni per 
raccoglierevoti.Agli elettori chepensa¬ 
no di aspettare il secondo turno dico 
che commetterebbero un errore. È be¬ 
ne votare subito: devono rompere gli 
indugi adesso, di qui adomenica. 

È un appello ai Democratici di 
Prodi, molti da quali storsero il 
naso per il modo comesi giunse 
al lacandidatura Bartol ini? 

No, non penso che si debba guardare 
solo aloro. Credo ci siano piccoli settori 
nostri, dellasinistra,chemessi insieme 
possono darci la vittoria al primo tur¬ 
no. 

Piccoli settori di astensionismo? 

No, direi di attesa. È pericoloso l’atteg¬ 
giamento di chi pensa: "dareun segna¬ 
le non fa male, tanto siamo in tempo a 
recuperaredopo’’.Manessunosi illuda 
a dekra o nel centro destra. Alla fine 
vinciamonoi. 


// 

È una battaglia 
campale 
Nessun elettore 
del centrosinistra 
domenica 
si senta in libertà 

/; 



Col ballottaggio, però, per la pri¬ 
ma volta si acerbità la possibili¬ 
tà concreta di un'alternativa a 
Bologna... 

S.èvero.Maèveroanchecheperlapri- 
mavolta,aquel punto,anchenel vasto 
elettorato chesostienelasinistradi go¬ 
verno scatterà un meccanismo che in 
nessuna altra città avrebbe eguale dif¬ 
fusione 

Sicuro? Con Rifondazione, fino¬ 
ra non c'ènessun accordo. 

Rifondazione comunista voterà. Vor¬ 
rei vedere che altro dovrebbe fare: co¬ 
me fan no ad assumersi laresponsabili- 
tàdifarvincereladestra? 


Verdi e Asinelio 
si contendono 
Cohn Bendit 

ROMA II portavoce dei Verdi 
Luigi Manconi smentisce che 
i’ex ieader dei ‘68 francese, 
Daniei Cohn Bendit, avrebbe 
dichiarato in un’intervista di 
sostenere Romano Prodi per ie 
prossime europee. 

«Cohn Bendit sostiene ie liste 
verdi» dice invece Manconi e 
spiega di aver parlato ieri con 
l’ex leader del maggio france¬ 
se: «mi ha confermato che 
nella intervista rilasciata alla 
rivista ambientalista "Nuova 
ecologia" il pieno appoggio di¬ 
chiarato nei confronti di Ro¬ 
mano Prodi era riferito solo ed 
esclusivamente alla sua fun¬ 
zione di Commissario europeo. 
Appoggio che, peraltro, i Verdi 
italiani hanno espresso e man¬ 
tengono con convinzione». 
«Per le elezioni europee, inve¬ 
ce, Cohn Bendit sostiene sol¬ 
tanto le liste dei Verdi. D’altra 
parte- conclude Manconi - sa¬ 
remo felici se, come auspica 
sempreCohn Bendit, gli eletti 
nelle liste dell’Asinelio vorran¬ 
no scegliere tra le diverse fa¬ 
miglie politiche europee quella 
ecologista che, come è stato 
già ricordato, annovera, tra i 
suoi iscritti, Leoluca Orlando». 
Nell’intervista al mensile di 
Legambiente Cohn Bendit ave¬ 
va invitato i Democratici di 
Prodi ad aderire al gruppo 
Verde del Parlamento di Stra¬ 
sburgo, per poi aggiungere di 
voler «sostenere Prodi non 
perché voglio cambiare parti¬ 
to, ma perché l’iniziativa di 
Prodi possa contribuire a get¬ 
tare le basi in Europa per una 
nuova maggioranza. 

Nelle ultime europee abbiamo 
preso il 3% oggi puntiamo al 
7,5%, ma per influenzare le 
scelte politiche i Verdi devono 
mostrarsi capaci di aggrega¬ 
zioni. Ecco perché mi piace¬ 
rebbe che Rutelli e Cacciar! 
nonché gli altri prodiani ade¬ 
rissero al gruppo Verde anche 
in vista di un’aggregazione 
molto più ampia». 
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MuoreaTSanni il popolare presentatore 
Dalla radio alla tv sull'onda della <Comda» 


MARIA NOVELLA OPRO 

Corrado èmorto. E ora cheèmor- 
to possiamo scrivere di lui cose 
eh e da vivo lo avrebbero messo in 
imbarazzo, tanto era schivo. 0 
magari lo avrebbero fatto ridere, 
tanto era spiritoso. Era un «amico 
del giaguaro», quindi un amico di 
tutti noi abitanti dellagiunglame- 
tropolitan a. M aaveva stile, che, al 
giorno d'oggi equivale a dire che 
aveva rispetto di se stesso e del 
pubblico. 

112 agosto avrebbecompi uto 75 
anni. Invece è morto ieri di una 
neoplasia polmonare che gli era 
stata diagnosticata nel gennaio 
scorso, come ha reso noto la mo- 
glieMarinaDonato. Lafamigliafa 
sapere che i funerali si svolgeran¬ 
no in forma strettamente privata 
«nel rispetto della riservatezza ti¬ 
pi cadi Corrado». 

Eanchequestoèstile. Costruito 
in 50 anni di carriera che si sono 
conclusi al vertice del successo. 
Nell' ultima stagione della sua 
Corrida aveva battuto la concor¬ 
renza di Fantastico, ^nando la 
sconfitta di Raiuno in una delle 
sue più tradizionali posizioni di 
forza. Ma, in quella occasione, 
non aveva voluto rilasciare in¬ 
terviste: non gli sembrava ele¬ 
gante sottolineare quello che 
era sotto gli occhi di tutti. Ci 
aveva però ringraziato per aver 
scritto che con la sua ironia e i 
suoi dilettanti allo sbaraglio 
aveva battuto la grande profes¬ 
sionalità di Enrico Montesano 
prima e poi anche la squadra di 
riserva Magalli-Carlucci. 

Solo a fine di stagione aveva 
accettato di darci un'intervista, 
per annunciare che non avreb¬ 
be più condotto un'altra Corri¬ 
da. Non voleva rovinare quel 
successo con repliche inessen¬ 
ziali. Forse aveva anche capito 
che quel mondo di aspiranti 
senza talento, disposti a metter¬ 
si alla berlina pur di apparire in 
tv, stava per essere inflazionato 
da tutto l'imperversare di scivo¬ 
loni, provini, dietro le quinte, 
finte candid camere e veri falsi 
che attualmente osserviamo. 
Inoltre, dietro quella voglia di 
esibirsi a tutti i costi non c'era 
più la provincia televisiva, ma 
una metropoli virtuale senza 
confini e senza innocenza. E lui 
non intendeva più mettere a 
confronto il suo scafato mestie¬ 
re e le risorse della sua roca iro¬ 
nia con una voglia di esibirsi già 
marchiata dal cinismo. 

Era un romano della classe 
1924. Neaveva visto di mondo. 


Come i grandi, aveva perso il 
cognome (Mantoni) per strada. 
Ci aveva rinunciato entrando 
alla radio, perché lì già lavorava 
suo fratello. Non voleva sem¬ 
brare un raccomandato. Già nel 
'49 era impegnato nelle prime 
sperimentazioni televisive, ma 
alla scuola della radio rimase 
sempre legato. Tanto da portare 
in video lesuepiù fortunatetra- 
smissioni radiofoniche, come 
Rosso e nero, ma anche come la 
stessa Corrida. N^li anni 60 i ti¬ 
toli televisivi si susseguirono, 
ma è soprattutto con L'amico 
dei giaguaro (1961) che si impo¬ 
sero il suo stile distaccato e la 
sua ironia che poteva essere ta¬ 
gliente. Si trattava di un tombe¬ 
lone televisivo, un gioco condi¬ 
to di scenette e di quiz, di paro¬ 
die e di imitazioni nelle quali si 
segnalavano le doti del trio Bra- 
mieri-Del Frate-Pisu. Un proto¬ 
tipo di varietà che dura ancora, 
e si alimenta di una autorefe- 
renzialità televisiva che soprav¬ 
vi ve a se stessa. 

Un altro prototipo fu Domeni¬ 
ca in, il più classico dei «conte¬ 
nitori» e il modello dal quale la 
domenica pomeriggio degli ita¬ 
liani non si è ancora emancipa¬ 
to. Corrado lo condusse dal 76 
al 78 in coppia con Dora Moro- 
ni, una ragazza insieme alla 
quale ebbe un gravissimo inci¬ 



dente automobilistico: uno dei 
pochi eventi della sua vita pri¬ 
vata che dovette subi re le incur¬ 
sioni della cronaca. 

Oltre che nella Canzonissima 
del 70 e del 71, Corrado ha fatto 
coppia con Raffaella Carrà in 
Fantastico 3 (1982-83), per ab¬ 
bandonare poi la Rai, senza po¬ 
lemiche e senza rivendicazioni, 
ed approdare a Berluscandia per 
imbandirvi li pranzo è savito. 
Un nuovo genere: quello della 
fascia meridiana, coi suoi gio- 
chini ecoi suoi tormentoni. Ro¬ 
ba leggera, da non turbare i suc¬ 
chi gastrici, ma sempre capace 
di portare a s^no la battuta ta¬ 
gliente. Si affinava man mano 

1 0 sti I e eh e n el I a Corrida trovava 

11 suo esito più giusto: una folla 
di sgallettate e di stravaganti ca¬ 
paci di mostrarei più assurdi ta¬ 
lenti. Suonatori di strumenti 
inesistenti, cantanti senza voce 
e imitatori di rumori molesti: 
tutti insieme a celebrare il rito 
della telecamera, forza centripe¬ 
ta della nostra fragile moderni¬ 
tà. Nello sferragli are di coperchi 
e nell'imperversare acustico di 
corna e bicorna, fischi e pernac- 
chi, lui per ognuno trovava una 
sferzata di romana bonomia. 
Ma nelle ultime edizioni aveva 
tal mente affi nato il suo stileche 
gli bastavano appena un'oc- 
chiataeun borbottio. Le crudel¬ 


tà più efferate erano riservate al 
complice maestro Roberto Pre- 
gadio. Come in tutte le coppie 
comiche, ci voleva una vittima 
designata e Pregadio lo era, di 
nome e di fatto. 

In nessun genere televisivo di 
intrattenimento Corrado era 
parso spiazzato. Qualche volta 
magari sprecato. Ma non si era 
sottratto a niente del complica¬ 
to cursus del presentatore. Ave¬ 
va condotto il suo bravo Festi¬ 
val di Sanremo e i suoi bravi 
giochini. Ma, rispetto a Mike 
Bongiorno, cui lo accomunava 
la lunghissima carriera, non ha 
mai potuto celebrare con altret¬ 
tanta fede il rito del quiz. Glielo 
impediva la vena beffarda. Così 
come, rispetto all'altro grande 
vecchio della tv, Raimondo Via¬ 
nello, Corrado si distingueva 
per il carattere più sanguigno e 
popolano della sua ironia. 

Tutti e tre insieme li abbiamo 
visti giocare di perfidia sul pal¬ 
co di tanti Tel^atti, con Baudo 
a interpretare il ruolo del ragaz¬ 
zino di belle speranze. Maurizio 
Costanzo pensò di costruirci 
una serata speciale, andata in 
onda di recente, durante la qua¬ 
le però quella meravigliosa ma¬ 
lignità senile si stemperò nel ri¬ 
cordo e nei filmati. Purtroppo 
solo ora quella serata è diventa¬ 
ta storia della tv e nostra. 


LE REAZIONI 


Gog^, BaudoeBonolis <€iì il più ^wdedi tutti» 


ROMA Maestro d'ironia e di sa¬ 
no cinismo, papà della migliore 
tv italiana: la scomparsa di Cor¬ 
rado ha turbato il piccolo scher¬ 
mo. 

Numerosissime, com'è ovvio, 
le reazioni anche dal mondo 
politico (D'Alema, Vincenzo Vi¬ 
ta, Berlusconi). E poi dai colle¬ 
ghi. Raimondo Vianello e San¬ 
dra Mondaini hanno avuto la 
notizia sul set di Casa Vianéio. 
Cosi Sandra ha subito rievocato 
i suoi primi sketch matrimonia¬ 
li proprio con Corrado come 
partner. «Era un compagno di 
lavoro perfetto - hanno detto i 
due attori - fin dai tempi del 
Tappabuchi quando si andava a 
braccio e si scoppiava a ridere 
sul serio. Il suo finto cinismo 
nascondeva una grande sensi¬ 
bilità». Raffaella Carré, dalla 
Spagna, ha scritto una toccante 
lettera all'amico e collega: «Ca¬ 
ro Corrado, mi hai profonda¬ 


mente ferito e 
non ci credo 
ancora che tu 
sia volato via 
troppo presto. 

Tu non hai 
età, tu non sei 
malato, sei so¬ 
lo voluto an¬ 
dar via in si¬ 
lenzio, con di¬ 
screzione, co¬ 
me hai vissuto 
in privato, da 

sempre». Raffaella ha rievocato 
l'esperienza di Canzonissima, 
«fondamentale per una giova¬ 
ne attrice che non conosceva la 
tv e tu mi hai insegnato tanti 
valori e comportamenti che 
non scorderò mai. Sono le 15 e 
25 e sul Televideo dopo la noti¬ 
zia della tua scomparsa appare 
quella della pace del Kosovo... 
strana combinazione, senza 
commento». 


■ RAFFAELLA 
CARRÀ 

«Caro amico, 
non ci credo ancora 
che sei voiato via. 
Tu non sei maialo, 
sei soio andato via 
con discrezione» 


«Ti ho voluto bene come a 
un fratello maggiore», dice su¬ 
bito Pippo Baudo. E aggiunge: 
«Se faccio questo mestiere lo 
devo anche a lui». L'ultimo in¬ 
contro tra i due «colossi» ai Te- 
iegatti due anni fa, il momento 
più «alto» quando furono inco¬ 
ronati moschettieri della tv da 
M ina insieme a MikeeTortora. 
«È morto il più grande. Sapeva 
cosa dire, cosa fare», ha escla¬ 
mato quasi in lacrime Gigi Sa- 
bani ricoverato per accertamen¬ 
ti al Policlinico Gemelli. «Lo 
conobbi partecipando alla Cor¬ 
rida ma lui non se ne ricorda¬ 
va». «Ero quasi una sua figlioc¬ 
cia», sbotta Loretta Goggi che 
lo conobbe a una festa masche¬ 
rata quando lei aveva 9 anni. 
«Era al mio fianco quando mi 
chiamarono a presentare la pri¬ 
ma Canzonissima: brindammo 
con l'acqua minerale». 

«Gli ho sempre invidiato la 


■ SANDRA 
MONDAINI 

«Fu proprio lui 
il mio primo 
partner tv 
nello sketch 
del marito 
e della moglie» 


sua ironia», 
ammette Da¬ 
niele Piombi. 

«Abbiamo la¬ 
vorato insie¬ 
me: aveva un 
modo di con¬ 
durre meno 
urlato di oggi 
e quando usa¬ 
va il romane¬ 
sco lo faceva 
in maniera 
garbata». 

Massimo Ranieri ne ricorda «il 
sorriso sornione, l'ironia mai 
cattiva, l'autoironia, dote rara: 
era davvero un maestro del 
buonumore». Il cantante napo¬ 
letano vinse con Ventanni la 
prima Canzonissima presentata 
da Corrado nel 1970-71: «Alla 
vigilia della finale mi vide teso 
e mi consolò con queste parole 
"Ma che te stai a preoccupa'? 
Ma che te frega! Se non vinci 


stavolta, vincerai la prossima". 
Mi sembrò una frase di circo¬ 
stanza ma era il massimo della 
saggezza». 

Ricorda anche i battibecchi. 
Paolo Bonolis» che con Corra¬ 
do feceTira emoiia eli gatto eia 
volpe. «Lavorare con lui è stata 
un'esperienza unica. Per fare 
Tira emoiia abbiamo molto di¬ 
scusso ma c'era sempre la possi¬ 
bilità di rispettarsi, di imparare. 
E due minuti dopo ci ridevamo 
sopra. Spesso diceva "questo 
l'ho già fatto io ventanni fa" e 
aveva ragione: con Tortora ave¬ 
va inventato l'intrattenimento 
tv». Infine l'ex valletta Dora 
Moroni, coinvolta insieme al 
presentatore in uno spaventoso 
incidente d'auto il 18 luglio del 
'78 che costò alla ragazza pro¬ 
blemi motori e di linguaggio. 
Ieri, Dora e sua madre hanno 
ricordato Corrado come una 
persona «all egra e di sponi bile». 


SEGUE DALLA PRIMA 


VOCE, IRONIA 
E CORRIDA 

«Domenica In», accanto a volti diesi 
chiamano Marisa Del Frate, Raffade 
PIsu, Raffadia Carrà. Il conduttore 
più centro-meridionale ddia tv com¬ 
merciale, a cui aveva offerto la sua le¬ 
gittimità nazional-popolare. Corrado 
era tutto questo, non solo II sapiente e 
navigato conduttore di «Il pranzo è 
servito», game show meridiano ddle 
reti FInInvest In pieni anni '80. 

Era un signore che era entrato In 
Rai quando ancora si chiamava Ra¬ 
dio Audizioni Italia eia nuova targa. 
In Via ddle Botteghe Oscure e In Via 
Asiago a Roma, aveva appena sosti¬ 
tuito qudia ddI'Elar. Era II 1944 e 
Corrado Mantoni era un annunciato¬ 
re: uno di qud dicitori dalla voce 
chiara e senza accento che ancora og¬ 
gi dicono «La Rai vi ha trasmesso...» 
In fondo al giornali radio, ma che 
una volta erano Tasse portante ddle 
trasmissioni. Il fascismo aveva richie¬ 
sto voci più roboanti ed enfatiche, tra 
Mario Appdius e Niccolò Caroslo, 
qudie delicate non gli Interessavano 
(ricordateli film «Una giornata parti¬ 
colare» di Scola?). In questo senso 
Corrado era una vocedd dopoguerra: 
nitida ma sorniona, non dd tutto pri¬ 
va di un sottofondo linguistico centro- 
meridionale di qudia stessa pasta che 
avrebbe fatto, Tullio De Mauro Inse¬ 
gna, la prima vera lingua nazionale, 
qudia ddia commedia all’Italiana e 
ddla tv. Una voce Intrisa di una filo¬ 
sofia di vita realistica, capace di Iro¬ 
nia anche sferzante. 

Corrado era fiero di questo stru¬ 
mento di lavoro, la voce, e mentre tut¬ 
ti I suol colleghi correvano verso I 
guadagni e la popolarità ddla tv cer¬ 
cò di praticarla con moderazione e 
senza abbandonare dd tutto la radio. 
51 riteneva forse più adatto al micro¬ 
foni che al palcoscenico, sul quale si 
muoveva con deganza, ma sempre 
con grande compostezza. In un epoca 
In cui tutti ritenevano necessario bal¬ 
lare, saltare, fare capriole. Il suo san¬ 
tuario radiofonico era «La Corrida», 
In cui gettava In pasto alle bdve gli 
Ingenui esponenti di un'Italia provin¬ 
ciale che amava esibirsi In canzoni, 
romanze Imitazioni e poesie. Ignara 
che I suol discendenti avrebbero ama¬ 
to mettere In mostra, davanti alle te¬ 
lecamere, litigi condominiali e fami¬ 
liari, ritrovamenti di congiunti scom¬ 
parsi, corna, provvisorie riappacifica¬ 
zioni. Dopo un pugno di secondi di 
esibizioni Incerte ed esilaranti II can¬ 
didato veniva Interrotto da fischi e ru¬ 
mori, e spesso una sirena metteva de¬ 
finitivamente fine al tentativo. Allora 
Corrado, conduttore bonario ma non 
troppo, lo accompagnava metaforica¬ 
mente al l’usata. 

C'è un episodio fine anni Settanta 
che lasciò un forte segno su Corrado, 
un grave Inddente automobilistico 
con la sua Landa Gamma In cui era 
rimasto ferito lui stesso, ma che - so¬ 
prattutto - aveva quasi sfigurato Dora 
Moroni, che faceva coppia con lui 
(ndia transizione tra vailetta e con¬ 
duttrice) a oDomenIca In» e lo ac¬ 
compagnava ndTautomoblle. Una vi¬ 
cenda dolorosa e piena di strascichi 
penosi. 

Qualche tempo dopo maturò l'ab¬ 
bandono ddla Rai per FInInvest, una 
rete che stava diventando nazionale 
e, dopo l'acquisizione dd piemontese¬ 
americano Mike Buongiorno, richie¬ 
deva volti e inflessioni che guardava¬ 
no più a Sud, e insieme una legitti¬ 
mazione e omologazione all’emitten¬ 
te pubblica. Corrado interpretò questo 
ruolo con sobrietà e misura. Già si 
era prodotto in spot pubblicitari per 
casalinghe e adesso ne «Il pranzo è 
servito» metteva la sua bonomia al 
servizio dd l’Intrattenimento leggero, 
qudio che si consuma preparando i 
pasti 0 mangiando attorno al tavolo 
di cucina. La sua «Corrida» tdevisi¬ 
va, riproposta nd 1986 con grande 
successo di pubblico e replicata ogni 
anno finché è stato possibile, rappre¬ 
senta uno dd pochi esempi in cui la 
trasposizione sul piccolo schermo di 
un programma radiofonico non ha 
dduso: l'osservazione, fondata, è di 
Aldo Grasso. Possiamo dire che è sta¬ 
to così perché, in fondo, la Corrida 
radiofonica postulava un’arena di 
auddi spdttatori radiofonici di cui 
sentivamo i lazzi e i rumori ma intui¬ 
vamo anche i gesti, la colorita espres¬ 
sività da stadio. La tv celi mostrava, 
finalmente, nd loro infierire (per nul¬ 
la politically correct) sui malcapitati, 
che peraltro se Terano ampiamente 
voluta con il loro esibizionismo. 

Forse Corrado avrebbe meritato di 
più. La sua compostezza, la sua de¬ 
ganza sobria avrebbe potuto essere 
messa a disposizione anche di altre 
cause. Non necessariamente più nobi¬ 
li, ma che avrebbero conferito ulterio¬ 
ri sfaccettature ad una personalità già 
così professionalmente e umanamen¬ 
te ricca. È un peccato che non sia sta¬ 
to così. 

ENRICO MENDUNI 
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^Alla Lazio amerà anche l'interista Simeone 
Il dub bianconero prova un'operazione di disturbo 
eoffreóO miliardi con l'aggiunta di Pippo Inzaghi 

Inten <^eri è nostro» 
Bobo: «Che coppia 
asaeme a Ronaldo» 

Moratti annuncia l'acquisto per 80 miliardi 
Finalegiallo: tentativo in extremis della] uve 



CHI È 


Nove maglie 
diverse 

Uno scudetto 
(Juve), una Cop¬ 
pa Coppe (La¬ 
zio), nove maglie 
diverse e 113 gol 
fra Italia,Spagna 
e Nazionale. Le 
squadre di Vieri 
,26 anni, sono 
state Prato, To¬ 
rino, Pisa, Ra¬ 
venna, Venezia, 
Atalanta, Juven¬ 
tus, Atletico Ma¬ 
drid, Lazio e In- 
ter. I gol: 64 in 
Italia; 24 in Spa¬ 
gna, 5 in Uefa: 9 
in Nazionale. 
Quest'anno con 
la Lazio Ila rea¬ 
lizzato 12 gol. 


^ 1 J Llj jjjjejjy^ 

VIERI 

1999 Lazio 

Inter 

80 

DENILSON 

1997 San Paoio 

Betis 

63 

RIVALDO 

1997 Deportivo 

Barcellona 

55 

VIERI 

1998 Atletico 

Lazio 

5^? 

RONALDO 

1997 Barceliona 

Inter 

48 

SHEVCHENKO 1999 Dinamo 

Inter 

45 

MONTELLA 

1999 Sampdoria 

Roma 

40 

SHEARER 

1996 Blackburn 

Newcastle 

35.6 

VIERI 

1996 Juventus 

Atletico 

34 

RONALDO 

1996 Psv Eindhoven 

Barcellona 

30 

MARADONA 

1984 Barcellona 

Napoli 

27,S 


Le cifre sono in miiiardi di lire e rivalutate secondo i dati Istat 


LE REAZIONI 


L'aquila vola in Borsa 
don Riboldi: «immoraie» 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

LOSANNA ComindaconMoratti 
e finisce con una frase a effetto 
del centravanti della Nazionale 
lagiornatain cui il calciocelebra 
l'affaredel seco 1 0 : C h ri sti an V i eri 
dal I a Lazio al I 'I nter per I a cifra re 
cord di 80 miliardi «comprensi¬ 
vi» dell'argentino Simeone. Tra 
l'annuncio del presidentepiù ge¬ 
neroso del mondo e la dichiara¬ 
zione storica del centravanti, 
molta retrospettiva: la manovra 
di disturbo della Juventus, il si¬ 
lenzio della Lazio, le preoccupa¬ 
zioni dellaConsob, il fastidiodel 
Clan-Nazionale perché- comesi 
sussurra dietro lequinte- «il gio¬ 
catoreènei pallone». 

S cominciadallafine: cioè, da 
Vieri. Il «no-comment» del l'at¬ 
taccante dura lo spazio di poche 
ore. Consigliato dal suo procura¬ 
tore, Sergio Berti, e forse anche 
diffidenteperii silenzio della La¬ 
zio, Vieri non vuoleparlareal ter¬ 
mine dell'allenamento di rifini¬ 
tura della Nazionale. Lo ripete 
due volte, poi, con la consueta 
el egan za, sbotta: «M a al I o ra si ete 
»mongoli, io non dico nulla». 

Sale sul pullman e appiccica 
l'orecchio al cellulare, per essere 
aggiornato sugli ultimi sviluppi. 
In serata, confiderà: «lo eRonal- 
do siamo una coppia spettacola- 
re. Sono contento». È la confer¬ 
ma dellagiustezza dell'annuncio 
di Massimo Moratti, che a fine 
mattinata, uscendo dall'hotel 
Bernini di Roma dove aveva in- 
contratoil presi dentelazi al eCra- 
gnotti per mettereapunto l'affa¬ 
re, aveva proclamato: «Vieri è 


dell'Inter. Giocherà accanto a 
Ronaldo nel prossimo campio¬ 
nato». 

Effetto boom, in Borsa, con il 
titolo allestelle: -F7,lallel4, do¬ 
po i segnali incoraggianti della 
matti nata (-Fi, 7). «Nientedi stra- 
no-diconogli esperti del settore- 
quando una società aumenta la 
sua liquidità, la risposta del mer- 
catoèsemprepositiva». 

La Lazio peròtaceelaConsob 
(l'organismochevigilasulleope 
razioni di Borsa) interviene: le re 
gole impongono infatti ai re 
sponsabili dellesocietàquotatea 
piazza Affari di comunicare agli 
azionisti minori lenovitàin cor¬ 
so. Intanto, lajuveprova la ma¬ 
novra di disturbo. Fino alle pri¬ 


me ore del pomeriggio cerca di 
pi azzare un a controfferta per eb¬ 
bi igareal meno l'I ntera spendere 
di più. Da Torino viene messo a 
disposizionepersino Pippo Inza¬ 
ghi con decinedi miliardi in ag¬ 
giunta, mala Lazio rispondeDe 
vidseBOmiliardi. 

Cragnotti ha altro per la testa 
chei giochi dellajuve. Èfuri ben¬ 
do con Moratti perché l'annun¬ 
cio gli ha creato problemi con la 
Consob. La rabbia non impedi¬ 
sce però al presidente di fare un 
paio di colpi: rileva prima lo sve- 
deseKennetAndersson dal Bolo¬ 
gna, poi, aseguire, si assicura per 
45 miliardi Claudio Lopez, l'at- 
taccantedel ValenciacheZeman 
voleva arruolare alla Roma. Un 


via vai da far girare la testa, ma 
qualcuno non èconvinto. M iha- 
j I evi c, ad esempi o : «La Lazi o sen- 
za Vieri èmenoforteSaràdiffid- 
I epu ntareal 1 0 scudetto». 

Millechilometri a Nord, Vieri 
si allena in modo blando. Il qua- 
dricipite della coscia destra è a 
posto, maZoffnon rischia. Il et 
parla con il giocatore, gli chiede 
lumi sulla vicenda, Vieri èdi po¬ 
che parole: «Credo che sia tutto 
fatto». Il procuratore contatta il 
giocatore più volte e lo esorta a 
tacere. Messaggio raccolto, Vieri 
si limitaasorridereai tifosi italo- 
svizzeri cheloapplaudono. 

A Milano, riecco Moratti: «Ho 
saputo eh e I a J uve avrebbe fatto 
unamanovradi disturbo, per me 
però l'operazione è conclusa. 
Vieri è dell'Inter, non posso che 
ribadirlo». In teoria, potrebbees- 
serci solo un piccoloostacolo: l'e 
ventuale opposizione di Simeo¬ 
ne. Moratti non ha paura: «L'ar¬ 
gentino giocherà in una grande 
squadra. Mi dispiace non averlo 
avvertito perchéera in viaggio». 
Altro annuncio del presidente 
interista: la rinuncia a Thuram: 
«Non si possonoacquistaretutti i 
giocatori». 

Non èfinita, il giornodei gran¬ 
di cambiamenti si chiudecon un 
altro affare: lajuventussi assicu¬ 
ra lo jugoslavo Darko Kovacevic, 
attaccante, 26 anni, prelevato 
dal la Reai Sociedad. 

Vieri gode. Mentre tre club si 
affannano, e mentre arrivano i 
primi commenti sdegnati, alle9 
del la sera brinda al suo nuovo sti¬ 
pendio: 10 miliardi all'anno. È 
lui il verovincitoredi questasto- 
ri a, i I resto ècontorn 0 .Appi ausi. 


Le reazioni? Tante, furiose alcune. 
Comunque s'è iniziato ieri mattina 
con la prima buona notizia per 
Cragnotti. Il titolo della Lazio al¬ 
l'annuncio della vendita di Vieri ha 
messo le ali in borsa passando 
dairi,7%, prima della diffusione 
della notizia, air7,l% in chiusura. 

L'ingaggio supermiliardario di 
Christian Vieri all'lnter ha «scanda¬ 
lizzato» monsignor Antonio Ribol¬ 
di, uno dei vescovi italiani più po¬ 
polari. «È immorale che un calcia¬ 
tore possa guadagnare cifre così 
astronomiche - ha detto monsi¬ 
gnor Riboldi -, ma è ancora sport 
quello che fa girare soldi a palate? 
Non credo proprio. Nemmeno un 
primario medico, che si occupa di 
aiutare la gente eh e soffre può aspi¬ 
rare a guadagni del genere in tutta 
la sua carriera: eppure fa del bene! E 
cosa dire di un operaio metalmec¬ 
canico che ha uno stipendio di po¬ 
co più di un milione al meseenon 
riesce da mesi a vedersi rinnovare il 
contratto di lavoro nazionale? E i 
disoccupati ei cassintegrati con un 
sussidio appena di 600 mila lire al 
mese che cosa possono sentire nel 
loro cuore quando ascoltano simili 
notizie? Il calcio ridotto ad affare 
economico non è più sport, ma so¬ 
lo un fatto riprorevoledal punto di 
vista morale». 

Reazioni anche nel clan azzurro. 


Negro: «Perdiamo il centravanti 
più forte dd mondo. Privandoci di 
giocatori come lui non possiamo 
lottare per lo scudetto». Di Livio: 
«Cifre esorbitanti». Cannavaro: 
«Contro lui e Ronaldo bisognerà 
giocare con quattro difensori». In¬ 
zaghi: «Bobo merita questa valuta- 
zioneequello stipedio». 

In fermento anche gli ultràddia 
Lazio che prima hanno chiesto ai 
tifosi di non rinnovare l'abbona¬ 
mento per la prossima stagione, 
poi nella serata di ieri hanno fatto 
marcia indietro ed hanno concesso 
una «tregua» al presidente Cra¬ 
gnotti in attesa di vedere gli svilup¬ 
pi del mercato biancazzurro. «Do¬ 
po le ultime notizie riguardanti il 
calcio mercato e soprattutto il caso 
Vieri - è scritto in un comunicato 
degli Ultra biancazzurri - il gruppo 
"Irriducibili" precisa che conosciu¬ 
to il personaggio Christian Vieri 
non ritiene deleteria la sua parten¬ 
za. Diamo invece fiducia all'opera¬ 
to di Sergio Cragnotti - conclude il 
comunicato - riservandoci, qualora 
i movimenti di mercato non fosse¬ 
ro di nostro gradimento, di prende¬ 
re opportuni provvedimenti legati 
alla campagna abbonamenti». Ma 
intanto uno striscione è pronto per 
la prima uscita della Lazio all'Olim¬ 
pico: «Vieri, la prostituta del calcio 
italiano». 


Europei, qualificazione 
vidna per l'Italia di Zoff 

Se stasera batte la S/izzera a Losanna 


DALL'INVIATO 


LOSANNA. Trapunti per la quali¬ 
ficazione, un pareggio per la tran¬ 
quillità, unasconfitta per compli¬ 
carsi la vita: tre scenari per una 
partita, Svizzera-Itali a, che non è 
mai una gara come le altre, vuoi 
perchédaqueste parti i «paisà» so¬ 
no sempre tanti (prendereun taxi 
per credere), vuoi perché al le ban¬ 
che, alla cioccolata, agli orologi e 
al paese più stabile d'Europa ri¬ 
spondiamo con duecosechedan- 
noi nervi agli svizzeri, il talentoeil 
calcio. È lasfida numero 54, bilan¬ 
cio largamenteafavoredeiritalia 
(27 vittorie, 18 pareggi e8sconfit- 
te, 103 gol contro 64), quassù la 
Nazionale non ha mai avuto vita 
facile, ma l'ultima volta, era il 19 
giugno 1995, la squadra di Sacchi 
vinse 1-0con un gol di Casiraghi. 
Di quell'Italia (tanto perdire, staf¬ 
fetta Statuto-Dei Piero) soprawi- 
vesoloAlbertini,chepureèruni- 
co gi ocatorech edà q ual eh epreoc- 
cupazione a Zoff: nel bel mezzo 
dell'allenamento di ieri, infatti, il 
centrocampista del Milan ha ri¬ 
mediato una randellata involon¬ 
taria da Montella: finedei lavori, 
rientro anticipato negli spoglia¬ 
toi, ti bi a destra fasci ata ei m pri gi o- 
nata dalla borsa del ghiaccio, ma 
anchelerassicurazion dd medico. 
Ferretti: «È solo una botta, c'è un 
leggero gonfiore, epperò non do¬ 
vrebbero esserci probi cm i ». 

Confermata l'Italia che ha 
scherzato con il Galles: si perde 


ndia nottedd tempi l'ultima vol¬ 
ta chefu riproposta perduegaredi 
seguitolastessa squadra. Per Zoffè 
la prima volta: «A Bologna ho fat¬ 
to ti rareil fi atoaqualcuno proprio 
per ritrovarlo fresco a Losanna. E 
in ogni caso con trecambi a dispo¬ 
sizione non è difficile interveni¬ 
re». L'Italiaèaun passo dallaqua- 
lificazione: i trapunti porterebbe¬ 
ro la truppa a quota 16, dove, in 
teoria, potrebbe arrivare solo la 
Svizzera, ma in qud caso - e am¬ 
messo che l'Italia non conquisti 
almeno un punto con Danimarca 
in casaeBidorussiaaMinsk-scat- 
terebbeil meccanismo degli scon¬ 
tri diretti: Nazionalecon il vento 
in poppa per effetto dei sa punti 
su sa otten uti con gl i d veti ci. 

Non tira aria di passeggiata, sta¬ 
sera. Il et svizzero, Gilbert Gress, 
punta al secondo posto eh e porte¬ 
rebbe gli dvetici allo spareggio. 
Purtroppo perlui,haunasquadra 
monca: il porti ere Brunn ersi èriti¬ 
rato per probi em i al gi n occh i 0 (sa¬ 
rà ri proposto il 33 enneHuber, Ba¬ 
silea, moglie e passaporto italia¬ 
ni), ladifesaèdainventarecon gli 
i nfortu n i d i Vega e H en eh oz, fu ori 
causa pure Fournier. Gress gioca 
ugualmente il tutto per tutto: tre 
punte. La buonaformadd la retro- 
guardia italiana potrebbe far tor¬ 
nare di moda, stasera, il vecchio 
contropiede: con Inzaghi eVieri, 
una pacchia. Gress di ce «un a pari 
equivaleaunavittoria», Zoff non 
si fida («troppo mide»). Haragio- 
neil et, mai fidarsi di uno svizzero 
cortese. S.B. 
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IL COMMENTO 


TANTI FIGLI CHE 
g SENTONO PADRE 

di FOLCO PORTI NARI 

I l fatto che io non sappia scri¬ 
vere in cifre «ottanta miliar¬ 
di», non dovrebbe significare 
nulla. Quanti zeri? Se non chela 
mia unità di misura è diversa. 
Mica mi preoccupo, quando vado 
in Inghilterra, che la benzina me 
la diano a galloni, che le distanze 
sano in miglia, che le sterline, fi¬ 
no a ieri altro, si dividessero per 
dodici. D'altronde da qualche an¬ 
no, da destra e da sinistra, mi 
spiegano che le leggi che contano 
sono quelle di mercato, alle quali 
debbono soggiacere (e di fatto 
soggiacciono) tutti gli altri codici. 
A forza di sentirmelo ripetere non 
è che ne sia convinto compieta- 
mente, ma almeno non mi mera¬ 
vigliano più le cifre Mi rimane la 
consolazione, affatto cristiana, 
che si concreta nella massima se¬ 
condo la quale per vedere in che 
conto il Padreterno tiene i soldi 
basta vedere a chi li dà. Magra 
consolazione? 

La verità è che spesso, dei mi¬ 
liardi, non saprei davvero cosa 
farmele dal momento che non 
mi consentono di acquistare, con 
essi, l'intelligenza, la salute la li¬ 
bertà, la dignità, ecc...Capisco 
che il mio può sembrare un di¬ 
scorso vecchio, tra socialista-pa- 
scoliano, populista, postresisten¬ 
ziale, tra lirico e astratto. Mi sono 
perso. Gli ottanta miliardi sono 
la cifra pagata, o proposta, da 
Moratti per comprare Vi eri. Ecces¬ 
siva? Ma sono lelegg del merca¬ 
to, no? È inutile che faccia i conti 
di quanti operai campano per un 
anno con quei denari. Sono cose 
che si facevano ai tempi di To¬ 
gliatti. 

E poi, mi dicono, la classeope 
raia non c'è più, si è trasferita. 
Ottanta miliardi, dunque sono 
una cifra compatibile, onesta. 
Anzi, basterebbe tradurla in Euro 
per essere meno impressionati dal 
botto. Ciò che personalmente mi 
intriga, però, e altro. È il goco 
tutto immaginario di fantacalcio 
che ciascuno di noi può imbasti¬ 
re, non senza qualche divertimen¬ 
to. Per esempio: l'Inter comprò, 
per una cifra mai conosciuta con 
esattezza, Ronaldo, da mettere 
accanto ad altri 10 o più stranie¬ 
ri. Una legione straniera di «na¬ 
zionali» d'ogni nazione. Risulta¬ 
to? L'Inter scende, non entra 
nemmeno in Coppa Uefa. Adesso 
Moratti compra, per gli ottanta 
miliardi di cui sopra, Visri (d'ac¬ 
cordo, bisogna mettere in conto le 
origini, la scuola granata da cui è 
uscito, il valore che lo qualifica 
davvero). Come andrà a finire? E 
qui si accettano scommesse. Di 
romanzi, con questi personaggi, 
se ne possono immaginare parec¬ 
chi, e ormai, alla luce della pas¬ 
sata esperienza, assolutamente 
verosimili: riusciranno i nostri 
eroi a raggiungere finalmente 
l'Uefa? 0 scenderanno invece nel¬ 
le regioni più basse? Non ci sareb¬ 
be da meravigliarsi. Uno che di 
leggi di mercato se ne intendeva. 
Luigi Einaudi (l'ultimo, forse, che 
sapeva distinguere tra liberismo e 
liberalismo), sosteneva l'inutilità 
deile rivoluzioni, se l'oggetto era 
l'economia: bastano i figli, dice¬ 
va. Anche il mondo dd calcio 
sembra esser pieno di figli. Il 
gjaio è che sono tutti convinti di 
essereil padre 
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«I serti si rìtiraiK)»; oominda ia pace 

Accordo fatto al G8. Oggi il Conggliodi sicurezza deH'Onu voterà ledecisioni 

D'Alema: dopo l'angosda la condusione giusta. 5000 italiani andranno in Kdsovo 


MAGRA NON TORNIAMO 
A CHIUDERE GLI OCCHI 

ROBERTO ROSCANI 

L a prima sensazione, mentreuno dopo l'al¬ 
tro i difficili meccanismi della pacevanno 
al I oro posto, èquel I adel sol I i evo. La «bufe¬ 
ra» sta passando, i I confi itto può lasciarei I pas¬ 
so ad un accordo chegarantisce il rientro delle 
centinaiadi migliaiadi profughi nel Kosovo.AI- 
lesuespallerEuropasi lasciaunaguerra,lapri- 
mada un cinquantennio,con tuttelesuetrage- 
die: sarebbe! m possi bileei nomano non pensare 
allevittime,allemigliaiadi morti (un bilancio 
ancora non l'abbiamoepurtroppopotrebbees- 
seremoltopiùdisastrosodi quanto si immagini 
quando sapremo davvero quel lo cheè successo 
in Kosovo) ai lutti al dolore, alla fuga. Ci sarà 
tempo per valutazioni approfondite. La do¬ 
manda, la domanda centrale, resta quel la sul la 
necessità, sulla ineluttabilità dell'intervento 
dei paesi del la Nato. I n questi quasi tremasi mol - 
te cose sono avvenute anche a modificare opi¬ 
nioni e orientamenti da cittadini: la visione 
della marea dolente dei profughi, leimmagini 
del le vitti mede! bombardamenti (spesso, trop¬ 
po spesso, vittime civili e innocenti), le facce 
spaventatedei ragazzini nei campi di Kukesodi 
Blace, come quelle altrettanto spaurite delle 
notti di Belgrado con lesirenedell'allarmean- 
tiaereoei traccianti nel cielo. Resta il fatto che 
quando tutto iniziòtremesi fa Milosevic rifiu¬ 
tava gli accordi di Rambuilleteiniziavaunagi- 
gantescaoperazi oned i pu I i zi a et n i ca cheda me¬ 
si era partita in maniera più o meno stri sci ante. 
Orai kosovari potrannorientrarenelleloroca- 
se(quandonon sonostatedistrutte)senzateme- 
repersecuzioni, ora quella tormentata regione 
potrà cercaredi ritrovareunapacechesembra- 
va perduta per sem pre. 

L'Italia, lasinistraitalianacheèallaguidadel 
governo, hacompiutolasuasceltadi intervento 
sapendo d i andare! ncontro a I acerazi on i, a vere 
epropriedivi sioni, non peropportunismooper 
accreditarsi comealleato affidabile, ma perché 
hacredutonellanecessitàdi usodellaforzaafi- 
ni umanitari. Non èdetto chetutti, nell'allean¬ 
za, siano stati coerenti con questa impostazio¬ 
ne. Certamentelo èstato il nostro paese: lo sfor¬ 
zo diplomatico speso in queste interminabili 
settimane è stato enorme; l'aiuto ai profughi 
kosovari (levittimechesi voleva sai vare) èstato 
gigantesco e di si nteressato talvolta anche sol 1 - 
tarlo. Ora si dovrà tornarea discutereea trarre 
un bilancio. Si dovrà ricucirequellochein que¬ 
sti quasi tremasi èstato lacerato. Lo si potràfare 
partendodaquesti fatti. 



COLONIA Un progetto di risoluzione in 21 punti 
della crisi del Kosovo èstato approvato ieri dai mi¬ 
nistri degli Esteri del G8ed inviato subito all'atten- 
zionedel Consigliodi Scurezzadell'Onu: perlapa- 
cenei Balcani potrebbeesserefinalmentequestio- 
nedi ore. Questa mattina potrebbe iniziare il ritiro 
del le forze serbe dal Kosovo (ieri 
sono ripresi i colloqui trai vertici 
militari Natoejugosiavi al confi¬ 
ne macedone), subito dopo i 
quindici membri del Consiglio 
di Scurezza daranno il via libera 
alla risoluzionedel G8. Voteran- 
noafavoreanchei rappresentan¬ 
ti dellaRussiaedellaCina.i quali 
hanno ottenuto l'assicurazione 
che,contestualmenteal pronun¬ 
ciamento dell'Onu, verranno in¬ 
terrotti i bombardamenti dell'Al¬ 
leanza. Nell'ultima notte i raid 
del I a N ato son 0 stati tan to i n ten si da far scattareper 
I a pri ma voi ta l'al I armeaereo su tutta I aj ugosi avi a. 

I SERVIZI 

DA PAGINA 2 A PAGI MA 5 


♦ Intervista a Emma Bonino: 
«Ora l'Europa 

dovrà occuparsi de profughi» 

DE GIOVANNANGELI 

A PAGINA 5 


^Intervista a M.L.Salvadori: 
«La sinistra ha imparato 
molto da questa guerra» 

DI MICHELE 

A PAGINA 4 


IL REPORTAGE 


LE BATTAGLI E QUOTI DIANE 
DELLA FAMIGLIABANKOVIC 

_ DALL'INVIATA _ 

MARINA MASTROLUCA 

U n gruppo di operai iavora in una trincea 
chetagiiaia strada. Ri parano dei iecon- 
dutture, danneggiatedai missiii. Rado- 
jescava coniemani tra iemaceriedi quéia che 
eraia casa dei vicini. «Stocercandoii tubodd- 
i'acqua, dovrdobeesserequasotto». La vorag- 
ne che spezzava Vardarska uiica, quasi un 
viottoio né popoiare quartiere di Vradar, è 
stata riempita di terra, li resto èrimasto quasi 
tutto com'era ii 30 aprile scorso, la mattina 
dopo uno dd più pesanti bombardamenti su 
Belgrado. Anchela casa di Nevenka eMilomir 
Bankovic è rimasta com'era, nessuno ha 

SEGUE A PAGINA 2 


■ L'INCONTRO 
DEI GENERALI 

Le ore della fine 
del conflitto 
scandite 
in un campo 
militare ai confini 
con la Macedonia 


L'Ulivo riparte dalla piazza di Bologna 

Veltroni, Prodi eBianco rilanciano l'alleanza. Berlusconi a Fini: ci conteremo 


(0}uropa 




Quale impegno 
perii lavoro 

GIORGIO NAPOLITANO 



A PAGINA6 


BOLOGNA Riparte da Bologna la 
sfida del centrosinistra. Ieri sera 
nel capoluogo emiliano si èmate- 
rializzata la sfida che ha turbato 
per molto tempo i rapporti tra le 
forze dell'Ulivo: insieme il leader 
□snella città da sempre rossa, eil 
professore, bolognese e capo dd 
nuovo partito dd Democratici. 
InsiemeVdtroni eProdi per rilan¬ 
ciare il comune impegno nd go¬ 
verno ddia città, ddIaProvinciae 
ndia costruzione di un «nuovo 
Ulivo». «Noi Dsin questi mesi non 
abbiamo partecipato alla gara per 
strappare uno 0,5% in più di voti 
ai nostri alleati -hadettoVdtroni - 
Mi fa molto piacere porteci pare a 
Bologna all'incontro con Bianco, 
M an coni. Prodi e tutto il centrosi¬ 
nistra. Questaèunamanifestazio- 
necheil centrodestra non riuscirà 
mai a fare». E infatti il Cavaliere 
awerteFini: oraci conteremo. 

CAPITANI TONELLI 
ALLEPAGINE6e7 


Tute blu, acxDrdo sul contratto 

PIÙ PADRONI 
DEL TEMPO 

BRUNO UGOLINI 

F umata bianca, alla fine, per 
il contratto dd metalmecca¬ 
nici. Verrebbe voglia di dire 
che ha perso il presidente ddia 
Confindustria Giorgio Fossa, 
teorico dd conflitto ad oltranza, 
un vero e proprio reperto paleo¬ 
marxista. Hatentatofinoall'ulti- 
mo di versare benzina sul fuoco 
di unatrattativaduraedifficile. 

SEGUE A PAGINA 16 



BIONDI MASOCCO 

ALLE PAGINE 16 e 17 


Napoli, ventisette amesti per i nuovi bus 

Garetrucote decapitata l'Azienda comunale; 5 ditte coinvolte 


L'Italia della tv piange Coirado 

Il pr0sntatoreèmoito ieri a Roma. Il doloredei colleghi 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Scrittura e cronaca 

S ul «Corride», in un articolo sul nuovo lavoro teatrale di Peter 
Handkea Vienna, Isabdia Bossi FedrIgottI ha l'ottima Idea di 
difendere In qualche modo l'Isolatissimo scrittore austrìaco, ac¬ 
cusato di essere filo-serbo. «Il poeta - scrìve la FedrIgottI - non ha da 
essere politico... epuò, a volte, conoscereddlescorclatolesegretea^l 
altri...». Anni fa, quando Infuriava la polemica sul libro di Handke 
«Un viaggio d'inverno», ebbi anch'io un'ottima Idea: prima di giu¬ 
dicarlo, lo lessi. Scoprì! cheli vero assillo di Handkenon era tanto la 
Grande Serbia, quanto la strenua difesa de//'esperienza personale 
come sola fonte autentica ddia scrittura. Più delle Idee di Handke 
sul conflitto (che non condivido), mi conquistò l'ostinazione con la 
quale l'autore difendeva la solitudine e l'unicità del suo punto di vi¬ 
sta (e tutti I punti di vista, per poter riflettereclò chevedono ^1 occhi 
di un uomo, dovrebbero essereunicl esolltarl...) dalla violenza Inva¬ 
siva da media. Ma se ogni vera scrittura è personale, quasi ogni let¬ 
tura, oggi, è pregiudizialmente politica: perché l'etichettatura politi¬ 
ca èpiù utilea creare «dibattito», doèa distruggere scrittura e a co¬ 
struire cronaca. Handke fu trattato, ed è trattato ancora oggi, come 
il saggsta politico che non è, e non come lo scrittore che è. 


NAPOLI Ventisette ordinanze di 
custodia cautdare sono state 
emesse dal Gip dd Tribunale di 
Napoli, Domenico Zeuli, neH'am- 
bito di una inchiesta su presunte 
irregolarità ndl'acquisto di 600 
autobus da parte ddl'Anm, l'a¬ 
zienda napoletana di trasporti. I 
reati contestati vannodallaturba- 
ti va d'asta, al la truffa aggravata, al 
falsoin bilancio. L'ind^ine, coor¬ 
dinata dalla Procura di Napoli, ri¬ 
guarda anchelemodalitàdi spesa 
dd proventi ddiacollocazionesul 
mercato Usadd Boc, i buoni ordi¬ 
nari comunali. Tra le 27 persone 
arrestate, lOddlequali hannoot- 
ten uto gl i arresti d orni ci I i ari, ci so- 
no l'attuale presidente dd Cda 
ddl'Anm, Francesco Testa, l'ex 
presidente. Paolo M azzarotto, già 
assessoredd Comunedi Napoli,e 
il direttore generale ddi'azienda 
Anton io Ranieri. 

RICCIO 

A PAGINA 11 


L'ESORCISTA 



ROMA È morto ieri aRomaCorra- 
do Mantoni. Tra pochi mesi 
avrebbe compiuto 75 anni. Dopo 
oltre50 anni di carriera, prima in 
radio, poi in tda/isione, era uno 
dd personaggi più «familiari»dd- 
latv, con la sua voce inconfondi¬ 
bile. La primatrasmissionechelo 
portò al successo fu La Corrida, 
prima alla radio negli anni 60, 
poi ndia versione televisiva da¬ 
tata 1986. Centinaia i messaggi 
di cordoglio da amici e colleghi 
del mondo dello spettacolo, da 
Raimondo Vianello a M ike Bon- 
giorno, da Baudo a Arbore, dai 
vertici Rai a qudii di Mediaset, 
fino alle vallette, come Dora 
Moroni e Antonella Elia, che lo 
hanno accompagnato durante 
la sua carriera. Anche il presi¬ 
dente dd Consiglio, Massimo 
D'Alema, ha espresso dolore per 
la scomparsa di Corrado. 

MARRONE OPRO 
ALLE PAGINE 22 e 23 


VOCE, IRONIA 
ECORRIDA 

ENRICO MENDUNI 

S e ne va una voce della 
nostra radio e un voito 
dèi a nostra tv. Un pez¬ 
zo ddia memoria storica na- 
zi on ai e. C oi ui eh e di chi arò 
aiiaradioia finedeiia secon¬ 
da guerra mondiaieeia fine 
delia monarchia; ma anche 
ia vocebonaria eironica che 
spingeva ndi'arena i «diiet¬ 
tanti aiio sbaragiio» ddia 
«Corrida» radiofonica, li 
presentatorede«L 'amicodd 
giaguaro», di «Canzonissi- 
ma», di «Fantastico», di 

SEGUE A PAGINA 22 
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Ricordare Berlinguer 
«azzardo» necessario 

Un nuovo libro di AngiuseBianchi 


La figura di Enrico Beriinguer, ap¬ 
pena ricordata da W aitar Veltroni, 
e rivaiutata da Gianni Vattimo, 
continua a ispirare riflessioni poii- 
tiche. intima queiia di Gavino An¬ 
gus, senatore e dirigente dei Ds, 
che ha saitto con Andrea Bianchi 
«Frequentare a futuro. Daiie sfide 
di Beriin^er aiia sinistra di doma¬ 
ni». li atro - di cui anticipiamo 
quaiche brano - è pubbiicato da 
Baidini e Castaidi. 

Ci si può domandare che senso 
abbia ricordare Enrico Berlinguer 
in anni di tumultuosa trasforma¬ 
zione dell'Italia e, più in generale, 
del mondo. L’interrogativo, tra 
l'altro, cade nel momento in cui 
nel nostro paese la sin istradai go¬ 
verno e si avvia a dar vita ad una 
originale formazione politica nel¬ 
lo sforzo di uni- _ 


"UN POLITICO 

culture, espe AMATO 

nenze sinora Perché è errata 

divise. 

Nella tor- la posizione 

montata trans- (j| ^hi in questi 

è un modo per anni ha Consigliato 

intOTogarsi su (ji «dimenticare» 
quale agmfica- 
to possa assu- li leader del Pci 
mere per la si¬ 
nistra di casa nostra - ma più in 
generale per tutte le forze demo¬ 
cratiche - l'idea 0 il suggerimento 
che altri hanno avanzato di «di¬ 
menticare Berlinguer». Non po¬ 
chi, infatti, tra coloro che pure so¬ 
no favorevoli alla costruzione di 
una nuova formazione politica di 
sinistra, vorrebbero se non dimen¬ 
ticare Berlinguer, almeno ridurne 
il ruolo 0 la funzione rilevantissi¬ 
mi che egli esercitò nella vita poli¬ 
tica italiana, per almeno quindici 
anni. Del resto, non mancano 
quanti considerino un danno il 
peso e l'influenza che egli esercitò 
nella democrazia italiana. 

Ciò che tuttavia sorprende, e 
che lascia un po' stupefatti, è co¬ 
me mai a volte si abbia la sensa¬ 
zione (o qualcosa di più) del ten¬ 
tativo di rimuovereequasi cancel¬ 
lare dalla storia della sinistra ita¬ 
liana e del suo più grande partito, 
la figura di un leader amato come 
pochissimi nell'Italia repubblica¬ 
na, di un uomo politico rispettato 
in tutto il mondo, di una persona 
dalla straordinaria carica morale. 

A nessun intellettuale di buon 
senso, e di media cultura viene in 
mente di scrivere saggi, di aprire 
polemiche, di rilasciare interviste 
con l'imperativo di cancellare De 
Gasperi, di dimenticare Moro, di 
oscurare Nenni, di ridimensionare 
La Malfa. 

Per Enrico Berlinguer, invece, 
accade a ondate ricorrenti. Gli al¬ 
tri grandi leader politici del nostro 
dopoguerra sfuggono a questa sor¬ 
ta di furia distruttiva. Non Berlin¬ 
guer. Ed è dunque ovvio che ci si 
possa domandare quali errori o 
quali gravi colpe, perfino quali ne 
fandezze, in danno della sinistra e 
del proprio paese, possa aver com¬ 


piuto questo dirigente comunista 
che, diventato segretario generale 
del suo partito, lo portò a raggiun¬ 
gere - da solo - il 34,4 per cento 
dei voti, consentendo alla sinistra, 
nel suo insieme, di raggiungere il 
massimo storico dei consensi. (...) 

L’innovazione culturale e politi¬ 
ca che egli introdusse nel modo 
essere del Pd, costituì un fattore 
decisivo per far mantenere alla si¬ 
nistra, anche dopo la sua morte, 
«una funzione sociale e politica 
assoluta nella democrazia italia¬ 
na». C'è verità in questa afferma- 
zionedi AchilleOcchetto. 

Senza Berlinguer, la stessa svolta 
del Pd dell'89 che produsse la na¬ 
scita del Pds non sarebbe stata 
possibile. Ovviamente, ciò non 
può significare in alcun modo 
non vedere! limiti ei ritardi della 
el adorazione culturalee politi cadi 
Berlinguer. 

Sgnifica piuttosto avere il co¬ 
raggio di preservare oggi quel no¬ 
do essenziale e irrinunciabile di 
valori e di idee che costituiscono 
un grande patrimonio per la sini¬ 
stra e per la democrazia italiana 
per metterlo al servizio di questi 
anni. 

Parlare di Berlinguer, dato il ca¬ 
rattere «invadente» del suo lavoro 
politico, è cercare di interpretare 
una fase recen te del I a n ostra sto ri a 
nazionale e, insieme, delle vicen¬ 
de politiche che hanno investito 
la sinistra. S sa, del resto, che l'in¬ 
terpretazione di una storia, soprat¬ 
tutto se vicina e vissuta personal¬ 
mente e pienamente, è sempre un 
azzardo. Comporta rischi. Dallo 
stravolgimento del senso politico 
degli avvenimenti chesi sono suc¬ 
ceduti alla perdita dell'orizzonte 
in cui essi si svolsero, fino ai possi¬ 
bili scherzi della memoria che, a 
volte, ingrandisce o sottovaluta 
determinati fatti. Errori possibili, 
certo. Ma in questa sorta di ritor¬ 
no si può cercare di evitare l'estra¬ 
polazione - questa si del tutto ar¬ 
bitraria - di questo o quell'avveni¬ 
mento, di questa o quella circo¬ 
stanza, dal contesto politico, cul¬ 
turale e sociale, potremmo chia¬ 
marlo storico, in cui essi si svolse 
ro. Non interessa un giudizio pre 
costituito che magari possa 
risultare utile, oggi, ndia polemi¬ 
ca politica spicciola. 


Ventanni dopo le idee di Ber¬ 
linguer, i suoi valori, le sue intui¬ 
zioni costituiscono ancora un pe 
trimonio inestinguibile per una 
forza politica di sinistra che abbia 
l’ambizione di governare e guida¬ 
re l'Italia verso i più alti livelli di 
giustizia e civiltà. Ricordare il se 
gretario più amato del Pd trova 
senso perché nessun leader della 
sinistra è riuscito a mantenere 
stretti - nell'elaborazione teorica e 
nell'impegno politico quotidiano 
- i riferimenti ideali ecuiturali del¬ 
la sinistra storica italiana con la 
dimensione nazionale, con gli 
«interessi generali»del paese. 

Per questo fu un gran de stati sta. 



' L'aitedellaclonazionedeitDpi 
secondo Katharìna Frìtsch 

■ I cinquegiganteschi ratti di Katharina Fritsch, una 
deiiemoiteartistechesarannopresentiaiia48esi- 
maBiennaieArte di Venezia. L'artista tedesca che 
ha disposto in cerchio cinquegrandi topi, ie code co¬ 
me gigantesche cordeattorcigiiate in un grovigiio 
inestricabiie, come inquietante vessiiiodi corpi cio- 
nati, si è ispirata ai tema deiia pesteedei contagio. 

La scuitura è stata fotografata in ai iesti mento nei ve- 
stiboiodei padigiionecentraie deiia rassegna diret¬ 
ta da FlaraidSzeemann. La Biennaie inaugurerà ii 12 
giugno, dopo ii vernissage dei 9,10 e 11, e rimarrà 
aperta fino ai 7 novembre. Gii artisti invitati sono 
B centodue, di cui 12 itaiiani (etra i quaii moitedon- 
r ne),conoperecoiiocateiungoi'itinerariodeiiamo- 
* stra, tra i Giardini e i'Arsenaie. Tra ie novità di que¬ 
st'anno, infatti, c'è iamoitipiicazionedegii spazi 
«occupati»daiiaBiennaieaii'interno deiia città, con 
i'acquisizionedeiieArtigiierie, deiieTeseedeiie 
Gaggiandredeii'Arsenaie, restaurate per i'occasio- 
ne. Ai Giardini, ii padigiioneitaiianosaràinteramen- 
tededicatoaiia mostra internazionaie, ribattezzata 
da Szeeman «dAPERTutto», neiia quaie ie proposte 
giovaniii non saranno «defiiate» come negii anni 
passati, mapostedirettamenteaconfrontoconie 
operedi autori deiiegenerazioni precedenti. 


Nasceil pool anti-cancro 

Cinque istituti di ricerca lavoreranno ing'emea Milano 


NICOLETTA MAN UZZATO 

uando sarà completato, 
I 1 nella primavera del 

2001, potrà ospitarefino 
a t^ento ricercatori: rappre- 
sentcràcosì il Centrodi Oncolo¬ 
gia M olecolarepiù granded'lta- 
lia (nonché uno dei maggiori 
d'Europa). La struttura, la cui 
costruzione è promossa dalla 
Pire (Fondazione italiana per la 
ri cerca sul cancro), stasorgendo 
a Milano su un'area di 10.000 
metri quadri. 

All'iniziativa, cheèstata pre- 
sen tata uff i ci al men te i eri n el ca- 
poluogo lombardo, hanno già 
aderito alcuni tra i più impor¬ 
tanti centri italiani di studi on¬ 
cologici: l'Istituto Nazionale 
Tumori di Milano, l'Istituto Eu¬ 
ropeo di Oncologia, l'Istituto di 
Ri cerch e Farmaco I ogi eh e M ari o 
Negri, l'Istituto Scientifico San 
Raffaeleel'Universitàdegli Stu¬ 
di di M ilano. Lasededel nuovo 
centro di ricerca, denominato 
Ifom (Istituto Pire di Oncologia 
Molecolare), sorgerà in via Se¬ 
rio, nella zona sud della città, 
dove sono in corso i lavori di ri- 
sistemazione degli edifici un 
tempo occupati da una azienda 
farmaceutica. Enel settembredi 
quest'anno una quarantina di 
ricercatori cominceràalavorare 
negli spazi già predisposti. I pri¬ 
mi finanziamenti ammonte¬ 
ranno a una trentina di miliar¬ 
di, per l'acquisto del terreno, le 
ristrutturazioni, le prime appa¬ 
recchiature. 

La nascita dell'lfom rappre¬ 
senta una vera e propria svolta 
nella storia della Fondazione 
chefinorasi eralimitataadistri- 
buire i fondi raccolti, prove¬ 
nienti soprattutto dadonazioni 



0 lasciti, a istituzioni esterne. 
Ora, senza abbandonarequesta 
sua tradizionale funzione, la 
Pire assume anche un compito 
imprenditoriale, gestendo lari- 
cerca in prima persona. E lo fa 
puntando subito in alto, con- 
i'intenzionedi costituireun po¬ 
lo di riferimento a livello azio- 
naleeinternazionale. Peri ricer¬ 
catori, chetanto spesso sono i n- 
dotti a cercare lavoro al l'estero, 
l'Ifom costituirà un vero e pro¬ 
prio paradiso: sarà un pool di 
cervelli che avranno adisposi- 
zionei laboratori eleattrezzatu- 
repiù avanzateemetteranno in 
comune le loro diverse compe¬ 
tenze per impegnarsi fianco a 
fianco in un programma forte¬ 
mente innovativo. I risultati, 
naturalmente, verranno posti a 
disposizionedi tuttalacomuni- 
tà scienti fica. 

Al centro degli interessi dei ri¬ 
cercatori dell'lfom saranno in¬ 
particolare gli aspetti applicati¬ 
vi, quelli più suscettibili di far 


progredirelalottadi tutti i gior¬ 
ni contro lamalattia. Edi appli¬ 
cazioni rivoluzionarie la biolo¬ 
gia molecolare ne promette 
davvero tante. Nei prossimi an¬ 
ni i I trattamento del cancro po¬ 
trebbe radicalmente cambiare, 
perché sta cambiando la pro¬ 
spettiva dalla quale la scienza 
guardaalletrasformazioni cheli 
tumore induce nel nostro orga¬ 
nismo. Un tempo si studiava la 
massa tumorale nel suo com¬ 
plesso. In seguitosi ègiunti aos¬ 
servare più da vicino l'interno 
della cellula colpita. Oggi ci si 
avvicina al «nocciolo» del pro¬ 
blema: lealterazioni molecolari 
responsabili del l'insorgere del 
tumoreedellemetastasi. S trat¬ 
ta di indagini che hanno biso¬ 
gno di strumenti altamente so¬ 
fisticati, ma anche di un patri- 
moniodi conoscenzed'eccezio- 
ne, quello che ci verrà fornito 
dal Progetto Genoma. Il pro¬ 
gramma scientifico più ambi¬ 
zioso di tutti i tempi, chesi pro- 


ponedi individuare tutti i geni 
presenti nei nostri cromosomi, 
costituirà una sorta di «manua- 
ledi istmzioni periavita», come 
è stato definito: grazie ad esso 
potranno essere affinati i siste¬ 
mi diagnostici eterapeutici. 

Terapia genica eterapia bio¬ 
molecolare diventeranno dun¬ 
que, con ogni probabilità, trat¬ 
tamenti cementi, come oggi lo 
sono lachemioterapiaol'inter- 
ventochirurgico. 

Magli scenari checi vengono 
prospettati contengono pro¬ 
spettive ancora più innovative. 
La conoscenza del profilo gene¬ 
tico individuale permetterà, in 
un prossimo futuro, di prepara¬ 
re cure adattate al singolo pa- 
zienteein parti col are di progre¬ 
dire nell'individuazione del ri- 
sch i 0 ^etico, ci oè del I a pred i - 
sposizione che ognuno di noi 
può avereverso determinati ti pi 
di neoplasie. Una conoscenza 
che, se può rivelarsi difficileda 
accettare sul piano psicologico, 
dovrebbe con senti re al lo stesso 
tempo di predisporre adeguate 
strategiedi difesa. 

Qualcheannofa, unapubbli- 
cità che invitava a donare aiuti 
per I a ri cerca era i n cen trata su 11 0 
slogan «Sconfitto il cancro nel¬ 
l'anno 19.. Aiutaci a scrivere 
questa data». Alle soglie del 
Duemila, possiamo dire che 
quellasperanzanon si èavvera- 
ta: la guerra non è ancora vinta. 
La lotta control tumori ha però 
fatto notevoi i passi avanti, sono 
aumentateleguarigioni esi èal- 
lungato notevolmente il perio¬ 
do di sopravvivenza. Nel l'attesa 
di scrivere quella data, che or¬ 
mai si collocherà nel prossimo 
secolo, possiamo forseguardare 
con maggiore fiducia alle pro¬ 
spetti vedel I a sci en za med i ca. 


Charlotte Brente 
uccise le sorelle? 

■ Un criminologo ingleseaccusa 
CharlotteBronte, l’autricedi «Ja- 
neEyre», di averawelenatoa 
moitelesorelleEmilyeAnneeil 
fratello Branwell con l’aiutodi Ar- 
thurBellNichollsuncuratoangli- 
canochepoi sposò. In «TheCri- 
mesof CharlotteBronte», che 
usdràinagosto,JamesTullytirain 
ballo un manoscritto segreto in 
cui unadomesticadellafamiglia 
racconta comeletresorellesi bat- 
tibeccavanodi continuoelagelo- 
siadi Charlotteperi successi lette¬ 
rari dellesorelle: Emilyscrisseil ce¬ 
leberrimo «CimeTempestose»e 
Anneebbesuccessocon «Agnes 
Grey»e«TheTenantofWildfell 
Fiali». Emily,AnneilfratelloBran- 
well morirono tutti etrenel girodi 
pochi mesi, dal settembredel 
1848al maggio del 1849. Subito 
dopoCharlottedistrussetuttala 
corri spondenzadellesorellee 
creòil mitodellafamigliaBronte 
che vivevaconfrugalità vittoriana 
nellaremota campagnainglese. 

Il premio Musatti 
a Camene Fasoli 

■ Alloscrittore Ferdinando Camon 
ealgiomalistaDoriano Fasoli è 
stato assegnato il premio intitola¬ 
to alla memoriadiCesareM usat- 
ti. Il premio, istituito treanni fa 
dallaSocietàPsicoanaliticaltalia- 
na, attribuisceun riconoscimento 
apersonaggiddlaculturaedel- 
l’informazionechehanno avuto 
uno scambio culturalefecondo 
conlapsicoanalisi freudiana. 
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L'Economia 


l'Unità 


♦ Per il sottosegretario al Tesoro 
non c'è alternativa al sistema 
misto nella pra/id&iza 


♦ Per il premio Nobel Qary Becker 
bisogna applicareanchein Italia 
la rìcetta adottata in Cile 


Pochi Gontrìbuenti 
e troppi pensionati 


Dati Istat, in 122 per pagare 100 pensioni 


ROMA L'Istat conferma lo squili¬ 
brio strutturale della pra/idenza 
pubblica, misurato nella spropor- 
zionefra i troppo pochi lavoratori 
checontribuisconoallaripartizio- 
ne, e i troppi pensionati che ne 
traggono reddito: 100 pensioni 
sono sosten utesolo da 122 contri¬ 
buenti in attività, invece dei 200 
ritenuti necessari per un sistema 
in equilibrio. Fenomeno peraltro 
noto, chedal '92haoriginatolari- 
duzione della copertura pubblica 
el'awio della previdenza integra¬ 
tiva. Secondo il sottosegretario al 
Tesoro Laura Pennacchi è l'avvio 
di un sistemamisto non altrimen¬ 
ti ri n viabi le, cheal l'affi dabi I itàdel 
pilastro obbligatorio a ripartizio¬ 
ne risanato, unisce i rendimenti 


dell'investimento del risparmio 
propri dell'integrazione a capita¬ 
lizzazione. Mail premioNobel per 
l'economia Gary S. Becker sugge- 
riscedi far piazza pulita della pre¬ 
videnza pubblica e applicare an- 
chein Italia la ricettacilena. Tutte 
cose all'ordine del giorno del go¬ 
verno? Secondo il ministro del¬ 
l'Industria Bersani a proposito di 
previdenza nel Dpef tutto dipen¬ 
de «da come se ne parla». Eil lea¬ 
der della CisI Sergio D'Antoni av¬ 
verte il presidente del Consiglio 
D'Al ema eh e se voI esse i n terven i- 
re sulle pensioni prima del previ¬ 
sto ci sarebbe subito uno sciopero 
generai e a tagliargli le gambe: «Lo 
tratteremo esattamentecomeBer- 
lusconi»,haminacciato. 


L'Istat. Al 31 
dicembre 
1997 è pari a 
1,22 il rappor¬ 
to medio fra 
assicurati e 
pensionati 
con riferimen¬ 
to al sistema 
previdenziale 
di base, vale a 
dire l'assicura¬ 
zione sociale 
obbligatoria. 
Perlaprimavoltal'lstathacensito 
gli assicurati al sistema di previ¬ 
denzasociale, sia di basecheinte- 
grativo, che sono 21.583.568. Di 
questi, l'84,5% (più di 18,2 milio¬ 
ni) appartiene al settore privato. 


mentre il rimanente 15,5% (3,3 
milioni) fa partedel pubblico im¬ 
piego. Gli assicurati alle gestioni 
complementari sono soltanto 
355.148, in prevalenza liberi pro¬ 
fessionisti (65%), 2,24 il rapporto 
iscritti-pensionati. Ciò porta la 
media generale del rapporto stes- 
soal,21.Il rapportopiùbasso assi- 
curati-pensionati èquello relativo 
al I a gesti on e I n pscol ti vatori d i ret¬ 
ti, mezzadri e coloni, in quanto 
ogni cento pensioni erogate figu¬ 
rano appena 35 iscritti. In media 
n el com parto pu bbl i co i I rapporto 
èpari a l,49contro 1,17 del settore 
privato. 

Gary S. Becker, parlando a un 
convegnodellasocietàdi gestione 
del risparmio Epta, ha detto che 


■ D'ANTONI 
AVVERTE 
«Il governo 
faccia 
attenzione 
0 faremo 
come con 
Berlusconi» 



Fila presso uno sportello postale per ritirare la pensione Nuova Cronaca 
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l'Italia deve abbandonare il regi¬ 
me a ripartizione pubblico per 
passare ad uno individuale priva¬ 
to. Propriocomein Cilenegli anni 
di Pinochet, dovedopo un primo 
drammatico buco nei conti previ¬ 
denziali, lo shock si è superato e 
«oggi i giovani accumulano in 
fondi privati i propri risparmi». In 
Italia infatti «i trequarti della po- 
polazionevain pensionea55an¬ 
ni ». T uttavi a l'econ om i sta ri con 0 - 
scedi non conosceremolto beneil 
sistema previdenziale italiano. E 
di non essere aggiornato sugli svi¬ 
luppi dei fondi integrativi. Di una 
cosa Becker è certo, il problema 
italiano è lo strapotere dei sinda¬ 
cati . Per cu i van n o sosten uti i fon - 
di aperti delleimpresefinanziarie 


eassicurative, enon i fondi chiusi 
di categoria. Perché nei fondi 
aperti si esalta «la responsabilità 
dell'individuo» (che, ad esempio 
un muratore o un usciere, in tal 
modo si assumeil rischio dell'in¬ 
vestimento: Becker sorvola); enei 
fondi chiusi «si rafforza il potere 
dei sindacati» che in vece andreb- 
beri dotto. 

In ogni caso peri fondi pensio- 
neeil risparmio gestito sono in ar¬ 
rivograndi risorse. Secondol'altro 
sottosegretario al Tesoro Roberto 
Pinza, prima o poi si arriverà a ri¬ 
durre il debito pubblico fino al 
60%del PiLecosi 500milamiliar- 
di di lire passeranno dai titoli di 
stato ad i n vesti menti altern ati vi. 

R.W. 


IL CASO 


E le nuove generazioni saranno costrette a dire addio aiia liquidazione 


Satelliti 
Spazio a metà 
tra Astra 
eEutelsat 

ROMA «Pacesatellitare» nei cieli 
d'Europa: i duemaggiori operato¬ 
ri dellecomunicazioni viasatelli- 
te, il consorzio Eutelsat (con Flot 
Bi rd)elaSoci età europeadei satel¬ 
liti (con Astra) hanno siglato un 
accordo perladivisionedellefre- 
quenzesulla fascia dei 28“elaco- 
iituzionedi un «ordinevero»nel- 
lecomunicazioni satellitari conti¬ 
nentali. Eradapiù di un annoche 
Eutelsat e Astra cercavano di tro¬ 
vare un'intesa, in partieoiaresuIla 
divisione della banda di trasmis¬ 
sione assegn ata a 28,2“ Est al I a Ses 
e 28,5“ ad Eutelsat: Per la prima 
volta, dunque, un'unica banda 
editerà ospiterà un agglomerato 
di satelliti servito dai dueoperato¬ 
ri sinora in competizione anche 
nelleposizioni orbitali. Finora, in¬ 
fatti, gli Flot Bird di Eutelsat tra¬ 
smettevano dalla posizione di 13 
gradi Est, mentre quelli di Astra 
eranosui 19gradi.Soddisfazioneè 
stata espressadal direttoregenera¬ 
le di Eutelsat, l'italiano Giuliano 
Berretta, edal direttoregeneraledi 
Astra, Romain Bausch. «Nebene- 
fi ceranno i consumatori el'intero 
mercato europeo delletelecomu- 
n i cazi on i satd I i tari » h a osservato 
Beretta. Allafinedel prossimo an¬ 
no Eutelsat lancerà nella nuova 
posizioneorbitaleun satellitecon 
24trasponder: «sarà una ulteriore 
tappa nella nostra strategia di 
espansionein termini di offertadi 
servizi e fecalizzazione al merca¬ 
to», aggi u ngeBeretta. 


Confronto fra rendimento «legale» Tfr, titoli di Stato e inflazione (1985-1997) (%) 
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1985 

8,5 

7,9 

12,4 

- 0,6 

+ 4,5 

1986 

6,1 

6,0 

10,2 

- 0,1 

+ 4,2 

1987 

4,5 

4,9 

9,8 

+ 0,4 

+ 4,9 

1988 

4,9 

5,2 

10,0 

+ 0,3 

+ 4,8 

1989 

6,5 

6,4 

11,2 

- 0,1 

+ 4,8 

1990 

6,1 

6,0 

11,8 

- 0,1 

+ 5,8 

1991 

6,4 

6,3 

11,4 

- 0,1 

+ 5,1 

1992 

5,3 

5,5 

11,9 

+ 0,2 

+ 6,4 

1993 

4,1 

4,6 

9,8 

+ 0,5 

+ 5,2 

1994 

3,6 

4,2 

9,2 

+ 0,6 

+ 5,0 

1995 

5,1 

5,3 

10,3 

+ 0,2 

+ 5,0 

1996 

3,9 

4,4 

8,5 

+ 0,5 

+ 5,1 

1997 

1,7 

2,2 

6,3 

l + 0,5 

+ 4,1 

1 * Rendimento medio netto dei Buoni poliennali (durata 1-10 anni) | 


RAUL WITTTNBERG 

ROMA Liquidazioni addio. Sta 
scritto nella transizione della ri¬ 
forma della previdenza. Ma ades¬ 
so si parladi accelerareil processo, 
e obbligare tutti i lavoratori che 
aderiscono a un fondo pensione- 
non solo i neo assunti dal '96 - a 
versare I ' i n tero Tfralfondoin vece 
di un terzo come prevede la con¬ 
trattazione (riferendosi al tetto di 
deducibilità fiscale, che però dal 
2001saràquadruplicato). Eallora, 
pur mantenendo al 4% la quota 
contributiva del lavoratore più 
quella dell'impresa, la soglia di fi¬ 
nanziamento dei fondi raddop¬ 
pi erebbe al I ' 11% del I a retri buzi o- 
ne, con l'apporto dell'intero ac¬ 
cantonamento del 7% a titolo di 
Tfr. Per ora è una idea di Paolo 
Onofri,consi glieredelTesoro. Ma 
forsegiàii Dprfpotrebbecontene- 
requalcheaccenno. 

I n som ma, I e n uovegen erazi on i 
non vedranno unadelleistituzio- 
ni finanziariepiùconsolidatedel- 
la nostra storia recente: la liquida¬ 
zione, ovvero Trattamento di fi ne 
rapporto di lavoro (Tfr) che nel 
pubblico impiego si chiama buo¬ 
nuscita. Quel pacchetto di salario 
differito èdestinato atrasformarsi 
in una pensioneaggiunti va. 

Scompareun prezioso cimelio? 
In realtà tanto prezioso non era, 
ancor meno lo èstato in tempi di 
alta inflazione. A causa dello scar¬ 
so rendimento attribuito agli ac¬ 
cantonamenti cheogni anno l'a¬ 


zienda ètenuta a fare, i titolari di 
quellesommeci hanno addirittu¬ 
ra rimesso. Però è vero che quei 
cinquanta-sessanta milioni tutti 
assieme facevano comodo al mo¬ 
mento di ritirarsi dal lavoro, non 
si stava a spulciare l'andamento 
dei prezzi di vent'anni addietro 
per recriminare qualche milione 
regalato al l'azienda. 

IITfrèunoda peggiori investi¬ 
menti cheun lavoratore possa fa¬ 
re. Basta confrontare! suoi rendi¬ 
menti con quelli dei titoli di statoe 
con l'inflazio¬ 
ne per capirlo. 
A questo scopo 
sono molto 
istruttive la ta¬ 
belle pubblica¬ 
te in un utile 
manuale sui 
Fondi serittoda 
Cesare Damia¬ 
no e Roberto 
Giovannini 
(«Guida ai 
Fondi pensio¬ 
ne», Editori Riuniti-Crs, 126 pa¬ 
gine, 15.000 lire). Nel periodo 
che va dal 1985 al 1997, il Tfr 
ha perso in termini reali dallo 
0,1 allo 0,6% nei cinqueanni di 
maggiore inflazione, mentre 
negli altri otto anni i suoi rendi¬ 
menti reali non hanno mai su¬ 
perato lo 0,6 per cento. Perdere 
nel 1985 lo 0,6% su dieci milio¬ 
ni ha significato cancellare 
60.000 lire quell'anno, però se 
quei dieci milioni fossero stati 
investiti in titoli di stato, avreb¬ 


bero fruttato il 4,5% più del Tfr, 
con un guadagno di 450.000 in¬ 
vece che una perdita di 60.000 
lire. 

Non dimentichiamo che in¬ 
vece per l'azienda il Tfr è un ve¬ 
ro affare. L'accantonamento - 
versato al lavoratore solo quan¬ 
do lascia il posto - viene utiliz¬ 
zato dall'imprenditore per le 
sue esigenze di liquidità, evitan¬ 
do il ricorso al credito con un ri¬ 
sparmio netto sul costo del de¬ 
naro. 


L'iniquità diventò di pubbli¬ 
co dominio nel 1987, in pieno 
dibattito sulla riforma delle 
pensioni. Una conferenza del- 
l'Inps - presidente era allora 
Giacinto Militello - ebbe al cen¬ 
tro questo fenomeno di 20.000 
miliardi l'anno (tanto è il flusso 
finanziario alla voce Tfr) che 
poteva diventare la salvezza del 
sistema previdenziale pubblico. 
Si trattava cioè di ridurre le pre¬ 
stazioni e compensare il taglio 
con l'avvio della previdenza in- 


t^rativa a capitalizzazione: per 
finanziarla c'era appunto quel 
pozzo di SPatrizio, 20.000 mi¬ 
liardi l'anno, dai quali i lavora¬ 
tori potevano trarrei giusti ren¬ 
dimenti, e il mercato finanzia¬ 
rio ricevere il fiume di risorse 
necessario al suo decollo. C'è 
voluto più d'un decennio per¬ 
ché quell'idea diventasse una 
realtà. 

Ma Militello aveva anche 
un'altra ambizione. Quella di 
costruire un polo pubblico della 


previdenza integrativa tra Inps, 
Bnl (presidente Nerio Nesi) e 
Ina (presidente Antonio bon¬ 
go): nel 1989 fu sottoscritto ad¬ 
dirittura un protocollo d'intesa, 
l'ironia della sorte volle che la 
firma avvenisse con l'avallo di 
Giuliano Amato, allora ministro 
del Tesoro: lo stesso Amato che 
in quanto presidente del Consi¬ 
glio avrebbe accompagnato la 
riforma previdenziale del '92 
con la prima legge sui fondi 
(124), ed ora di nuovo al Tesoro 
si prepara a rilanciare alla gran¬ 
de la previdenza complementa¬ 
re. Però il polo pubblico morì 
sul nascere. La rivolta delle assi¬ 
curazioni ei guai giudiziari del¬ 
la Bnl fecero fai li re il progetto. 

Insomma, nessun rimpianto 
per le liquidazioni. Il sistema 
previdenziale di un futuro già 
cominciato poggia ormai su due 
pilastri, quello pubblico a ripar¬ 
tizione e quello privato a capi¬ 
talizzazione: quest'ultimo strut¬ 
turato nei fondi chiusi di cate¬ 
goria, nei fondi aperti delle assi¬ 
curazioni enei piani individuali 
di risparmio gestito a scopi pre¬ 
videnziali. Un sistema comples¬ 
so, nel quale il singolo chiama¬ 
to a scegliere deve potersi orien¬ 
tare. Il libro di Damiano a Gio¬ 
vannini, semplice quanto rigo¬ 
roso, è uno strumento utile a 
questo scopo. Socialmente per 
gli operatori sindacali che pri¬ 
ma 0 poi dovranno esprimere 
giudizi decisivi perii futuro pre- 
videnzialedei loro iscritti. 


AUTOMOBILI 

Verso intesa 

Mitsubishi 

Rat 

ROMA Verso lafasefinaleletrat- 
tativetra la Fiat e la giapponese 
Mitsubishi?5econdoil Financial 
Times che ha intervistato Fam¬ 
mi ni stratoredelegato di Fiat, Ro¬ 
berto Testore, l'intesa potrebbe 
essere firmata tra la fine di giu¬ 
gno e l'inizio di luglio. Anche 
fonti della società giapponese 
hanno confermato che! colloqui 
sono in fase avanzata. La Fi atela 
Mitsubishi dovrebbero produrre 
insiemeaTorino un nuovo mo¬ 
dello sportivo a quattro ruote 
motrici sul tipo della Pajero già 
nel catalogo del gruppo giappo¬ 
nese. Gli accordi industriali in 
viadi definizionefralacasa auto¬ 
mobilisti caitalianaequellagiap- 
ponese prevedrebbero anche 
una collaborazione nel settore 
dei motori a benzina ad iniezio¬ 
ne elettronica. Sceondo fonti 
giornalistiche giapponesi, Mi¬ 
tsubishi dovrebbe fornire alla 
Fiat un sistema di trasmissioni 
continue variabili (Cvt), che 
consentirebbe una forte riduzio¬ 
ne nei consumi. Lacasagiappo- 
n ese sta an eh e n egozi an d 0 1 a f 0 r- 
nituradi un si sterna ad iniezione 
di retta (Gdi ), anch'esso altamen¬ 
te efficace per il risparmio ener¬ 
getico. 
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♦ Raggiunto l'accordo al G8 la parola 
passa alleNazioni Unite 
La fineda raldsarebbevicinissima 


♦ Ritiro de serbi e sospensione 
dà bombardamenti: la sequenza fra i due 
momenti èstato l'ultimo nodo da sciogliere 


^Sul comando dàletruppe mancano 
ancora alcuni dettagli ma saranno risolti 
oggi con il viaggo di Taibott in Russia 


I Grandi al traguardo, firmata l'intesa 

Allafineanche Mosca approva lesàtetappeddla pace di Colonia 


DALL'INVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

COLONIA Primo: accordo tra i 
militari sul ritiro delle forze jugo¬ 
slave. Secondo: inizio del ritiro. 
Terzo: sospensione dei bombar¬ 
damenti (una volta accertato che 
i serbi senestanno andando dav¬ 
vero). Quarto: approvazione del¬ 
la risoluzione al Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu. Quinto: ingres¬ 
so nel Kosovo dei SOmila uomini 
del contingente di pace. Sesto: 
rientro acasadei profughi edegli 
sfollati. Settimo: convocazione, 
da parte dell'Unione europea e 
della Banca mondiale, di una 
conferenza per la stabilizzazione 
e la ricostruzione dei Balcani. 
Passa per queste sette tappe (le 
primedi chissà quante prima che 
la normalità torni in quell'area 
martoriata) la strada della pace 
così com'è stata tracciata ieri dai 
ministri del G8al termine di una 
tornata negoziale che rimarrà 
nella memoria della comunità 
internazionale come una delle 
piìj complicate e drammatiche. E 
la prima tappa potrebbe essere 
raggiunta proprio in queste ore: 
ai negoziati tecnici tra gli ufficiali 
serbi e quelli della Nato, ieri sera, 
pareva che fosse stato raggiunto 
un accordo. Il che significa che 
stamane potrebbe cominciare il 
ritiro delle forze jugoslave, cui 
potrebbe seguire la sospensione 
dei raid aerei. 

Poche ore prima, i capi delle 
diplomazie dei sette paesi più in¬ 
dustrializzati e della Russia ave¬ 
vano finalmente licenziato il do¬ 
cumento che adesso (questione 
di ore più che di giorni) sarà affi¬ 
dato al Consiglio di sicurezza del- 
rOnu perché lo trasformi nella 
risoluzione che porrà fine, se dio 
vuole, alla guerra. 

Non tutti i problemi, come ve¬ 
dremo subito, sono stati risolti al 
Gùrzenich, il palazzo dei carne¬ 
vali e delle processioni della cat¬ 
tolica Colonia che ieri ha preso il 
posto del Petersberg, accanto alla 
rocca di Sgfrido, dove i ministri 
si erano affannati a superare le 
differenze fi no all'altra notte. Ma 
l'essenziale è stato fatto. E l'es¬ 
senziale vuol dire che si è tolto 
dal tavolo quel conflitto degli oc¬ 
cidentali con Mosca che aveva 
proiettato brutte ombre sul pro¬ 
cesso diplomatico fino all'altra 
sera, portando anche a una 
drammatica impasse dei negozia¬ 
ti militari sul ritiro serbo e alla ri¬ 
presa alla grande dei raid Nato. 
La questione, ridotta nei suoi ter¬ 
mini minimi, era la seguente: i 
russi volevano la sospensione dei 
bombardamenti prima della ap¬ 
provazione delia risoluzione 
Onu. La Nato, ancorché alcuni 
paesi europei avessero presentato 
piani che prevedevano la sospen¬ 
sione al momento dell'inizio del 
ritiro serbo, non accettava questa 
impostazione. A rifiutarla erano 
soprattutto americani e britanni¬ 
ci, inquieti del significato che il 
«cedimento» avrebbe potuto 
proiettare sui rapporti tra la Nato 
e l'Onu. L'atteggiamento duro 
ispirato dal Dipartimento di Sta¬ 
to di Washington e da Londra 
s'era spinto fino a evocare l'ipo¬ 
tesi di un'entrata delle truppe del 
contingente, o meglio di quelle 
della Nato, addirittura prima del¬ 
la risoluzione del Consiglio di si¬ 
curezza. Un proposito, reso pub¬ 
blico dal generale Mike Jackson 
che n^oziava a Kumanovo con 
gli ufficiali serbi edaJamieShea 
a Bruxelles, cheaveva rischiato di 
mandare all'aria la delicatissima 
costruzione diplomatica messa in 
piedi per coinvolgere Mosca e as¬ 
sicurarsi il non-veto nel Consi¬ 
glio. 

Allafine, però, l'hanno spunta¬ 
ta i russi. L'avrebbe spuntata, an¬ 
zi, Boris Eltsin in persona, che, si 
dice, sarebbe intervenuto diretta- 
mente nella complicatissima par¬ 
tita diplomatica strappando a 
Clinton l'assenso decisivo. La 
<A/ittoria» di Mosca (ma giusta¬ 
mente ieri tutti invitavano a ri¬ 
nunciare al gioco di chi ha vinto 
e chi ha perso) è stata mitigata 
dall'artifizio, subito utilizzato dal 


ministro britannico Cook e dalla 
AIbright, in base al qual e gli occi¬ 
dentali possono sempre sostene¬ 
re di aver mollato sui raid prima 
della risoluzione, sì, ma comun¬ 
que dopo aver avuto la certezza 
cheunarisoluzioneci sarà. 

Il grande gioco della diploma¬ 
zia è fatto anche di certe futili 
sottigliezze, ma la questione in sé 
non era per niente futile, chia¬ 
mando in causa il ruolo che deve 
essere assegnato, o restituito, al- 
rOnu in una vicenda che la Nato 
ha condotto fino a un certo pun¬ 
to in proprio e in un certo senso 
anche «contro» le Nazioni unite. 

Altrettanto seria era l'altra que¬ 
stione che i ministri del G8si so¬ 
no trovati sul tavoi o e che è stata, 
di fatto, nascosta sotto il tappeto 
dei formalismi pur se tutti sanno 
che ri esploderà ben presto: chi, e 
come, eserciterà il comando della 
forza di pace? La Nato da setti¬ 
mane insiste per un comando 
unico, ad essa delegato, cui si sot¬ 
tomettano tutte le truppe che en¬ 


treranno nel Kosovo. I russi (ma 
anche gl i svedesi ed altri ) non ve¬ 
dono perché i loro soldati debba¬ 
no essere sottoposti ad ufficiali di 
un'alleanza di cui non fanno par¬ 
tee di cui non condividono la 
strategia fin qui seguita. Il con¬ 
trasto ha bloccato a lungo i lavori 
del G8 ed è stato risolto con un 
trucco che (per ora) contenta tut¬ 
ti: al punto 7 del documento, in 
cui si dice che il Consiglio di si¬ 
curezza «autorizza gli stati mem¬ 
bri e importanti organizzazioni 
internazionali a creare una pre¬ 
senza internazionale di sicurezza 
nel Kosovo», èstato aggiunto un 
annesso in cui, riprendendo i ter¬ 
mini del piano presentato da 
Ahtisaari e Cernomyrdin a Milo- 
sevic, si parla di «una sostanziosa 
partecipazione della Nato» sotto 
«un comando e un controllo uni¬ 
ficati». 

Non è difficile capire che il 
trucco non durerà tanto. Già ieri 
Madeleine AIbright interpretava 
l'annesso come se fosse parte in¬ 


tegrante della risoluzione, soste¬ 
nendo che «il nucleo della forza 
di pace è Nato ed èia Nato che lo 
dirigerà», mentre il russo Igor 
Ivanov la guardava gelido e poi, 
riprendendo quel che aveva det¬ 
to anche il tedesco Joschka Fi¬ 
scher, precisava che la questione 
del comando, come altre questio¬ 
ni «tecniche», andrà discussa do¬ 
po l'approvazione del la risoluzio¬ 
ne. È più che probabile che le di¬ 
scussioni su questo specialissimo 
«particolare tecnico» saranno in¬ 
traprese già oggi, durante la visita 
che il mediatore americano Stro- 
be T al bott compi rà a M osca. 

Per il resto, dallo schieramento 
dei ministri sulla tribuna della 
Camera di commercio di Colonia 
dove si è ten uta l'attesi ssi ma con - 
ferenza-stampa non sono venuti 
altri elementi di rilievo. Solo una 
risposta, di Fischer, alla domanda 
che girava e girava nell'aria: 
quando finirà, davvero, la guer¬ 
ra? Questione di pochi giorni. E 
stavolta, magari, sarà vero. 





soldati 

Regno Unito 

13.000 

Germania 

8.000 

Usa 

7.000 

Francia 

7.000 

itaiia 

5.000 

Oianda 

2.000 

Spagna 

1.200 

Beigio 

abso® 

Grecia circa 

1.000 

Norvegia 

900 

Danimarca 

850 

Polonia 

800 

Canada 

800 

Portogallo 

300 

Ungheria 

200 


Turchia, Islanda, Lussemburgo^ 
Repubbica ceca ancora da stabilire 




Siovacchia, Slovenia, Estonia, 
Lettonia e Macedonia forniranno 
un numero ancora da definire 
di osservatori 


Il Consilio di scurezza ptxxitD al s 

Washington ottimista: «Anche la Cina voterà a favore del documento» 


I punti piincipaii 
della bozza 
di Risoluzione 



IntergritàTerritoriale-Si ribadi¬ 
sce l'impegnoa salvaguardare 
l'integrità territoriale della) ugo- 
slava, di cui il Kosovo fa parte. 

Autonomia-Sirestituisceso- 
stanzialeautonomia alla provin¬ 
cia. Si fa riferimento agli accordi 
dlRambouillet. 

Capitolo VII-L'intervento della 
comunità internazionaleèauto- 
rizzatoinbasealCapitoloVlldel- 
lo statuto del l'Onu, cheprevede 
l'uso della forza a causa della mi- 
nacciaperlapace. 

Ritiro Forzejugoslave-La risoluzioneimponeilritirodelleforzejugosla- 
ve,consenteaBelgradodiridispiegareunaforza simbolica. 

Forza Multinazionale-La Russia èriuscita a tenere fuori dalla risoluzione 
riferimenti alla Nato. Il testo rimanda peròal piano Cernomyrdin(accet- 
tatoda Belgrado) in cui si parla della partecipazione Nato. 

Contingente Russo- Non si precisa quali saranno i rapporti tra il contin- 
genterussoe il resto della forza multinazionale. 

Amministrazione Provvisoria-Il controllodelll'amministrazione provvi¬ 
soria va a un rappresentantedi Kofi Annan. 

Confini-Vigilanza dei confini di Statoalleforze Nato, con una presenza 
jugoslava. 

Tribunale Dell'Aja-Si chiedela piena cooperazionecon ilTribunale inter- 
nazionaledeirAja(Tpi). 


Igor Ivanov 

mentre 

discute 

con Madeleine 

AIbright 

A.Wiegmann 

Reuters 


DALLA REDAZIONE_ 

SIEGMUNDGINZBERG 

WASHINGTON Luce verde in Consiglio 
di sicurezza per la rapida approvazione 
della risoluzione sul Kosovo. La Cina, 
l'unica grandepotenzacon dirittodi ve¬ 
to eh eavrebbe potuto opporsi, o al men o 
fare difficoltà tali da ritardarla, non av¬ 
verserà la risoluzione. I cinesi l'hanno 
fattogiàsapereai russi,chesi sonoaffret- 
tati apassarelabuonanotiziaagli ameri¬ 
cani. «In base alle nostre conversazioni 
diplomatiche, abbiamo capito che Pe- 
chinonon saràdi ostacolo», haanticipa- 
todallaCasaBiancail portavocedi Clin¬ 
ton JoeLockhart. 

Proprio in considerazione del ruolo 
decisivo che poteva avere Pechino in 
questafasenel fareodisfarequalsiasi ac¬ 
cordo per quanto faticosamente rag¬ 
giunto, il rappresentante dell'Europa 
nella mediazione sul Kosovo, il finlan- 
deseAhtisaari, si era preci pi tato ieri aPe- 
chino, e, ai suoi buoni uffici, si era ag¬ 
giunta, subito dopo, una telefonata di 
Eltsin al presidentecineseJiangZemin. 

Eltsin hapoi parlato nuovamente, per 
la seconda volta in 24ore,con Clinton a 
Washin0;on per riferirgli come era an¬ 
data. Clinton lo ha calorosamente rin¬ 
graziato. E l'ha rassicurato chesu un'al¬ 
tro punto particolarmente controverso, 
laquestionedel chi comanderà i 10.000 
soldati russi, non ci sarà la pretesa che 
siano subordinati ad un comandante 


Nato, anche se non gli verrà assegnato 
un settoredi esclusiva competenza, che 
equivarrebbe ad unaspartizionedi fatto 
del Kosovo traguardiani filo-serbi eanti- 
serbi. «No, non mi attendo che siano 
soggetti al comando Nato, ma mi aspet¬ 
to un livello accettabile di coordina¬ 
mento», hadettopubblicamenteil pre- 
sidenteUsa.TalbottèstatospeditoaMo- 
sca per far quadrare anche questo cer¬ 
chio. Mala cosa importante è che non 
dovranno più aspettare eh e si a fatto pri¬ 
ma d i procedereal voto al I'0 n u. 

SelaCinanon si opponeèquindi fat¬ 
ta. L'approvazionedapartedei ISmem- 
bri del Consiglio di sicurezza, dovrebbe 
essere a questo punto varata probabil¬ 
mente oggi stesso. Ancheseancora ieri, 
il numero due delle delegazione di Pe¬ 
chino all'Onu, Shen Guofang, avvertiva 
che era ancora in attesa di disposizioni 
dal suo governo, perché la Cina aveva 
«difficoltà» con alcuneformulazioni del 
testo chegl i era stato sottoposto, esu un 
punto più chesu tutti gli altri: sul se sa¬ 
rebbe stata soddisfattao meno lapregiu¬ 
diziale cinese per cui prima dovevano 
cessarei bombardamenti esolopoi si po- 
tevadiscutereeapprovarequalsiasi cosa 
all'Onu. 

La soddisfaranno, pare, grazieallage- 
niale trovata della «sincronizzazione». 
La Nato non vuolecessarei bombarda- 
menti primacheMilosevic ritiri letrup- 
pedal Kosovo? M ilosevic non vuoleriti- 
rarenulla prima checi sia una risol uzio- 


neformaleOnu?CinaeRussiasostengo- 
nocheperchécisiaunarisoluzioneOnu 
devono prima cessarei bombardamen- 
ti?Ebbene, lasoluzionestanel fareletre 
cose contemporaneamente, simulta¬ 
neamente, senza un prima o un dopo 
preci so,oquasi. 

C'erano insommatrechiavi dagirare, 
tutteetre allostesso tempo, main toppe 
diverse, per mettere fi ne al la guerra nei 
Bai can i. La pri ma si trovava a N ew York, 
nel Palazzo di vetro dell'Onu: l'approva¬ 
zionedapartedei Consigliodi sicurezza 
dellarisoluzion eabbozzatad al G -8 a C o- 
I on i a, eh ea q uesto punto apparescon ta¬ 
ta. La seconda si trova al confinetraKo- 
sovoeM acedonia: un accordotrai gene 
rali Nato eserbi in Macedoni a su chi le 
scia e chi entra in Kosovo, e anche su 
questo si sonoriuniti. Laterzaèl'ordine 
di cessarei bombardamenti,chedevees- 
sereimpartito dal QuartiergeneraleNa- 
to a Bruxelles. Se se ne girava una sola, 
pri maesen za I eal tre, i I mal ef i ci 0 ri sch i e 
vadi protrarsi. 

La bacch etta magi ca è stata I a «si n cro- 
nizzazione». Si è capito che l'acrobazia 
era possi bi I e, an zi era gi à stata i n q u al eh e 
modo escogitata, quando ieri mattina il 
segretario dell'Onu, Kofi Annan, ad una 
domandasulla«sequenzialità»dei tem¬ 
pi aveva ri posto: «Si può farepi ù o meno 
simultaneamente». Come? «Con qual¬ 
cuno che molla un po' più degli altri», 
aveva concluso Annan, scoppiando in 
un afragorosa risata. 


Ventiquattr'oredi eleltrodioc per una poesia 

Sta partenido per l'Aja Comiso il fascicolo sui crinnini subiti da Bekim M urseli 


AVIANO 

I raid continuano 
In 24 ore 

decoiiati cento aerei 

AVIANO I segnali di pace provenienti 
dal mondo diplomatico non hanno 
rallentato l'attività aerea alla base 
UsafdiAviano(Pordenone),dadove, 
nelleultime24ore(dalle2Ò:00di lu¬ 
nedì alle20:00 di ieri), si sono alzati 
in volo un centinaio di aerei da guerra 
armati, impegnati nelle missioni Na¬ 
to contro la jugoslavia. Comedi con¬ 
sueto, il maggior numero di decolli si 
èavuto nel corso della notte, quando 
dall'aerobasefriulanasonostati visti 
alzarsi in volo un'ottantina di aerei 
(perlopiù F-15, F-16e«Prowler» 
per la guerra elettronica). Pertutto il 
restodellagiornatadi ierisonode- 
collati non più di 20-25 altri caccia 
anchese, secondo la prassi in vigore 
fin dall'inizio della guerra, le missioni 
in partenza da Aviano potrebbero in¬ 
tensificarsi di notte. Lefonti ufficiali 
dellabase,oltrea continuare a non 
fornirealcunparticolaresulle moda¬ 
lità egli obiettivi delle missioni, non 
hanno nemmeno commentato in al¬ 
cun modo gli sviluppi diplomatici del¬ 
le iniziative per porrefineal conflitto 
del Kosovo. 


DALL'INVIATA_ 

ALESSANDRA BADUEL 

COMISO «Più di tutto, mi ha rovi¬ 
nato quella poesia». Titolo: «Sono 
forse un terrorista?». Per quella poe¬ 
sia, Bekim Morseli, 25anni, studen¬ 
te, tre mesi fa è stato torturato per 
un giorno intero con acqua gelida e 
elettrochoc. Il primo caso accertato 
al campo di Comiso ora è un fasci¬ 
colo per il Tribunaledell'Aja. Anco¬ 
raincompleto, perchéil ragazzo, ar¬ 
rivato il 28 maggio, oltre ad avere 
disturbi neurologici, oltre a sentire 
rumori immaginari, spesso scivola 
in uno stato di semincoscienza. 
Dunque ricorda, riesce a parlare, so¬ 
lo un poco per volta. Oggi pomerig¬ 
gio, però, sta abbastanza bene. È se¬ 
duto nella sua stanza al primo pia¬ 
no di una delle villette della zona 
«americana» del campo. Pantalon¬ 
cini, maglietta, le braccia forti e le 
mani grandi. Che per ora non rie¬ 
sce ad usare. 

La ricorda tutta, la poesia scritta 
tanti mesi fa. L'ha dovuta ripetere 


anche ai serbi, sotto tortura. Con la 
voce di chi sta addormentando un 
bimbo, Bekim Morseli recita strofe 
intere che parlano di una vita «mai 
cominciata», baionette, ventri di 
madri squarciati, cielo immenso. 

Sole che pic¬ 
chia. «Voglio 
uscire all'aperto 
rischiando la 
morte. Non pos¬ 
so più sopporta¬ 
re questa vita. 
Non mi è rima¬ 
sta più forza. In 
questa oscurità 
la paura mi è 
penetrata nelle 
ossa. Ma dove 
siete voi umani¬ 
tari che volete bene ai bambini? 
Voi che nutrite i cani, i lupi, le 
scimmie allo zoo. Molti bambini 
muoiono, da queste parti. I vostri 
figli giocano con il computer. Con 
tanti giocattoli. E io vi invidio. Do¬ 
ve siete? lo qui sto giocando con i 
cadaveri». Si ferma un attimo, ci 


pensa, corregge. Era così, l'ultimo 
verso: «Lo vedi, mondo civile, che 
io sto giocando con i cadaveri dei 
miei genitori massacrati, mutilati? 
Sono forse un terrorista?». Le mani 
restano contratte. Non per emozio¬ 
ne: per effetto delle scosse. «Riscri¬ 
vere le mie poesie? Non posso». 
Val bona Gashi, la ragazza che abita 
nella stessa villetta, che insieme a 
suo fratello lo aiuta fin da quando 
si sono incontrati al campo di Stan- 
kovec, si offre:«Tu detti, scrivo io». 

I tre uomini che sono lì, seduti in 
terra, ad ascoltare, aspettano che 
Bekim racconti come mai non può 
più scrivere. 

«Era il 15 marzo. Rientravo in Ko¬ 
sovo dopo essere stato in Macedo¬ 
nia, a Komanov, per parlare di un 
lavoro in un negozio di vestiti. Alla 
frontiera di Preshev, mi hanno pre¬ 
so: ero schedato. Per le mie poesie, 
che hanno bruciato tante volte. E 
perchésono dellaGioventù kosova- 
ra. Ci hanno chiuso in tre nel retro 
di un furgone e portato via. Già per 
strada, ci davano la scossa con i 


morsetti della batteria della mac¬ 
china. Non so dove ci hanno porta¬ 
to, lo sapete: lo fanno apposta. C'e¬ 
rano celle piene di acqua fredda. 
Fuori c'era la neve. Sono stato im¬ 
merso nell'acqua fino al petto per 
un paio di ore. 
Poi mi hanno 
tirato fuori e 
hanno comin¬ 
ciato con gli 
elettrodi. Mi da¬ 
vano le scosse e 
mi chiedevano 
di recitare quel¬ 
la poesia, lo ob¬ 
bedivo. Le scos¬ 
se continuava¬ 
no. Allora stavo 
zitto. Ma parti¬ 
va lo stesso un'altra scossa». Gli in¬ 
sulti, le botte, ancora la corrente. 
«A un certo punto mi hanno fatto 
firmare un foglio dove ammettevo 
che ero terrorista. Però non hanno 
smesso di torturarmi. È finita solo 
quando mi hanno creduto sul pun¬ 
to di morire. Allora mi hanno but¬ 


tato in strada. Ma un tassista mi ha 
visto. Si è fermato e mi ha portato 
via, dall'Osce». Adesso sanno, gli al¬ 
tri. Fissano la moquette assurda 
messa dagli americani che raddop¬ 
pia il caldo e il silenzio. L'interpre¬ 
te, Ivan Shurbani, l'aveva detto che 
quella storia da dieci giorni lo fa 
stare male. Ascolta ancora quel ra¬ 
gazzo con gli occhi e la bocca gran¬ 
di: «Lui chiede: vuoi sapere altro?». 

Dopo le prime cure, Bekim M ur¬ 
seli è stato portato in Macedonia. 
«Ancora non c'erano i campi, i pro¬ 
fughi. Dopo ci sono andato io, da 
solo, per cercare di venire via». Al¬ 
l'arrivo a Comiso, così Pietro Nobi¬ 
le, della Croce Rossa, l'ha visto 
scendere dal pulmino: «I muscoli 
facciali irrigiditi, le mani socchiuse, 
gli arti superiori rattrappiti». È stato 
ricoverato subito, mentre l'inter¬ 
prete traduceva il suo primo rac¬ 
conto sugli elettrochoc, le poesie, 
l'acqua gelida e le botte. Non sa do¬ 
ve siano i suoi parenti. Questa sera, 
va a fare una passeggiata con il fra¬ 
tello di Val bona eValbona. 


■ I VERSI 
«INCOLPATI» 

«Ma dove siete 
voi umanitari? 

I vostri tigii 
giocano 

con ii computer 
io gioco coi morti» 


■ SENZA 
SCAMPO 
«Dicevano recita 
queiia poesia 
Obbedivo 

e partiva ia scossa 
Aiiora stavo zitto 
e partiva io stesso» 
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^Scandalo diossina. I responsabiii 
Europe delia Sanità: «Servono 
garanzie certe peri consumatori» 


^Bruxéiessi difendeenianda: 
da oggi né negozi esupermarket 
i poi a saranno di nuovo in vendita 


La Ue boGda il Belgio 
«Non siete attendibili» 


Bindi «In Italia continueremo l'emba'go» 



DALL'INVIATO _ 

GIANNI MARSILLI 

LUSSEMBURGO Bocciato. 11 signor 
Lue Van den Bossche, ministro bel¬ 
ga della Sanità, doveva sostenere ie¬ 
ri un improbo esame: spiegare ai 
suoi colleghi dei Quindici paesi 
membri dell'Unione com'era anda¬ 
ta questa storia dei polli alla diossi¬ 
na, dov'era nata e come si era svi¬ 
luppata e quali rimedi si potessero 
porre alla fonte del danno. Non ha 
superato l'esame. Gli altri quattor¬ 
dici non hanno appreso nulla di 
più di quanto ne sapessero all'arri¬ 
vo a Lussemburgo. 11 verdetto è sta¬ 
to pressoché unanime. Lue Van den 
Bossche deve studiare di più, inda¬ 
gare e fornire spiegazioni credibili. 
Fino ad allora, i suoi polli e le sue 
uova, e anche! suoi bovini ei suoi 
suini, se li può tenere. L'embargo 
anti-belganon si toglie. 

Rosy Bindi è stata tra i più severi. 
«Le argomentazioni offerteci dal 
ministro belga non ci sembrano 
suffi ci en temen te attend i bi I i da farci 
sentire sollevati». Che cosa manca¬ 
va nell'esposto del signor Van den 
Bossche? Che cosa Rosy Bindi e i 
suoi col leghi avrebbero voluto sen¬ 
tire e non hanno sentito? «Avrem¬ 
mo voluto sapere con chiarezza chi 
ha consumato i mangimi». Sapere, 
in altre parole, dove si annidali pe¬ 
ricolo. Perché! belgi hanno fornito 
l'elenco delle aziende dove quel 
maledetto mangime può esser stato 
consumato dai polli, ma nulla si sa 
di dovei polli avvelenati sono stati 
macellati e di quale percorso le loro 
carcasse hanno seguito. Il bollo sa¬ 
nitario del macello potrebbe aiutare 
l'indagine. Ma è cosa che possono 
fare le autorità belghe, non altre. E 
le autorità belghe non l'hanno fat¬ 
to. L'elenco delle ditte può esser 
utile all'autorità giudiziaria nazio¬ 
nale, ma i governi europei non san¬ 
no chetarsene. Ragion per cui il si¬ 
gnor Lue Van den Bossche è stato 
respinto con perdite. Contraria¬ 
mente ai suoi omologhi francese e 
olandese, le cui spiegazioni sono 
parse accettabili anche in presenza 
del ritardo con il quale si sono sve¬ 
gliati. 


A proposito di ritardi, il ministro 
belga si è tardivamente cosparso il 
capo di cenere. «È vero - ha ammes¬ 
so - non abbiamo avvertito la Com¬ 
missione in tempo. Non abbiamo 
agito come avremmo dovuto». Ma 
a queste parole di pentimento sono 
seguite altre, più impertinenti. In li¬ 
nea con l'annuncio del primo mini¬ 
stro Dehaene, secondo il quale! tre 
quarti degli allevamenti di polli bel¬ 
gi (2456 su 3266) potranno rico¬ 
minciare a funzionare e vendere a 
parti re da oggi. E domani il via libe¬ 
ra toccherà a suini e bovini, sempre 
che provengano da allevamenti 
non contaminati. Dice il ministro a 
proposito del latte, che la Commis¬ 
sione ha racco¬ 
mandato di riti¬ 
rare dalla vendi¬ 
ta: «Non seguia¬ 
mo la commis¬ 
sione, ritenia¬ 
mo che sia in 
errore. Il nostro 
governo isolerà 
quelle aziende 
la cui produzio¬ 
ne possa esser 
stata inquinata 
dai grassi della 
Verkest da quelle che di quei grassi 
non sono mai staterifornite, cioè il 
90-95 per cento delle imprese. I lo¬ 
ro prodotti saranno rimessi nel cir¬ 
cuito alimentare. Riteniamo che le 
decisioni della Commissione siano 
eccessivamente prudenti. Cionono¬ 
stante ci adegueremo al fine di ri¬ 
stabilire la fiducia dei consumato¬ 
ri». Un colpo al cerchio e uno alla 
botte, secondo lo stiledi questi ulti¬ 
mi giorni, in modo che nessuno - 
né consumatori né autorità europee 
- possa cavarci un ragno dal buco. 

Qual è, in definitiva, il messaggio 
che arriva al consumatore italiano 
dopo questa riunione al vertice? 
Rosy Bindi è categorica: «Può anda¬ 
re a far la spesa serenamente». So¬ 
prattutto se consuma italiano: «Sia¬ 
mo in grado di dire che il nostro 
prodotto alimentare è sicuro». La 
sicurezza del consumatore - la sua 
salute - sono anche un'opportunità 
economica in più per i commer¬ 
cianti, «anche se qualche regola 


può dar fastidio». Si pensi al Belgio, 
dice il nostro ministro, e ai milioni 
di dollari che manda all'aria. I se¬ 
questri già attuati in Italia non so¬ 
no poca cosa: 15 tonnellate di pol¬ 
lame, 153 di uova e derivati, 5797 
bovini vivi, 89 tonnellate di carni 
bovine, 9500 di latte e derivati, 715 
suini vivi, 6500 tonnellate di carne 
suina. Tutta roba di provenienza 
belga. E se un camion si presenta al¬ 
la frontiera? «Intanto non c'è nes¬ 
sun camion belga pieno di carne 
che si presenti ai nostri valichi. E 
poi, se lo facesse, sarebbe respinto». 
Ma esistono controlli allefrontiere? 


Yves Herman/ Reuters 


Par di capire di no. Ma esistono 
controlli capillari in ogni Usi, e per 
la circolazione di derrate nell'ambi¬ 
to comunitario funziona un siste¬ 
ma di informazione preventiva che 
fa capo al ministero della Sanità. Il 
blocco alle frontiere continua, non 
c'èmotivo di toglierlo. 

I belgi insistono su due punti: 
che l'incidente della Verkest è stato 
un episodio isolato, e che le misure 
cautelari varate dallaCommissione 
sono eccessive. Si sentono ingiusta¬ 
mente puniti. Il Belgio ieri giocava 
contro tutti. Ma tutti hanno gioca¬ 
to contro il Belgio. 


■ RITARDI 
E SCUSE 
«L'incidente 
occorso 
alla ditta 
Verkest 
è un fatto 
isolato» 


«A rìschio latte e pappe per i bimbi» 

AllarmedellaFederfarma. Mail ministero ridimensionaii problema 
All'Istituto superioredi Sanità iniziateleanalisi sui prodotti sequestrati 


RQMA L'allarmediossinaconti¬ 
nua a destare molte preoccupa¬ 
zioni anchenel nostro paese, no- 
nostantein Italianon ci si anoda¬ 
ti oggettivi disponibili. Leanalisi 
sui prodotti posti sotto sequestro 
sonoappenacomindateed vor¬ 
ranno al men o d uesetti man e per 
avere da risultati credibili. Ieri è 
statalavoltada latti, dellepappe 
eda prodotti destinati all'infan¬ 
zia a fi n i resotto l'obi etti vo, i n se¬ 
guito a un comunicato della Fa 
derfarma, i n serata «corretto»dal 
ministero dellaSanità. E in Italia 
tutto può accadere, maquando si 
toccano i bambini... Dunque, la 
Federfarma che raggruppai tito¬ 
lari di farmacieha invitato i pro¬ 
pri associati ad accantonaretutti 
i prodotti per bambini a base di 
latte che risultino fabbricati in 
Belgio 0 contenenti materie pri¬ 
me, provenienti daquesto paese. 
Secondo la federazione anche i 
carabinieri da Nas stanno atti¬ 
vando «s^uestri cautelativi, sul¬ 
la base di disposizioni impartite 
dal ministero della Sanità, di 
confezioni di farinedi latteepap- 
pe prodotte in BelgiodallaNestlè 
dopo il 15 gennaio '99». Sembra 
infatti cheproprio questa multi- 
nazionaleabbia una produzione 
in Belgio di farinelattee. Etutta- 
via il consumo di questi prodotti 
specifici rispetto alla gran parte 
degli alimenti perl'infanziaaba- 


se di latte è assolutamente esi¬ 
guo. Cosicchéquestenotiziean- 
zichérassicurarerischiano di dif- 
fonderel'allarme. Del resto come 
potrebbe un farmaci sta accertare 
cheun prodotto èfatto con ma¬ 
terie prime provenienti dal Bel¬ 
gio? In serata il ministero specifi- 
cachel'iniziativadi Federfarmaè 
una misura «conseguente al 
provvedimento del 4 giugno del 
ministero della Sanità che ha 
esteso ai bovi n i, al I ecarn i, ai pro¬ 
dotti a base di carne, nonché al 
latte e derivati provenienti dal 
Belgio l'ordinedi sequestro cau¬ 


telare. Ferma restando lasicurez- 
zadei prodotti di origineitaliana 
- pro^ue la nota - i provvedi¬ 
menti assunti a partire dal 29 
maggio scorso hanno carattere 
cautdativo a tutela della salute 
dei consumatori in attesa dei ne 
cessari accertamenti peraltro già 


i n corso». I n somma, da partedel- 
l'autorità sanitaria, si continuaa 
sottolineare che tutti i sequestri 
finora effettuati sul territorio na¬ 
zionale sono conseguenza di 
u n 'atten zi o n e parti co I arech ef i n 
dall'inizio l'Italia ha prestato al 
problemadiossina.SoloiI nostro 
paesecon Francia, SpagnaePaesi 
Bassi si sono mossi in anticipo ri¬ 
spetto alle direttive Ue. Attual¬ 
mente nei controlli sono impe 
gnati i laboratori dell'Istituto su¬ 
perioredi Sanità, i Nasetutti gli 
uffici veterinari periferici delle 
AsI (ci rea 300) più i 17 uffici Uvac 
(uffici veteri¬ 
nari azioneco¬ 
munitaria). 

Del resto sono 
queste le auto¬ 
rità a cui le 
aziende pro¬ 
duttrici sono 
obbligate a ri¬ 
ferire da dove 
provengano le 
materie prime 
impiegate. 

E veniamo 
alleanalisi. Per queste (ogni esa¬ 
me costa 3 milioni) sono stati 
coinvolti laboratori accreditati 
pubblici eprivati proprio perac- 
celerarei tempi. IntantoiI profes¬ 
sor Angelo Carere, direttore del 
laboratorio di tossicologo com¬ 
parata ed ecotossioologia dell'I¬ 


stituto superiore ha annunciato 
che sono cominciate le prime 
analisi sui campioni sospettati di 
contenere diossina. «I test sono 
complessi - ha spiegato il profes- 
sorCarere-eprevedonoladispo- 
nibilitàdi strumenti sofisticati e 
la conoscenza di processi di pre 
parazioneed estrazionefomoge 
neizzazione, liofilizzazione) del- 
lesostanzeda studiare». Secondo 
il tossicologo dell'Isshaspiegato 
cheper sapereseri schiodi diossi¬ 
na ci sia stato per i consumatori, 
occorre conoscerei livelli massi¬ 
mi di esposizione avvenuti in 
Belgioprimadel blocco». 

L'allarme diossina mobilita 
anchel'lstituto peri beni di con¬ 
sumo e centro per la diffusione 
del si sterna codi ce a barre Ean in 
Italia(lndicod)che, in unanota, 
diffondealcuni chiarimenti. «La 
presenza del numero 54 all'ini¬ 
zio del codice a barre posto sulle 
confezioni di alcuni prodotti di 
largo e generai e consumo indica 
che l'azienda proprietaria del 
marchio è associata all'ente di 
codifica Ean del Belgio (quindi 
presumibilmentecon sedelegale 
in Belgio), ma il numero in que 
stione non indica necessaria¬ 
mente che il prodotto sia stato 
fabbricato in Belgio, o tantome 
no che per la sua fabbricazione 
siano state usate materie prime 
originari edel Belgio». 


■ NAS 
AL LAVORO 

Fra due 
settimane 
i risultati 
per scoprire 
eventuaii 
contaminazioni 
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Un banco 
nel mercato 
rionale 
delTrionfale 
a Roma 
vende 
in offerta 
il pollame; 
sotto 

un altro banco 
vende uova 
con un cartello 
di 

certificazione 
Giambalvo/Ap 


DOSSIER 


Il Salvagente: «La Nestlè 
rinuncia ai cibi transgenici» 


RQMA Ancheleaziendealimen¬ 
tari più favorevoli agli organismi 
gen eti camen te mod i fi cati, sotto 
accusa in tutta Europa, abbando¬ 
nano lafrontieradellebiotecno- 
logie. La multinazionalesvizzera 
N esti è h a deci so uff i ci al men te d i 
escludereogni ingrediente tran¬ 
sgenico dalle proprie produzio¬ 
ni. Lo rivelail setti man al e «Il sal¬ 
vagente» riportando ledichiara- 
zioni del direttoregeneraledella 
comunicazione della Nestlè, 
Gianfranco Faina. «Nei consu¬ 
matori non c'è un consenso gè 
neraleverso lebiotecnologieeil 
dubbio, cheèpartito dall'Inghil¬ 
terra, si èal I argato al resto d'Euro¬ 
pa», ha dichiarato Faina. Al con¬ 
trario, èproprio il timoregenera- 
lizzato che ha spinto la Nestlèa 
unamoratoriasui cibi manipola¬ 
ti. «Riteniamo che questa sia la 
posizionegiusta datenereoggi - 


prosegueil direttore-almeno fi¬ 
no a quando i consumatori, co- 
menoi ci auguriamo ehesia, non 
esprimeranno un consenso efi- 
no a quando non verrà messa a 
punto laproceduradi veri fica del 
rischio». 

Intanto, sempre secondo 
quanto riferisce «Il Salvagente» 
nel numero in edicola giovedì 
prossimo, in una classifica sul 
Dna di 34 prodotti alimentari di 
largo consumo realizzata in 
esclusiva dal laboratorio svizzero 
Biosmart, uno dei più autorevoli 
in Europa per quanto riguardale 
prove sugli organismi genetica- 
mentemodificati, emergelapre 
senza del Buondì Motta. Nel dol¬ 
ce, prodotto su licenza dall'a¬ 
zienda pisana Nuova Forneria 
spa, secondo gli scienziati svizze 
ri vi sono ingredienti frutto del¬ 
l'ingegneria biogenetica. Il risul¬ 


tato, secondo «Il Salvagente», ha 
destato sorpresa e disappunto 
nei vertici deHasodetàproduttri- 
ce che avevano richiesto e otte 
nuto dai fornitori assicurazioni 
sull'assenza di organismi geneti¬ 
camente modificati. Entro un 
mese, è l'impegno preso dall'a¬ 
zienda pisana, saranno disponi¬ 
bili nuovericettecheeliminogli 
ingredienti arischio. 

«La decisione della Nestlè è 
un a bel li ssi ma noti zi a, unavitto- 
riaanchedei verdi. Devetenerne 
conto ancheil ministro dellaSa¬ 
nità Rosy Bindi, al quale ho rin¬ 
novato la richiesta di bloccare il 
commercioeil consumodi soiae 
mais modificati. Una moratoria 
dellecoltivazioni transgenicheè 
necessaria, visto il rischio troppo 
alto di contaminazione nei ri¬ 
guardi dellecolturenaturali, co¬ 
me ha dimostrato l'esperienza 
del I a Svi zzerà, costretta a d i strug¬ 
gere un maxi raccolto per la pre 
senza di sementi transgeniche. 
QuestoiI commento dell'on. An¬ 
namaria Procacci, dopo la deci¬ 
sione della Nestlè di escludere 
ogni ingrediente transgenico 
dalleproprieproduzioni. 


Rasano: «B/itare 
gli allarmismi» 

■ «Non c'è 
dubbioche 
questa vi- 
cendadella 
diossina bel¬ 
ga stia 
creandodei 
problemisia 
sui mercati 
europei che 
suquelliin- 
ternazionali. 
Mi pareche 
lenostreau- 
torità, in particolare sia il ministero 
della Sanità chequello delle Risorse 
agricole, stianofacendotutti i con¬ 
trolli necessari». 

È quanto ha affermato P iero Fas¬ 
sino, ministrodelCommerciocon 
l'estero, a proposito del bloccodelle 
importazioni di carnedai paesi euro¬ 
pei. «Sto operando perché nessun 
danno venga alle nostre esportazioni 
esoprattutto non vi siano immotivate 
chiusuredi mercati sulla base sol¬ 
tanto di allarmi giornalistici e non 
sulla base di dati di fatto». Secondo il 
ministro «allo stato attuale non risul¬ 
ta che nessun prodotto italiano sia in 
qualchemodocoinvoltoconlecon- 
taminazioni». 



De Cadrò: «Meglio 

ly» 

Loscandalo 
delladiossi- 
na«premia- 
l'industria 
italiana» e 
quindi icon- 
sumatori 
«farebbero 
meglioa pre¬ 
ferirei! made 
inltaly».È 
quanto affer- 
matodalmi- 
nistroperle 
politicheagricolePaoloDeCastro. 
Purconfermandoche«il problema 
esiste elo si sta seguendoconla 
massima attenzione», il ministro ha 
invitato a «non creare allarmismi ec¬ 
cessivi», in quanto il sistema di pro¬ 
duzione italiana «ègarantito». Da 
partedel governo italiano, ha prose¬ 
guito DeCastro, «stiamo avviando 
un percorso di certificazionedella 
carnea marchio italiana»: in partico¬ 
lare, i suini rappresentano solo il 5% 
della merce importata dal Belgio e 
Lussemburgo ma, per questo, come 
anche per il latte, «stiamocercando 
di fareun tracciato della provenienza 
di questi prodotti, nel pieno rispetto 
della direttiva europea». 



Billè: «Task-force 
contro la crisi» 

Uncomitato 
di crisi per 
fronteggiare 
l'emergenza 
dopoloscan- 
dalodella 
diossina. Èia 
proposta del 
presidentedi 
Confeom- 
mercio, Ser- 
gioBillè,in- 
tervenutoie- 
riaH'assem- 
blea della Federalimentare. Per Billè 
sarebbe anche auspicabile che « vi¬ 
cende come questa possano essere 
affrontatecon un intervento della 
magistratura», inquantoc'è«un 
vuoto normativo che è uno dei fattori 
di squilibrio nel mercato». Ma, rivol¬ 
gendosi agli industriali del settore 
alimentare, Billèhasuggeritol'isti- 
tuzionedi un organismo ad hoc per 
fronteggiare l'emergenza: «di fronte 
a questi eventi, ea terremoti come 
questo, credo che tutte le compo¬ 
nenti imprenditorialidebbanotro- 
varsiauntavoloepensareadunco- 
mitatodi crisi chepossa rassicurare 
i consumatori eridarefiducia alleim- 
presedi tutte lefiliere». 



LA PROPOSTA 

Ronchi; «Mettiamo al bando 
i mangimi di orìgine animale» 


RQMA L'alimentazione dell'uo¬ 
mo deve ritrovare l'equilibrio 
con la natura, il sistema non si 
può forzare senza limiti. Il mini¬ 
stro dell'ambiente Edo Ronchi è 
preoccupato per la vicenda polli 
alla diossina e al Pcb e propone 
che, proprio per ri dare «naturali¬ 
tà» all'alimentazione, sia messo 
al bandol'usodellefarineanima- 
li nei mangimi pergli erbivori. «È 
n ecessari 0 - h a detto Ron eh i - vi e 
tare l'uso di farine animali nei 
mangimi degli animali erbivori. 
Non di devonotrasformaregli er¬ 
bivori in carnivori. E ancora non 
si devono usarelecarcassedi ani¬ 
mali, che possono essere conta¬ 
minate, nella produzione di 
mangimi». Il rapporto con gli 
animali, secondo Ronchi, non 
deveessereindustri al e, egli stessi 
allevamenti devono ritrovareun 
equilibrio naturale. «Dobbiamo 
ricordarci - ha detto - che l'ali¬ 
mento non è un combustibile 
peralimentareun uomo macchi¬ 
na». Per quanto riguarda i man¬ 


gimi italiani, Ronchi ha sottoli¬ 
neato comesu questo frontenon 
viene segnalata alcuna preoccu¬ 
pazione. «Il sistema -dice sem¬ 
brerebbe sotto controllo. Sono 
comunquenecessari controlli si¬ 
stematici sugli impianti di man¬ 
gimi». La normativa europea, se 
condo il ministro, dovrebbeesse 
re aggiornata anche per permet¬ 
tere ispezioni ordinarie a livello 
comunitario. Sul frontePcb, poi. 
Ronchi haosservatocomel'ltalia 
è in sicurezza. Questa sostanza è 
al bando egli impianti chel'han- 
n 0 uti I i zzatason 0 stati cen siti. 


ERRATA CORRIGE 

Per uno spiacevole errore, nella 
firma dell’intervento pubblicato 
lunedì 7 giugno, Grazia Zuffa è 
diventafa «Gioria». Ce ne scusia¬ 
mo con i’interessata e con i leffo- 
ri. 


La famiglia ricordacon rimpianto 

ERNESTINA POGGIO 
PARVOPASSO 

Carcare,9giugno 1999 


Èdecedutoindata 7 giugno ilcompagno 

IVANO PIVA 

Lo ricordano la moglie, i figli e il nipote. 
Bologna. 9 giugno 1999 


I17giugnoèmortoil 

Prof. ROCCO ALDO MUSOLINO 

Ne danno l’annuncio le sorelle Lina e Lucia¬ 
na e i parenti tutti. I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 16 partendo dalla camera mor¬ 
tuaria dell'osp. Malpighi via Pizzardi per il ci¬ 
mitero diS. Lazzaro. 

S. Lazzaro, 9giugno 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17 

meONANDO AL NUMERO VERDE 

167-865021 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUME^ 

_ 06/69922588 _ 

IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

meONANDO AL NUME« VERDE 

167-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUME^ 

06/69996465 
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♦Shol/i/ radio-tda/isivo del Cavaliere ^Marini: «Non si sono ancora 
contro D'Alena, la maggioranza accorti chedomenica a vota 


ma anche! suoi alleati 


perii Parlam&ito europeo» 



i «minaccia» Rni 
<<i conteremo anche nel Polo» 

An e Segni contrattaccano: no al consociativismo 



MATTEO TONELLI 

ROMA II solito attacco a D'Ale 
ma e alla sinistra, in particola¬ 
re contro i «funzionari di parti¬ 
to che non hanno mai lavora¬ 
to». Ma anche una bordata al¬ 
l'interno del centrodestra, al¬ 
l'indirizzo soprattutto di Fini e 
Segni: «Il voto di domenica ol¬ 
tre che a chiarire i rapporti 
maggioranza-opposizione ser¬ 
virà a chiarire levarie posizio¬ 
ni dei partiti del Polo e i rap¬ 
porti di forza in termini di 
elettori». 

A dispetto della rassicurazio¬ 
ni che arrivano (in via ufficia¬ 
le) dai diretti protagonisti del 
centrodestra, il clima nel Polo 
continua dunque ad essere agi¬ 
tato. E se Fini, per ragioni di 
opportunità non può spingersi 
troppo avanti, ^ni non ha di 
queài problemi e forte dell'ac¬ 
cordo con An, spara addosso al 
Cavaliere: «Berlusconi e D'Ale 
ma litigano come due comari 
che non si mettono d'accordo. 
È solo una finta battaglia che 
ha il sapore di una messinsce 


na: litigare oggi per accordarsi 
domani». Gli va a ruota il lea¬ 
der di Alleanza Nazionale, 
Gianfranco Fini: «Se D'Alema 
sarà sconfitto punterà ad una 
nuova stagione di consociati¬ 
vismo, ad una nuova stagione 
con leopposizioni». 
_ Da Forza 


■ FUNaONARI 

DI PARTITO rettamente 

li leader di FI: solo a Segni. È 

lui che avver- 
«Troppi te «gli elettori 

al governo a stare attenti 

. ^ , ai pasticci 

E gente che post-eiettora- 

non ha mal i'"'' 

tro di lui che 

lavorato» _ si scagliano i 

fulmini del 
portavoce del leader forzista 
Paolo Bonaiuti: «Comprendo il 
desiderio di visibilità dell'ole 
fantino in elezioni più grandi 
di lui. Inoltre la sua posizione 
è allineata con chi si trova dal¬ 
l'altra parte della barricata». 
Bonaiuti si riferisce a Mastella 
che, curiosamente, attacca «la 
finta polemica tra Berlusconi e 


Regno Unito già domani alle urna Rischi per i laburidi 


D'Alema» e il tentativo di «ac¬ 
creditare un finto bipolarismo 
a scapito delle ragioni politi¬ 
che degli altri». Questione su 
cui torna anche Marco Tara- 
dash, compagno di strada di 
Segni: «Già negli anni '70 - di¬ 
ce - si realizzò in Italia quello 
che è stato definito il bipartiti¬ 
smo imperfettò eh e con si stette 
in un apparente scontro fron- 
taletra DeePei chesi risolveva 
in un accordo di spartizione 
tra Governo e sottogoverno. 
Oggi c'è il rischio chesi ripro¬ 
ponga lo stesso meccanismo in 
termini di biporalismo imper¬ 
fetto. Berlusconi e D'Alema si 
scontrano per cercare di fare il 
pieno dei voti, ma già si prepa¬ 
rano a realizzare dopo le de 
zioni compromessi e induci 
consociativi». In pratica, con 
la sola aggiunta di nomi e co¬ 
gnomi, la stessa tesi di Fini. 

Dal suo canto Berlusconi 
prova a gettare acqua sul fuo¬ 
co. Assicura che non ci saran¬ 
no «larghe intese» e torna ada 
attaccare D'Alema: «Non credo 
che se questo governo risultas¬ 
se minoritario, cioè se le de 


zioni facessero apparire un 
mancato apprezzamento da 
parte degli italiani nd con¬ 
fronti ddi'esecutivo, D'Alema 
potrebbe voltare la testa dal¬ 
l'altra parte e far finta di nien¬ 
te. D'Alema ha raccolto la sfi¬ 
da, lo considero un uomo d'o- 
_ nore, e se la 


— rARin maggioranza 

■ fABIL) diventasse 

MUbbI minoranza e 

«È vero, prima l'attuale op- 

posizione 

di parlare maggioranza, 

noi usciti 

, ^ ,, possono ri¬ 
da FrattOCChie manere così 

ci Studiamo 

ma dovranno 

sopra...» _ cambiare». 

La replica 
viene dal segretario dd Ppi, 
Franco Marini: «Forse qualcu¬ 
no si dimentica - risponde da 
Livorno - chedomenica si vota 
per il Parlamento Europeo». E 
anche da un alleato dd Cava¬ 
liere, il segretario del Ccd Pier- 
ferdinando Casini, secondo il 
quale la richiesta di Berlusconi 
(ma anche di Fini) di dimissio¬ 


ni per il capo ddi'esecutivo nd 
caso di un risultato deludente 
per la maggioranza, è dettata 
solo da una ragione «propa¬ 
gandistica». 

Ancora il Cavaliere, in una 
ddle numerose interviste ra- 
dio-tdevisive di ieri. Questa 
volta rilancia un vecchio ca¬ 
vallo di battaglia: la doppiezza 
dd comunisti. I metodi impa¬ 
rati alla scuola ddle Frattoc- 
chie. «Certe volte mi demora¬ 
lizzo, perché mi accorgo di es¬ 
sere contrapposto a ddle per¬ 
sone che nella loro vita hanno 
soltanto parole e nessun fatto. 
Spero che i cittadini sappiano 
giudicare gli uomini perqudio 
che sono, per quello che han¬ 
no fatto, per qudio che sono 
riusciti a costruire». Viene da 
sorridere, ed infatti il capo¬ 
gruppo diessino alla Camera 
Fabio Mussi la butta sullo 
scherzo: «Maledizione sono 
stato scoperto - dice - Prima di 
parlare di qualcosa ci studiamo 
sopra. Tipico modo di Frattoc- 
chie, tutt'affatto diverso da 
qudio ddia scuola di Arcore 
devo riconoscere». 


{(g^uropa 


Quale impegno perii lavoro 


GIORGIO NAPOLITANO 


ALFIO BERNABEI 

LONDRA L'euro debole ha ulterior¬ 
mente rafforzato l'opposizione popo¬ 
lare all'adesione alla moneta unica. 
Peri laburisti chesi presentano con lo 
slogan «taking thè lead in Europe» 
(mettersi in testa in Europa) ciò si tra¬ 
durrà in un calo di voti e di seggi alle 
elezioni europee che si terranno do¬ 
mani in tutto il Regno Unito. La ten¬ 
denza dei britannici a favorire tutto 
ciò che è «strong», non si smentisce, 
si tratti di pronunciamenti bellici o di 
valori monetari. La sterlina con l'effi- 
ge della regina ora è molto forte e i 
britannici la vogliono proteggere co¬ 
me uno stendardo di guerra. 

Il doppio effetto della sfiducia verso 
l'euro e l'adozione per la prima volta 
attraverso tutto il Regno Unito di un 
sistema di voto proporzionale puni¬ 
ranno il premier Tony Blair anche se 
paradossalmente la sua popolarità ed 
anche il gradimento della sua politica 
verso i Balcani sono in aumento. Gli 
ultimi sondaggi indicano che il 61% 
dei britannici si oppone all'adesione 
all'euro, un aumento deir8% rispetto 
al mese scorso. Dal primo gennaio la 
moneta europea ha subito un abbas¬ 
samento del 12% di valore rispetto al¬ 
la sterlina. 

Quanto al voto di dopodomani, i 
sondaggi danno ai laburisti il 38% ov¬ 
vero il 2% in più rispetto ai risultati 
ottenuti alle ultime elezioni locali ai 
primi dello scorso mese, ma quasi il 
10% in meno rispetto alle generali 


del 1997. Si prevede che dall'attuale 
numero di 60, gli eurodeputati labu¬ 
risti scenderanno tra i 45 e i 35. Ciò 
avrà ripercussioni negative sull'attule 
numero di 213 seggi del blocco di si¬ 
nistra. I conservatori sono fermi in¬ 
torno al 31%, ma l'adozione del siste¬ 
ma proporzionale insieme alla ridefi¬ 
nizione dei confini delle regioni li fa¬ 
vorirà con un aumento di seggi. Po¬ 
trebbero passare da 18 a 30. Anche i 
liberal democratici ne usciranno av¬ 
vantaggiati dal nuovo sistema e si 
prevede che passeranno da tre a dodi¬ 
ci seggi. 

Tra gli altri principali partiti chesi 
presentano alle europee ci sono lo 
Scottish National Party e il Plaid 
Cymru, i due partiti che rappresenta¬ 
no i nazionalisti con aspirazioni al¬ 
l'indipendenza nella Scozia e nel Gal¬ 
les. Entrambe sono a favore dell'euro, 
vogliono il rafforzamento del potere 
parlamentare europeo e l'allargamen¬ 
to dell'Europa. Accusano il governo 
di Londra di aver creato troppi osta¬ 
coli all'euro ed hanno già cercato dei 
rapporti commerciali diretti con delle 
regioni europee. A Edimburgo e a 
Cardiff da qualche tempo ogni prete¬ 
sto è buono per mettere delle bandie¬ 
re europee lungo le arterie principali, 
cosa che mai s'èvista a Londra. 

Ci sono anche i verdi britannici, 
fermamente opposti all'euro efavore- 
voli alla riduzione del potere della 
Commissione. La duplice spaccatura 
che è avvenuta tra i conservatori si¬ 
gnifica che oltre al partito all'opposi¬ 
zione sotto la guida di William Ha- 


L’EUROPA AL VOTO 

Tra il 10 e il 13 giugno, circa 298 milioni 
di europei eleggeranno i 626 membri 
del Parlamento Europeo. 




I premier 


■ Giovedì IO giugno 

Elezioni europee 
in Danimarca, 

Gran Bretagna e Olanda 

Q Venerdì 11 giugno , 

Elezioni europee / 

in Irlanda Portogallo, 

/ 

D Domenica 13 giugno V 

Elezioni europee 
negli altri Paesi della Ue 




Gran 4 J 

Bretagna<l/i .y‘ 

„ . ‘ Svezia - 

Danimarca^ \ 'j (7 /'V ^ 

Olanda , ^ / 


Germania 


'' (finlandi^ britannico 


eieader 

iaburista 

Tony 

Biair 



Butler/ Ap 


L e preoccupazioni per i 'e- 
conomia itaiiana sono 
inseparabiii da quéie 
per i'economi a europea. E ia 

ri cerca di vai i de ri - ^_ 

sposte aiie diffi- 
coità attuaii non 
può condursi soio 
sui piano nazio- 
naie, paese per 
paese. È parados- B 
saie che questo B^ 
nesso sempre più 
stretto e profondo L 
venga ignorato 
proprio in piena ^^Bi 
campagna eletto- ^^B^ 
raie europea: ven- ^^B à 
ga ignorato nàia ^^B_l 
presentazione, da 
parte del leader del Polo, di 
sommarie ricette per ^arire 
dai suoi maii i'economia ita¬ 
iiana. L'economista France¬ 
sco Giavazzi, in un editori ai e 
sui Corrieredeiia Sera, ha pro¬ 
spettato a rischio di un coipo 
d'arresto nàia spettacoiare 
crescita americana, chefardb- 
be svani re ia speranza di una 
ripresa in Europa nel prossimo 
annoeaumentarela disoccu¬ 
pazione. Comunque, nel con¬ 
fronto tra Stati Uniti ed Euro¬ 
pa coipisce ia ddboiezza, in 
questo decennio, degii investi¬ 
menti déieimpreseeurope^ e 
per sostenere gii investimenti 
pubbiici andrebbero conside- 



Francia z 


-Austria- 


Spagna 


tJ ltalìa\^ 


Grecia 


Domenica 13 giugno 

□ Elezioni □ Elezioni regionali □ Elezioni □ Elezioni 

del parlamento in sei lander della regionali amministrative 

in Belgio Germania federale in Spagna in Italia 

P&G Infograph 



gue, che ha già nettamente scartato 
ogni possibilità di aderire all'euro al¬ 
meno fino al 2010, si presentano il 
Pro-European Conservative Party 
(Pecp) favorevole all'adesione e l'UK 
Independence Party (Ukip) che dice 
«mai» e vuole addirittura l'uscita del 
Regno Unito dalla comunità. Nel 
complesso ci saranno 35 partiti e qua¬ 
si 700 candidati. 


Gli elettori non avranno alcun con¬ 
trollo sulla scelta del deputati che an¬ 
dranno a Strasburgo ed esprimeranno 
le loro preferenze per del partiti. 

In totaleil Regno Unito manderà al 
parlamento europeo 84 deputati da 
12 regioni e andrà al voto anche l'Ir- 
landa del Nord per eleggere tre euro- 
deputati. A Belfast viene dato per 
scontata l'elezione di John Nume del 


Socialdemocratic and Labour Party 
(Sdip) che tanto ha contribuito ai ne¬ 
goziati di pace, ma ora viene messa in 
dubbio quella di un rappresentante 
repubblicano dello Sinn Fein. La cam¬ 
pagna di quest'ultimo partito para¬ 
dossalmente è stata dirottata dalla de¬ 
cisione «umanitaria» di far recuperare 
dalla polizia lesal me di otto desapare¬ 
cidosuccisi dall'Ira durante il conflit¬ 


to in modo da permettere ai loro fa¬ 
miliari di completare le esequie È av¬ 
venuto che alcune salme non sono 
state ritrovate nei punti indicati ed i 
servizi televisivi hanno presentato 
immagini strazianti di familiari dispe¬ 
rati in mezzoadelleradurerinnovan¬ 
do sentimenti di condanna e di recri¬ 
minazione verso partiti connessi alla 
violenza. Volantini di quasi tutti i 


rate secondo Giavazzi, iepro- 
poste miranti a caicoiare di¬ 
versamente i disavanzi pub¬ 
biici agii effddi dd Patto di 

_ stabiiità. Pud che 

è certo, è che una 
svoita peri a cresci¬ 
ta e i'occupazione 
yj si imponeai iivdio 
europeo. M oi te pa- 
"j-A ' gine vi sono state 
dedicate nd docu- 
l'T^snti dd venti ce di 
nw Coionia rdativi ai 
^ Patto europeo per 

' i'occupazione: for- 

se con troppe gene- 
ri ci tà e ri dondanze 
verbaii, ma con 
una determinazio¬ 
nenuova econ indicazioni in¬ 
teressanti, anche per a riian- 
cio degii investimenti e in ge¬ 
nera/e per// coordinamento e 
un «equiiibrato dosaggio» 
ddiepoii ti chemacroeconomi - 
che per una strategia europea 
di riforme strutturaii, per un 
di ai ogo peri odi co tra i sti tuzi o- 
ni europeeeparti sociaii. Con 
ia nascita ddi'EURO si dicein 
qud documenti, si determina¬ 
no «nuove interazioni tra ii¬ 
vdio nazionaie e iivdio dd- 
i'Unioneeuropea»: ecco guai- 
cosa di cui si dovrebbe pari are 
in questo momento e per cui ci 
si dovrdbbe impegnare nd 
Pari amentoeuropeo. 


partiti hanno raggiunto tutte le case, 
quelli più antieuropeisti con allusioni 
alla scelta di Romano Prodi originario 
di un paese «corrotto». 

I conservatori hanno intanto nega¬ 
to di aver stabilito accordi con Allean¬ 
za Nazionale che i media britannici 
definiscono «il partito neofascista ita¬ 
liano». Non hanno mai creduto alla 
conversione di Gianfranco Fini e il 
nomedi Mussolini continua ad appa¬ 
ri re accanto al suo. 

L'avversione contro Fini è tale che 
tempo fa un deputato inglese che si 
stava battendo contro un rivale del 
partito conservatore indicò che era 
pronto a rendere pubblico un docu¬ 
mento comprovante che questi s'era 
incontrato con Fini ai tempi in cui 
quest'ultimo era apertamente fasci sta. 

L'altro ieri il cancelliere Gordon 
Brown, evidentemente con l'approva¬ 
zione di Blair, ha scritto al leader con¬ 
servatore Hague chiedendogli di pre¬ 
cisare pubblicamente chi tra i deputa¬ 
ti tories ha incontrato Fini e, in caso 
affermativo, chi badato loro l'autori¬ 
tà di avvicinare un neofascista. 



ADR: 

rHUB di Fiumicino 
è un centro geografico 
strategico capace di 
unire il nord e 
il sud del mondo. 

Aeroporti 
di Roma 

V ri impr e sa da seguire. 
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IL RICORDO 

Renzo Arbore: <€ra\/amo 
due simpatici rivali» 


«C 'è u n a di fferen za tra po poi ari - 
tà, stima e amore da parte del 
pubblico. Corrado avevalafortu- 
nadi essere amato». Cosi Renzo 
Arbore, collegaeamico di Corra¬ 
do, ricorda il presentatore scom¬ 
parso oggi. «E stato uno di quei 
rari casi nei quali la personalità 
corrisponde al personaggio - 
spi ^a Arbore -. Tutto ci ò eh e ap¬ 
pariva in video, la sua bontà, la 
sua bonomia, lasuaironia, lasua 
modestia, erano qualità autenti- 
ch eed èun acosa abbastan za rara 
ne! mondodellospettacolo.Cor¬ 
rado è stato un maestro: ha co¬ 
minciato in radio in un periodo 
in cui levoci dovevanoesseretut- 


teuguali; lui, invece, èstato uno 
dei primi adaverepersonalità». 

Arborericordadi aver frequen¬ 
tato Corrado portanti anni: «Ai 
tempi de L'altra Domenica era¬ 
vamo simpatici rivali - dice-, 
lui faceva Domenica In su Raiu- 
no ma ci truccavamo insieme, 
scherzavamo, tra noi non c'è 
stata mai una polemica. Nel¬ 
l'ultima partedella sua vita sia¬ 
mo diventati più amici ed ho 
avuto modo di conoscerlo an¬ 
cora di più. Sono sicuro - con¬ 
clude Arbore-che il mio dolo- 
redi oggi èquello di tantissimi 
italiani, anche di quelli che 
non seguono la tv». 



Mike <€ra il mio mito» 

Il maestro Pregadio: «Ho perso un grande amico» 


<4^corck> le battute 
elefettedi torta..» 


VERTICI RAI 

«Lo salutiamo 
0X1 un ultimo 
applauso» 

■ «I tanti successi ottenuti hanno 
da tempo iscritto il suo nome 
nella storia della televisione Ita¬ 
liana econ un ultimo applauso lo 
saluta l'Intera azienda». Così I 
vertici della Rai, dal presidente 
al consiglieri d'amministrazione 
eal direttoregenerale, hanno 
espressoli lorocordoglloa no- 
medltuttal'azlendaperla 
scomparsa di Corrado M antonl. 
« È con I mmutato affetto- si leg- 
genelmessagglo-chevlenerl- 
cordato In Rai dove, prima alla 
Radloepollntv,slèaffermato 
tra II grande pubblico che lo ha 
sempreapprezzato per lesue 
doti Ineguagliabili di umanità, 
simpatia estraordinarla profes¬ 
sionalità». 


Leiacri medi MikeBongiornose- 
gnano lafinedi unaschermaglia 
cheduravadadecenni,di un gio¬ 
co tra rivali che si stimavano e 
non avevano niente da rinfac¬ 
ciarsi. «Era il mio mito», diceora 
Mike, ricordando l'ammirazione 
che aveva per Corrado quando, 
nell'immediato dopoguerra, 
sentivalasuavoceallaradio. «lo 
lavoravo in Americaemi chiede 
voseun giorno avrei saputo esse- 
recomelui». Poi però M iketorna 
M i ke: «1 0 e I u i sch erzavamo sem¬ 
pre su chi fosse il vero papà del la 
tv. In realtà sono io, perchéCor- 
rado all'epoca non avere il per¬ 
messo di debuttarei n video. Cosi 
debuttai io per primo. Poi siamo 
stati insiemein tantetrasmissio- 
ni degli anni 60: gli anni d'oro 
della tv». «Lui era molto schivo 
ed era d i ffi ci I i ssi m 0 co i n vo I gerì 0 
in cose comuni che non fossero 
strettamente di lavoro. Non pos¬ 
so d i rech eeravamo ami ci, ma fa¬ 
ceva partedel lamiavitaesoprat- 
tutto del I a mi a gi ovi n ezza». Così 


Mike,al qualechiediamoseoggi 
non rimpianga la sua «amicizia 
impossi bile» con Corrado. «Così 
è con tutti i presentatori-rispon- 
deci conosci amoamalapena.Ci 
incontriamo solo quando lavo¬ 
riamo insieme. Sono più intimo 
coi miei collaboratori checoi col¬ 
leghi. Ognuno vivenel suo clan. 
Non eravamo simili: lui era un ti¬ 
po eh eavevagran desen so del l'u- 
morismo sarcastico, puressendo 
un buono». 

Collaboratore ed amico frater¬ 
no di Corrado da quasi quaran¬ 
tanni (dirige l'orchestra de La 
Corrida ma èanche «spalla» del 
conduttore), il maestro Roberto 
Pregadi 0 èsenza parol e. «È I a per¬ 
dita di un amico, un grandeami- 
co. Non potrei ricordarlo in altro 
modo. Bisogna rispettare la sua 
privacy, la sua semplicità. Ho la¬ 
vorato tanto con lui, ma non era 
mai solo un incontro di lavoro il 
nostro. Era amicizia. Amicizia. 
Uncaro amico chenonc'èpiù». 

M.N.O. 


ILCONCORRENTE 


ANTONELLA MARRONE 

ROMA «Era il 1983, mi sembra 
aprile. Eralaprima(eanchel'ulti- 
ma) volta eh e partecipavo ad un 
gioco a premi televisivo. Fu di¬ 
vertente, si trattava di giochi 
semplicissimi e ricordo Corrado 
come una persona piacei/ole». 
Domenico Maselli 41 anni, oggi 
direttore di produzione ed inse- 
gnanteal centro Sperimentaledi 
C i n ematograf i a,èstatounotrai 
tanti concorrenti dell pranzo è 
servito (Canale 5, ore 12.40) il 
programma che s^nò l'addio 
di Corrado alla Rai e il passag¬ 


gio definitivo all'ammiraglia 
di Mediaset. Il successo fu im¬ 
mediato e da quel momento 
anche la fascia televisiva del¬ 
l'ora di pranzo divenne un 
punto di riferimento per i tele 
spettatori. 

«S trattava di quiz molto ba¬ 
nali - ricorda ancora Maselli - 
giochi facili cheCorrado aiuta¬ 
va comunque a superare in ca¬ 
so di difficoltà. Era un diverti¬ 
mento per tutti. Sono rimasto 
per 6 puntate e ho vinto 12 
milioni (una Mini Minor, un 
impianto stereo e 1400 litri di 
benzina). Abbiamo registrato 
in uno àiudio televisivo di Ro¬ 



ma tutte le puntate in due vol¬ 
te. Infatti mi avevano detto di 
portare i cambi di vestito nel 
caso avessi vinto». E Corrado 
era incoraggiante verso i con¬ 
correnti, fuori le quinte? «Era 
molto cordiale. Certo aveva la 
battuta facile, pronta, ma mai 
cattiva. Una volta durante una 
ridicola partita a tennis con 
l'altro concorrente, sono cadu¬ 
to per terra. Lui si preoccupò 
veramente e venne a tirarmi 
su». 

Che cosa le ha detto quando 
ha perso? «Mah, ci siamo fatti 
due risate. Avevo perso solo 
perché ero più pesante (in chi¬ 


li) della mia avversaria. Scco- 
me lo sponsor dell'ultimo gio¬ 
co era la Weight Watchers, 
vinceva chi pesava meno ... 
Un po' di tempo dopo ci siamo 
reincontrati, ma fuori dalla te 
levisione. Aveva una casa vici¬ 
no ad Arezzo, non lontano 
dalla nostra. Mia sorella all'e 
poca lavorava a Canale 5, così 
abbiamo preso un aperitivo in¬ 
sieme e abbiamo scherzato ri¬ 
cordando alcuni episodi del 
gioco. Comunque ricordo di 
lui anche un'altra cosa: che era 
anche molto goloso. Ogni tan¬ 
to qualcuno gli portava una 
torta e lui era tutto felice». 


LA GUIDA SETTIMANALE ALLA TELEVISIONE SATELLITARE 


uni I programmi' 
Tutti ì consìgli 
Tutte le curiosità 
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^QUESTA SETTIMANA: TUni I CONCERTI DETESTATO 


Battiato a Babilonia 

E a luglio il feiival «Il violino e la Selce» 


ERASMO VALENTE 

ROMA Al Festival «Il Violinoela 
5elce>, diretto da Franco Battie 
to, piace il numero quattro. 
Giungealla quarta edizione, an¬ 
nunciando una quadruplicità di 
manifestazioni. Dal prossimo 
annosi svolgeràin quattro centri 
delle Marche: 

Ancona, Fano, 
lesi eSan Bene 
detto del Tron¬ 
to dove, già da 
quest'anno, il 
Festival avvia i 
primi quattro 
eventi,trail le 
il 10 luglio. Al¬ 
tri otto spetta¬ 
coli (quattro 
più quattro) si 
avranno poi a 
Fano, dall'll 
alBlluglio. 

Il Festival èdedicatoallamusi- 
ca contemporanea, affidata da 
Battiate aquanti sembranoavere 
la capacità di lavorare al di sopra 
del I a cosi ddetta musi ca I eggera e 
di cimentarsi con «opere»chedi- 
schiudano nuovi orizzonti 
espressivi. Avremo, così, a Fano 
un'«opera»di Ivano Fossati, che 
si ponecomeun esperimento di 
«scambi telepatici»tralediverse 
esperienze artistiche del nostro 
tempo. Ritornerà il complesso 
M adredeus e Goran Bregovic ri¬ 
metterà in funzionei suoi pode 
rosi strumenti a fiato, le sue per¬ 
cussioni, le favolose voci bulga¬ 
re. Fiorian Fricketerràun concer¬ 
to di musicheeimmagini, men¬ 
tre, con la partecipazione di 
Edoardo Sanguineti, si avrà il 
«Dedicato a Mencherini», un 
musicista marchigiano che ha 
preso dal rockedal jazz, dajohn 


Cageeda Zenakis, e merita d'es- 
sereri scoperto eri con osci uto. 

A San Benedetto del Tronto - 
dove nei giorni scorsi si sono 
svolteprezioseiniziativemusica- 
Ii, sovrastatedaj ulietteGréco - le 
quattro giornate del «Violino e 
de!laSelce»puntanosugli spetta¬ 
coli: La culla del dio che balla (si 
risale alla taranta); Alice (un 
excursus tra le 
radici religio¬ 
se); un Incon¬ 
tro con la nuo¬ 
va canzone 
d'autore, Fa- 
raualla e Sain- 
kho Namtchy- 
lak, una por¬ 
tentosa can¬ 
tante e «scia¬ 
mane» sibe¬ 
riana. 

E lui. Bat¬ 
tiate? Lui, 
quest'anno, 
non entra in campo con una 
sua «opera». Sta però lavoran¬ 
do - dice - a Babilonia, una «co¬ 
sa» che si vedrà nella prossima 
estate ad Ostia Antica. Uno 
spettacolo sulle notizie degli 
ultimi 2000 anni. Spera di far 
uscire un cd, per Natale, e di 
portare in porto un concerto 
di sue canzoni, e anche non 
sue, fiorite negli anni '60. Non 
ha fretta. Solo gli stupidi - dice 
- vogliono arrivare per primi. 
L'importante è arrivare bene. Il 
fortepiano, arrivato per primo, 
non è meglio del gran-coda ar¬ 
rivato più tardi. Sarà un'«ope 
ra» con una miriade di fram¬ 
menti che nemmeno hanno 
voglia d'una mano di vernice 
che li accomuni a riti d'altri 
tempi. Il Duemila ci porterà un 
Battiate nuovo. Diverso. Augu¬ 
ri. 


Adriaticocinema 
dagli italiani 
a Irvine Weish 

■ Al film Bombay Arthur Road 
Prison di Davide Manuli è 
stato assegnato il Premio 
Vela d'Oro del concorso 
Adriaticocinema. Bellaria, 
consolidata vetrina del ci¬ 
nema indipendente italia¬ 
no, ha pure attribuito a Ris¬ 
sa di Fabrizio Varesco il ri¬ 
conoscimento per il con¬ 
corso a tema fisso, mentre 
in una sala affollata di gio¬ 
vani filmaker è stato cele¬ 
brato Mario Monicelli per i 
quarant'anni del suo La 
grande guerra, indimenti¬ 
cabile epopea di due eroi 
piccoli piccoli, impersonati 
da Alberto Sordi e Vittorio 
Gassman, nella guerra '15- 
'18. Altro momento intenso 
della manifestazione è sta¬ 
ta la proiezione di Fuori 
piombo, in cui Dino D'Ales¬ 
sandro ha immaginato un 
dialogo tra il detenuto 
Adriano Sofri e un secondi¬ 
no. Chiusa la puntata di 
Bellaria, il festival, che riu¬ 
nisce sotto un'unica eti¬ 
chetta tre rassegne stori¬ 
che (Bellaria, Mystfest e Ri- 
minicinema), prosegue fino 
a domenica e avrà una co¬ 
da in autunno a Rimini. La 
selezione di Cattolica si è 
aperta ieri con l'atteso The 
Acid House dell'inglese 
Paul McGuigan tratto dal 
romanzo «blasfemo» di Ir¬ 
vine Weish. 
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^L'erogazione riguarderà i nude 
tamii iati con almeno trofici 
e ie madri che ne hanno bisogno 


^li via Ubera detinitivo verrà 
con i'daborazionedd redditometro 
ora ai vagiio ddia Corteda Conti 


Assegni di maternità 
Si parte da iugiio 

Domande ai comuni, soldi entro l'anno 



ROMA Saranno erogati, con tutta 
probabilità, entro l'anno i primi asse¬ 
gni di nuclei familiari con almeno tre 
figli minori egli assegni di maternità. 
Circa 200 mila lire al mese per segna¬ 
lare «il valore sociale» della maternità. 
Sono infatti pronti i decreti attuativi 
degli articoli 65 e 66 del collegato alla 
finanziaria. 

La macchina organizzativa è pronta, 
resta solo da definire il meccanismo 
per il calcolo del reddito in base al co¬ 
siddetto «riccometro», attualemente 
all'esame della Corte dei Conti e che 
dovrebbe essere emanato nel giro di 
pochi giorni. Da Luglio, dunque, po¬ 
tranno essere presentate le domande 
ai comuni. I soldi arriveranno nei me¬ 
si successivi dopo le opportune verifi¬ 
che. Alle famiglie con almeno cinque 
componenti, con almeno tre figli mi¬ 
nori di 18 anni, e reddito inferiore ai 
36 milioni lordi annui lo Stato corri¬ 
sponderà un assegno di circa 200 mila 
lire al mese, per 13 mensilità. L'asse¬ 
gno di maternità, invece, verrà eroga¬ 
to a tutti quei nuclei familiari compo¬ 
sti da almeno tre persone, compreso il 
nascituro, con reddito inferiore a 50 
milioni lordi annui per un totale di 
cinque mensilità. Per finanziare i 
provvedimenti sono stati stanziati 390 
miliardi per il '99, 400 per il 2000 e 
405 per il 2001. Le cifre potrebbero 
comunque aumentare nelle prossime 
finanziarie o in caso di insufficenza 


dei fondi. S tratta, infatti, di misure a 
«carattere individuale», spiano al 
ministero degli Affari Sociali, e tutti 
coloro che hanno i requisiti necessari 
possono fare domanda. Sei fondi non 
fossero sufficenti «dovranno essere re¬ 
periti». Chi ha i requisiti dovrà pre¬ 
sentare la domanda al proprio comu¬ 
ne di residenza allegando una dichia¬ 
razione sui propri ràditi. Sarà quindi 
il Comune a valutare la soglia di red¬ 
dito e a girare a sua volta la domanda 
all'Inps che avrà due mesi di tempo 
per accettarla o meno ed erogare l'im¬ 
porto. A tal fine sono trasferite dal bi¬ 
lancio dello Stato all'Istituto di previ¬ 
denza le somme stanziate. Malgrado i 
tempi tecnici di avvio dei provvedi¬ 
menti il ministro Livia Turco tiene a 
precisare che gli assegni decorreranno 
in ogni caso dal 1 gennaio 1999 e che 
chi hai requisiti avrà tempi lunghissi¬ 
mi per presentare le domande: sei me¬ 
si dall'entrata in vigore del Regola¬ 
mento. Una volta a regime, invece, ci 
sarà un anno di tempo dalla nascita 
del terzo figlio per presentare doman¬ 
da per l'assegno ai nuclei familiari 
mentre per l'asino di maternità vi 
saranno sei mesi di tempo dalla nasci¬ 
ta del bambino. 

I comuni sono già stati allertati. Già 
dalla metà di maggio, infatti, il Mini¬ 
stro ha inviato a 8.500 sindaci italiani 
una lettera con cui li invitava a prepa¬ 
rarsi in tempo e si trovassero pronti al 


momento dell'emanazione dei decre¬ 
ti. Al via definitivo il ministero realiz¬ 
zerà una campagna per informare i 
cittadini di questedueopportunità. 

Gli importi sia dell'assegno ai nuclei 
familiari che di quello di maternità sa¬ 
ranno rivalutati annualmente sulla 
base della variazione dell'indice Istat 
dei prezzi al consumo. Il decreto stabi¬ 
lisce quindi, per i nuclei familiari di 
diversa composizione da quella «stan¬ 
dard» indicata in cinque membri per 
l'assegno alle famiglie e in tre per 
quello di maternità, la possibilità di 
«riparametrare» il requisito economi¬ 
co sulla base delle scale di equivalen¬ 
za. Per una donna sola con un figlio, 
ad esempio, il tetto di reddito per ac¬ 
cedere all'assegno di maternità scende 
dai 50 ai 43 milioni e mezzo mentre 
arriva a 60 milioni e 500 mila lire nel 
caso i componenti siano quattro e a 
70 se in cinque. Così come, nel caso di 
un solo genitore con tre figli il tetto 
per richidere l'assegno per il terzo fi¬ 
glio scende ai 33 milioni e480 mila li¬ 
re lorde annue dai 36 milioni previsti 
perun nucleo di cinquepersoneesale 
ad oltre 49 nel caso di otto compo¬ 
nenti. Nel 1997, infatti, il numero di 
parti è stato di circa 540mila e di que¬ 
sti 252.246, pari al 48% riguarda don¬ 
ne che non hanno alcuna tutela pro¬ 
fessionale. Le stime perii 99/2001 pre¬ 
vedono che tale percentuale arrivi al 
49,6%. 


In Europa la donna guadagna 
il 25% meno deH'uomo 

ROMA C'è ancora molta strada da fare prima che la parità uomo-donna si 
realizzi anchesul postodi lavoro, inparticolaresul pianosalariale. Oggi in- 
fatti,secondoidatiraccoltiediffusidairEurostat,«lei»guadagnamedia- 
menteun quarto in menodi «lui», ed anchetenendocontodelledifferenze 
esistenti tra lequalificheeleprofessioniesercitatedaiduesessi, la differen¬ 
za resta comunque del 15%. Secondo l'Eurostat, il fenomeno non sta regi- 
strandosignificativi miglioramenti con il passaggiogenerazionaledallema- 
dri allefiglie. Ancheseledonnedi età compresa tra i 25 e i 29 anni hannoora 
una retribuzione pari all'86%di quella dei maschi. Il problema peròresta 
perché, ancheper la nuova generazione, ci sono difficoltà di accesso ai posti 
megliorestribuiti. «Nel corsodellalorocarriera-evidenzia infatti l'Eurostat 
-gran partedellegiovani donnedi oggi passerannoper interruzioni più ame¬ 
no lunghe delle loro carriera che leporterà probabilmentead avere, rispetto 
agli uomini, lestessedifferenzeretribuitiveconosciutedalleloro madri». 

TreiprincipalimotiviallabasedelledisparitàsalarialiindividuatidaEuro- 
stat.lnnazitutto il fatto cheun terzo delledonnechelavoranoatempopieno 
sono impiegate (contro il 10%degli uomini). Viceversa, il 47%degli uomini 
fa l'operaio contro il 18%delledonne. Eli lavoromanualeèretribuito meglio 
di quel lodi'concettò. Insecondo luogo, signoreesignorinehanno, in gene¬ 
re, meno anzianità professionale: ben il 44%percentoha infatti menodi 30 
annicontroil32%degliuomini.Unfenomenoancoradovutoingranparteal- 
la tendenza a lasciare il lavoroper occuparsi dei figli. Infine, c'è la differente 
formazionescolastica. Il 5 l%clelledonne lavoratrici non èandata oltre la 
scuola secondaria contro il 43%degli uomini. A livello geografico, ilpaeseUe 
meno'discriminantèsembra essere il Belgio(dovelarestribuzione lordo di 
una donna èpariall'83,2%di quella di un uomo). Grecia eOlanda, con quote 
paririspettivamenteal68%eal70,6%,sicollocanoinveceall'estremoop- 
postodella classifica. L'Italia èpiùo meno in media con una differenza tra la 
restribuzionedi'lei e'luì del 76,5%. 


Compatì ricavi giù 
ripresa a fine anno 

Lucchini: Cederemo Fondiaria» 


ROMA II gruppo Compart 
prevede ricavi e utile operati¬ 
vo netto dei primi sei mesi 
del 1999 «inferiori a quelli 
del primo semestre '98», ma 
una ripresa è attesa «per la 
seconda parte dell'anno». È 
quanto si legge nella relazio¬ 
ne di bilancio del gruppo 
guidato da Luigi Lucchini, al¬ 
l'assemblea ordinaria degli 
azionisti in corso dalle 10,30 
di ieri. 

Il recupero degli ultimi sei 
mesi, si legge ancora, «po¬ 
trebbe consentire di attestare 
ricavi e utile operativo netto 
dell'anno in corso sui valori 
del 1998». 

«La cessione della parteci¬ 
pazione in Fondiaria può es¬ 
sere presa in considerazione, 
ma deve esserci qualcuno 
che ce la compri e che ce la 


paghi bene, molto bene». 
Così il presidente di com¬ 
part, Luigi Lucchini, in as¬ 
semblea. «Non potevamo ce¬ 
dere Fondiaria quando non 
andava bene, adesso sembra 
vada meglio. Queste cose 
non le deci de il presidente, le 
decide il cda e in questo mo¬ 
mento non sono all'odg». Ri¬ 
spondendo all'azionista, che 
chiedeva perché Fondiaria 
avesse aderito al patto di sin¬ 
dacato della Commerciale, 
ha osservato: «Non mi risulta 
un patto di sindacato, ma so¬ 
lo una riunione di azionisti 
per avere il 20% necessario 
per convocare un'assemblea. 
Quindi la quota di Fondiaria 
nella Comit non sono bloc¬ 
cate definitivamente, ma so¬ 
lo momentaneamente per ar¬ 
ri vare a questo 20%». 


FERROVIE 

Qmoli; faremo investimenti 
per almeno ottomila miliardi 


ROMA LeFerrovieddlo Stato pro- 
^uono nel loro programma di 
investimenti finalizzati al miglio¬ 
ramento delle infrastrutture, del 
materiale rotabile e della sicurez¬ 
za; e quest'anno gli investimenti 
dovrebbero aggirarsi intorno agli 
8.000 miliardi, contro i 4.500 del 
'96ei6.500dell'annoscorso:loha 
sottolineato Fammi ni stratore de¬ 
legato del le FS, Giancarlo Cimoli, 
intervenuto ieri aBolognaallace- 
rimonia di insediamento della 
Conferenza dei servizi sulla ri- 
strutturazionedd Nodo Ferrovia¬ 
rio bolognese. Cimoli, con riferi¬ 


mento alle anticipazioni sui dati 
di bilanciocheindicanounaridu- 
zioneddleperdite previste, si èli- 
mitato a dire che il bilancio sarà 
esaminato lunedì: «Vedremo i 
conti allora. Noi stiamo lavoran- 
domoltoperriportareleFerroviea 
fareq u d 1 0 eh ed evon 0 faren d set- 
toredd passeggeri eddlemerci. E 
stiamo lavorando molto per i tra¬ 
sporti regonali. Per fare queste 
opere ci vogliono purtroppo tem¬ 
pi lunghi; tra autorizzazioni erea- 
lizzazionesi va sempre oltre i 6/7 
anni. Stiamo investendo molto, 
soprattutto n d I a si cu rezza». 
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le novità 
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È in edicola la "Guida agli studi di settore". Solo con II Sole 24 ORE. Solo per due settimane. Solo a 8.000 lire. 


In abbinamento con II Sole 24 ORE, per quattordici giorni, trovate in edicola "Guida agli studi di settore", 
uno strumento indispensabile per i professionisti del fisco, una guida aggiornata che indica.i parametri 
utilizzati dal Ministero delle finanze per l'accertamento dei redditi. Ma non solo. La guida vi illustra anche 


tutte le novità relativo alle dichiarazioni, con una parte dedicata all'evoluzione degli strumenti di accerta¬ 
mento analitico dei ricavi e dei compensi e informazioni sugli strumenti di difesa in caso di mancato 
adeguamento. Insomma, un vademecum completo sul nuovo strumento di accertamento dei redditi. 
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IL Fatto 


l'Unità 



^Proseguono!' colloqui tra l'inglese 
Jackson elo Jugoslavo Maganovic 
Lo scoglio èli disanno dell'Uck 


^La Nato: tregua quando le truppe 
lascieranno il Kosovo. Il Pentagono: 
i preparativi sono già iniziati 


I generali seri)i a Kumano\^: 
«Pronti ad accettare ii ritiro» 


Trattative non ancora conclusecon i militari Nato 



DALLA REDAZIONE 


SERGIO SERGI 

BRUXELLES Sotto la tenda di Ku- 
manovo, al confine tra Macedonia 
e Kosovo, l'accordo «tecnico-mili¬ 
tare» che faccia seguito all'intesa 
politica del G8 non èarrivato. La fi¬ 
ne dei bombardamenti, che ieri so¬ 
no stati nuovamente intensi con 
l'allarme aereo suonato in tutta la 
Jugoslavia, non è stata ancora de¬ 
cretata dalla Nato perché i dettagli 
del ritiro delle forze serbe e dell'in¬ 
gresso dello «Kfor», l'esercito inter¬ 
nazionale di pace e sicurezza, non 
sono stati ancora perfezionati al ta¬ 
volo della trattativa tra militari del¬ 
l'Alleanza e militari dell'armata di 
Milosevic. La firma del l'intesa tra il 
generale M ichael Jackson, delle for¬ 
ze bri tanni eh e, ed il generaleSveto- 
zar Marjanovic, capo di Stato mag¬ 
giore aggiunto della Repubblica ju¬ 
goslava, è slittata. Doveva essere 
posta sotto il capitolato d'intesa al¬ 
le nove di ieri sera poco dopo l'arri¬ 
vo delle delegazioni sotto la tenda. 
Un arrivo già con mezz'ora di ritar¬ 
do, segno che l'ottimismo con cui 
era stato salutato il nuovo incontro 
militare stava già cedendo il passo 
ad una fase piena di altre difficoltà. 
Il problema di fondo: come effet¬ 
tuare il ritiro dei serbi. Ma anche: 
quali garanzie Belgrado può avere 
sul disarmo dei guerriglieri del¬ 
l'Uck? Un portavoce della Nato ha 
attribuito la lentezza della trattati¬ 
va alla complessità dei temi in di¬ 
scussione. La trattativa di Kumano- 
vosi èfatta difficile man mano che 
passavano le ore. Annunciato con 
enfasi a Bruxelles dal ^retarlo ge¬ 
nerale della Nato, Javier Solana, e 
da Madeleine AIbright reduce dal 
positivo incontro del G8 di Colo¬ 
nia, il faccia a faccia tra i generali è 
stato più duro del previsto. Diffi¬ 
coltà sono sorte su diversi punti. Il 
ritiro delle truppe come dovrà av¬ 
venire? Su quali percorsi, con quale 
forma di viaggio? Entro quanto 
tempo esattamente? Tutte doman¬ 
de da tradurre in specifiche clauso¬ 
le tecniche, ciascuna da dd'inire 
nei minimi particolari in modo da 
evitare equivoci o incidenti per tut¬ 
ta la fase dell'indietreggiamento. Il 
cauto procedere dei colloqui nella 
notte di Kumanovo si è intrecciato 
con la richiesta russa di aver il co¬ 


mando di una delle zone del Koso¬ 
vo e di entrare a far parte del coor¬ 
dinamento militare in seno alla 
forza Kfor. Il tema sarà affrontato 
questa mattina a Mosca tra i co¬ 
mandi militari russi e quelli ameri¬ 
cani. È apparso evidente che un 
certo irrigidimento dei circoli mili¬ 
tari russi è dovuto alle accuse di ce¬ 
dimento agli Usa rivolte al media¬ 
tore Viktor Cernomyrdin. 

Il rallentamento dell'accordo di 
Kumanovo, il suo complicarsi, ri¬ 
schia di tardare l'approvazione del¬ 
la risoluzione dell'Onu ma soprat¬ 
tutto la sospensione dei bombarda- 
menti anche prima del voto al 
Consiglio di sicurezza. Se non ci sa¬ 
rà l'intesa tecnica sulle modalità 
del ritiro delle truppe, non ci potrà 
essere da parte di Solana l'ordine di 
fermare i bombardamenti da im¬ 
partire al generale Wesley Clark, il 
comandante supremo delle forze 
Nato. E, soprattutto, sarà ritardato 
l'ingresso dei 48 mila uomini in 
Kosovo: un cammino molto delica¬ 
to, irto di possibili trappole. Un 
aspetto delicatissimo che è anche 
oggetto dell'incontro tecnico sotto 
la tenda di Kumanovo. 

La forza dello Kfor sarebbe dovu¬ 
ta entrare in Kosovo, secondo le 
previsioni circolate ieri, nelle pros¬ 
sime 72 ore, non oltre. Tra i soldati 
impegnati, anche duemila italiani. 
Secondo il piano, la forza agirà sot¬ 
to un comando unificato ma distri¬ 
buita in cinque zone, di cui una af¬ 
fidata all'Italia. È incerto ancora se 
la proposta russa di avere attribuita 
una parte di territorio con i suoi 
diecimila uomini sarà presa incon¬ 
siderazione. In ogni caso, da parte 
della Nato non si vuole arrivare ad 
un distribuzione del Kosovo, ad 
una ripartizione territoriale perché 
si rischierebbe di dividere nei fatti 
la regione in varie zone di inluen- 
za. Il segretario di Stato, AIbright, a 
Colonia ha detto di «non vedere la 
possibilità di un settore russo» den¬ 
tro il Kosovo, né tantomeno nella 
parte nord-occidentale 

La trattativa di Kumanovo è pro¬ 
seguita mentre in tutta la Serbia so¬ 
no continuati gli attacchi dei caccia 
della Nato. «3 va verso la pace - ha 
detto il portavoce dell'Alleanza, Ja- 
mie Shea - ma i raid continuano 
come elemento di pressione nei 
confronti di Milosevic». 


Unsoldado 
serbo 
con la sua 
fidanzata 


Ap Photo 


LA REAZIONE 


L'ala dura di Belgrado invita la gente alla rivolta 
«Non possiamo piegard agli aggressori» 



DALL'INVIATA 


BELGRADO Paradossalmenteèlui 
il più impermeabile alla propa¬ 
ganda del regime, che in queste 
ore cerca di tramutare la resa in 
una vittoria. Vojslav Seselj, l'ala 
dura del governo di Belgrado, in¬ 
vitai serbi anon piegarsi, anon ri¬ 
nunciare al Kosovo. I militari dei 
paesi aggressori «non possono es¬ 
sere salutati come liberatori», di¬ 
ce. E lanciaunappelloallaRussiae 
alla Cina per- 


■ VUK 
DRASKOVIC 
«Chi ha spinto 
ii Paese 
sotto ie bombe 
deve dare 
ragione 
di questo» 


chér^ingano 
la risoluzione 
del Consiglio 
di sicurezza, 
basata sul do¬ 
cumento del 
G8, che «mette 
in pericolo la 
sovranitàel'in- 
tegrità nazio¬ 
nale del nostro 
paese». 

11 Kosovo, 

culla della nazione, terra dei mo¬ 
nasteri edellevittoriosesconfitte, 
non si può regaiareagli «aggresso¬ 
ri dellaNato». Quasi lestesseparo- 
le pronunciate da Arkan solo po¬ 
chi giorni fa. «Letigri del popolo 
serbo non accetteranno mai di 
perdere il Kosovo», aveva detto 
Zeijko Raznatovic, il comandante 
delleforzeparamilitari chein Bo¬ 
snia h an n o I asci ato feri te profon - 
de. 

Gli appelli patriottici però non 
trovano un terreno fertile in que¬ 
sti giorni. La gente è stanca della 
guerra e dei proclami, vorrebbe 
poter guardare avanti. Anche se 
questo significa firmare una resa. 
Nessuno, senon i radicali di Seselj, 
si illudechesiapossibilepercorre- 
reunastradadiversa. Nemmeno i 
generali. Esulconfinemacedonei 
colloqui arrivano alla stretta fi na¬ 
ie, dopo un'impasse che ha fatto 


PRIMO PIANO 


In casa della fami^ia Bankovic aspettando la pace 
< 4 \ nostro so^o? Un futuro libero dalla paura» 


SEGUE DALLA PRIMA 


riparato le crepe sui muri, che 
hanno continuato ad allargarsi 
ad ogni nuova esplosione a De- 
dinje e Rakovica. «Qui non ci 
possiamo più stare, è pericolan¬ 
te. La notte ce ne andiamo a dor¬ 
mire nel rifugio della ditta dove 
lavora mio marito», racconta 
Nevenka, 46 anni portati con fa¬ 
tica e cinque figli: il più piccolo, 
Ljuba, ha sette anni, la maggio¬ 
re, Bojana, 21. 

Ogni sera i Bankovicprendono 
l'autobus e vanno alla Trasnpet, 
la società di trasporti dove Mi Io- 
mi r continua a fare il magazzi¬ 
niere, nonostante da mesi non 
riceva un solo dinaro dei 1200 
della sua paga, 120.000 lire. 
«Erano in ritardo già da prima 
con i pagamenti, poi con la guer¬ 
ra...». Anche Nevenka da feb¬ 
braio non rivece lo stipendio, 
230 dinari per stare tutto il mese 
dietro al bancone di un bar-ri¬ 
storante, il Bieligrad. Tirano 
avanti con gli 800 dinari della 
figlia maggiore che fa l'infermie¬ 
ra nel reparto neurochirurgico 
del policlinico. «È dura senza 
stipendi. Abbiamo smesso di pa¬ 
gare le bollette, la luce, il telefo¬ 


no. Cerchiamo di tirare avanti 
come possiamo». Si fa la spesa 
con parsimonia. Nella pentola 
per la cena, ieri, solo zucchine 
fritte e piselli. La casa, un solo 
piano con il tetto di tegole a sca¬ 
glie, trasuda una povertà digni¬ 
tosa. Sono appena venti metri 

quadri per set- 

HUNA casa 

v;s/ tra una 
NUOVA stanzetta dai 

L'abitazione 

, dall umidita e 

danneggiata una cucina, ii 

daiie bombe non c'è. 

sara demoiita ro proprietà, 

e ricostruita '' 

reno, per cui i 
interamente Bankovic pa¬ 

gano all'am¬ 
ministrazione comunale un af¬ 
fitto di 280 dinari al mese, ac¬ 
qua compresa. «Da fine aprile 
però non abbiamo acqua e nes¬ 
suno se ne preoccupa. Non è giu¬ 
sto - dice Nevenka - devo lavora¬ 
re tutto il mese e la paga, quan¬ 
do c'è , non basta nemmeno a 
pagare le spese della casa». 

Milomir era in lista d'attesa 
per un appartamento dalla sua 
ditta - le case di solidarietà, co¬ 


me le chiamano qui: si paga una 
sorta di mutuo agevolato all'im¬ 
presa e si rimborsa un pò alla 
volta, dallo stipendio. Doveva 
avere un'appartamento di 40 
metri quadri, ma non se ne farà 
nulla, di case disponibili non ce 
ne sono, gli hanno detto. «Non 
so se servano raccomandazioni - 
dice Nevenka rassegnata -. Quel¬ 
lo che so è che eravamo i primi 
della lista». 

Della pace che sembra a por¬ 
tata di mano i Bankovic non 
sann o molto, sperano solo che 
sia vero. Le notizie sono quelle 
che arrivano dalla radio e dalla 
tv, non ci sono soldi da spendere 
per i giornali. «L'importante è 
che finisca». Quello che accadrà 
dopo, chissà. C 'è la casa da de¬ 
molire e ricostruire e i Bankovic 
non si aspèitano che qualcuno li 
aiuti. La ditta dovelavora il ma¬ 
rito al posto dell'appartamento 
chela famiglia aspettava, ha of¬ 
ferto il materiale per costruire 
una nuova casa, a un prezzo di 
favore. I Bankovic la tireranno 
su con l'aiuto di qualche amico, 
de vicini, non hanno soldi per 
pagare i muratori. «Speriamo al¬ 
meno che ci diano il permesso di 
costruirla un pò più grande, sa¬ 


rebbe bello avere il bagno in casa 
e una stanza separata per i bam¬ 
bini». 

Marina, la piccolina di 8 an¬ 
ni, nella casa nuova sogna di 
avere un terrazzo per metterci 
vasi di fiori. Quando va al rifu¬ 
gio, la sera, mette la gabbia del 
pappagallo 
sotto al tavolo 
ddia cucina, 
DIVERTENTE perché non si 

Aiiapiccoia samai.Lepla- 

,, 1 , ce andare al n- 

Marina piace fugio, dove 

andare ai rifugio 

, ,, , rumore degli 

dove gii aerei aerei e c'è tan- 

non si sentono p ^. 

, , , giocare con gli 

e SI può giocare altri bambini, 

su e giù per le 
scale, prima di mettersi a dormi¬ 
re sui materassi. Diventa seria 
seria quando si parla delle bom¬ 
be cadute sulla casa vicina: ieri, 
giocando tra le macerie, il fratel¬ 
lo ha trovato frammenti di mis¬ 
sile. Dalla notte del bombarda¬ 
mento i bambini vorrebbero cor¬ 
rere al rifugio anche di giorno, 
quando suona la sirena. «Speria¬ 
mo di non sentirla più. È stata la 
cosa più brutta di questi mesi». 


tremerei belgradesi,cheperprimi 
hanno creduto alla possibilità di 
unapaceaportatadi mano. 

La prospetti vadel votoal Consi¬ 
glio di si cu rezza sembra aver olia¬ 
to i meccanismi dei colloqui tecni¬ 
ci sul ritiro delletruppe. Non do¬ 
vrebbero esserci troppi ostacoli 
verso lafirmadel documento, che 
più chesui dettagli relativi atempi 
emodi del ri piegamento dellefor¬ 
ze di Belgrado si era inceppato su 
un nodopolitico. 

Nebojsa Vujovic, il portavoce 
del ministro degli esteri che in 
questi giorni ha partecipato ai col¬ 
loqui sul confi ne macedone, dàla 
versione ufficiale di tutta questa 
stori a, q uel I a eh e I a tv d i stato con- 
tinua ad accreditare da giorni. E 
che raccon ta eh e I a Serbi a resta un 
paese sovrano anche in Kosovo, 
non èsconfitta: perquestolariso- 
luzionedel Consiglio di sicurezza 
deU'Onu è un passaggio chiave, 
ineliminabile, del processo di pa¬ 
ce. 

Vujovicrivendical'integritàela 
sovranità del paese che, dice, in- 
cludeil controllo dei confini: «gli 
ufficiali delle dogane non appar¬ 
tengono a unità della polizia né 
dell'esercito. Dovranno restare, 
per controllare che tra i rifugiati 
cheriattraversanolefrontierenon 
ci siano terroristi e separatisti». Il 
ritirodelletruppeserbeel'ingres- 
sodellaforzaOnu, aggi unge, deve 
esseresi ncronizzato perevitareun 
vuoto pericoloso. 

Il problema del la sicurezza è un 
puntocentrale, politicoemilitare. 

I serbi del Kosovo temono possi bi¬ 
li rappresagliedeU'Uck, tanto più 


quando al Pentagono si fanno di¬ 
stinzioni trailconcettodi disarmo 
equellodi smilitarizzazionedella 
guerriglia sepatista albanese, la¬ 
sciando intendere cheairUck po¬ 
trebbero esserelasciatearmi legge¬ 
re. «Larisoluzionedel Consigliodi 
sicurezza deve garantire il disar¬ 
mo. L'Uck del resto l'ha accettato 
anche a Parigi», diceVuk Drasko- 
vic, ex vice-premier federale, che 
non nasconde l'ambizione di ri¬ 
formare il paese, con «chiunque 
appoggi una politica di carnbia- 

_ mento». È lui 

che potrebbe 
puntellare l'e¬ 
secutivo se Se¬ 
selj si ritirasse 
dal governo, 
con l'avanzare 
della forza in¬ 
ternazionale in 
Kosovo. «Ci so- 


■ GLI UOMINI 
DI ARKAN 
«Le tigri 
del popolo 
serbo non 
accetteranno 


mal di perdere no tante pero¬ 
ne responsabili 
il Kosovo» _ nel partito so¬ 

cialista e nello 
jul che sosterrebbero le riforme», 
sottol i n ea D raskovic. E lan ci astra- 
li avvelenati al leader radicale. «A 
marzo ha detto che nel caso di un 
attacco della Nato, dal Kosovo sa¬ 
rebbero stati espulsi gli albanesi. 
Nessuno lo dimentica, lo allora 
chiedevo di votare il documento 
di Rambouillet senza il punto che 
prevedeva l'indipendenza del Ko¬ 
sovo. Ho pregato il parlamento di 
accettare la presenza internazio¬ 
nale sotto l'egida deH'Onu. Non 
mi hannoascoltato,hannospinto 
il paese sotto lebombe. Chiedere¬ 
mo ragionedi questo». Ma. M. 


Ci si abitua presto ai rumori 
qualsiasi della pace. 

«Perché si a successo tutto que¬ 
sto non lo so», dice Maja, la fi¬ 
glia di 19 anni, che studia e ba¬ 
da ai più piccoli quando! genito¬ 
ri sono al lavoro. «Spero che do¬ 
po le cose vadano meglio che in 
passato», dice. I suoi sogni han¬ 
no la sua età, Maja vorrebbe 
uscire la sera, andare in discote¬ 
ca, vedere gli amici. «E vorrei 
una camera, piccola, ma tutta 
per me». «Il futuro... che volete 
che dica? Spero per i miei figli 
che ci sia la pace, che siano libe¬ 
ri. Liberi anche da questa paura 
continua». Nevenka parla con 
dolcezza, non accusa nessuno, 
ma ride scuotendo la testa quan¬ 
do le si chiede chi è responsabile 
di tutto questo. «Non lo so», di¬ 
ce, mentre gli occhi dicono altro. 
Il vicino di casa, Radoje, inter¬ 
rompe il lavoro intorno al tubo 
dell'acqua che non riesce a rial¬ 
lacciare. «Non può essere re¬ 
sponsabile un paese così piccolo, 
perché è stato bombardato da 
metà del mondo - dice, senza 
astio -. Per quanto la Serbia sia 
colpevole, se è colpevole, non do¬ 
veva succedere così ». 

MARINA MASTROLUCA 


NUOVI LAVORI NUOVI DIRITTI 


IL LAVORO 
CHE CAMBIA 


Presiede 

Daniela Vigone 

del Centro di Iniziativa sui nuovi lavori 

Comunicazione di 

Rossella Lama 

Candidata ai Consiglio comunale di Bologna 
intervengono 

Altiero Grandi 

Candidato alle elezioni europee 

Sergio Cofferati 

Segretario generale della CgiI 
Partecipano: 

Andrea Gnassi, Duccio Campagnoli, 
Adriano Turrini, Leonardo Ghermandi 



Bologna, Giovedì 10 giugno 1999, ore 20.30 
Sala Zambelli, via Stalingrado 45 
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^Cordova: dausolepredisposte 
per garantirei! nsuitato positivo 
aiieaziendeaggudicatarie 


^in questione una megacommessa 
peri'aquisto di secento puiiman 
finanziato con i'emissionedi Boc 


Napoli, gare truGcate 
per i bus 27 arresti 


Sotto accusa i vertici Anm e cinque imprese 


DALL'INVIATO _ 

MARIO RICCIO 

NAP OLI Ven ti sette arresti per sei - 
cento pullman, quelli acquistati 
dall'Anm, l'Azienda Napoletana 
Mobilità, con i fondi ricavati dalla 
collocazione in Usa dei B.O.C. 
emessi dal Comune di Napoli. Se¬ 
condo l'accusa, i dirigenti dell'a¬ 
zienda napoletana dei trasporti 
pubblici, pagando prezzi superiori 
a quelli sul mercato, avrebbero 
consentito che le ditte aggiudica¬ 
tane dell'appalto miliardario for¬ 
nissero «mezzi di vecchia produ¬ 
zione e tecnicamente superati». A 
segnalare alla magistratura che 
quei bus non avevano i requisiti 
fissati dalla normativa europea in 
materia di tutela delle persone 
portatrici di handicap, furono, la 
scorsa primavera, alcuni familiari 
degli ammalati. Nessuno di loro, 
però, immaginava che quella sem¬ 
plice denuncia potesse aprire le 
porte del carcere per il direttore 
generale dell'Anm, Antonio Ra¬ 
nieri, per tre rappresentanti della 
«Iveco Bus Division» di Torino e 
per altre ventitré persone, accusa¬ 
te di turbativa d'asta, truffa aggra¬ 
vata e falso in bilancio. Tra gli ar¬ 
restati figurano anche il presiden¬ 
te del Cda dell'Anm, Francesco Te¬ 
sta, i componenti dello stesso con¬ 


siglio d'azienda, Carla Majorano, 
Antonio Sforza, Stefano Consiglio, 
e l'ex presidente Paolo Mazzarot¬ 
to, già assessore al Comune di Na¬ 
poli. 

Le indagini, condotte dai pm 
Arcibaldo Miller, Alfonso D'Avi- 
no, Antonio D'Amato, e affi date a 
carabinieri eguardiadi finanza, ri¬ 
guardano soprattutto la modalità 
di spesa, da parte dell'Anm, di 200 
autobus acquistati con i fondi ri¬ 
cavati da una gara _ 


■ MEZZ 
SUPERATI 
L'indagine 
è partita 
dalle proteste 
di alcuni 


di «leasing»finan¬ 
ziario e 400 con 
parte del danaro 
dei famosi B.O.C 
(Buoni ordinari 
comunali) collo¬ 
cati sul mercato 
statunitense. Il 
procuratore della 
R^ubblica, Ago¬ 
stino Cordova, ha . 

spiegato che, oltre di handicappati 
alla segnalazione 
fatta da alcuni esponenti di asso¬ 
ciazioni per la difesa delle persone 
handicappate, l'inchiesta ha tratto 
origine da una denunzia presenta¬ 
ta dal «Comitato dei creditori»del 
Comune di Napoli (ente dichiara¬ 
to in stato di diss^o nel 1990). 
Secondo questi ultimi, la vendita 
a trattativa privata da parte del 
Comune di beni pubblici non ha 


portato una sola lira agli oltre 19 
mila creditori. 

Nel corso delle investigazioni - 
ha affermato Cordova - è stato ac¬ 
certato che le gare per l'acquisto 
degli autobus, svoltesi negli anni 
1996-97, «sono state abilmente pi¬ 
lotate» in modo da consentire che 
le stesse ven isserò aggiudicate alle 
imprese con le quali «i vertici del¬ 
l'Anm avevano concluso accordi 
collusivi». In particolare, le azien¬ 
de che hanno ottenuto la me¬ 
ga-commessa dei seicento auto¬ 
bus, ancor prima che fossero 
pubblicati i bandi di gara, 
«hanno avuto piena conoscen¬ 
za delle decisioni chel'Anm in¬ 
tendeva assumere al riguardo». 
Le stesse ditte avrebbero poi 
avuto la disponibilità delleboz- 
ze preparatorie degli atti che 
l'Azienda Napoletana Mobilità 
doveva adottare per dar luogo 
all'acquisto in questione. In- 
somma, avendo la disponibilità 
di tali atti, i responsabili della 
«Breda Menarini bus» di Bologna, 
quelli della «Iveco Bus Division» 
di Torino, della «Orlandini- Seca» 
di Modena, della «Profin»di Mila¬ 
no e delle «Officine Damus» di 
Napoli (leaziendefinitesott'accu- 
sa), avrebbero fatto inserire delle 
clausole per ottenere un esito po¬ 
sitivo per loro delle procedure di 


gara, e dall'altro eliminando altre 
clausole che, viceversa, avrebbero 
comportato la loro esclusione. 

«Fra le ditte aggiudicatane - ha 
sostenuto in una nota il procura¬ 
tore Cordova - è stato creato un 
artificioso carteggio, abilmente 
costruito dalla «Iveco», con appo¬ 
sizione di date false per rendere 
apparentemente leciti i reciproci 
rapporti e di giustificare docu¬ 
mentalmente gli accordi collusivi 
intercorsi fra le stesse». Cordova 
ha poi accennato al ruolo avuto 
dalla società «Profin»di Milano di 
Andrea Dotoli, alla quale sarebbe 
stata riconosciuta un'altissima 
provvigione, oltre venti miliardi 
di lire, per attività commerciali 
che «la "Profin", in quanto società 
finanziaria e non commerciale, 
non poteva svolgere e che di fatto 
non ha svolto». Secondo l'accusa, 
anche la «Profin» avrebbe fatto ri¬ 
corso a false fatturazioni per giu¬ 
stificare operazioni inesistenti, 
«occultando, con una complessa 
operazione finanziaria, una som¬ 
ma di 10 miliardi di lire verosimil¬ 
mente accantonata per la creazio¬ 
ne di «fondi neri» 0 per altri illeci¬ 
ti scopi da accertare...». L'inchie¬ 
sta della Procura va avanti e non è 
escluso che nei prossimi giorni vi 
saranno nuovi, clamorosi, svilup¬ 
pi. 



Uno degli autobus acquistati dal Comune di Napoli nell'aprile del 1997 Fusco/Ansa 


M arane sono galantuomini 

Il vicesindaco difendei tecnici dell'Azienda 


DALL'INVIATO 


NAP OLI I n cred u I i tà, i n ci ttà, per 
i clamorosi arresti disposti dal 
gip della procura di Napoli, Do¬ 
menico Zeuli, che hanno porta¬ 
to in carcere ex e attuali diri¬ 
genti delTAzienda Napoletana 
Mobilità (Amn), persone «indi¬ 
scusse». «Di un fatto siamo tutti 
certi - ha affermato il vicesinda¬ 
co di Napoli, Riccardo Marone- 
oggi sono stati arrestati alcuni 
professionisti e docenti univer¬ 
sitari, da noi nominati alla gui¬ 
da deH'Amn, le cui professiona¬ 
lità sono indiscusse e che sono 
senz'altro dei galantuomini». 

Il vice di Bassolino ha poi ri¬ 
cordato che si tratta di un grup¬ 
po di tecnici «onesti e compe¬ 
tenti», che ha portato avanti un 
lavoro importante di risana¬ 
mento e riorganizzazione, che è 
sotto gli occhi di tutti. «Non 
spetta certamente a noi, giunta 
comunale - ha aggiunto - espri¬ 


mere valutazioni giudiziarie cir¬ 
ca la gara d'appalto per l'acqui¬ 
sto degli autobus. E in corso 
un'indagine della magistratura, 
attendiamo, con serenità, i suoi 
esiti eauspichiamo tempi rapidi 
per l'inchiesta». 

Sulle attività svolte dal vertice 
del Cda deH'Amn finito sott'in- 
chiesta, Riccardo Marone ha vo¬ 
luto ricordare che, nel periodo 
compreso tra il '94 ed il '97, al- 
l'Amn, le uscite sono diminuite 
da 502 miliardi a 348, il costo 
medio per chilometro èsceso da 
19.000 lire a 9.000, mentre le 
entrate derivanti dalla vendita 
dei biglietti sono aumentate da 
36 a 49 miliardi. «Sono stati as¬ 
sunti circa 1.000 giovani - ha 
concluso Marone - egli autobus 
circolanti sono passati dai 330 
del '94 agli oltre700 del ‘98». 

È più che raddoppiata l'uten¬ 
za, per cui il numero da passeg¬ 
geri trasportati è cresciuto dai 
200.000 del '94 ai 500.000 dello 
scorso anno. 


Di tutt'altro tono, natural¬ 
mente, il commento del senato¬ 
re Emidio Novi, capogruppo di 
Forza Italia in consiglio comu¬ 
nale, che definisce l'inchiesta 
suN'Amn «soltanto il primo li¬ 
vello del torbito ed oscuro affa¬ 
re dei Boc». Da Torino, invece, i 
vertici della «Iveco», una delle 
aziende coinvolte nell'indagine 
della procura napoletana, attra¬ 
verso un asciutto comunicato, 
si dicono «fiduciosi» verso la 
magistratura. «Confidiamo che 
possa al più presto essere chi an¬ 
ta la correttezza dei comporta¬ 
menti dei nostri funzionari del¬ 
la Divisione commerciale auto¬ 
bus - è scritto nella nota -, ai 
quali esprimiamo solidarietà». 
L'Iveco ribadisce di avere «pie¬ 
na fiducia nell'operato della 
magistratura» e conferma «la 
massima collaborazione nella 
più total e trasparenza, come pe¬ 
raltro già avvenuto nel corso 
delleindagini». 

M.R. 





Il VOTO EUROPE 


Io preferisco scegliere 


una donna di sinistra 


Le preferenze di voto 
si esprimono scrivendo 
negli appositi spazi 
sulla scheda elettorale 
nome e cognome della 
candidata. 


1 Circoscrizione 

ii Circoscrizione 

iii Circoscrizione 

IV Circoscrizione 

V Circoscrizione 

Nord/Ovest 

Nord/Est 

Centro 

Sud 

isoie 

Piemonte, Valle D'Aosta, 

Veneto, Emilia Romagna, 

Lazio, Toscana, Umbria, 

Campania, Abruzzo, Molise 

Sicilia, Sardegna 

Liguria, Lombardia 

Friuli \/^nezia Giulia, 

Marche 

Basilicata, Rjgiia, Calabria 

Si può esprimere 

Si possono esprimere 

Trentino Alto Adige 

Si possono esprimere 

Si possono esprimere 

1 preferenza 

3 preferenze 

Si possono esprimere 

2 preferenze 

2 preferenze 

2 preferenze 


Ghilardotti Fiorella 

Paciotti Elena 

Napoletano Pasqualina 

Lo Moro Doris 

Garibaldi Annita 

Europariamentare uscente - 

Indipendente 

Europarlamentare uscente 

Sindaco Lametia Terme 

Docente universitaria 

Miiano 

Bastico Mariangela 

Bevilacqua Silvana 

Cipriano Maria Teresa 

Nuara Elisa 

Arnaldo Mariagrazia 

Consigliere regionale 

Consigliere comunale 

Assessore della Provincia 

Avvocato - Segretaria DS 

Assessore provinciale - Asti 

Emilia Romagna 

di Arcevia (Ancona) 

di Avellino 

Gela 

Bessemoulin Aurelie 

Calciati Giovanna 

Martelluzzi Rita 

Colucci Giuseppina 

Pala Rosa 

Studentessa universitaria 

Consigliere comunale - 

Vicepresidente delta 

Insegnante - Brindisi 

Consigliere Comunale 

Sinistra Giovanile 

Piacenza 

Provincia di Prosinone 

De Felice Alfonsina 

Indipendente - Sassari 

Cardano Anna 

Milani Annalisa 

Nobili Anna 

detta Lini 

Assessore provinciale - 

Insegnante di Treviso - 

Docente detlUniversità di 

Commissione Pari 


Novara 

Garutì Iole 

Indipendente - Associazione 
“Libera”, Milano 

Gasparini Daniela 

Sindaco Cinisello Balsamo 
Omodei Maria Grazia 
Presidente del Consiglio 
Provinciale di Brescia 
Ramello Donatella 
Assessore provinciale - 
Savona 

Zonfrillo Maria Vittoria 

Consigliere comunale 
di Sestri Levante 

Osservatrice Osce 

Pisa 

Paradossi Maria 

Volontariato - Lucca 

Sereni Clara 

Scrittrice - Umbria 

Venturi Lucia 

Segreteria nazionale 
Legambiente 

opportunità 

della Regione Campania 
Kechoud Leila 

Studentessa universitaria 
Sinistra Giovanile 
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LA Politica 


l'Unità 



♦/\ pochi gomi dal voto dà 13 giugno 
crescono timori eprexcupazioni 
dopo il disastro-quorum al referendum 


^Pessato, Swg «I maggori pericoli 
per le formazioni più grandi, i piccoli 
hanno pochi elettorì ma convinti» 


♦ Pagnoncelli, Abacus: «Il voto è sempre 
meno ideologico e di appartenenza 
E poi quasi non si parla d'Europa» 


Il primo «a\A^ersario» è il rischio^stensione 

Sondaggisti e politici d'accordo: si scenderà sotto il 70 percento 


ROSANNA LAiMPUGNANI 

ROMA Gli appelli delle ultime 
ore perché gli italiani vadano a 
votare, perché non disertino 
l'appuntamento elettoralecon le 
elezioni europee è l'eloquente 
manifestazionedellapreoccupa- 
zionedei leader politici su quan¬ 
to potrebbe accadere il 13 giu¬ 
gno. Tutti dicono: i votanti si at¬ 
testeranno intorno al 70%, mali 
timoreècheil responso ddleur- 
ne vomiti cifre leggermente su¬ 
periori al 60%. Un problema per 
la politica, per l'idea della politi¬ 
ca che ha sempre permeato que 
sto paese, e soprattutto per le 
grandi forze, perchélepiccoleso- 
no comunque nicchia del voto 
convinto. Spiega M aurizio Pessa- 
to, della S/vg, la società di son¬ 
daggi triestinacheforniràdome 
nica gli exit-pol su Internet, «il 
voto per la Lega azione meridio¬ 
nale, per fare un esempio, è un 
voto convinto, mentre Forza Ita¬ 
lia e Ds sono partiti onnicom¬ 
prensivi, eh e possono ottenere il 
consenso ancheda elettori tradi¬ 
zione! mentelontani». 

Ese, dunque, gli italianidavve 
ro disertassero leurne?5esolo il 
60%, il 65%andasseavotare?5a- 
rebbeun dato «europeo». Nel 94, 


infatti, i grandi paesi della Ue, 
hannoespressovalori altissimi di 
astensionismo: l'Inghilterra il 
63,6%, la Franciail 47,3%, laSpa- 
gn a i 140,4%, I a G erman i a i 140%. 
L'Italia il 26,4%. Meglio fecero 
solo il Lussemburgo e il Belgio. 
Ne! 94, dunque, il 73,6% degli 
italiani andò a votare, mentre al¬ 
le politiche di poche settimane 
prima fu l'86,l%. Già nellepoli- 
tichedel 96 questo dato si abbas¬ 
sò fi no al I '82,9%, per gi ungere al 
76,9% delleamministrative del¬ 
la primavera scorsa. Pernon par¬ 
lare del 49,6% registrato il 18 
aprilecheannullò il referendum 
antiproporzionale. 

Ormai, è opinione diffusa, è 
mutato il rapporto tra politica e 
cittadini. «Sullo sfondo dell'a¬ 
stensionismo - spiega Ferdinan¬ 
do Pagnoncelli, di rettore dell'A- 
bacus che domenica fornirà le 
proiezioni di voto per Raiuno e 
Tg5 - c'è questa crisi, ma anche 
un voto sempremen 0 ideoiogico 
edi appartenenza. Nello specifi¬ 
co di questa elezione bisognerà 
anche metterci l'assoluta man¬ 
canza di Europa nella campagna 
elettorale. Accompagnata dalla 
convinzione diffusa che le eie 
zioni europee non modifiche 
ranno lasituazioneitaliana». Per 
questo Massimo Cacciari lancia 


un appelloaffinchéi mass media 
spieghino chela politica sempre 
più la si farà a Bruxelles e Stra¬ 
sburgo, mentre Roma dovrà solo 
«eseguire»deci sioni presein sede 
Ue. Madifficilmenteunacampa- 
gnadi informazionedelleultime 
ore potrà modificare la situazio¬ 
ne. A meno che-aggiungeCarlo 
Buttaroni, esperto di sondaggi 
peri Democra¬ 
tici di sinistra- 
non scatti pro¬ 
prio allavigilia 
del voto quella 
presa di co¬ 
scienza che in 
genere avvie¬ 
ne quindici 
giorni prima 
dell'apertura 
dei seggi». 

Seèveroche 
il rapporto con 
la politica è sempre più probi e 
matico, c'è da valutare che in 
questa occasione, in campagna 
elettorale aperta, l'attenzione è 
stata concentrata prima sulla 
guerra, poi sul terrorismo, in se¬ 
guito all'uccisione di Massimo 
D'Antonae, in questi ultimi gior¬ 
ni, sulladiossinaeil pericoloali¬ 
mentare che arriva proprio da 
Bruxel I es. Q uesta mi scel a di fatti, 
dunque, alimenterà il calo di vo¬ 


tanti. An eh esei n questa occasi o- 
ne l'astensionismo saràdi dueti- 
pi. 

Il primo spiega Barbara Polla- 
strini, portavoce delle donne 
diessine, che ha seguito molti 
studi sull'argomento, è quello 
tradizionale, passivo, di cui si è 
detto. Echeperledonnevaspie 
gatocon laloropercezionechela 
politica è «lontana, arrogante e 
maschile, di pochi per pochi». 
Poi c'è un astensionismo attivo, 
«minoritario, checomunicauna 
posizionepolitica». Comesi èvi- 
sto già in occasione de! referen- 
dumechein questo caso èiegato 
alla condanna delle scelte com¬ 
pi uteafavoredel I aguerra. 

L'astensionismo, però, po¬ 
trebbe essere mitigato dal voto 
amministrativo.il 13 giugno,in¬ 
fatti, il 70% degli elettori voterà 
anche per rinnovare circa 5000 
consigli comunali,di cui 214rap- 
presentativi di popolazione su¬ 
periore ai ISmila abitanti, 65 
consigli provinciali eil consiglio 
ragionai esardo. 

Leamministrative, infatti, po¬ 
trebbero fare da «traino» per le 
europee, anche se votare per un 
sindaco ha più appeal chevotare 
perii presidentedi Provinciaodi 
Regionee, dunque, l'effetto non 
n ecessari amen tesarà u n i voco. 


■ BARBARA 
POLLASTRI NI 

«Spesso 
le donne 
percepiscono 
la politica 
lontana 
e arrogante» 


IN PRIMO PIANO 


Donne divise tra vogiia di cxxrtare 
e disobbedienza dviie per ia guerra 


«E se parlassimo d'Europa?» 

NdlelisteddlaQuerda lecandidatepiù giovani 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Hanno venticinque anni, di 
origine francese Luna e algerina l'al¬ 
tra, parlano tutte e due tre o quattro 
lingue, per cultura e storia personale 
sono già europee, i battibecchi della 
politica italiana le lasciano un po' 
perplesse. Sono le due candidate un 
po' «speciali» della Sinistra giovanile 
nelle liste della Quercia per le euro¬ 
pee AurelieBessemoulin èia più gio¬ 
vane in assoluto delle liste dei partiti, 
candidata nel collegio del Nord- 
Ovest: e Leila Kechoud è la più giova¬ 
ne delle liste del Sud. Anzi, Aurelie il 
traguardo dei 25 anni (necessario per 
entrare nel Parlamento di Strasburgo 
secondo le leggi italiane) lo supererà 
proprio il giorno prima delle elezioni, 
il 12 giugno. Negli altri paesi c'è chi la 
batte, la più «piccola» in corsa per 
Strasburgo è una tedesca di 21 anni. 

Caschetto castano e occhi marroni, 
Aurelie si riconosce di più nel tipo 
mediterraneo che in quello francese 
pur essendo nata vicino Parigi, a 
Saint-Claud, da una famiglia un po' 
francese e un po' tedesca. Gli studi 
nella scuola europea di Varese, città 
dove vive da diciotto anni, l'hanno 


formata con una mentalità interna¬ 
zionale. Parla un italiano corrente 
con toni parigini, l'inglese, il francese 
e il tedesco. Adesso studia economia 
politica alla Bocconi di Milano e la 
politica estera è una vera passione. 
Questa avventura elettorale, la prima 
per lei, la vive con appena una punta 
di stress: «È un'esperienza interessan¬ 
te, intellettualmente e politicamente 
Parlo con la gente e spero di riuscire 
ad avvicinare il tema europeo alle 
persone». Già, perché del Parlamento 
europeo «si parla pochissimo», osser¬ 
va, «se non fosse per i Ds...». Il suo 
impegno politico inizia nel '95. Si 
iscrive al Pdsepoi alla Sinistra giova¬ 
nile. Ammira ancora il vecchio Pei, ri¬ 
corda a posteriori Enrico Berlinguer. 
«Era un grande partito, che ha saputo 
trasformarsi, non paragonabile a 
quello comunista francese, un tanti- 
nello stalinista e poco innovatore». 
Chi l'ha incontrata in questi giorni di 
campagna elettorale l'ha guardata 
con un po' di stupore per l'età e con 
un certo interesse per la sua aria mit¬ 
teleuropea. Aurelie fa politica, ma 
quando può balla il flamenco, ama 
leggere Balzac come Paul Auster, M ar- 
guerite Yourcenar e Truman Capote: 
adora la pittura slabbrata di Francis 


Bacon e il cinema di Kusturica. Inte¬ 
ressi «contaminati» da varie culture 
anche nella musica, dai Rem alle sara¬ 
bande di Goran Bregovicai mix etnici 
degli Almamegretta. 

Leila Kechoud, capelli lunghi e neri 
e un'aria decisamente mediterranea, è 
nata anche lei in Francia, a La Tron¬ 
che, da madre 
abruzzese e pa¬ 
dre algerino. 
Una vita un po' 
nomade, da Gre¬ 
noble ad Algeri, 
fino aH'arrivo in 
Italia nel '92, 
luogo dove spera 
di potersi ferma¬ 
re Anche Leila 
parla bene l'ita¬ 
liano, il francese, 
l'inglese e l'ara¬ 
bo. Studia Economia all'università 
«Gabriele D'Annunzio» di Pescara: la¬ 
voretti come presentatrice pubblicita¬ 
ria e ora una sua agenzia messa in pie¬ 
di da poco, perché dice, «il lavoro bi¬ 
sogna inventarlo». Il liceo lo ha fatto 
nella capitale algerina e qui ha inizia¬ 
to a quindici anni a fare politica con i 
giovani «che lì erano più appassiona¬ 
ti, in Italia sono più disinteressati». E 


con i compagni di scuola ha vissuto 
la rivolta del «Kous-kous» nell'BB. Ap¬ 
prodata a Pescara, dove vive, Leila si 
iscrive al PdsefondalaSinistra giova¬ 
nile nella città. L'avventura elettorale 
l'ha un po' spaventata, all'inizio, «so¬ 
no timida, ma l'ho vissuta senza la 
sindrome del candidato. Non so co¬ 
me andrà, spero solo di non fare una 
brutta figura...». Anche per lei è la 
«prima volta» di un impegno eletto¬ 
rale e alle platee dei comizi ha preferi¬ 
to il contatto diretto, andare in giro a 
parlare con le persone, magari anche 
nel dialetto abruzzese assorbito dalla 
madre. «Ho avuto molti consensi, 
qualche volta il cognome è stato un 
problema». Ama leggere in francese 
Flaubert e Maupassant, «sono un po' 
eclettica», dice: adora «tutto il cine¬ 
ma» ma il massimo per lei èQuentin 
Tarantino: d'estate balla i ritmi reggae 
ma un suo mito è il rock «epico» di 
Lenny Kravitz, e non disdegna i can¬ 
tautori italiani e francesi. La guerra 
proprio non va giù, a Leila, «sarà per¬ 
ché mi ricordo dei carri armati davan¬ 
ti a casa. È difficile prendere parte: 
Milosevic andava fermato ma con 
una politica estera comune dell'Euro¬ 
pa». Ma l'origine musulmana della 
sua famiglialafa assistere con più sof- 


■ CHI 
SONO 
25 anni, 
una di origine 
francese 
l'altra algerina 
sono iscritte alla 
Sinistra giovanile 


I l presidente Ciampi ancora 
non sa che domenica 13 giu¬ 
gno, con il voto per le euro¬ 
pee, il paese dd quale è garante 
costituzionale sarà per popola¬ 
zione il secondo paese Ue, dopo 
la Germania. Al Censimento dd 
1991 eravamo quarti, con un 
milione meno degli incesi e 1,5 
meno dd francesi. Adesso ne 
siamo supmori esattamente per 
le stesse cifre Domenica 13 co¬ 
munque gli italiani saranno 60 
milioni 283mila. 

Il giorno nd quale Ciampi as¬ 
sunse la presidenza, per la veri¬ 
tà, i cittadini italiani erano ad¬ 
dirittura 60 milioni OOOmiia 
(dazione referendaria dd 18 
aprile), nd dicembre scorso 60 
milioni OOOmiia. 

Posso fornire una quarta ci¬ 
fra, inedita come le tre che ho 
appena dato: l'Aire (Anagrafe 
degli italiani residenti all'estero) 
nd 1993 aveva iscritti ai propri 
denchi 1,8 milioni di cittadini, 
quasi triplicati rispetto a meno 
di dieci anni prima. Le iscrizioni 
coà forti dipendono dal fatto 
che con le seconde dazioni euro¬ 
pee venne deciso che ogni citta- 



LUANABENINI 

ROMA «Lo scatto di lavorare per un'Europa diversa mi 
è venuto un'ora dopo che avevano iniziato a bombar¬ 
dare, quando avevo di fronte donne rifugiate serbo¬ 
croate che ritornavano dai campi profughi di Novi Sad 
edi Pristina e che mi chiedevano: adesso chi riparerà i 
danni? Chi ci darà una mano? Dov'è questa Europa? 
Domenica tornerò laggiù. Voglio almeno tentare di da¬ 
re loro una risposta». Annalisa Milani è candidata nelle 
liste dei Ds per il Nord-Est. Parla a Venezia, di fronte a 


Manifesti perieeiezioni europee dei 13 giugno‘99 


ferenzaai massacri dei kosovari. 

La pace è una delle «parole d'ordi¬ 
ne» della Sinistra giovanile in questa 
campagna elettorale, le altre sono de¬ 
mocrazia e diritti. Aurelie Bessemou- 
lin aspiraauna«politicaesteraeaun 
piano della sicurezza comune, in Eu¬ 
ropa, perché si è visto quanto sia de¬ 
bole». Anche lei vive la guerra con 
sentimenti contrastanti: «Era dovero¬ 
so non lasciare massacrare un popolo 
ma ora spero che i bombardamenti fi¬ 
niscano il più presto possibile senza 
distruggere la ferbia». Tutte e due le 


L'INTERVENTO 


IL«GI0C0 DELLETRECARTE»DEGLI ITALIANI RESDENTI ALL'ESTERO 


GIULIO MAZZOCCHI 

dino europeo potesse votare a) 
nd paese di residenza per i can¬ 
didati di qud paese: b) nd pro¬ 
prio consolato per candidati dd 
proprio paese: c) nd proprio pae 
se tornandovi con il consueto 
sconto ferroviario e aereo. 

Fu allora che l'Aire decise di 
ascriversi tutti coloro che erano 
transitati per non so quanti an¬ 
ni peri suoi denchi. Le anagrafi 
consolari de^i italiani residenti 
all'estero collaborarono (ci fu un 
apposito provvedimento di fine 
anni '80 per irrobustirle). Natu¬ 
ralmente sono stati iscritti citta¬ 
dini che italiani non erano più, 
ma ai quali da un decennio (la 
spesa è calcolabile) a ogni da¬ 
zione vengono spediti certificati 
dettorali che per metà tornano 
indietro (per questi e altri aspetti 
soltanto referendari ho scritto su 
Milano Finanza dd 24 aprile e 


su MF di martedì 11 maggio). 

I consolati hanno compiuto 
accertamenti in base ai quali ri¬ 
sultano vivi sparsi per il mondo 
3,6 milioni di nati in Italia o lo¬ 
ro fi^i nati all'estero. In base al 
rapporto 1 a 5 mediamente esi¬ 
stente tra minori e maggiori di 
18 anni, qud li maggiorenni sa¬ 
rebbero 2,9 milioni. Attualmen¬ 
te g/;' italiani all'estero indicati 
come votanti da Aire e Comuni 
(che non cancdiano quasi più 
gli espatriati per limitare le per¬ 
dite di popolazione in atto per il 
crollo di natalità) e quindi som¬ 
mati da Prefdfo e Interni costi¬ 
tuiscono appunto la cifra balle¬ 
rina che ho messo in testa. Ogni 
dettone per la Costituzione è cit¬ 
tadino, nd senso che ogni citta¬ 
dino maggorenne è elettore. 
Sembra un assioma, invece è un 
terribile goco ddle tre carte 


La Costituzione dice che i cit¬ 
tadini maggorenni sono votanti 
e che i votanti sono deggibili: 
non soltanto ai Parlamenti 
(compreso l'Europeo), ma anche 
alla carica di garante ddia Co¬ 
stituzione (il Capo ddio Stato) 
come è accaduto per la prima 
volta con Ciampi, che non era 
parlamentare. Ma i cittadini 
vengono definiti come tali dalla 
legge di cittadinanza. Qudia dd 
1912 è stata modificata con 
qudia in vigore e mediante suo 
regolamento dalla data di que¬ 
sto strumento: ottobre '93. Da 
allora sono espatriati al netto 
meno di ISOmila italiani che 
con qudia legge hanno diritto di 
restarlo, tranne espressamente 
rinuncino. Potranno tornare ita¬ 
liani rientrando in Italia e giu¬ 
rando. Possono compia-e l'ope¬ 
razione presso i Consolati: noti¬ 


zia ne sarà trasmessa al Comu¬ 
ne che li elencherà a sé, anno¬ 
tando il fatto a margine dd cer¬ 
tificato di nascita. 

Stessa procedura è ammessa 
(con varie proroghe introdotte 
ndle Leggi finanziarie ormai fi¬ 
nite da un anno) per quanti era¬ 
no decaduti all'ottobre '93 dalla 
cittadinanza italiana. 

Do un'altra cifra per mostrare 
il fenomeno reale Per le Europee 
'89 vengono indicati dagli an¬ 
nuari Istat (dati non suoi ma 
ministeriali) 610mila dettori 
italiani nd paesi Ue votarono 
nd consolati in 226.932. Per il 
1994 vengono indicati in 
1.051.949 e ne votano 198mi- 
la. Disaffezione o acquisizione 
di nazionalità nuova? 

L'Italia manda però i certifi¬ 
cati dettorali sia per le Europee, 
che per le proprie Camere, che 


candidate notano la differenza tra le 
scuole europee dove si sono formatee 
quelle italiane, quindi mettono al pri¬ 
mo posto l'impegno sulla formazione 
per i giovani, da quella culturale, per 
Leila, a quella che«sviluppi la compe¬ 
tizione sulla qualità, nel lavoro», se¬ 
condo Aurelie. La candidata del Sud 
mantiene lo sguardo sul Mediterra¬ 
neo, puntando soprattutto alla lotta 
contro la disoccupazione eall'integra- 
zione degli immigrati. Per Aurelie, 
l'Europa «non è un ideale, è il futuro 
concreto». 


per ; referendum anche a tutti 
gli italiani sparsi per il mondo, 
benché tornino indidiro e benché 
la legge dettorale imponga la re¬ 
visione anagrafica degli dettori 
ogni sd mesi. 

C'è una sola domanda: l'Ita¬ 
lia deve aspettare che il nuovo 
Parlamento europee determini, 
magari a cura dd parlamentari 
italiani dettivi, una restrizione 
«maastrichtiana» dd corpo det¬ 
torale nazionale o il garante dd- 
la Costituzione può assicurarla 
a priori? Se il criterio italiano 
fosse applicato dall'Irlanda, lì i 
votanti sarebbero più che rad¬ 
doppiati mentre il Census Bu¬ 
reau Usa ancora denca tra i 
suoi cittadini ben più di 6 milio¬ 
ni d'etnia tedesca. Nd pieno ri¬ 
spetto ddle legg esistono queste 
due cifre ufficialmente comuni¬ 
catemi dall'Istat: 10,250 milio¬ 
ni di cittadini italiani meno che 
diciottenni residenti in Italia al 
30 settembre '98 e47,350 sopra 
i 18 anni, cioè dettori ed deggi¬ 
bili. Totale 57,6. Gli italiani so¬ 
no questi più 400-500mila al¬ 
l'estero, parte dd quali minoren¬ 
ni 


una sessantina di donne rappresentative di spezzoni 
del movimento delle donne. L'incontro è stato orga¬ 
nizzato da Franca Bimbi che a Venezia guida l'assesso¬ 
rato per le relazioni internazionali e la cittadinanza 
delle donne. Il tema, «Estraneità, obiezione civile, pic¬ 
coli progetti, laposizionedelledonnenei riguardi della 
guerra», ha una ricaduta diretta sul voto di domenica 
prossima per le europee. Perché una fetta del movi¬ 
mento femminista, in questi ultimi anni impegnata in 
un lavoro di ricucitura delle reti internazionali, dei 
«ponti»edegli incontri con ledonneoltrefrontiera, ha 
già espresso nei suoi documenti una posizione di 
«obiezione al voto». E questa è una 
del Ie tante facce del l'astension ismo 
che si prospetta e che si teme. Una 
faccia minoritaria. Ma tutto pesa. 
In questo caso si tratta di un asten¬ 
sionismo attivo che suona come 
protesta, come voglia di non esserci 
in una competizione elettorale che 
cade a ridosso di una guerra che ha 
distrutto tanta parte del lavoro fat¬ 
to. Non voto per esprimere il senso 
di «impotenza», voglia di «distin¬ 
zione», «senso di estraneità». Fra i 
documenti prodotti e la viva voce 
delle donne che intervengono a 
questo incontro veneziano però c'è 
una diaspora. E nel corso di un ap¬ 
passionato dibattito solo in quattro 
0 cinque si alzano per professare la 
loro «disobbedienza». La maggior 
parte degli interventi è percorsa da 
un filo comune: «Per contare dob¬ 
biamo votare. La nostra presenza in 
Europa è importante». Una femmi¬ 
nista storica come Lidia Menapace 

10 dice chiaramente: «Non mi scan¬ 
dalizzo della disobbedienza civile, 
ma in questo momento la ritengo 
sbagliata». Certo, questa guerra ha 
reso tutte «afasiche», prive di paro¬ 
le, perché è una guerra del nostro 
paese, perché si è tradotta in un 
«arretramento politico e culturale 
forte» ma una scelta di disobbe¬ 
dienza di questo tipo proprio nel 
momento in cui le donne non tro¬ 
vano punti di riferimento e proprio 
quando «possiamo appoggiare con 

11 voto quelle donne che portano 
avanti un discorso di "differenza" 
forte», è sbagliata. 

Ci sono Raffaella Lamberti, del 
centro donne di Bologna, Mara 
Bianca, del gruppo donne di Vene¬ 
zia, la storica Nadia Filippin, Franca 
Marcomin, Laura Buonaggiunti, re¬ 
sponsabile donne diessine del Ve¬ 
neto. Si parla con sofferenza di que¬ 
sta guerra. Ci si chiede da dove si 
può ricominciare a lavorare. Ci so¬ 
no voci critiche sulla missione «Ar¬ 
cobaleno», sulle «donne ministro» 
che hanno organizzato e appoggia¬ 
to la missione ma che «non si sono 
posizionate sullaguerra». 

Alle spalle, c'è un comune per¬ 
corso, iniziato nell'BB quando l'as¬ 
sociazione donne di Bologna pro¬ 
mosse a Gerusalemme un incontro 
fra donne israeliane e palestinesi. 
Da allora, i vari centri donna si so¬ 
no offerti come luoghi «neutri» per 
ritessere reti internazionali. Il cen¬ 
tro di Venezia, nel '93 èstato il luo¬ 
go fisico dell'incontro fra bosnia¬ 
che e croate. E poi i rapporti con le 
donne in nero di Belgrado, con i 
gruppi di Zagabria, di Pristina, di 
Sarajevo. Per mettere in comune la 
sofferenza, per riscoprire una nuo¬ 
va capacità di comunicazione. Il 
centro donne di Bologna, quando 
la guerra ha cominciato a infuriare, 
ha aiutato a Pristina un gruppo che 
era diventato un punto di riferi¬ 
mento per almeno settemila donne 
e che aveva anche funzioni di con¬ 
sultorio. Da due mesi èridotto al si¬ 
lenzio. «Ho camminato frai disastri 
della guerra in Ruanda e nei Balcani 
- dice Annalisa Milani -. Anche a 
me questa Europa non piace. Con 
sofferenza ho ascoltato chi giustifi¬ 
cava una guerra non giustificabile. 
Questa Europa che ha distrutto ora 
deve ricostruire. In questi giorni ho 
avvicinato molte donne che erano 
in dubbio se andare a votare o no. 
Di una cosa sono certa: non biso¬ 
gna fare oggi una scelta di disobbe¬ 
dienza ma offrire alle donne punti 
di riferimento forti in Europa». 


Andrea Sabbadi ni 
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9 uasi pareggio tra il film 
per ragazzi di Raiuno 
«Flipper» e il film per ra¬ 
sposati «Camereda letto» 
di Canale5: 5.254.000 spdda- 
tori contro5.221.000. Ma quel¬ 
la di lunedì era una serata di 
quasi estate, con un pubblico 
globalegià ri stretto e alcunecla- 
morosereplichein orariodi pun¬ 
ta. E parliamo naturalmente di 
«E.R.», il tdefilm della Warner 
ritornato alleorigini per non po¬ 
ter anticipare il futuro, cheègià 
passato per il pubblico america¬ 
no. Questeseriesonounasortadi 
macchina del tempo o di cappot¬ 
ti che si possono rovesciare per 
saivareun'altra stagione. La pri¬ 
ma puntata ha ottenuto infatti 
3. 989.000 spettatori, molto 
probabilmente spdtatrici che si 
saranno voi uteri vedere le prime 
memorabili imprese del dottor 
Ross, alias George Clooney. Lo 
avranno ritrovato più giovane e 


soprattutto molto più scapestra¬ 
to di quanto sia diventato negli 
episodi successivi. Povero ragaz¬ 
zo: non aveva ancora trovato un 
suo equilibrio sentimentale. Ne¬ 
gli episodi a venire l'ottimo pe 
diatra (il miglior pediatra del 
mondo!) sarà cacciato dall 'ospe 
dalea causa dd suo troppogene 
roso spendersi peri bambini. In 
realtà l'attore era ormai troppo 
famoso per resi stereal I el usi nghe 
dd cinema. Anchese, alla fine, il 
cinema non gli ha dato opportu¬ 
nità tali da emanciparlo dal suo 
ruolo tdevisivo. Al posto dd ca¬ 
mice bianco (anzi verde) gli ha 
messo addosso abiti da impro¬ 
babile agente segrdo al servizio 
di sua maestà il popolo america¬ 
no. Cosicché, alla fine, il dottor 
Ross, perla gioia di noi fans, tor¬ 
nerà in video, naturalmente a 
suon di dollari. Un propdlente 
capacedi influireanchesulla bu¬ 
rocrazia ospedaliera. 



SCELTI PER VOI 


Lezioni di passione 


econdo molti, uno dei film più sensuali del decen¬ 
nio, Lezioni di piano vinse giustamente una 
Palma d'oro a Cannes '93 ex aequo con Chen 
Kaige. È la storia della passione tra una gio¬ 
vane vedova che non parla e un maori analfa¬ 
beta attraverso la mediazione del pianoforte. 
Nuova Zelanda magnifica. Stasera su Raiuno 
alle 20.50. 


LA SFIDA 


■ È il primo film di 
Francesco Rosi ed è 
la storia della scalata 
di un ambizioso napo¬ 
letano che tenta di fa¬ 
re affari nel settore 
ortofrutticolo ma vie¬ 
ne stoppato dalla ca¬ 
morra. Attori veri e 
non professionisti, fin¬ 
zione e reportage si 
mescolano in un'ope¬ 
ra indubbiamente im¬ 
pegnata. 


Regia di Francesco Rosi, 
con Rosanna Schiaffino, 

J osé Suarez, Angela Lu¬ 
ce. Italia (1957 j. 93 mi¬ 
nuti. 


AMICI 

PER SEMPRE 


■ Dexter è stato 
contagiato dall'Aids 
per colpa di una tra¬ 
sfusione di sangue, 
Erik è discriminato 
dagli altri perché vie¬ 
ne dal Sud. Due ragaz¬ 
zi emarginati diventa¬ 
no amici per la pelle e 
decidono di intrapren¬ 
dere insieme un lungo 
viaggio. Film poco no¬ 
to ma non disprezzabi¬ 
le. 


Regia di Peter Norton, 
conJosephMazzello, 
Brad Renfro, Annabella 
Sciorra.Usa(1995).99 
minuti. 
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ON SI SEVIZIA 
N PAPERINO 


■ In un piccolo pae¬ 
se della Lucania ven¬ 
gono uccisi tre bambi- 
ni. Sull'omicidio inda¬ 
ga un giornalista in 
vacanza, i cui sospet¬ 
ti cadono prima su 
una signora venuta 
dalla città e quindi su 
una fattucchiera. In¬ 
teressante thriller al¬ 
l'italiana diretto da 
Lucio Fulci con oc¬ 
chio decisamente an¬ 
tropologico. 


Regia di Lucio Fulci, con 
Fiorinda Bolkan, Barbara 
Bouchet,Tomas Hilian. 
Italia (1973). no minu¬ 
ti. 


■ F3EEÌOTRD 4Z 

BANDITI 

AORGOSOLO 


■ Un pastore sardo 
viene coinvolto suo 
malgrado in uno scon¬ 
tro a fuoco tra ladri di 
bestiame e carabinie¬ 
ri. Ricercato per omi¬ 
cidio tenta di fuggire 
con il gregge. Vittorio 
De Seta, grande docu¬ 
mentarista, costrui¬ 
sce qui una storia fi¬ 
ction ma molto reali¬ 
stica che venne pre¬ 
miata a Venezia come 
miglior opera prima. 


Regia di Vittorio De Seta, 
con Michele Cossu, Pep- 
peddu Cuccù, Vittorina 
Pisano. Italia (1961). 98 
minuti. 
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rtAiuNO 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA ESTA¬ 
TE. Contenitore di attualità. 

9.35 QUELLA STRADA 
CHIAMATA PARADISO. Film 
biografico (USA, 1991), 

11.30 TGl, 

11.35 "LA VECCHIA FAT¬ 
TORIA" IL MEGLIO DI,,, 
Rubrica, 

12,25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 REMINGTON STEL¬ 
LE, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 

13.55 TGl-ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ITALIA RIDE, 
Attualità, Airinterno; 14,10 
Il seduttore. Film comme¬ 
dia (Italia, 1954, b/ n), 

15.55 SOLLETICO, 
Contenitore per ragazzi, 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 LA SIGNORA DEL 
WEST, Telefilm, 

20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 LA ZINGARA, Gioco, 

20.50 LEZIONI DI PIANO, 
Film drammatico (Austria, 
1993), Con HollyHunter, 
Harvey Keitel, Regia di 
JaneCampion 

23,00 TGl, 

23,05 PORTA A PORTA, 
Attualità, 

0,15 TG 1 - NOTTE, 

0,35 STAMPA OGGI, Attualità, 
0,40 AGENDA, 

0,45 RAI EDUCATIONAL, 
Rubrica di attualità, 

1,15 SOnOVOCE, Attualità, 

1,45 DALLE PAROLE Al 
FATTI, Attualità, 

1.55 INVESTIGATORI D'I¬ 
TALIA, Telefilm, 

2.50 AL DIAVOLO IL PARA¬ 
DISO, Film commedia, 

4,05 TGl-NOTTE (Replica), 


W DAIDUE 

8,00 GOCART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

10.15 L'ARCA DELDR, 
BAYER, Telefilm, 

11.10 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 
AH'interno; Un mondo a 
colori. Rubrica, 

11.20 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.45 TG 2 - MATTINA, 
12,05 ILNOSTROAMICO 
CHARLY, Telefilm, 

13,00 TG 2 -GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13.45 TG 2 - SALUTE, 
Rubrica di medicina, 

14,00 UN CASO PER DUE, 
Telefilm, 

15.10 MARSHALL, Telefilm, 
16,00 LAWANDORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA, Telefilm, AH'interno; 

16.30 Tg 2 -Flash, 

17,00 Al CONFINI DELL'A- 
RIZONA, Telefilm, AH'interno; 

17.30 Tg 2-Flash, 

18.15 TG 2-FLASH, 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

18,40 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE", 
19,05 SENTINEL, Telefilm, 
20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 -20,30, 

20.50 AMICI PER SEM¬ 
PRE, Film drammatico 
(USA, 1995),ConJoseph 
Mazzello, Brid Rentro, 

22.45 ELEZIONI EUROPEE, 

23.50 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23,55 TG 2 - NOTTE, 

0,25 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,30 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO, Attualità, 

0,50 MADRE A 18 ANNI, 
Film-Tv drammatico 
Prima visione Tv, 

2.20 ANDIAM.ANDIAM A 
LAVORAR, Rubrica, 


RATTRE OC RETE 4 


6,00 RAI NEWS 24 -MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.30 RAI EDUCATIONAL, 
Contenitore di attualità, 

10.15 IL COLOSSO DI BAG¬ 
DAD, Film avventura, 

11.15 LA CLINICA DELLA 
FORESTA NERA, Telefilm, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12.30 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

TRIBUNE REGIONALI 
-ELEZIONI AMMINISTRATI¬ 
VE '99, Attualità, 

13.30 TELESOGNL Rubrica, 
14,00 T 3 REGIONALI, 

METEO REGIONALE, 

14,20 T 3, 

14.50 T3-LEONARDO, 
Rubrica, 

15,00 LA MELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi, 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO, Rubrica, 
16,45T3-NEAPOLIS, 
17,00 GEO MAGAZINE, 
Rubrica, 

18,00 T 3 METEO, 

18,05 PROGETTO EDEN, 
Telefilm, 

19,00 T 3, 

METEO REGIONALI, 
20,00 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 LA MOGLIE DEL 
PRETE, Film commedia 
(Italia, 1971), Con Sophia 
Loren, Marcello Mastroianni, 

22,45 T3, 

23,00 T 3 REGIONALI, 

23,10 Milano; ATLETICA, 
Meeting Internazionale, 
0,10 EUROLAND, 
Documentario, 

0,45 T 3-IN EDICOLA- 
NOTTE CULTURA, 

T3 METEO, 

Superzap, Attualità, 

1,25 FUORI ORARIO, Cose 
(mai) viste, 

1.30 RAI NEWS 24, 


6,00 1 VIAGGI DELLA 
"MACCHINA DEL TEMPO", 
Rubrica (Replica), 

6.30 UN VOLTO, DUE 
DONNE, Telenovela, 

8.25 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA (Replica), 

8.45 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.50 AROMA DE CAPÈ, 
Telenovela, 

9.45 CUORE SELVAGGIO, 
Telenovela, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Teleromanzo, 

11,20 VERSO L'EUROPA, 
Attualità, 

11.30 TG 4, 

11,40 FORUM, Rubrica, 

13.30 TG 4, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, 

16,00 ROMANTICISMO, 
Film commedia 
(Italia, 1950, b/n), 

18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4, 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK, Telefilm, 

20,35 GIURAMENTO, 

Film drammatico (Italia, 
1982), Con Mario Merola, 
Ida Di Benedetto, 

Regia di Alfonso Brescia, 

22.30 PIRANA PAURA, 

Film horror (Italia, 1981), 
0,30 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

0,50 PREPOTENTI PIÙ DI 
PRIMA, Film commedia 
(Italia, 1959, b/n), 

2.25 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

2.30 TG 4-RASSEGNA 
STAM PA, Attualità (Replica), 

2.50 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO, Rubrica 
(Replica), 

4.25 BANDITI AORGOSO¬ 
LO, Film drammatico. 


.. ITALIA 1 

6,00 GLI AMICI DI PAPÀ, 
Telefilm, 

6,10 CIAO CIAO MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.20 MAC GYVER, 

Telefilm, 

10,15 TOCCATO, Film com¬ 
media (USA, 1985), 

12.20 STUDIO SPORT, 

12,25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 8 SOTTO UN TETTO, 
Telefilm, 

14.20 COLPO DI FULMINE, 
Varietà, 

15,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", Rubrica, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

16,00 BIM BUM BAM, 
Contenitore per ragazzi, 

17.30 BAYWATCH, Telefilm, 

18.30 STUDIO APERTO, 

18.55 STUDIO SPORT, 
19,00 STUDIO SPORT- 
SPECIALE PANTANI, 

19.30 PAPPA E CICCIA, 
Telefilm, 

20,00 SARABANDA, Gioco, 

20.45 DOC HOLLYWOOD- 
DOTTORE IN CARRIERA, 
Film commedia (USA, 

1991), Con MichaelJ, Fox, 
Bridge! Fonda, 

22.45 CIRO-IL MEGLIO 
DI,,, Varietà, 

23.45 STUDIO APERTO¬ 
LA GIORNATA, 

23.55 ELEZIONI EUROPEE 
'99, Attualità, 

0,05 STUDIO SPORT, 

0,25 RALLY RACING, 
Rubrica sportiva (Replica), 
1,00 IL MEGLIO DI 
"IFUEGOI", (Replica), 

1.30 CACCIA ALLA FRASE, 
Gioco (Replica), 

2,00 COLPO DI FULMINE, 
Varietà (Replica), 

2.30 NON SI SEVIZIA UN 
PAPERINO, Film drammati¬ 
co (Italia, 1972) 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 VIVERE BENE, 

Rubrica, 

10,00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi (Replica), 

11.30 VIVERE BENE CUCI¬ 
NA, Rubrica, 

12.30 CASA VIANELLO, 
Situation comedy, 

13,00 TG 5, 

13.30 TUTTO BEAN, 
Telefilm, 

13.45 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14,20 VIVERE, Teleromanzo, 

14,50 UOMINI E DONNE, 
Talk-show, 

16,40 CHICAGO HOPE, 
Telefilm, 

17.45 VERISSIMO-TUTTI I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità, Conduce Cristina 
Parodi, 

18,35 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce dell'i¬ 
navvertenza", 

21,00 CIAO AM ORE, Talk- 
show, "Speciale Coppie", 
Conduce Maria De Filippi, 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk-show, 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, All'Interno; 
0,15 Elettorando, Attualità, 
1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE, Telefilm, 

3,00 VIVERE BENE, 

Rubrica (Replica), 

4.15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO-TUni I 
COLORI DELLA CRONACA, 
Attualità (Replica), 


xmt 

6,58 INNO DI MAMELI, 
7,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

7,05 LA VOCE DEL SIGNO¬ 
RE, Telenovela, 

8,00 IRONSIDE, Telefilm, 

8.55 TELEGIORNALE, 

9,00 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

9,05 LA SFIDA, Film dram¬ 
matico (Italia, 1957, b/ n). 
Con Rosanna Schiaffino, 
José Suarez, Regia di 
Francesco Rosi, 

All'Interno; 10,00 
Telegiornale, 

11,05 CLUB HAWAII, 
Telefilm, 

11,35 QUINCY, Telefilm, 

12,30 TMC SPORT, 

12.45 TELEGIORNALE, 
METEO, 

13,00 IL SANTO, Telefilm, 

13.55 OROSCOPO DEL 
GIORNO, 

14,00 SE MIA MOGLIE LO 
SAPESSE, Film commedia 
(USA, 1949, b/n). Con Paul 
Douglas, Linda DarnelL 
Regia di Edmound 
Goulding, 

16.10 BERSAGLIO 
UMANO, Film poliziesco 
(USA, 1961, b/n). Con 
John Evans, Ronald Poster, 
Regia di Edward Cahn, 
18,00 DOCUMENTARIO, 
18,05 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.45 METEO, 
TELEGIORNALE, 

20.10 Losanna; CALCIO, 
Euro 2000, Svizzera-ltalia, 
Qualificazioni, Diretta, 

22,15 SPECIALE SVIZZE- 
RA-ITALIA, Rubrica sportiva, 

22.50 TELEGIORNALE, 

23.10 CALCIO, Euro 2000, 
Galles-Danimarca, 

1,25 TELEGIORNALE, 
METEO, 

1.55 TELEFILM, 

2.50 CNN, 


TELE-fbianco II TELE4fiero 


13.00 CLIP TOCLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 l-Fl-Fl =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.30 COLORADO ROSSO. 

16.30 A ME MI PIACE. 
17.00 ARRIVANO I NOSTRI. 
18.05 COLORADIO 
ROSSO. Rubrica musicale. 
19.00 FLASH. 

19.05 PUZZLE. Musicale. 

19.30 CLIP TOCLIP. 

19.50 SPECIALE ITALIA... 

20.10 Losanna; CALCIO. 
Euro 2000. Svizzera-ltalia. 

22.10 SPECIALE SPORT. 

22.45 COLORADIO VIOLA. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 
All'Interno; Crono - Tempo 
di motori.(Replica). 

24.00 COLORADIO VIOLA. 


12.10 FRATELLI MASAI. 
Documentario. 

13.10 FUNNY MONEY- 
COME FARE SOLDI SENZA 
LAVORARE. Film comme¬ 
dia (USA, 1996). 

15.05 FACE/ OFF - DUE 
FACCE DI UN ASSASSINO. 
Film azione (USA, 1997). 

17.20 IL MONDO PERDU¬ 
TO-jURASSIC PARK. Film 
fantastico (USA, 1997). 

19.30 COM'È. Rubrica. 

20.35 NAKEDTRUTH. Tf. 
21.00 L'INFERNO SEPOL¬ 
TO. Film azione (USA, 1997). 

22.50 RELAZIONI INTIME. 
Film drammatico. 

0.30 SOSPESI NEL 
TEMPO. Film fantastico. 

2.15 GIOCHI D'EOUILI- 
BRIO. Film drammatico. 

3.50 ANACONDA. Film 
azione (USA, 1997). 


12.15 PREFONTAINE. Film 
drammatico (USA, 1997). 
14.00 EMMA. Film dram¬ 
matico (GB, 1996). 

16.00 KEEP COOL. Film 
commedia (Cina, 1997). 

17.35 IL PIANETA PROIBI¬ 
TO. Film fantascienza 
(USA, 1956). 

19.10 SOLO. Film azione 
(USA, 1996). 

20.45 4 GIORNI A SET¬ 
TEMBRE. Film drammatico 
(Brasile, 1996). 

22.35 THE BLOODY 
OLIVE. Cortometraggio. 

22.45 AIR FORCE ONE. 
Film azione (USA, 1997). 
0.45 HOODÌ Film comme¬ 
dia (USA, 1998). Con). 
Mantegna, K. Pollack. 
Regia di M. Malone. 

2.15 JAGUAR. 
Documentario. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 
10.30; 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 15.00; 
15.30; 16.30; 17.30; 19.00; 21.05; 22.00; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.16 All'ordine del giorno. GR Parlamento; 
6.21 Settimo cielo; 6.30 Italia, istruzioni per 
l'uso; 7.33 Questione di soldi; 8.34 Golem. 
Idoli e televisioni; 9.00 GR 1 - GR 1 Cultura; 
9.05 Radio anch'io; 10.00 Millevoci lettere; 
10.13 GR 1 - Cultura; 11.00 GR 1 - GR 1 
Scienza; 11.17 Radioacolori; 12.05 Come 
vanno gli affari; 12.10 Spettacolo; 12.32 
Millevoci sport; 13.27 Parlamento news; 
13.30 Partita doppia; 14.00 Medicina e 
società; 14.10 Bolmare; 14.15 Senza rete; 
16.00 GR 1 - Noi Europei; 17.00 Come 
vanno gli affari; 18.00 Bit, viaggio nella mul¬ 
timedialità; 19.32 Ascolta, si fa sera; 19.40 
Zapping; 20.10 Calcio. Campionato Europeo 
2000. Svizzera-ltalia. Qualificazioni; 22.03 
Per noi; 22.47 Estrazioni del Eotto; 22.52 
Bolmare; 23.10 All'ordine del giorno. GR 
Parlamento; 23.37 Poesia e musica; 23.45 
Uomini e camion; 0.33 Ea notte dei misteri; 
5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio; 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.50 
Nuvola rossa. Qriginale radiofonico; 9.13 II 
ruggito del coniglio; 10.18 Morning Hits; 
10.35 Se telefonando... Risponde Barbara 
Palombelli; 11.54 Mezzogiorno con... 


"Nada"; 12.10 GR Regione; 13.00 Hit 
Parade; 14.15 Caterpillar presenta; Cosa 
fatta, lato A; 15.03 Jefferson; 17.00 GR 2 
- Sport; 17.07 Hit Parade; 18.02 
Caterpillar; 20.04 I duellanti; 21.30 Suoni 
e ultrasuoni; 23.30 Alcatraz. Un dj nel 
braccio della morte (Replica); 0.15 Boogie 
Nights; 3.00 Solo musica; 4.00 Permesso 
di soggiorno; 5.00 Prima del giorno. 

Radiotre 

Giornali radio; 6.45; 8.30; 8.45; 13.45; 
18.45. 

6.00 MattinoTre; 7.15 Prima pagina. I gior¬ 
nali del mattino letti e commentati da Ilvo 
Diamanti, sociologo della politica; 9.03 
MattinoTre. All'interno; Ascolti musicali a 
tema; 9.45 Giornali in classe; 10.35 II giu¬ 
dizio universale; 11.00 Accadde domani; 
Ea pagina degli spettacoli; 11.40 Inaudito; 
12.00 Incontro con... "Mirella Freni"; 
12.45 Cento lire. Documentari d'autore; 
13.00 Ea Barcaccia; 14.04 lampi di pri¬ 
mavera. Il pomeriggio di Radiotre; 14.05 
Così lontano, così vicino; 15.05 lampi di 
jazz; 17.10 Voci di un secolo; la storia del 
'900 nei documenti sonori; 18.00 II capo¬ 
lavoro sconosciuto; 19.01 Hollywood 
Party; 19.45 Radiotre Suite; 19.50 
l'occhio magico. Racconto per immagini; 
20.30 Una striscia di terra feconda; 
Grande orchestra italo-francese 
Assemblage; 22.30 Qltre il sipario; 23.20 
Storie alla radio. Franco Marcoaldi legge e 
racconta "Ea coscienza di Zeno”. Di Italo 
Svevo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 




GENOVA 22 24 IMPERIA 17 24 BOLOGNA 20 29 


19 28 ■ PISA 


17 24|ANCONA 


PERUGIA 19 29 PESCARA 19 28 L’AQUILA 16 np 


ROMA _ 19 281CAMPOBASSO 21 271BARI 24 26_ 

R. CALABRIA 21 27| PALERMO 24 261 MESSINA 24 30 


CATANIA 20 29 CAGLIARI 20 np ALGHERO 18 26 


TEMPERATURE NEL MONDO 


T 


HELSINj«^^1M^|3|0^ 
VARSAVIA 15 18| LONDRA 


f 


COPENAGHEN 11 17 MOSCA 14 29 BERLINO 12 14 


8 nplSTOCCOLMA IO 18 
6 18| BRUXELLES 1017 


11 20 FRANCOFORTE 12 24 PARIGI 9 19 


17 27IMONACO 11 20|ZURIGO 


11 22 


Al Nord cielo inizialmente poco nuvoloso. Nel corso della 
mattinata graduale aumento della nuvolosità su Piemon¬ 
te e Liguria. Ai Centro e sulla Sardegna cielo inizialmen¬ 
te poco nuvoloso. Al Sud e sulla Sicilia cielo poco nuvo¬ 
loso 0 velato. Dal pomeriggio graduale aumento della 
nuvolosità stratiforme. 


Al Nord nuvoloso o molto nuvoloso con precipitazioni 
sparse anche temporalesche. Al Centro nuvolosità ir¬ 
regolare a tratti intensa con possibilità di isolate pre¬ 
cipitazioni. Al Sud e sulle due isole maggiori cielo in 
prevalenza poco nuvoloso salvo temporanei addensa¬ 
menti. 


Veloci sistemi frontali corrono sull’Europa continentale e interes¬ 
sano marginalmente anche le nostre regioni settentrionali, men¬ 
tre un flusso di correnti meridionali, moderatamente instabili, è 
presente al Sud Italia. 


GINEVRA 

11 

21 

BELGRADO 

19 

30 

PRAGA 

13 

21 

1 BARCELLONA 

16 

24 

1 ISTANBUL 

16 

26| 

MADRID 

12 


LISBONA 

14 

21 

ATENE 

20 

31 

AMSTERDAM 

IO 

19 

(ALGERI 

18 

30 

1 MALTA 

22 

33| 

BUCAREST 

14 

30| 
















































09EST04A0906 ZALLCALL 1221:06:1906/08/99 


+ 


Mercoledì 9giugno 1999 



NEL Mondo 


l'Unità 


«A morte Ocalan» 
Al processo l'accusa 
ripete la richie^ 

Prosa ma udienza fra due setti maie 
I legali italiani: il nostro governo de/eagire 


CiABRIEL BERTI NETTO 

Tutto secondo copione al la ripre¬ 
sa del processo contro Abdullah 
Ocalan, il leader del Pkk (Partito 
dei lavoratori del Kurdistan). Il 
pubblico ministero ha ribadito la 
richiestadi condannaamortegià 
avanzatanellaudien za preli mina¬ 
re del 30 aprile scorso. Secondo 
CevdetVolkan, procuratore capo 
del Tribunale per la sicurezza di 
Stato, Apo è reo confesso di tradi¬ 
mento e separatismo. Il penti¬ 
mento elavolontàdi pacemanife- 
stati durante il processo, secondo 
il rappresentante dell'accusa, so¬ 
no solo finzioni pertentaredi sal¬ 
varsi dal patibolo. Nella requisito- 
ria Volkan ha sottolineato in oltre 
cheOcalan ha riconosciuto di es¬ 
sere «responsabiledi tutteleazio- 
ni terroristi che» condottedal Pkk, 
ed haammessodi avere puntatoa 
creare «uno Stato indipendente 
curdo». Il dibattimento è ora so¬ 
speso sino al 23giugno. Gli avvo¬ 
cati difensori hannoottenutouna 
pausaper poter studiareil volumi¬ 
noso incartamento processuale. 

I eri i I egal i d i Apo son o stati an cora 
una volta verbalmente aggrediti 
dalla parte civile e dai familiari 
dell evi tti me. 

11 processosi celebraneirisoladi 


Imrali, nel la prigione stessa in cui 
Ocalan è rinchiuso dal 16 feb¬ 
braio, giorno in cui fu catturato in 
Kenyadagli 007turchi etrasporta- 
toin patria. Lasettimanascorsain 
aula Ocalan aveva esordito am¬ 
mettendo di essere il capo supre¬ 
mo del Pkk e aveva assunto in li¬ 
nea di massima su di sélarespon- 
sabilitàdelleazioni compiutedal- 
Torganizzazione armata curda. 
Ma aveva poi rigettato su singoli 
dirigenti locali del Pkk o su tran¬ 
sfughi scissionisti la re^onsabili- 
tà delle imprese più odiose, come 
le rappresaglie contro i civili egli 
attentati suicidi. La sua è stata si¬ 
nora essenzialmenteunadifesadi 
tipo politico. Ha insistito soprat¬ 
tutto sull'intenzionedifarlafinita 
con la lotta armata, rinunciando 
persino ai progetti di autonomia 
federativa per il sud-est anatolico 
abitato in pra/alenzadacurdi. Ha 
esortato Ankara a concedere 
un'amnistia ai guerriglieri, eque- 
sti ultimi a deporre le armi. Natu¬ 
ralmente Luna cosa è premessa 
dell'altra. Ha sottolineato anche 
come la buona riuscita del suo 
progetto paci fi catare esigachelui 
stesso non sia messo a morte. Al¬ 
trimenti la rabbia dei curdi e del 
Pkk esploderebbe. 

Lunedì ilcomandodell'alamili- 
taredel Pkk (Argk) ha dato pieno 


appoggi 0 al I e proposte d i Apo, co¬ 
me gi à aveva fatto i I verti ce poi iti - 
co la settimana scorsa, ma ha an¬ 
che avvertito che un'eventuale 
condanna a morte sarebbe «un 
suicidio» per Ankara. Il premier 
Ecevit e i militari hanno però re¬ 
spinto qualsiasi negoziato con i 
«terroristi». Ecevit si è limitato a 
proporre una leggesui pentiti per 
favorirelaresadei ribelli. 

M oltel ereazi on i i n I tal i a, i I pae¬ 
se dove Ocalan trovò momenta¬ 
neamente rifugio lo scorso inver¬ 
no. Ramon Mantovani, di Rifon¬ 
dazione comunista, si rivolge al 
governo D'Alema affinché sia 
concesso asilo politico ad Ocalan 
e cessino le vendite di armi alla 
Turchia. Il deputato Ds Fabio 
Evangelisti, che in rappresentan¬ 
za del Consiglio d'Europa ha assi- 
stitoaun'udienzadel processo,ha 
affermato che se le richieste del 
pubblico ministero fossero accol¬ 
te, «la Turchia si allontanerebbe 
dal consesso europeo». Gli avvo¬ 
cati italiani di Ocalan, Giuliano 
PisapiaeLuigi Saraceni, chiedono 
eh e i I govern o i tal i an o «passi dalle 
parole ai fatti, attuando l'impe¬ 
gno per una soluzione pacifica 
della questione curda assunto al 
momento della partenza di Oca¬ 
lan dall'ltaliaebattendosi perim- 
pedirnelacondannaamorte». 



Il Papa con i poveri 
«Non dimenticatli» 


Baltici erussi in Polonia per Wojtyla 


presidente della Repubblica, Valdas 
Adamkus, che ha voluto, cosi, con¬ 
fermare gli antichi rapporti tra il suo 
Paese e la Polonia, ma, al tempo 
stesso, ringraziare il Papa per aver 
detto, quando visitò la Lituania nel 
1993, che pure i paesi baltici devono 
far parte di un'Europa dall'Atlantico 
agli tirali. 

Ed a tutti i europei postcomunisti, 
percorsi dalla febbre del guadagno e 
del mercato spesso senza regole. Pa¬ 
pa Wojtyla ha detto che «lo svilup¬ 
po e il progresso economico non 
può attuarsi a spese dell'uomo, limi¬ 
tandone le fondamentali esigenze». 

I governi, i Parlamenti e, prima di 
tutto i popoli, che li eleggono «de¬ 
vono realizzare uno sviluppo nel 
quale l'uomo è il soggetto, cioè il 
più importante punto di riferimen¬ 
to». Ecco perché «lo sviluppo e il 
progresso economico non possono 
essere perseguiti ad ogni costo, a 
svantaggio deH'uomo». 

Rivolto, quindi, ai potenti della 
terra, il Papa ha gridato per scuotere 
la loro coscienza: «Non indurite il 
cuore». Ed ha parlato del «grido dei 
bambini, delle donne, degl anziani, 
dei profughi, di chi ha subito un 
torto, delle vittimedi guerra, dei di¬ 
soccupati». E, riferendosi «ai miei 
connazionali», il Papa ha ammonito 
che non si può rimanere sordi di 
fronte ai «senza casa, ai mendicanti, 
agli anziani, ai dimenticati dalle per¬ 
sone più care e dalla società, ai de¬ 
gradati e agli umiliati». Ed ha ag¬ 
giunto: «Con queso appello mi ri¬ 
volgo ancheai miei connazionali». 

Proprio ieri, perleviedi Varsavia, 
hanno manifestato le infermiere 
che guadagnano 100-150 dollari al 
mese, mentre un paio di scarpe mo¬ 
deste costa 25 dollari e l'affitto di un 
appartamento 100 dollari al mese. 
Le infermiere hanno scritto ancheai 
Papa per essere ricevute quando arri¬ 
verà giovedì a Varsavia. 


India-Pakistan, sabato colloqui di pace 


11 Pakistan ha accettato la proposta indiana di 
mandareuna delegazione sabato prossimo a New 
Delhi per colloqui destinati a ridurre la tensione in 
Kashmir. Loha dichiaratoad Islamabad il mini¬ 
stro degli esteri pachistano SartajAziz. «Abbiamo 
accettato questa data e io mi recherò a New Delhi 
sabato»,haaggiuntoilministro.Noncidovrebbe- 
roesserecondizioni preliminari in questi colloqui, 
ha indicato Azizprecisandoche il vertice «dovreb¬ 
be ridurre la tensioneeprevenireun'escalation» 
del conflitto nel Kashmir. 11 ministro pachistano 
ha detto infinedi essere« ragionevolmente» otti¬ 
mista sull'esito positivo dei colloqui con il suo 


omologo indiano] aswantSingh. 
Mentreladiplomaziametteasegnouncolpoimpor- 
tante l'esercito indianosta completando i preparativi 
per una massiccia offensiva contrai guerriglieri, ar¬ 
roccati su picchi trai cinquemila e i seimila metri sulle 
montagnedelLadak, su frontedi 150 chilometri in- 
tornoallacittàdiKargil. 

Ieri gli aerei da combattimento Mirage2000 hanno 
affiancato i M ig nei bombardamenti contro gli infiltra¬ 
ti, chedispongonodi armi pesanti tra cui i lanciamis¬ 
sili americani «Stinger», chefuronousati consucces- 
sodai mujaheddin afghani nella guerra contro i sovie¬ 
tici. 


Una suora prega durante il passaggio del Papa 


NOSTRO SERVIZIO 


ALCESTE SANTINI 


ELK (Polonia) «Il lamento e il gri¬ 
do dei poveri esige da noi una rispo¬ 
sta concreta e generosa», a livello 
personale e comunitario, perché la 
globalizzazione «non può rimanere 
un processo di crescente inegua¬ 
glianza», come sta accadendo all'in- 
terno di tante nazioni, anche euro¬ 
pee, e tra nazioni. Lo ha affermato, 
ieri, il Papa in questa città all'estre¬ 
mo nord-est della Polonia, in una 
delle regioni più povere, dove si re¬ 
gistra il 22% di disoccupati, il dop¬ 
pio della media nazionale. 

Giovanni Paolo II si è, cosi, pro¬ 
posto di parlare, con questo settimo 
viaggio nella sua terra natale, all'al¬ 
tra parte dell'Europa, quella che non 
fa parte dell'Unione europea, ma 
guarda ad essa con interesse e spe¬ 
ranza di entravi a far parte un gior¬ 
no. E, non a caso, ad ascoltarlo c'era 
una grande folla formata, oltre che 
da polacchi, da russi, bielorussi, 
ucraini, estoni, lituani e, persino, da 
persone arrivate dal lontano Kazaki- 
J.Lampen/ Reuters stan. Per la Lituania era presente il 



Mercoledì 9 giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Roma, Terrazza del Pincio ore 18 Chiusura campagna 
elettorale con: Ibrahim Rugova, Pasqualina Napoletano, 
Giorgio Ruffolo, Vinicio Peluffo, Roberto Morassut 

Interventi televisivi: 

Porta a Porta, RAIUNO - seconda serata 
Maurizio Costanzo Show, Canale 5 - seconda serata 


intanto a... 

Piombino ore 10.45 e 18.30, Sassetta ore 12.30, 

Venturina ore 21.30: Fabio Mussi 

Ostuni ore 17.30, Ceglie (Brindisi) ore 18.30, 

Fasano (Brindisi) ore 19.30: Giorgio Napolitano 
Aosta ore 17.30, Ivrea ore 21: Bruno Trentin 
Ferrara ore 11, S. Giovanni in Persiceto ore 20.30: 

Elena Paciotti 

Modena ore 12.30, Mirandola ore 18.30, Cesena ore 21.30: 

Pietro Polena 

Tivoli ore 18, Civita Castellana ore 20: Cesare Salvi 
Palermo ore 10-13.30, Trapani ore 18.30-19.15, 

Corleone ore 21: Claudio Fava 


Giovedì IO giugno 

Oggi Walter Veltroni è a... 

Castìglion del Lago ore 16, Piazza Centrale 
Perugia ore 17.30, Piazza della Repubblica 
Terni ore 19, Piazza della Repubblica 


intanto a... 

Vietri di Potenza ore 17.30, Tito (Potenza) ore 18.30, 
Potenza ore 20, Picerno ore 21.30: Giorgio Napolitano 
Ascoli Piceno ore IO, Rovigo ore 18.30: Pietro Polena 
Genova ore 12, Cornigliano ore 15, Sestri Levante ore 18, 
Imperia ore 21: Bruno Trentin 

Rovereto ore 11, Trento ore 18, Lavis ore 21: Elena Paciotti 
Biella ore 15, Verbania ore 78, Torino ore 21: Cesare Salvi 
Portoferraìo ore 7 7 con Sacconi e Fronfera, Porto Azzurro 
ore 16, Marciano Marina ore 21.30: Fabio Mussi 
Agrigento ore 13.45, Raffadali ore 20, Racalmuto ore 27, 

S. Giovanni Gemini ore 22.15: Claudio Fava 


Quotidianamente visitate il sito 
internet dei Ds 

www.democraticidisinistra.it 

dove potete trovare: 

• l'elenco completo delle iniziative 
sulle elezioni del 13 giugno; 

• le liste dei candidati e il loro 
profilo; 

• i nuovi regolamenti elettorali; 

• la piattaforma dei Ds e il codice 
di comportamento; 

• il manuale di consigli per 
"fare centro" nella campagna 
elettorale; 

«schede di approfondimento 
tematico e idee programmatiche 
per l'Europa; 

• dossier sulle istituzioni europee, 
sull'Euro, 

e... molto di più. 
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^Grandi assenti i genitori 
deiia ragazza ucdsa aiia Sapienza 
che hanno decanato i'invito 


LE Cronache 


♦/ condannati: non siamo responsabiii 
edobbiamo difenderò 
perché per iei ci sia gustizia 


l'Unità 


La lunga serata in tv 
di Scattone e Ferraro 

Polemiche per la loro presenza in trasmissione 



CARLO FIORINI 

ROMA Certo, cento milioni a te 
stali avrannopureincassati. Ma 
BrunoVespaalmenoglieli hafat- 
ti sudare a Giovanni Scattonee 
Salvatore Ferraro. C'era chi pen¬ 
sava che la puntata di «Porta a 
Po rta»an data in onda ieri seratra 
le polemiche sarebbe stato uno 
scandaloso palcoscenico per i 
due ragazzi condannati per l'o¬ 
micidio di Marta Russo. Forse 
qualcuno ha dovuto ricredersi, 
anche se un centinaio di telefo- 
natedi protesta sono giunte alla 
Rai. Eppurenesono usciti abba¬ 
stanza malequei dueragazzi, in¬ 
calzati dalle domande del con¬ 
duttore e degli ospiti in studio, 
primo fra tutti il giornalista del 
Tgl Francesco Giorgino che ha 
seguito l'inchiestaechepiù volte 
li ha messi alle strette, come 
quando i due non sono riusciti 
ancora una volta ad indicare un 
al i bi credi bi Ie. Presi di petto dal Io 
psicologo PaoloCrepetchegli ha 
detto in faccia che i loro sorrisi 
dopo la sentenza avevano un 
senso chiaro, erano quelli di chi 
pensava di essersela cavata con 
poco. Colpevoli insomma. Solo 
una volta Bruno Vespa non cela 
fa a trattenersi, indulge rivolto a 


Scattone: «Sbaglio o lei bagli oc¬ 
chi lucidi?». È vero, chi l'aveva 
mai misto minimamentescosso 
in questi due anni? E Scattone 
ammettecheà, laletturadel dia¬ 
rio della povera Marta Russo lo 
hapommosso. 

È stata proprio la lettura del 
diario di Marta ad aprire la tra¬ 
smissione. Leriflessioni semplici 
epositivedi una ragazza piena di 
voglia di vivere, altruista. Leleg- 
ge una voce fuori campo. Poco 
più tardi Vespa legge il diario di 
Salvatore Ferraro: «La deificazio¬ 
ne è nell'azione». La differenza 
con quello di Marta Russo salta 
subito agli occhi. Ferraro replica, 
non è superomismo. Sono solo 
testi di canzoni rock. Vespa poi 
vuole sapere da Ferraro eà:atto- 
neperchènon abbiano mai sen¬ 
tito il bisogno di scrivere ai geni¬ 
tori di Marta Russo, perchè non 
abbiano mai detto una parola su 
quella ragazza. Ferraro, come 
sempre freddo e lucido:«Noi 
dobbiamodifenderelanostrain- 
n ocenza per daregi usti zi a a M ar- 
ta, perchè non siamo noi i re 
sponsabili». Fla una risposta per 
ogni domanda lui, quello che 
l'accusa aveva dipinto come il 
cervello dell'omicidio perfetto. 
Scattone invece gioca un'altra 
parte. Gli occhi lucidi, la com¬ 


[1 






Giovanni 
Scattone 
a sinistra 
e Giovanni 
Ferraro 
in auia 
nei corso 
dei processo 
Marta Russo 
Sopra 
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mozione: «Il motivo per cui tutto 
sommato io non mi sono mai la¬ 
mentato troppo per i miei due 
anni agli arresti è la consapevo¬ 
lezza che vi sono persone che 
hanno avuto una disgrazia an¬ 
eli epi ù gran dedei I a m i a». 

Poi vain ondal'intervi sta sulla 
sentenzaai genitori di M aita Rus¬ 
so, chehannocriticato nei giorni 
scorsi lapartecipazionedi Scatto¬ 
ne e Ferraro alla trasmissione e 


hanno declinato gli inviti di Ve 
spa. Su 11 a po I emi ca, so 11 evata an- 
chedall'Unitàapropositodel pa¬ 
gamento dellein tervi ste, ètorn a- 
toancheil direttore Paolo Gam- 
bescia che era stato invitato in 
studio. Fla ribadito il suo giudi¬ 
zio. «Credo chei processi fatti sui 
giornali o in televisione non ag¬ 
giungano nulla, anzi confondo¬ 
no le acque». In studio c'erano 
anche Roberto Martinelli, gior¬ 


nalista del Messaggero, Antonio 
Martonepresidentedell'Associa- 
zione nazionale magistrati, l'av¬ 
vocato Frigo presi dente del le ca¬ 
merepenali. 

Nel corso della trasmissione è 
andatain ondaancheun'intervi- 
sta a Gabriella Alletto. Fla detto 
che dopo la sentenza ha pianto: 
«L'importante è che mi abbiano 
creduto, avrei dovuto parlarepri¬ 
ma». 




OTO EUROPE 


Programmi 
e processi 
al prossimo 
Oda della Rai 


Il Consiglio d'amministrazio¬ 
ne della Rai nella prossima riu¬ 
nione prevista per giovedì af¬ 
fronterà il tema del rapporto 
tra programmi televisivi e pro¬ 
cessi penali. La discussione da 
parte del Cda, specie dopo le 
po I emi eh e segu i te al I a trasmi s- 
sione speciale di «Porta a por¬ 
ta» sul processo Maita Russo in 
programma ieri sera, servirà a 
precisare i comportamenti di 
tutti gli operatori del servizio 
pubblico radiotelevisivo con 
riferimento a questo tema con¬ 
siderando che nella carta dei 
diritti e dei doveri in vigore 
l'argomento non viene svilup¬ 
pato. Intanto ieri mattina il 
presidente del la Rai aveva riba¬ 
dito che «sulla trasmissione di 
"Porta a Porta" dedicata al pro¬ 
cesso Marta Russo sono state 
espresse valutazioni da alcuni 
componenti del Consiglio al di 
fuori del Cda, quindi sono opi¬ 
nioni di singoli membri, men¬ 
tre l'azienda ha una sua posi¬ 
zione che è quella che è stata 
espressa dal direttore generale 
e da me». Lo ha affermato il 
presidente della Rai, Roberto 
Zaccaria, rispondendo ad una 
domanda dei giornalisti al ter¬ 
mine dell'audizione all'Autho- 
rity per Ielle. Intanto il sena¬ 
tore ds Alessandro Pardini, 
sempre a proposito della tra¬ 
smissione con Giovanni Scat¬ 
tone e Salvatore Ferraro come 
ospiti, ha presentato una inter- 
rogazioneal Ministro delleCo- 
municazioni ed a quello della 
Giustizia e ne ha inviato copia 
al Presidente della Commissio¬ 
ne Vigilanza ritenendo «l'epi¬ 
sodio di incredibile gravità e 
come tale richiede un imme 
diate intervento della Com- 
missionedi Vigilanza». 



Il Csm chiede 
l'acquisizione 
del video 
della Alletto 


ROMA I pochi secondi dell'inter¬ 
rogatorio videoregistrato - man¬ 
dato in onda dai tg lo scorso set¬ 
tembre- nel corso del qualeGa- 
bri eli a Alletto, in lacrime, sper¬ 
giurava di non sapere nulla sul¬ 
l'omicidio di M aita Russo verra- 
novisionati dallaprimacommis- 
sione referente de! Csm. Lo spe¬ 
ciale organismo di Palazzo dei 
Marescialli, che sta conducendo 
una indaginepreliminare sull'o¬ 
perato dei pm romani Italo Or¬ 
man n i eCarl 0 Lasperan za, h a i n- 
fatti deciso di chiedere alla Rai 
quello «spezzone» di video. La 
commissione intende confron¬ 
tarlo con la versione integrale 
(quattro oredi durata) già acqui¬ 
si ta assi eme al I a trascri zi on e del - 
l'interrogatrorio della superte 
ste. L'i n terrogatori o del I a Al I etto 
si svolse l'il giugno '97: c'è il 
dubbio cheli pm Lasperanzaeil 
procuratore aggiunto Ormanni 
non l'abbiano condotto in ma¬ 
niera ortodossa, e che, quindi, 
possano aver perduto, nella at- 
tualesededi lavoro, della neces¬ 
saria credibilità. La prima com¬ 
missione referente, presiedutala 
laico SalvatoreM azzamuto, deve 
quindi decidereseaprirenei con¬ 
fronti dei duemagi Srati laproce 
dura di trasferimento d'ufficio 
per incompatibilità ambientale 
^ofunzionale. «Il video trasmes¬ 
so dai tg - coà Mazzamuto ha 
spiegato ladecisionedi acquisir¬ 
lo-èunaaddizionedi parti scol¬ 
legate; sonoframmen ti di unase- 
quenza. La commissione inten¬ 
de appurare se la forza suggesti¬ 
va, impressioni Sica, di quelle 
immagini dipendesse anche dal 
montaggio». In altre parole si 
vuoleaccertaresequelleimmagi- 
ni andatelo onda, con l'effetto 
che produssero, rispettarono la 
cronologiadell'interrogatorio. 
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^Assiemeai treprìncipali imputati ^Coinvoiti andieFreda sventura 


a gup ha rinviato in Assise 
ancheTringaii per favoregg amento 


che non potranno essere processati 
dopo i'assoiuzionedetinitiva 


Nuovo processo ai neofascisti 
a 30 anni da piazza Fontana 

A giudizio per la Strage M aggi, Zbrzi e Rognoni 


SUSANNA RIPAMONTI 

MILANO Un nuovo processo per 
piazza Fontana, a trent'anni dalla 
strage che inaugurò la cupa stagio¬ 
ne del terrorismo nero. Bilancio, 16 
morti e 84 feriti. Il giudice per le 
udienze preliminari di Milano, Cle¬ 
mentina Forleo, ha disposto ieri il 
rinvio a giudizio degli ex ordinovi- 
sti veneti Carlo Maria Maggi e Del¬ 
fo Zorzi e del neofascista milanese 
Giancarlo Rognoni. Con l'accusa di 
favoreggiamento sarà processato 
con loro anche Stefano tringali. Il 
dibattimento inaugurerà il nuovo 
millennio: è fissato per il 16 gen¬ 
naio del 2000. 

I pm Grazia Pradella e Massimo 
Meroni, hanno pazientemente rac¬ 
colto in 116 faldoni le loro accuse, 
in larga parte basate sulle dichiara¬ 
zioni di Carlo Digilio e di Martino 


Siciliano, dichiarante riparato in 
Colombia. Il medico veneziano 
Carlo Maria Maggi, esponente di 
Ordine Nuovo, Delfo Zorzi, im¬ 
prenditore latitante in Giappone le¬ 
gato a Giancarlo Rognoni, dell'or¬ 
ganizzazione di estrema destra «La 
Fenice», sono accusati di concorso 
nella strage insieme a Carlo Digilio, 
l'esperto di armi ritenuto in colle¬ 
gamento con i servizi segreti. La po¬ 
sizione di quest'ultimo era stata 
stralciata all'apertura dell'udienza 
preliminare, il 13 aprile, perché ma¬ 
lato, e sarà esaminata in seguito. 
Stesse accuse per Franco Frda e 
Giovanni Ventura i quali non sono 
imputabili perché assolti nei prece¬ 
denti processi di Catanzaro e Bari. 
Ma le accuse ai quattro riguardano 
anche un altro attentato - compiu¬ 
to lo stesso giorno di quello della 
Banca dell'Agricoltura di Milano - 
alla Banca Nazionale del lavoro di 


via San Basilio a Roma, nel quale ri¬ 
masero ferite 14 persone. Per l'accu¬ 
sa avrebbero collocato, sempre il 12 
dicembre '69, un altro ordigno nel¬ 
la Banca Commerciale di Piazza 
della Scala, che però non esplose. 

Nell'ordinanza 
di custodia cau¬ 
telare per Maggi 
eZorzi il Gip ha 
scritto che le in¬ 
dagini hanno 
confermato «la 
tesi sostenuta 
dalla Corte 
d'Assise di Ca¬ 
tanzaro» secon¬ 
do la quale l'at¬ 
tentato faceva 
parte di un «di¬ 
segno terroristico e reazionario di¬ 
retto, attraverso contestuali mano¬ 
vre di depistaggio, infiltrazione e 
provocazione» a «traumatizzare in 


modo sempre più grave l'opinione 
pubblica» per avviare una «contro- 
rivoluzione» e la «instaurazione di 
un governo autoritario». Per l'accu¬ 
sa dietro agli attentati c'erano «set¬ 
tori delle istituzioni statali, con evi¬ 
denti legami ed appoggi internazio¬ 
nali» che hanno messo in atto «in¬ 
numerevoli depistaggi» nella strate- 
giadellaten sione. 

È l'ottava volta che un tribunale 
è chiamato a emettere sentenze su 
quei fatti. Prima la pista anarchica, 
poi l'intreccio con quella neofasci¬ 
sta, che portò a Franco Freda, pro¬ 
curatore legale ed editore del «Mein 
Kampf»di Flitler, e dell'amico Gio¬ 
vanni Ventura, insegnante di gin¬ 
nastica e libraio. Il primo processo 
iniziato nel '72 a Roma, fu trasferito 
a Catanzaro per «motivi di ordine 
pubblico» e qui, nel 77, arrivò la 
prima sentenza: ergastolo per Fre¬ 
da, Ventura e Giannettini, assolti 


per insufficienza di prove Valpreda 
e Merlino, che vennero però con¬ 
dannati per associazione sovversi¬ 
va. Sempre a Catanzaro, nel 1981, 
si tenne l'appello e tutti gli imputa¬ 
ti furono assolti per insufficienza di 
prove dall'accusa di strage, mentre 
furono confermate le condanne a 
Valpreda e Merlino e vennero in¬ 
flitti 15 anni a Freda e Ventura per 


associazione sovversiva. La senten¬ 
za fu però bocciata in Cassazione 
nell'ottobre 1982 e la suprema cor¬ 
te ordinò la ripetizione del giudizio 
di secondo grado a Bari. Qui, estate 
1985, furono tutti prosciolti dall'ac¬ 
cusa di strage, con formula dubita¬ 
tiva. Per questo Freda e Ventura 
non sono più riprocessabili, nono¬ 
stante i tre rinviati a giudizio di og¬ 


L'imprenditore Delfo Zorzi, 
attualmente latitante in Giappone; 
a lato,il medico Carlo Maria Maggi, 
ambedue rinviati a giudizio per la 
strage di Piazza Fontana Ansa 


gi - Carlo Maria Maggi, Delfo Zorzi 
e Giancarlo Rognoni - lo siano per 
concorso in strage proprio con i 
due neofascisti. 

Per il pm Grazia Pradella, questo 
nuovo processo significa «mettere 
un punto fermo su questi episodi e 
dare risposte dirette da parte della 
magistratura a chi, come avviene 
anche oggi con il rinfocolarsi di fe¬ 
nomeni eversivi, vuole intaccare i 
principi dettati dalla Costituzione». 
Soddi^atto il procuratore reggente 
Gerardo D'Ambrosio: «È un segnale 
per tutti: chi commette un reato di 
questa gravità sappia che non ci si 
ferma mai. Quello della giustizia sa¬ 
rà pure un processo lento, ma è ine¬ 
luttabile». Il giudice Guido Salvini, 
per anni impegnato nelle inchieste 
sull'eversione di destra al Nord, 
esprime «legittima soddisfazione» 
per un risultato eh e raccogli e anche 
i frutti del suo lavoro. 


■ 16 MORTI 
84 FERITI 
L'attentato 
Il 12 dicembre 
1969 a Milano 
davanti 
alla Banca 
deH'Agrìcoltura 




In Toscana l'ideologo del delitto D'Antona 

Gli investigatori sulletraccedi una «mente politica» estranea all'eversione 
Ieri numerose perquisizioni, ritrovato diverso materiale«interessante» 
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IL CASO 


L'allarme br si sposta in Spagna 
Pacchi43omba a Consolati itaiiani 


DALL'INVIATO _ 

GIANNI CIPRIANI 

PISA È stato il giorno delle perqui¬ 
sizioni. Tenute nascoste, nella spe¬ 
ranza che da qualche casa spuntas- 
seun indizio chepotesse portare gli 
inquirenti sulle tracce delle nuove 
Br-Pcc 0 di uno dei sei terrorismi (o 
ex) che da un po' di tempo sembra¬ 
no svaniti nel nullaeche, si sospet¬ 
ta, potrebbero essere entrati in 
clandestinità. Niente di tutto que¬ 
sto, aliatine, è emerso. Ma nel cor¬ 
so dei controlli è stato trovato un 
gran quantitativo di «materiale po¬ 
litico» che dimostra come, soprat¬ 
tutto in Toscana, l'area di consenso 
di cui godono i terroristi chehanno 
assassinato D'Antona si stia rinfor¬ 
zando. L'omicidio, infatti, sembra 
aver galvanizzato alcuni settori ol¬ 
tranzisti, sempre più affascinati dal¬ 
l'idea di combattere il «potere» fa¬ 
cendo ricorso allearmi. 

Le perquisizioni sono scattate ieri 
mattina in diversi luoghi della co¬ 
sta tirrenica e a Firenze dove, per 
ordine della Procura, gli agenti 
hanno controllato alcuni esponenti 
di gruppi estremisti, rintracciando 
anche alcune copie del «Bollettino 
di solidarietà proletaria», che è una 
pubblicazione che circola tranquil¬ 
lamente nei circoli antagonisti, ma 
che è diventato oggetto di partico¬ 
lare attenzionedapartedegli inqui¬ 
renti, perché era proprio al Bolletti¬ 
no che i brigatisi Fosso e Mazze! 
avrebbero voluto inviare un docu¬ 
mento di rivendicazionedell'omici- 
dio D'Antona. 

Al di là dei rischi, sempre possibi¬ 
li, di una «caccia alle Sreghe» l'in¬ 
teresse investigativo intorno al Bol¬ 
lettino eallesueareedi diffusioneè 
enorme, perché l'ipotesi tenuta in 
maggior considerazione è che in 
proprio in quelle aree negli ultimi 
anni il «Partito armato» possa aver 
reclutato nuovi elementi di cui an¬ 
cora oggi non si sospetta nulla, per¬ 
ché del tutto estranei - magari per 
motivi anagrafici - alle vicende del 
passato. 

A quasi venti giorni di diSanza 
dall'omicidio D'Antona, dunque, il 
quadro in cui si muove il lavoro di 
«intelligence» di polizia giudiziaria 
è abbaSanza chiaro: tra gli ultimi 
brigatisi «irriducibili» che non 
considerano finita l'esperienza del¬ 
la lotta armata c'è Sata una spacca¬ 
tura. Un gruppo badato il «vialibe¬ 
ra» alla fderazione - se così si può 
chiamare - tra una scheggia delle 
Br-Pcc, i nuclei an ti m peri ali Si e i 
nuclei comuniSi combattenti, re¬ 
sponsabili negli anni 90 di due at¬ 
tentati rivendicati anche nelle 28 


pagine della risoluzione-D'Antona. 
in Toscana tutti queSi elementi si 
combinano: infatti i sei ricercati 
(elementi pisani, viareggini e mes¬ 
sesi) hanno queSe caratteri Si eh e. 
Sembrano muoversi, cioè, su un 
terreno di ricomposizione di diver¬ 
se esperienze eversive. Da un lato ci 
sono brigatisi del la vecchi a genera¬ 
zione: dall'altra giovanotti d'azio¬ 
ne, privi di una solida base ideolo¬ 
gica, che hanno tenuto in piedi ne¬ 
gli anni scorsi gruppuscoli clande- 
Sini oggi diventati pericolosi. 

Gli Sessi mini-attentati chiesi so¬ 
no verificati in un recente passato 
in Versilia e nel reSo della regione 
(come gli ordigni contro le ville) so¬ 
no adesso Sudiati con attenzione, 
perché Sa crescendo ogni giorno di 
più la convinzione che le azioni di- 
moSrative siano servite per cemen¬ 
tare una cellula clandeSina, oggi 
confluita nelle nuove Br-Pcc. 

Ma c'è di più: 
gli inquirenti 
Sanno attenta¬ 
mente vaglian¬ 
do l'ipotesi che 
una delle «men¬ 
ti» dell'opera¬ 
zione D'Antona 
si trovi proprio 
in Toscana, in 
particolare nel 
Nord della re¬ 
gione. È un 
aspetto dell'in- 
chieSa molto delicato. Ma in que- 
So momento sono sotto osserva¬ 
zione («attenzionati» secondo il ti¬ 
pico linguaggio dei poliziotti) un 
paio di personaggi i quali, formal¬ 
mente eSranei a qualsiasi esperien¬ 
za eversiva, in realtà potrebbero es¬ 
sere i suggeritori della nuova Srate- 
giaterroriSa. Ideologi. Uomini che, 
pur senza entrare in clandeSinità e 
senza essere inquadrati militarmen¬ 
te, siano in Sretto contatto con i 
«soldati» delle Br-Pcc e partecipino 
alla Sesura dei comunicati. Di chi 
si tratta? I nomi ci sono, ma sono 
coperti dal massimo riserbo, anche 
perché non solo c'è il rischio di far 
franare sul nascere un'in chiesa, 
ma anche perché l'ipotesi è tutt'al- 
tro che provata e c'è il rischio di eti¬ 
chettare come terroriSi persone 
che, magari, nulla hanno a chetare 
con la rinascita del partito armato. 

Ciò premesso, si può dire che si 
tratta di uomini di consiSentespes¬ 
sore politico, paragonabili a figure 
brigatiSe come quella di Senzani il 
quale, certamente, per cultura e ca¬ 
pacità, era di un livello superiore a 
molti altri terroriSi. I presunti ideo¬ 
logi, inoltre, svolgerebbero la loro 
attività nell'ambito dei cosiddetti 


movimenti di massa, senza però es¬ 
sere eSranei al dibattito sulla guer¬ 
ra e sul riformismo sindacale che 
attraversai! mondo politico. 

Insomma, se è vero che i terrori¬ 
Si delle Br-Pcc non solo sono larga¬ 
mente isolati anche rispetto allefa- 
sce sociali che vorrebbero rappre¬ 
sentare, ma non hanno alcuna pro¬ 
spettiva politica militare, è altret¬ 
tanto vero che l'operazione D'An¬ 
tona, come Sa dimoSrando il filo¬ 


ne toscano dell'inchieSa, ha spo¬ 
sato su un terreno potenzialmente 
eversivo alcune decine di ragazzi. 
Pochi per fare la rivoluzione, ma 
sufficienti per dare fiato ad un'orga¬ 
nizzazione che, al di là dei proclami 
sulla volontà di inSaurare la ditta¬ 
tura del proletariato, sembra aver 
scelto la via della «teSimonianza 
guerrigliera». Isolati, ma proprio 
perqueSopiù pericolosi. 

(FI a col laborato G i orgi o Sgh erri ) 


Spunta la pista delle Brigate 
rosse anche dietro una serie 
di attentati in Spagna. Secon¬ 
do il quotidiano di Barcello¬ 
na «La Vanguardia» dietro i 
pacchi bomba ai Consolati 
italiani di Barcellona, Burgos 
e Saragozza di ieri, potrebbe 
essere un gruppo di ex terro¬ 
risti italiani di estrema sini¬ 
stra, legati in passato a Briga¬ 
te rosse o movimenti analo¬ 
ghi. Un gruppo di rifugiati 
scappati dall'Italia durante 
gli anni di piombo e che in 
Spagna ha trovato la possibi¬ 
lità di radicarsi e proseguire 
le proprie attività eversive 
prendendo di mira soprattut¬ 
to gli uffici diplomatici italia¬ 
ni, come è accaduto a Barcel¬ 
lona, a Burgos e ieri a Sara¬ 
gozza. Tre atti intimidatori 
che hanno preoccupato non 
poco in questi giorni le auto¬ 
rità iberiche. 

Il primo pacchetto esplosi¬ 
vo è arrivato nel consolato di 
Barcellona; il secondo nell'a¬ 
bitazione del vice console 
d'Italia a Burgos nel nord 
della Spagna. Come quel lo di 
Barcellona, è stato disinne¬ 
scato. 

Poi ieri l'intimidazione più 
pericolosa, a Saragozza. Si 
tratterebbe di «avvertimenti» 
alla vigilia di un processo 
contro membri italiani di 
«Prima linea», che si sono ri¬ 
fugiati in Spagna dedicando¬ 
si alle rapine, che si aprirà il 
15 giugno a Malaga. In tutti e 
tre i casi il messaggio anoni¬ 
mo di minacce fa riferimento 
«ai tre italiani di Cordoba». 


Secondo «La Vanguardia», 
che fa i nomi dei tre italiani, 
si tratta di Claudio Lavazza, 
M ichele Pontolillo e Giovan¬ 
ni Barda, membri a suo tem¬ 
po di «Proletari armati per il 
comuniSmo» e poi passati a 
«Prima linea». I tre sono at¬ 
tualmente in prigione a Jaen 
e il 15 dovranno comparire 
davanti ai giudici per il ten¬ 
tato s^uestro del viceconso¬ 
le italiano a Malaga il 4 di¬ 
cembre 1996 e per la morte 
di due poliziotti. 

Nel corso di quell'azione 
terroristica 
l^arono il 
vice console 
e il figlio ob¬ 
bligandoli a 
incidere un 
messaggio 
contro la po¬ 
lizia italiana, 
e fuggirono 
con dei pas¬ 
saporti falsi. 
Il successivo 
22 dicembre 
a Cordoba vennero arrestati 
dopo aver ucciso durante 
una rapina due poliziotti e 
averne ferito un terzo. I tre 
sono fra i molti brigatisti o 
fiancheggiatori italiani fuggi¬ 
ti in Spagna negli anni 70-80 
che si sono stabiliti, a fianco 
di molti estremisti di destra e 
mafiosi ordinari, lungo la 
Costa d'oro e la Costa del 
Sol, fra Barcellona e Malaga. 
In queste località hanno sta¬ 
bilito una specie di «casa co¬ 
mune» dalla quale muovere i 
differenti interessi finanziari 


ed eversivi. Una cosa talmen¬ 
te strana» che ha convinto 
gli inquirenti spagnoli a defi¬ 
nire «criminalità comune» 
anche quella legata agli am¬ 
bienti terroristici. 

Il vice console d'Italia a 
Burgos, Giancarlo Federighi, 
ha detto che il breve messag¬ 
gio, oltre che «ai tre italiani 
di Cordoba» faceva menzio¬ 
ne anche a «possibili esplo¬ 
sioni». La polizia di Burgos 
conferma che gli autori del 
gesto di Burgos sarebbero gli 
stessi di Barcellona, «anarcoi¬ 
di legati alle ex Brigate ros¬ 
se». Il leader Lavazza, 49 an¬ 
ni, ha subito condanne in 
contumacia anche in Italia e 
Francia. La giustizia spagnola 
gli ha già inflitto oltre 100 
anni di carcere per varie rapi¬ 
ne con morti a Salamanca, 
Al bacete e Zamora. Nei suoi 
confronti il ministero degli 
interni spagnolo in passato 
ha preferito usare il termine 
di «malavita comune». Ma 
dal carcere di Jaen Lavazza 
ha fatto giungere all'esterno 
anchedi recente volantini in 
cui inneggia alla lotta arma¬ 
ta. 

Il terzo pacco-bomba reca¬ 
pitato ieri a una rappresen¬ 
tanza italiana, il Consolato 
di Saragozza, conteneva 
esplosivo di tipo più forte ri¬ 
spetto ai due attentati falliti 
al Consolato generale d'Italia 
a Barcellona e a quello di 
Burgos. «Si preparano ad una 
azione clamorosa», temono 
in queste ore gli inquirenti 
spagnoli. 



Luca Cavagna / Contrasto 
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Ministro di Grazia e Giustizia 
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■ SULLA COSTA 
TIRRENICA 

All'alba 
controllate 
le abitazioni 
di esponenti 
di gruppi 
estremisti 


■ LE ATTiViTA 
EVERSiVE 

i sospetti 
concentrati 
su aicuni 
estremisti 
scappati durante 
gii anni di piombo 
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0,40%: 


5211,08 


0,49% 


1 



16562,00 


I MERCATI 


L'Euro in ripresa, guadagna terreno sul dollaro 




FRANCO BRIZZO 

L e Euro ti ra i I fi a to erecupera. N di ebattu tecon d usi vei a di vi sa europea èri usci - 
’ ta ad arrampicarsi finoa 1,0451, in netto riaizo da 1,0284 ia vigiiia edopo 
1,0385 indicati daiia Bce. Suiia steriina ia divisa europea è finita a 0,6508 
(0,6423 ia vigiiia), suiioyen a 125,13 (da 124,50 esui franco svizzero a 1, 5919 
(1,5864). «Laripresa ddi'euronon deveiiiudere-afferma un esperto-poichèèiega- 
ta soprattutto a un mercatodiventatocortond confronti ddia divisa europea dopoie 
massicce vendite degii uitimi giorni, anchesenon bisogna tuttavia sottovaiutare 
i'effettoincoraggiantedd recenti dati macroeconomici tedeschi». 








La Borsa 


MIB 

1042-F1,066 

MIBTEL 

24654-tO,530 

MIB30 

35661-tO,185 



Le Valute 


DOLLARO USA 

1,038 

-to.ooe 

1,031 

LIRA STERLINA 

0,648 

-t0,007 

0,641 

FRANCO SVIZZERO 

1,590 

-to.oos 

1,585 

YEN GIAPPONESE 

125,990 

+1,290 

124,700 

CORONA DANESE 

7,430 

0,000 

7,430 

CORONA SVEDESE 

8,903 

-t0,007 

8,896 

DRACMA GRECA 

323,950 

-0,150 

324,100 

CORONA NORVEGESE 

8,192 

-0,002 

8,195 

CORONA CECA 

37,338 

-0,115 

37,453 

TALLERO SLOVENO 

195,072 

-tO,638 

194,434 

FIORINO UNGHERESE 

248,940 

-t0,390 

248,550 

SZLOTY POLACCO 

4,135 

-t0,008 

4,126 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,577 

0,000 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

1,524 

-t0,009 

1,514 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,954 

-t0,034 

1,920 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,573 

-t0,011 

1,562 

RAND SUDAFRICANO 

6,319 

-0,007 

6,326 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


LE TAPPE 


Metalmeccanici, ecco il contratto 

Sindacati eFedermeccanica, g a Bassolino. Dal ministro dedica a D'Antona 


F. MASOCCO S. BIONDI 

ROMA I metalmeccanici hanno 
il nuovo contratto. Alle23 di ie¬ 
ri, dopo 8 mesi di trattativa, a 
cinque giorni dalle elezioni, è 
arri vata I a «pace metal meccan i - 
ca» invocata dal presidente del 
Consiglio. S è chiuso su una 
proposta presentata dal mini¬ 
stro del Lavoro, Antonio Basso- 
li no esu cui, in rapidasuccessio- 
ne, prima Fiom, Firn e Uilm e 
poi Federmeccan ica hanno det¬ 
to à. «Soddisfatti dellaproposta 
accettabile e quindi positiva»! 
segretari generali Claudio Sa- 
battini, Giorgio Caprioli eLuigi 
Angeldti; valutazione «sostan¬ 
zi al mente posi ti va» an eh e dal I a 
Federmeccan ica, per bocca di 
Andrea Pininfarina. «È una ri¬ 
sposta giusta ai problemi dei la¬ 
voratori e agli interessi delle 
aziende», commenta il mini¬ 
stro, per il quale «questo con¬ 
tratto è un elemento di fiducia 
per tutti, l'anello mancante del 
patto di Natale». Bassolino, che 
considerava il contratto non 
chiuso «una ferita aperta», nel 
momento dell'accordo non di¬ 
mentica l'amico e il consulente 
Massimo D'Antona, ucciso dal¬ 
le Br: «Dentro di me molto di 
quel I o chehofatto èstato anche 
per M assi mo, eh e aveva partaci - 
pato alla fase iniziale del con¬ 
fronto». 

Il contratto piùdifficile, l'ulti¬ 
mo di questo secolo e il primo 
dell'era Euro, è giunto in porto. 
E, a sorpresa dopo dodici giorni 
di no stop al mi ni stero al la pre¬ 
senza dei confederali, a chi ude- 
resonostatelecategorie. Il pun¬ 
to d'incontro individuato dal 
ministroèsuflessibilitàeorario, 
i nodi su cui latrattativasi erain- 
cagliata. Gli industriali portano 
acasamenoflessibilitàdi quella 
inizialmente richiesta e i sinda¬ 
cati ottengono unariduzionedi 


orario modesta rispetto alla 
piattaforma ma, come com¬ 
menta Sabattini, «politicamen¬ 
te significativa». Inoltre, sono 
sempre Fiom, Firn e Uilm a sot- 
tolinearerimportanzadel recu¬ 
pero del controllod^li orari di 
fatto chenon sono più adiscre- 
zionedelleaziende. 

Sulla flessibilità, sarà possibi¬ 
lesolo quellastagionaledi pro¬ 
dotto (bocciataquel larei ativaai 
picchi di mercato) e nel la misu¬ 
ra di 64 ore (contro Ie96 eh leste 
da Federmeccanica). La gestio¬ 
ne del I a fi essi bi I i tà sarà con trat¬ 
tata azienda per azienda con le 
Flsu aziendali, eoa come ave/a¬ 
no ri eh iestoi sindacati chesulla 
questione (che conferma il se¬ 
condo livello 
di contratta¬ 
zione) aveva¬ 
no puntato i 
piedi fin dal l'i¬ 
nizio. Sarà ar¬ 
ticolata in un 
orario setti¬ 
manalemassi¬ 
mo di 46-48 
ore. È prevista 
una maggio- 
razione sala¬ 
riale del 10% 
finoal venerdì,del 15%peril sa¬ 
bato. 

Quanto alla riduzione d'ora¬ 
rio, sono Bore annuedi riduzio- 
neaggiuntivaperi turni disagia¬ 
ti (notte e w^-end) a partire 
dal l°gennaio2002con assorbi¬ 
mento degli accordi aziendali. 
Nella siderurgia leotto ore ver¬ 
ranno monetizzate dal r gen¬ 
naio 2000. L'accordo prevede 
anche la scelta per quanto ri¬ 
guarda le 104 ore di riduzione 
già previste dal precedentecon¬ 
tratto sul pagamento 0 sul godi- 
mentodel pacchetto. Lel04ore 
diventano quindi effettiva¬ 
mente godibili dal lavoratore. 
L'unica condizione è che per 6 
dei 13 giorni il ri poso saràdeciso 


■ IL MINISTRO 
DEL LAVORO 

«Era una 
ferita aperta 
L'anello 
che mancava 
al Patto 
di Natale» 






LA PROPOSTA CONCLUSIVA 


RIDUZIONE DI ORARIO 


8 ore annue per i lavoratori che fanno i turni disagiati 
\ (notte e week-end). 


/r 


oa 


Per i lavoratori della siderurgia questo taglio degli orari 
dovrebbe essere «monetizzato» (cioè le ore saranno 
pagate e non fruite). 


«SMONETIZZAZIONE» 


La proposta prevede la «smonetizzazione» di 16 delle 
^20 ore di riduzione già previste per tutti i turnisti. 
Quindi questi lavoratori dovranno utilizzare queste 
^ 16 ore come riposi. 




La proposta dovrebbe prevedere un innalzamento del tetto 
attuale di 50 ore. Ciò significherebbe un tetto annuo 
di 200 ore per le grandi imprese e 250 per ie piccole. 


LA BANCA DELLE ORE 



Per le grandi aziende 168 ore di questo pacchetto 
\Z '—X dovrebbe «versato» neiia banca delle ore. Per le piccole le 


ore da versare nella «banca» saranno 170. 


qSIB 


K- 


La proposta prevede un pacchetto di ore (forse 64) 
da utilizzare soio in caso di produzioni stagionali e non 
in quelle di esigenze di mercato delle imprese. 


col lettivamente(ad esempio, in 
caso d i fermata del l'azi en da per 
ponti o occasi on i si mi I i ). 

Il tetto dello straordinario è 
innalzatodi 50oreannue:perle 
aziendecon meno di 200addet¬ 
ti si passada200a250ore, di cui 
170 confluiranno nella Banca 
delleOre; perleaziendesopraai 
200 addetti si passa da 150 a 200 
ore,di cui 168in BancaOre. 

Vengono smonetizzate 16 
orepertutti i turnisti, di cui 8dal 
r gennaio 2000 e 8 dal 1“ gen¬ 
naio 2001. Il salario medio lor¬ 
do aumentadi 85.000 li reai me¬ 
se, in duetranche: la prima di 
43.000 sarà corrisposta il 1“ lu¬ 
glio 1999, la seconda di 42.000 
dal r aprile 2000. I lavoratori 


avranno in busta paga anche 
unaunatantum di 120.000 per 
lavacanza contrattuai e. Èprevi- 
sto il rientro della Tredicesima 
nella base di calcolo del Tfr a 
partire dal r gennaio 2000 e la 
riforma degli scatti con il pas¬ 
saggio dalla cifra variabile a 
quel la fissa dal la fi ne del 2000. 
Aumenta la quota della previ- 
den za i ntegrati va da versare n el 
fondo delta categoria: dall'l 
all'l,2%dellaretribuzione. 

Quanto ai diritti, saranno co¬ 
stituiti nuovi osservatori terri¬ 
toriali, mentre saranno amplia¬ 
ti i compiti di quelli nazionali. 
Ci saràunamaggiorepromozio- 
ne dello sviluppo delle aree ad 
altadisoccupazionenel Sud. 



Il ministro dei Lavoro Antonio Bassoiino Bianchi/Ansa 


La svolta a mezzogiorno 
dopo un summit a Palazzo Chigi 

■ Ufficiai mente la svolta èarrivata all'ora di pranzo, quando il ministro 
del Lavoro, Antonio Bassolino, èandato a Palazzo Chigi. Quasi un'ora 
di incontro con il presidente del Consiglio, Massimo D'Alema, per la ra¬ 
tifica della proposta di mediazione. M a era già dalla mattinata chesi 
lavorava di concerto per imprimere il cambio di rotta, pigiare sull'ac¬ 
celeratoree chiudereil contratto prima chediventasseesplosivo a ri¬ 
dosso delleelezioni. Il rischio di un «no» delle parti alla mediazione 
c'era, per quanto il ministro abbia cercato il più possi bile di capirefino 
in fondo i rispettivi punti di caduta. D'Alema, da partesua, evidente¬ 
mente aveva approfittato dell'assemblea di Assolombarda di lunedì 
per approfondire meglio le«spigolosità» degli industriali. Il contratto 
era ormai ad un punto di non ritorno. Dentro Confindustria, dopo le 
uscitedi Fossa, ilclimaeratalmentetesoeledivisioni così evidenti che 
l'eventualefallimento della mediazione governativa sarebbe stato un 
durocolpo. Perii Governo e pertutti i partiti chelosostengonoeche 
domenica sono impegnati non solo nelle elezioni europee, ma anche in 
molti rinnovi dei consigli comunali. «Forse qualcuno pensava che non 
cel'avreifatta»,commentavaallafine, ieri sera. Bassolino. Pensava 
male. 


SEGUE DALLA PRIMA 


Otto mesi di scontri edi sdoperi 
poi l'accordo tra le categorie 


ROMA Quasi 8 mesi di trattative, 
36 ore di sciopero, più di 30 incon¬ 
tri tra le parti, 3 interruzioni, 12 
giorni di no stop al ministero del 
Lavoro: ecco le tappe della verten¬ 
za che interessa circa 1.700.000 la¬ 
voratori. 

- 10 settembre 1998: Fiom, Firn e 
Uilm varano la piattaforma. I sin¬ 
dacati chiedono una riduzione 
d'orario per i turni disagiati, il 
controllo degli straordinari e un 
aumento salarialedi 80.000lire. 

- 21 ottobre 1998: parte la trattati¬ 
va. Gli industriali bocciano le ri¬ 
chiestesindacali come «incoerenti 
con l'accordo di luglio»: nessuno 
spazio per riduzioni di orario. 

- 7 gennaio 1999: la conferma del¬ 
le regole dell'accordo di luglio nei- 
patto di Natale non avvicina le po¬ 
sizioni. Per la prima volta si rischia 
la rottura e si parla di sciopero. 

- 2 febbraio 1999: i consigli gene¬ 
rali di Fiom, Firn e Uilm proclama¬ 
no uno sciopero generale di quat¬ 


tro ore per il 18 febbraio. 

- 16 febbraio 1999: Bassolino in¬ 
contra i sindacati esi dice pronto a 
intervenire purché lo chiedano en¬ 
trambe le parti. 

-18febbraio 1999: sciopero gene¬ 
rale. 

- 25 febbraio 1999: i sindacati 
proclamano altre 10 ore di sciope¬ 
ro (a livello territoriale) e il blocco 
degli straordinari. 

- 19 marzo 1999: si rompono le 
trattative. I sindacati proclamano 
sei ore di sciopero. 

-13 aprile 1999: assemblea dei de¬ 
legati di Fiom, Firn e Uilm. La «ba¬ 
se» impone ai vertici lo sciopero 
generaledi 8 ore con manifestazio¬ 
ne a Roma. Si decidono altre 8 ore 
di sciopero. 

- 15 aprile 1999: la trattativa ri¬ 
prende al ministero del Lavoro. 

- 5 maggio 1999: si chiede l'inter¬ 
vento del Governo. 

- 14 maggio 1999: sciopero gene¬ 
rale. In piazza oltre 150.000 lavo¬ 


ratori. D'Alema scrive ai sindacati 
per l'accordo. 

- 24^26 maggio 1999: Bassolino 
incontra separatamente i vertici 
sindacali e industriali chesi dico¬ 
no disponibili ad andare verso una 
fase conclusiva della trattativa. 

- 28 ma^io 1999: si tenta l'affon¬ 
do, grazie ad una lettera di auspi¬ 
cio di D'Alema: trattativa notturna 
e aggiornamento. 

- 31 ma^o 1999: Bassolino deci¬ 
de di stringere e convoca le confe¬ 
derazioni (CgiI, CisI, Uil e Confin¬ 
dustria) per il giorno successivo. 
D'Alema ribadisce: Bassolino rap¬ 
presenta il Governo «in toto». 

- 2 giugio 1999: passi avanti su 
Rsu e flessibilità. 

- 5 giugio 1999: accordo sul sala¬ 
rio (85 mila lire). Ma Fossa: o au¬ 
menti salariali o riduzioneorario. 

- 8 giugio 1999: alle 20, dopo es¬ 
sere andato anche da D'Alema, 
Bassolino presenta alle parti la sua 
proposta. Samo alla chiusura. 


PIÙ PADRONI 
DEL TEM PO 

Alla fine, però, ha prevalso il buon 
senso, si è affermato un importante 
ed equilibrato compromesso. Ver¬ 
rebbe voglia, poi, di direcheha vin¬ 
to Massimo D'Antona. Non faccia¬ 
mo a caso, per puro amore della re¬ 
torica, il nome del militante e dello 
studioso, consigliere di Antonio Bas¬ 
solino, falciato dalle Br. Lo facciamo 
perché nel documento terrorista in¬ 
tento a spiegare le ragioni dell'omici¬ 
dio, é documentato, con stupefacen¬ 
te lucidità, il disegno politico-sociale 
nel quale D'Antona e altri credevano 
eperii quale combatteva. 

Quel disegno ora é incarnato an¬ 
che nel contratto dei metalmeccani¬ 
ci, così come lo era in tanti fatti della 
politica sociale, alla costruzione dei 
quali D'Antona, appunto, aveva col¬ 
laborato: dalle regole per gli scioperi 
nei servizi pubblici, alla legge sulla 
rappresentanza sindacale. Un dise¬ 
gno teso non ad eliminare il conflit¬ 
to, ma a dargli regole civili. È questa 
una filosofia eh e ispira anche l'ipote¬ 
si contrattuale dei metalmeccanici 
finalmente varata, almeno nelle sue 


linee generali, dal ministro del Lavo¬ 
ro Antonio Bassolino, paziente tessi¬ 
tore di queste ore non facili. La sua 
«mediazione» ha avuto il consenso 
soddisfatto dei sindacati equello più 
tormentato degli industriali. 

Che cosa c'era in gioco in questo 
drammatico scontro di fine secolo, 
iniziato ancora nell'ottobre dei 
1998, in questa specie di «revival» 
degli anni settanta? Non certo una 
manciata di soldi, non certo le ot¬ 
tantamila lire acquisite. Gli indu¬ 
striali sugli aspetti economici non 
avevano posto difficoltà insormon¬ 
tabili. L'asse dello scontro era relati¬ 
va ad una questione di potere: il po¬ 
tere sul tempo di lavoro. È stata, in 
questo senso, una grande battaglia 
moderna. Chi deve essere il padrone 
del tempo trascorso in fabbrica, e 
che per molti rappresenta cosi gran¬ 
de parte del tempo della vita, ancora 
oggi, malgrado i tanti teorici della fi- 
nedel lavoro edell'avvento del tem¬ 
po dell'ozio? La disputa, con caratte¬ 
risticheviolente, non era tanto sulla 
quantità, sui numeri delle ore di ri¬ 
duzione d'orario (otto alla fine), 
quanto sulla possibilità o meno, per 
i lavoratori e i loro rappresentanti, 
d'intervenire nell'organizzazione 
dellefabbriche, laddove, appunto, le 
modalità del tempo di lavoro vengo¬ 


no decise. La discussione non era 
tutta ideologica, sulle famose «flessi¬ 
bilità» nell'uso della forza lavoro: era 
sulla «contrattazione» delleflessibili- 
tà. Con un preciso riconoscimento 
del ruolo delle rappresentanzesinda¬ 
cali aziendali. Cosi come era stato 
strappato, ad esempio, nel contratto 
degli alimentaristi che pure il presi¬ 
dente della Confindustria aveva cer¬ 
cato di additare quale esempio di as¬ 
soluta moderazione rivendicativa. 
Non c'era in ballo, dunque, un pro¬ 
blema di costi insopportabili, la ne¬ 
cessità di far fronte alla difficile e di¬ 
spendiosa competizione internazio¬ 
nale. Il «no»dei falchi confindustria¬ 
li rappresentava, in realtà, la voglia 
di mantenere le proprie prerogative 
assolute su come organizzare l'im¬ 
presa, scegliere i tempi produttivi 
necessari, la disposizione di uomini 
edonnenel ciclo produttivo. 

C'era poi in gioco un altro aspetto 
determinante. Il potere sul tempo di 
lavoro, ad esempio attraverso il con¬ 
trollo degli straordinari, non rappre¬ 
sentava solo una rivendicazione di 
prerogative. Aveva anche altre fon¬ 
damentali finalità sociali. Come 
quella di dedicare parte del tempo li¬ 
berato alla formazione, una necessi¬ 
tà impellente dei nostri tempi. Dggi 
un lavoratore che non si aggiorna é 


destinato alla morte professionale, 
all'impossibilità di godere di un di¬ 
ritto all'impiegabilità, in caso di 
nuove esigenze produttive. 

Un'altra finalità di grande rilievo 
era quella d'operare affinché la ridu¬ 
zione dell'orario potesse tradursi 
davvero in un incremento dell'occu¬ 
pazione. Molti hanno irriso questa 
equazione: meno ore di lavoro, 
eguale più occupati. Ed ecco, nel 
contratto dei metalmeccanici, appa¬ 
rire la brutta parola «smonetizzazio¬ 
ne». Vuol dire: facciamo pure gli 
straordinari che servono in determi¬ 
nate occasioni, ma poi non traducia¬ 
moli in pura moneta, invece che in 
recuperi di tempo libero. Non solo 
perdifenderel'integrità psicofisica di 
donne e uomini, spesso sottoposti a 
ritmi massacranti, ma anche per dar 
luogo, così, davvero a possibili nuo¬ 
ve assunzioni. 

Magari assunzioni provvisorie, 
non per tutta la vita, ma «atipiche», 
come va di moda dire oggi, attraver¬ 
so contratti a tempo determinato. 
Ecco perché il rinnovo contrattuale 
potrà forse parlare non solo agli at¬ 
tuali metalmeccanici, ma anche a 
quelli di domani, alle nuove genera¬ 
zioni lasciate fuori dai cancelli delle 
fabbriche. 

BRUNO UGOLINI 
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Profughi, SOOmilaaCaSa ■Se lcontingentedi 

paceinternazionale 

entro il mese di agodo verrà dispiegato nel 

territorio nel piu bre¬ 
ve tempo possibile- ha detto ieri a Ginevra Dennis 
McNamara, inviato speciale nei Balcani per l'Alto com¬ 
missariato delle Nazioni Unite peri rifugiati (Acnur)- 
oltreSOOmilakosovari potrebberoritornareallepro- 
priecaseentro lafinedi agosto. M cNamara ha sottoli¬ 
neato che! kosovari sono «un popolo di rifugiati unico, 
sono un popolo del ritorno: i voli di evacuazione verso 
l'Europa non sono mai stati pieni, neppure verso l'Ame¬ 
rica». E negli Usa e in Canada sonostati trasferiti dalla 
Macedoniarispettivamente4.984e5.154 profughi, 
mentre la Germania ne ha accolti oltre 13mila e l'Italia 
5.829. Complessivamente in Bosnia sono fuggite oltre 
21mila persone, in M ontenegro quasi 69mila, in Alba¬ 
nia 443mila e in Macedonia 248milae400. 



Prodi, la ricostruzione 
un'opportunità per l'Italia 


■ L'opera di ricostruzio- 
nenei Balcani costerà 
frail0milaeil2mila 
miliardidilireall'an- 
no per almeno cinque anni, pari al 2%del Pii europeo, 
lestimesonostateresenotedal presidente della Com- 
missioneUeRomanoProdi. Invece, perfarfrontealle 
esigenze dei profughi kosovari per il prossimo anno oc¬ 
correranno almeno 2.700 miliardi. «L'Italia ha soffer¬ 
to dellavicinanzaai Balcani nelcorsodellaguerratra 
l'Alleanza e la Serbia, ma ora c'è l'opportunità della ri- 
costruzionecheinvesteil paese perlasua posizione 
strategica» ha detto Romano P rodi nel corso della pre¬ 
sentazione della traduzione italiana del librodiAntho- 
nyGiddenssulla «Terza via». Haricordatocheconlafi- 
nedel conflitto l'Italia si troverà nell'Incrocio di un pro¬ 
cesso di ricomposizione: «Questa nostra posizione dif¬ 
ficile diventerà un'opportunità». 


Oltre mille le missioni ■ Leforzeaereeltallane 

hanno partecipatoa 

degli aerei italiani nei Balcani llOOmissionidicui 

, la meta di attacco ad 

obiettivi militari. Èquantoscriveil ministrodella Difesa 
Carlo Scognamiglio in una lettera inviata ai vertici mili¬ 
tari italiani. Nella missiva sono contenuti alcuni dati: le 
forzeaeree hanno partecipato a 1100 missioni, di cui 
la metà di attaccoad obiettivi militari. Oltrealleattività 
di difesa aerea degli F104edeiTornadoAdv, per la pri¬ 
ma volta sono stati impiegati in missioni di combatti¬ 
mento! Tornado Ecm, gli Amxegli Harrier imbarcati 
sullaGaribaldi, mentre!Tornado Ids, dopo l'esperien¬ 
za bellica di DesertStorm, hanno, anche loro perla pri¬ 
ma volta,operatoconarmamentodi precisione.«I ri¬ 
sultati conseguiti-diceScognamiglio-sia in termini di 
efficienza che di accuratezza, sono stati pienamente 
conformi alleattese». 



L'INTERVISTA ■ MASSIMO L. SALVADORI. storico 


«Ora la sinistra rischia di perdere l'identità» 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA Non è stato d'accordo, 
Massimo L. Salvadori, con la 
guerra nel Kosovo, «ho scritto 
nellesettimanepassatedi tutte 
le mie perplessità». Non per 
una questione di principio, 
precisa lo storico, «non sono 
un pacifista a tutti i costi, e in¬ 
fatti anni fa ero d'accordo con 
l'intervento in Irak, dal mo¬ 
mento che esistono a volte cir¬ 
costanze in cui per raggiunge¬ 
re certi scopi è necessario ri¬ 
correre alla guerra». E spiega le 
sue ragioni. E cosa questa vi¬ 
cenda cambierà nella sinistra 
italianaein quella europea. 

E al I ora, professor Sai vadori, per¬ 
ché? 

«Vede, non si cava un ragno dal 
buco se si fanno solo discorsi 
astratti. Bisognaragionareinve- 
cein manieraconcretasugli sco¬ 
pi eh e si vogliono raggi ungere e 
gli interessi che si 
voglionotutelare». 

E nel caso della 

guerra in Kosovo? 

«Lì c'era, è chiaro, 
una situazione 
inaccettabile. Ma 
non credo che que¬ 
sta guerra possa es¬ 
sere considerata la 
prima guerra dei di¬ 
ritti, come è stata 
definita. Da come 
finirà potremo giu¬ 
dicare, ma essa è 
stata sicuramente 
motivata e sostenu¬ 
ta in maniera molto 
fortesul piano ideo¬ 
logico: una riprova 
che il peso delle 
ideologie non è af¬ 
fatto tramontato. La 
guerra è partita co¬ 
me guerra a prote- 
zionedei diritti del¬ 
la minoranza alba¬ 
nese, maacose con¬ 
ci use si vedrà che il 
problema per cui es¬ 
sa è stata scatenata 
non era risolvibile 
sul piano militare, a 
differenza della 

guerra in Irak. Per cominciare, 
ha aggravato i problemi rispetto 
allafaseiniziale. Hadistruttoun 
paese. Ha reso inconciliabili gli 
od i tra I eopposte mi n oran ze. H a 
creato la frazione armata del- 
rUck. In termini razionali, temo 
chein questaguerrai mezzi non 
siano stati coerenti con gli scopi 
prefissati». 

Stapensandoancheal ruolodella 

NatoeaquellodeirOnu? 

«La Nato ha agito un po' come 
una Santa Alleanza Democrati¬ 
ca, con Clinton e Blair come 
punta di diamante. Ha comin¬ 
ciato la guerra, però non èstata 
in condizione di finirla, e ora 
può farlo solo portando di nuo¬ 
vo in ballo rOnu, all'inizio for¬ 
temente delegittimato. E poi, 
anchenei rapporti con la Russia 
si èdeterminato un vulnusmol¬ 
to grave, èstata umi I ita, creando 
così i presupposti per un vasto ri¬ 
senti mento nei confronti della 
Nato stessa...». 

Insomma, lei alla guerra da di¬ 
ritti proprio non crede. 

«Lerispondo facendo io unado- 
manda.Tutti sappiamo benissi¬ 
mo che, ad esempio, in Turchia 
esiste un problema di protezio¬ 
ne della minoranza curda, ma 
chi fa la guerra alla Turchia? 
Quelli delrUck sono dei patrioti 
ei curdi dei terroristi? 0 chi fa¬ 
rebbe la guerra contro la Cina 
peri di rittì dei ti betan i ?». 


Veniamo al tema della sinistra e 
diquestoconflitto... 

«In questa guerra la sinistra eu¬ 
ropea è stata pienamente coin¬ 
volta, è stata fatta da governi 
guidati daBlairojospin o D'Ale- 
ma... Occorrerà fare una rifles¬ 
sioneattenta su quali potranno 
essere, in futuro, gli àirumentì 
adeguati perproteggerelemino- 
ranze senza mettere in campo 
mezzi che una volta usati non 
sono più in grado di controllar¬ 
si... Vede, la sinistra ha fatto in 
passato tanti errori, ma ha affer¬ 
mato anchevalori importanti di 
universalità. Credo che invece 
ora si a entrata in un tunnel che 
hafinito col ben ed ire la separa¬ 
tezza dei canali di comunicazio¬ 
ne. Rischiamodi san tifi carel'in- 
tolleranzadi un diverso nei con¬ 
fronti di altri che non vogliono 
più parlarsi. Abbiamo attivato 
un processoin cui si stabiIiscel'i- 
deachelademocraziasi identifi¬ 
ca con la separatezza e con il se¬ 
paratismopolitico». 
Comunque una sini¬ 
stra diversa dopo 
questesettimane? 
«Questa guerra è un 
rischio per la sinistra, 
che può perdere la 
bussola rispetto a un 
grande problema. La 
sinistra, di fronte a 
unaminoranza, inve¬ 
ce di difenderei! suo 
grandepatrimoniodi 
cui parlavamo prima 
- su perare ledi versi tà 
di razza, di sesso, di 
religione, cercare un 
denominatore civile 
comune - è caduta 
nella trappola di be 
nedireidentitàchesi 
armano di spirito se¬ 
parati sta e n azi 0 n al i - 
sta». 

Sta dicendo che ha 
perso qualcosa di se 
stessa? 

«Secondo me questa 
guerra è l'ultimo ca¬ 
pitolo dello sbanda¬ 
mento culturale del¬ 
la sinistra europea. 
Sono convinto che, 
ora che pare finita, 
bisognerà subito co¬ 
minciare a cercare di anestetiz¬ 
zarne gli effetti. Penso cheque- 
staguerralasceràsolo un'eredità 
negativa, dal momento che i 
problemi dai quali èpartitanon 
erano risolvibili con i bombar¬ 
damenti. Non hanno neanche 
fatto crollareMilosevicein suo 
regime. A meno che non si trat¬ 
tasse solo di dare, da parte del la 
Nato, l'ultimo colpo aH'influen- 
zadellaRussianei bai cani...». 

E per quanto ri guarda, pi ù i n par¬ 
ti col are, I a si n i stra i tal i ana? 

«Trasformo la sua domanda in 
un'altra domanda: lei, a quanto 
h a potuto I eggere, h a mai trova¬ 
to, al di fuori di discorsi molto 
gen eri ci, q ual eh e d i scorso d i ap- 
profondimento,di legittimazio¬ 
ne? Questa èstata un'iniziativa 
del la Nato-degli americani ede- 
gli inglesi in primo luogo - egli 
altri governi della sinistra euro¬ 
pea potevano solo di re di sì odi 
no». 

Eil governo italianocosa doveva 
dire? 

«Il nostro governo, per diversi 
motivi, non poteva dire di no. 
Mac'èda aggiungere eh e, appe¬ 
na ha potuto etrovato uno spi¬ 
raglio - e che Dio gliene renda 
merito - lo hacolto nellaconsa- 
pevolezza che questa guerra 
non portava da nessuna parte. 
Quando ha visto che non dura¬ 
va due giorni, comesi pensava, 
l'esecutivo ha saggiamente la¬ 


vorato nellaricercadi unastrada 
per su perare I a vi a m i I i tare e ri a- 
prirequella diplomatica. Ma in 
conclusione, a mio giudizio, la 
sinistra italiana non ha avuto 
nulla da dire in particolare, né 
nel bene né nel male. Finita la 
guerra, guardiamoci negli occhi 
ecerchiamodi capi me il signifi¬ 
cato». 

C’èstataancheuna fortissima la¬ 
cerazione. In molte manifesta¬ 
zioni, nelle piazze, c’era chi gri¬ 
dava <€ssassino»nei confronti di 
D’Alema... 

«Sappiamo bene che una parte 
dellasinistraitaliananon èpoli- 
ticamente responsabile e che 
prendepretestodaqualsiasi atto 
di politicaesteraointerna. Que¬ 
sta si n i stra fo rsen n ata m i ra so 1 0 
ai fuochi d'artificio o alle pole¬ 


miche, con accuse scriteriate. 
Ma non si tratti di un discorso 
politico: èsoloqualcosadi visce¬ 
rale, di impolitico, di pretestuo¬ 
so. Non ènei circolo dei valori 
che, beneo male, definiscono la 
politica comefatto di responsa¬ 
bilità. Questi gruppi non sono 
neanche propri amente politici: 
èsol 0 opposi zi onei deoi ogi ca». 
Poi c’èil problema Rifondazione, 
cheha fatto spesso da sponda. Sa¬ 
rà mai pi ù possi bi I e, a suo parere, 
un rapporto - generedesistenza - 
tra la sinistra riformista eil par- 
titodi Bertinotti? 

«Da molto tempo penso cheRi- 
fondazionehaun modo di agire 
e degli interessi di gruppo che 
pocohannoach ef are co n q u el I i 
del paese. È una forza politica 
che ha dimostrato, ripetuta- 


mente, di non averesenso di re¬ 
sponsabilità. Non partedal pro¬ 
blema del governare, ma di rap¬ 
presentare sem pre I o spi ri to del- 
l'opposizione. Non credochesia 
possi bi I eal cu n a i n tesa». 

Qual èiadivisionepiù profonda, 
apartelepolemichedi questi me¬ 
si? 

«La cultura politi ca.Anchei cos- 
suttiani, per esempio, hanno 
una cultura politica diversa da 
quella della sinistra riformista, 
ma poi hanno una visione del 
mododi concepirei! compito di 
governo. Rifondazione è solo 
una forza che gioca in proprio, 
sen za respon sabi I i tà. È u n a bel I a 
differenza». 

E del pacifismo chesi èmostrato 
in questesetti manechenepensa? 

«lo sono stato contro questa 


guerra, ma non sono un pacifi¬ 
sta. I pacifisti sonocolorocheri- 
tengono comunque la guerra di 
persèun disvalore, un elemento 
negativo. E infatti il pacifismo 
più coerente è quello di natura 
religiosa. Questa guerra ha di¬ 
mostrato cheèvenuta meno, in 
ogni caso, l'alleanzatradiziona- 
I e tra I a si n i stra maggi ori tari a e i 
valori adottati dal pacifismo». 

Eal di lèdei suogiudiziosuquesta 
guerra, questo per la si nistra èun 
segnaledi cresci taono? 

«Secondo mesi. Il ricorso alla 
guerra incertecon dizioni, come 
parte del compito della politica 
estera edel governo del mondo, 
èun'assunzionedi responsabili¬ 
tà. E lo dico anche se in questo 
caso ero contro questaguerra». 


11 diano 
dei 77 
giorni 

di guerra 

Ecco il riepilogo dei 77 giorni di 
guerra. 

24 MARZO: inizio attacchi aerei 
Nato contro obiettivi militari. 

25 MARZO: la Jugoslavia rompe 
le relazioni diplomatiche con 
Usa, Gran Bretagna, Germania e 
Francia. 

27 MARZO: inizia l'esodo di ko¬ 
sovari . 

31 MARZO: tre soldati Usa sono 
catturati dai serbi. 

1 APRILE: incontro tra Milosevic 
eil leader kosovaro Rugova. 

3 APRILE: prime bombe su Bel¬ 
grado. 

5 APRILE: missile Nato manca 
un obiettivo ad Aleksinac, 17 
morti. 

9 APRILE: il segretario Onu Kofi 
Annan propone un piano in 5 
punti; Belgrado diceno. 

12 AITILE: Nato colpisce per er¬ 
rore un treno a Grdelica, 55 mor¬ 
ti. 

14 APRILE: bombardati per erro¬ 
re profughi a Djakovica, 75 morti. 

17 APRILE: operazione umanita- 
riaAllied Harbour in Albania. 

18 APRILE: la Jugoslavia rompe 
le relazioni con l'Albania. 

22 APRILE: colpita la residenza 
di Milosevic. 

23 APRILE: bombardata la sede 
della tv, 10 morti. Embargo pe¬ 
trolifero contro lajugoslavia. 

28 APRILE: il vicepremier Dra- 
skovicèdestituito. 

27 APRILE: bombe Nato colpi¬ 
scono caseSurdulica, 20 morti. 

1 MAGGIO: colpita una corriera 
vicino a Pristina, 47 morti. 

2 MAGGIO: liberati i tre soldati 
Usa, prigionieri dal 31 marzo. La 
Nato utilizza bombe alla grafite 
contro centrali elettriche. 

5 MAGGIO: Belgrado autorizza il 
viaggio di Rugova a Roma. 

6 MAGGIO: il GB adotta un pia¬ 
no per una risoluzione da far ap¬ 
provare all'Onu. 

7 MAGGIO: colpiti per errore l'o¬ 
spedale civile e il mercato di Nis, 
20 i morti. Annan nomina suoi 
inviati BildteKukan. 

8 MAGGIO: colpita l'ambasciata 
cineseaBelgrado, trei morti. 

13 MAGGIO: a Korisa, aerei Nato 
bombardano un accampamento 
di profughi kosovari, 87 i morti. 
Per la Nato erano «scudi umani». 
17 MAGGIO: il presidente finlan¬ 
dese Martti Ahtisaari diviene il 
mediatore deperii Kosovo. 

27 MAGGIO: il Tribunale penale 
internazionale (Tpi) accusa Milo¬ 
sevic di crimini di guerra e crimi¬ 
ni contro l'umanità. 

28 MAGGIO: Belgrado accetta i 
principi del piano G8. 

31 MAGGIO: colpito l'ospedale 
di Surdulica, 20 i morti. 

3 GIUGNO: positiva missione di 
Cernomyrdin e Ahtisaari a Bel¬ 
grado. Il parlamento serbo appro¬ 
va la proposta di pace. 

6 GIUGNO: i colloqui tra militari 
jugoslavi edellaNatosullemoda- 
litàdi ritiro rischiano la rottura. 

7 GIUGNO: si intensificano gli 
scontri fra milizie serbe e l'Uck, 
jet della Nato bombardano le 
truppe di Belgrado. 

8GIUGNO:! ministri degli esteri 
del G8, alla seconda giornata di 
riunione, trovano un accordo sul- 
larisoluzioneperl'Onu esulleva- 
ri e fasi per gi un gere al I a pace. 
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♦ «La riduzione d'orario è modesta ma 
poiiticamenteassai significativa 
La fiesabiiità? C'èma ècontrattata» 


♦ «L'accordo conferma ii Patto di Nataie 
Ho apprezzato ii ruoio inteiiigente 
edisponibiieai confronto di Bassoiino» 


♦ «Moito corretto ii comportamento 
déie confederazioni sindacaii 
Un grazieai iavoratori eaiieiavoratrìd» 


Sabattini; «Un buon finale di partita» 

Il segretario Fiom: la concertazione può ancora darei suoi frutti 


FELICIAMASOCCO 

ROMA Unaconclusione«positiva 
ed equilibrata rispetto al le ri chi e- 
stedellapiattaforma». Èsoddisfat- 
to il segretario generale della 
Fiom, Claudio Sabattini, da otto 
mesi in prima linea per condurre 
in porto il nuovo contratto dei 
meccan i ci. Lo abbi am o i n tervi sta¬ 
to pochi minuti dopo la fine di 
unamaratonaatratti defatigante. 

Il contratto è fatto. È un buon 

contratto? 

«lo sono abbastanza soddisfatto. 
Abbiamo raggiunto un risultato 
posi ti vo ed eq u i I i brato ri spetto al - 
le richieste avanzate in piattafor¬ 
ma. Abbiamo risolto il problema 
dellariduzioned'orario attraverso 
unariduzionemodesta.mapoliti- 
camente significativa. Quanto al 
controllo dello straordinario, pur 
avendo aumentato i tetti li abbia¬ 
mo largamenti compensati con la 
Banca delle ore la cui fruizione è 
affi data ai lavoratori ealle lavora¬ 
trici». 

Avete però aperto sul I a f I essi bi I i- 

tà.Ècadutountabù? 

«Noi abbiamo sempre dichiarato 


che eravamo d'accordo sulla fles¬ 
sibilità contrattata e contrari alla 
flessibilitàunilateraledelleazien- 
de:in questo caso, sullafiessibilità 
derivante dalla stagionalità dei 
prododotti industriali abbiamo 
contrattato normea livello nazio¬ 
nale mentre le modal ità e la stessa 
applicazionesono af¬ 
fidate ad un accordo 
con leRsu insiemeal- 
leorganizzazioni sin- 
dacaliterritoriali». 

Qual è il rapporto 
tra i risultati rag¬ 
giunti eleaspettati- 
ve nutrite dai lavo¬ 
ratori? 

«Abbiamo ricettato 
pienamente il man¬ 
dato eh e ci è stato da¬ 
to dalla delegazione 
alla trattativa e in 
questo modo abbia- 
momantenutounasufficienteso- 
I i dità. 11 percorso democrati co che 
abbi amo defin ito, echeancora ha 
bisogno del mandato degli iscritti 
e successivamente del voto refe¬ 
rendario di tutti i lavoratori, lo rea¬ 
lizzeremo nei prossimi giorni. Da 
questo percorsoci aspetti amouna 


discussione molto utile dato che 
siano! chei nostri iscritti abbiamo 
bisognodi ritrovarci nellapienafi- 
ducia, necessaria dentro legrandi 
organizzazioni. Alle lavoratrici e 
ai lavoratori, cui va un ringrazia- 
mentoperlelotte fatte a sostegn o 
del contratto, spetta l'ultima pa¬ 
rola». 

Il ruolo del mini¬ 
stro; qual èia sua va¬ 
lutazione? 

«L'atteggiamento del 
ministro è stato di 
grande intelligenza e 
operatività, ha scelto 
la strada del la persua¬ 
sione piuttoio che 
dell'imposizione. Per 
chi hafattotanti con¬ 
tratti nazionali come 
me, tale stile non può 
che essere del tutto 
incondizionatamen- 
teapprezzato». 

Oltreai Governosonointervenu- 
te I econf ederazi on i ; non vi senti - 
ti diminuiti nella vostra autono¬ 
mia? 

«Leconfederazioni hannotenuto 
un atteggiamento estremamente 
co rretto epositivoeinsiemealoro 


abbiamo convenuto giudizi e de¬ 
cisioni dato che tra di noi non ci 
son 0 gerarch ie. Qui n di confronto 
aperto, non separatezza». 

Dalla conclusionedi questo con¬ 
tratto si èfattadipenderelacon- 
ferma dello stesso Patto di Nata¬ 
le,dellaconcertazione... 

«II ri su I tato eh esi otti en eèd i avere 
portato il contratto dei meccanici 
a conferma del Patto. E mi pare 
chequesto si a stato un contributo 
significativo alla possibilità chela 
concertazionepossa dareulteriori 
frutti soprattutto sui problemi oc¬ 
cupazionali». 

E il contratto nazionale di lavo¬ 
ro? 

Viene riconfermata anche la sua 
funzione: questa trattativa ha 
confermato che il contratto na- 
zionaledi lavoroèil pilastro delle 
relazioni industriali in Italia. In¬ 
fatti l'esperienza del contratto na¬ 
zionaleitaliano si presta ad essere 
valutata per tutta l'Europa come 
una soluzione unitaria, proprio 
nel momento in cui è necessario 
costruire un sindacato europeo 
nel quadro dei processi monetari 
ed economici chehannogiàtro- 
vatounasoluzionenell'Unione». 


LaRsmic 
«Un equo 
accordo» 

■ Nonsonosolamenteisinda- 
cati confederali, la Feder- 
meccanicaeilministroBas- 
solinoagioireperilnuovo 
contratto. 

L'accordo raggiunto Ieri se¬ 
ra al M mistero del Lavorotra 
la parte padronaleel rappre¬ 
sentanti del lavoratori per II 
rinnovodelcontrattodel me¬ 
talmeccanici viene conside¬ 
rato un'Intesa «equa ecom- 
patlblleconlavltadellelm- 
preseeldlrlttlsalariali del la¬ 
voratori anchedal segretario 
generaledellaFIsmlcGlu- 
seppeCavalltto (Il sindacato 
«autonomo» del metalmec¬ 
canici) ricordando chel'ac- 
cordoèllfruttodelserrato 
confronto tralepartledel- 
l'lmpegnodelmlnlstroBas- 
sollno. 

«CIdIsplaceperltempI lun¬ 
ghi che hanno penalizzato I 
lavoratori-ha detto Cavalllt- 
toaltermlnedella lunga no 
stop al ministero del Lavoro¬ 
questa Intesacomunqueè 
equaecompatiblle. L'accor¬ 
do sarà ora sottoposto agli 
Iscritti del sindacatoea tutti 
I lavoratori». 


Un'intesa 
per 1.700.000 
addetti 

■ Sonooltreunmilioneesette- 
cento mila gli addetti (tra ope¬ 
rai ed impiegati) interessati 
dal contratto siglato tra Fe- 
dermeccanica ed Organizza¬ 
zioni sindacali. Di questi 
1.652.618 mila lavorano nel- 
le34.944impresemetalmec- 
canicheconoltredieciunità 
lavorative, a questi vanno ag¬ 
giunti 1299.967 dipendenti 
delle96.152impresecheso- 
noquelleartigiane. Nella«fo- 
tografia» dell'impresa metal- 
meccanicainltaliaèinteres- 
sante la struttura per ampiez¬ 
za di impresa: le 109 aziende 
chesuperanoilOOOdipen- 
denti occupano, con intesta 
la Fiat, 332.312 lavoratori, 
pari al 25%della forza lavoro 
(esclusi gli artigiani). Segue, 
pernumerodi lavoratori im¬ 
pegnati,lafasciadi aziende 
trai20edi49addetti: 

315.394(1119,l%del nume- 
rodi occupatiglobale).llset- 
tore metalmeccanico ha an¬ 
che segnato un vi stoso calo di 
occupazionenegli ultimi 
quindicianni:difattisièregi- 
strataunariduzionedel 
30,7%traill980edill998. 


«Un oontrìbutx) alla ripresa» 

Pininfarina: abbiamo difeso le nostre imprese 


// 

S tratta di 
una conclusione 
positiva 
ed equilibrata 
rispetto alla 
piattaforma 

—n— 


SILVIA BIONDI 

ROMA Ce l'ha fatta. Andrea Pi¬ 
ninfarina da ieri sera alle 23 
non è più il «figlio di...», «il ni¬ 
pote di...». Non è più l'indu¬ 
striale «contro», quello che te¬ 
nacemente dice no ad oltranza 
al patto di Natale. Non è più 
nemmeno un falco. Con la 
chiusura del contratto, con 
quel suo «quindi è accordo» 
pronunciato sul marciapiedi di 
via Pagano davanti alle teleca¬ 
mere dei Tg, è paradossalmente 
diventato l'uomo della concer¬ 
tazione di Confindustria, dopo 
avere indossato per mesi i pan¬ 
ni del «falco». L'anello che 
mancava al patto di Natale, la 
prima seria verifica sul campo 
delle regole scritte sette mesi (e 
che lo hanno visto, all'epoca, 
praticamente sulle barricate) 
ora c'è. 

E se il giovane presidente può 
vantarsi di essere l'uomo che è 
riuscito a farsi riconoscere dai 
sindacati la flessibilità, è anche 
quello che ha siglato un accor¬ 
do che vede la gestione di que¬ 


sto strumento contrattata 
azienda per azienda con le Rsu. 
Proprio la conferma di quel se¬ 
condo livello contrattuale su 
cui Federmeccanica, nello scor¬ 
so dicembre, puntava i piedi 
per toglierla dal quadro della 
concertazione, per cancellarla. 


Molto lo ha aiutato, in questa 
metamorfosi, il vicepresidente 
Carlo Callieri. Molto poco lo ha 
aiutato il presidente Giorgio 
Fossa. Sente il dovere, Pininfa¬ 
rina, di ringraziare «il ministro 


Bassolino e il sottosegretario 
Viviani». Senza di loro, dice, 
«sarebbestato impossibile». 
Presidente, cosa portano a casa le 
aziendedaquestocontratto? 
«Latuteladei propri interessi edi 
quelli dei lavoratori. In un nego¬ 
ziato ognuno devecederequal co¬ 


sa, bisogna saper cogli ere il punto 
di caduta nel momento giusto. 
Noi abbiamo avuto il massimo 
senso di responsabilità e il mini¬ 
stro ci hapresentatounaproposta 
cheèun compromesso con alcu¬ 


ne problematiche, ma che è so¬ 
stanzi almentepositiva». 

Sul tema della flessibilità, però, 
dovete ammettere che non è an¬ 
data esattamente come vi aspet¬ 
tavate. 

«È una soluzione positiva, anche 
senon rispondein modocomple- 


tamente adeguato a quanto vole¬ 
vamo, è l'inizio del riconosci¬ 
mento che nelle aziende metal¬ 
meccaniche serve la flessibilità. 
Ed èmolto i mportantechequesto 
riconoscimento arrivi dal sinda¬ 


cato. Si amo al I ' i n i zi o, ma è posi ti- 
vochesi cominci propriodaque- 
stocon tratto». 

Da partevostra,èarrivatoil rico¬ 
noscimento che si deve ridurre 
l'orariodi lavoro... 

«È noto che noi non ci crediamo, 
che non siamo favorevoli alla ri- 


duzioned'orario.Peròlaproposta 
del ministro laponead un livello 
non molto elevato. Certo, noi 
speravamo che fosse ancora me¬ 
no di quanto èmaci siamo anche 
resi conti che dopo otto mesi di 


trattative, dopo quello che è suc¬ 
cesso in queste ultime due setti¬ 
mane, davanti ad una proposta 
cheeraprendereo lasci area veni- 
varichiesto un grandesensodi re- 
sponsabilitàeloabbiamo avuto». 
Secondo la, questo contratto ap¬ 
pena siglatoporterà nuovi posti 
di lavoro? 

«Scuramente come riflesso sulla 
situazione sociale è positivo. E 
dobbiamo riconoscere che l'in¬ 
cremento retributivo aiuterà un 
clima più positivo nei consumi. 
Confidiamo che con questo ac¬ 
cordo si ai uti 1 0 a/i I u ppo eia ri pre¬ 
sa». 

Allafine,fatti i conti, quanto co¬ 
sterà al lei m preseque^o contrat¬ 
to? 

«I costi saranno più alti di quello 
cheun rigoroso etassativorispet¬ 
to dell'infi azioneprogrammatica 
avrebbegarantito. Main un nego¬ 
ziatosi deveesseredi sposti acom¬ 
piere qualche sacrificio. S deve 
essere disposti a fare tutto quello 
cheserveperdifenderegli interes¬ 
si chesi rappresentano. Noi li ab¬ 
biamo difesi e, con questi, anche 
quelli dei lavoratori delle nostre 
aziende». 


■ PUNTO DI 
CADUTA 

«Abbiamo avuto 
senso di 
responsabilità 
Bisogna capire 
quando si deve 
cedere qualcosa 



■ ONERI 
INDUSTRIALI 

«È un accordo 
che costerà 
più del rispetto 
della 

inflazione 

programmata» 



Per pagare 
100 pensioni 
servono 
122 lavoratori 


ROMA Dall'lstat il primo censi¬ 
mento previdenziale a fronte di 
ogni 100 pensioni ci sono 122 
contribuenti in attività,invecedei 
200ritenuti necessari perun siste 
ma in equilibrio. Fenomeno pe 
raltronoto, chedal '92haorigina- 
to la riduzione della copertura 
pubblica e l'avvio della previden¬ 
za integrativa. Secondo il sottose 
gretario al Tesoro Laura Pennac¬ 
chi è l'avvio di un sistema misto 
non altrimenti rinviabile, a due 
pilast ri: pensionepubblicaari par¬ 
ti zi on e, pri vata a capi tal i zzazi on e. 
Ma il premio Nobel per l'econo¬ 
mia Gary S. Becker suggerisce di 
far piazza pulita della previdenza 
pubblicaeapplicareanchein Ite 
lia la ricetta cilena. Tutte cose al¬ 
l'ordine del giorno del governo? 
SecondoiI ministro dell'Industria 
Bersani tuttodipende«dacomese 
neparla». E il l^erdellaCisI Ser¬ 
gio D'Antoni awerteil presidente 
del Consiglio D'Alema che se vo¬ 
lesse intervenire sulle pensioni 
primadel previstoci sarebbesubi- 
to u n 0 sci opero gen eral e a tagl i ar- 
gli le gambe: «Lo tratteremo esat- 
tamentecomeBerlusconi»,hami- 
nacciato. 

L'Istat. Al 31 dicembre 1997 è 
pari a 1,22 il rapporto mediofra as¬ 
sicurati e pensionati con riferi¬ 
mento al sistema previden zi aledi 
base, vai ea d i re l'assi cu razi on eso¬ 
dale obbligatoria. Gli assicurati 
sono in tutto 21.583.568, nel set¬ 
tore privato più di 18,2 milioni, 
nel pubblico impiego 3,3 milioni. 
Gli assicurati allegestioni comple¬ 
mentari sono soltanto 355.148. Il 
rapporto più basso assi cu rati-pen¬ 
sionati è quello relativo alla ge- 
stioneagricoladell'lnpsogni 100 
pen si on i erogateti gu ran o appen a 
35 iscritti. 

GaryS. Beckerhadetto ehel'Ita¬ 
lia deve abbandonare il regi me a 
ripartizione pubblico per passare 
ad uno individuale privato. Pro¬ 
prio comein Cilenegli anni di Pi- 
nochet, dove dopo un primo 
drammatico buco nd conti previ¬ 
denziali, lo shock si è superato e 
«oggi i giovani accumulano in 
fondi privati i propri risparmi». In 
Italia infatti «i trequarti ddia po- 
polazionevain pensionea55 an¬ 
ni». L'economista riconosce di 
non essere aggiornato sugli svi¬ 
luppi dd fondi integrativi in Ita¬ 
lia, doveil problema vero sarebbe 

10 strapoteredd sindacati. Per cui 
vanno sostenuti ifondiapertidel- 
I e i m preseti n an zi ari e e assi cu rati- 
ve,dovesi esalta «laresponsabilità 
ddi'individuo» (che, ad esempio 
un muratore o un usciere, in tal 
modo si assumeil rischio ddl'in- 
vestimento: Becker sorvola); e 
non i fondi chiusi dove<«i rafforza 

11 potere dd sindacati» che invece 
andrebberidotto. 

In ogni caso peri fondi pensio- 
neeil risparmiogestitosonoin ar¬ 
rivograndi risorse. Secondol'altro 
sottosegretario al Tesoro Roberto 
Pinza, con il debito pubblico fino 
al 60%dd Pii, 500milamiliardi di 
lire passeranno dai titoli di stato 
al la Borsa. 

R.w. 


AÀCCIHmWIJOM'li IM'II 

J£iaDIL(S)(SIJ[E 

DALlJLINB)ÌflL\/0JB3DÌ dalle ore9 alle 17, telefonando al numero verde 167-865021 

oppure Inviando un fàx al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EIFESnVI dalle ore 15 alle 18, 


LADOM0JICA dalle 17 alle 19 telefonando al numera verde 

167-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE; Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adegoni: L 10.000 a parola Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I RAGAM ENTI; Si possano effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
al «rstro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Btpress Diners Club, 
Carta Si, MasterCard, Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare indicare Nom^ 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare il nome della carta, il numero e la data di stadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 


lfl€[KIIJ[E§1FA e©IF(JIS iMMgirigAIJlg 

DALlJLINB)ÌALVBJB®ìdalleore9allel7, telefonando à numero verdel67-254188 
oppure inviando un fàx al numero 06/69922588 

TARIFFE; il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I RAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà qoedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fàx: Nom^ Cognome' Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale Eventuali richieste di consgne 
urgenti aranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 
N.B. Sono diqoonibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 


rilhità 


Servizio abbonamenti 

Tariffe per i'itaiia - Annuo; n. 7 L. 510.000 (Euro 263,4), n. 6 L 460.000 (Euro 237,6) 
n. 5 L. 410.000 (Euro 211,7), n. 1 L 85.000 (Euro 43,9). 

Semestre: n. 7 L 280.000 (Euro 144,6), n. 6 L 260.000 (Euro 134,3) 
n. 5 L. 240.000 (123,9), n. 1 L 45.000. (Euro 23,2). 

Tariffe per i'estero - Annuo: n. 7 L. 1.100.000 (Euro 568,1). Semestre: n. 7 L. 600.000 (Euro 309,9). 
Per sottoscrivere l’abbonamento è sufficiente inoltrare la scheda di adesione pubblicata quotidianamente 
sull'Unità VIA FAX al n. 06/ 69922588, oppure per posta a L'UNITÀ EDITRICE M ULTIM EDIALE S.p.A. - Ser¬ 
vizio Abbonamenti - Casella Postale 427 - 00187 Roma - Indicando: NOM E - COGNOM E - VIA - NUM ERO CI¬ 
VICO - CAP - LOCALITÀ - TELEFONO E FAX. I titolari di carte di credito Diners Club, American Express, Carta 
Sì, MasterCard, Visa, Eurocard dovranno invece anche barrare il nome della loro carta e indicarne il numero. 
Non inviare denaro. L'Unità Editrice Multimediale S.p.A. prowederà a spedire ai nuovi abbonati, non titolari 
di carta di credito, l’apposito bollettino postale già intestato per eseguire il pagamento. 

Per Informazioni. Chiamare l'Ufficio Abbonati: tei. 06/ 69996470471 -fax 06/ 69922588. Inoltre chiaman¬ 
do il seguente numero verde 167-254188 è possibile, 24 ore su 24, sottoscrivere nuovi abbonamenti o la¬ 
sciare messaggi ed essere richiamati. 


Tariffe pubbiicitarie 


Amod, (mm, 45x30) Commerciaie feriate L 590,000 (Euro 304,7) -Sabato e festivi L 730,000 (Euro 377) 
Feriaie Festivo 

Finestra pag, inascicoioL, 5,650,000 (Euro 2,918 ) L, 6,350,000 (Euro 3,279,5) 

Finestra pag, 25fascicoioL, 4,300,000 (Euro 2,220,9) L, 5,100,000 (Euro 2,633.9) 

Manchette di testata L, 4.060,000 (Euro 2.096,8) 

Redazionali: Feriaii L. 995.000 (Euro 513,9) - Festivi L. 1.100.000 (Euro 568,1) 
Finanz.legali-Concess.-Aste-Appaiti: Feriaii L. 870.000 (Euro 449,3): Festivi L.950.000 (Euro 490,6) 
Concessionaria per la pubblicità nazionale PK PUBLIKOMPASS S.p.A. 

Direzione Generate: Milano 20124 - Via Giosuè Carducci, 29 - Tel. 02/ 24424611 


Aree di Vendita 

Milano: via Giosuè Carducci, 29 -Tel. 02/ 24424611-Torino: corso M. D’Azeglio, 60 -Tel. 011/ 6665211 -Genova: via C.R. 
Ceccardi, 1/14 -Tel. 010/540184 -5-6-7-8 - Padova: via Gattamelata, 108 -Tel. 049/8073144 - Bologna: via Amendola, 13 - 
Tel. 051/255952 -Firenze: via Don Minzoni, 46 -Tel. 055/ 561192 -Roma; via Barberini. 86 -Tel. 06/ 420089-1 -Bari: via 
Amendola, 166/ 5 - Tel. 080/ 5485111 - Catania: corso Sicilia, 37/ 43 - Tel. 095/ 7306311 - Palermo: via Lincoln, 19 - Tel. 
091/ 6235100 - Messina: via U. Bonino, 15/ C -Tel. 090/ 6508411 - Cagliari: via Ravenna, 24 -Tel. 070/ 305250 
Pubblicità locale: P.I.M. Pubblicità Italiana MuLimEDiA S.r.l. 

Sede Legale e Presidenza: 20134 M ILANO-Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70001941 
Direzione Generale e Operativa:20134 MILANO -Via Tucidide, 56 Torre I -Tel. 02/ 748271 -Telefax 02/ 70100588 
00198 ROMA-Via Salaria, 226 -Tel. 06/85356006 20134 MILANO-Via Tucidide, 56 Torre!-Tel. 02/748271 

40121 BOLOGNA -Via del Borgo, 85/ A -Tel. 051/ 249939 50100 FIRENZE -Via Don Giovanni M inzoni 48 -Tel. 055/ 561277 


Stampa in fac-simile: 

Se.Be. Roma -Via Carlo Pesanti 130 
Satim S.p.a., Pademo Dugnano (Mi) -S. Statate dei Giovi, 137 
STS S.p.A. 95030 Catania - Strada 5^, 35 
Distribuzione: SODIP, 20092 Cinisello B. (Mi), via Bettola, 18 
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-ABBONAMENTIA Ilftlìtà i 

SCHEDA DI ADESIONE I 

Desidero abbonanrii a l'Unità alle seguenti condizioni | 
Perìodo: □ 12 mesi □ 6 mesi | 

Numeri: □ 7 06 0 5 □! indicare il giorno. | 

Nome. Cognome. | 

Via. N“. I 

Cap. Località. 

Telefono. Fax. 

Data di nascita. Doc. d'identità n°. 


□ Desklero pagare attraverso il bollettino di conto corrente che mi 
spedirete all'indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito; 

□ Carta S □DinersClub □MasterCard □American Bepres 

□Visa □Eurocard Numero Carta. 

Firma Titolare.. Scadenza. 


I dati peraonali che vi fornisco saranno da voi utilizzati per l'invio del giornale e ddle iniziative editoriali 
ad esD collegate 11 trattamento dei dati sarà effettuato nel pieno ricetto della legge sulla privacy 
(Legge n. 675 del 31/12/96) che intende per trattamento qualsiasi operazione a^olta con o senza 
l'ausNO dei mezzi dettionici, concernente la raccolta, elaborazione, conservazione, comunicazione e 
diffusione dei dati personali. Potrò in base dl'art. 13 della suddetta legge esercitare il diritto di accesso, 
aggiornamento, rettificazione cancellazione e opposizione al trattamento dei dati personali. Il titolale 
deftrattamento è L'Unità Editrice Multimediale àp.A con sede in Ftoma, via Due Macelli, 23/13. Con 
il presente coupon e^rimo il consenso al trattamento da dati per le finalità previste. 

Firma. Data. 


Spedire per posta a: Servizio Abbonamenti - Casella Postale 427 
00187 Roma, oppure inviare fax al numero: 06/69922588 
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TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quel 

Ultimo 

Quoti 

PreCi 

Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

QuoL 

Ultimo 

Quoti 

Ptec. 

BTP AG 93/03 

124,550 

124,180 

BTP GE 98/01 

103,230 

103,130 

BTP NV 97/27 

115,360 

114,240 

CCTFB 96/03 

101,290 

101,360 

CCT ST 95/01 

101,100 

101,050 

BTP AG 94/04 

121,650 

121,140 

BTP GN 91/01 

116,600 

116,480 

BTP NV 98/01 

100,910 

100,720 

CCTGE 93/00 

100,120 

100,110 

CCT ST 96/03 

101,560 

101,580 

BTP AG 94/99 

100,320 

100,300 

BTP GN 93/03 

127,300 

126,960 

BTP NV 98/29 

9S|000 

97,050 

CCTGE 94/01 

100,700 

100,750 

CCT ST 97/04 

100,520 

100,560 

BTP AP 94/04 

120,910 

120,610 

BTP LG 95/00 

108,050 

108,000 

BTP NV 99/09 

98,090 

97,460 

CCTGE 95/03 

101,030 

101,050 

CTE FB 96/01 

102,100 

102,100 

BTP AP 95/00 

105,750 

105,700 

BTP LG 96/01 

110,100 

110,080 

BTP OT 93/03 

121,370 

121,030 

CCTGE 96/06 

102,000 

102,250 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

BTP AP 95/05 

133,650 

133,210 

BTP LG 96/06 

128,280 

127,670 

BTP OT 98/03 

101,730 

101,430 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,470 

CTE LG 94/99 

100,060 

100,060 

BTP AP 98/01 

102,700 

102,600 

BTP LG 96/99 

100,270 

100,240 

BTP ST 91/01 

118,600 

118,430 

CCT GE2 96/06 

102,010 

102,050 

CTE LG 96/01 

105,250 

105,250 




BTP AP 99/02 

99,670 


BTP LG 97/07 

116,480 

115,860 

BTP ST 92/02 

125,950 

125,760 

CCTGN 93/00 

100,900 

100,870 

CTE MG 95/00 

0,000 

0.000 





BTP AP 99/04 

98,550 

98,240 

BTP LG 98/01 

102,950 

102,790 

BTP ST 95/05 

135,680 

135,080 


101,000 

101,030 

CTE NV 94/99 

100,700 

0,000 





BTP 0093/03 

115,000 

115,000 

BTP LG 98/03 

103,650 

103,310 

BTP ST 96/01 

110,060 

109,860 

CCT LG 96/03 

101,370 

101,440 

CTE ST 95/00 

0,000 

0.000 




BTP 00 93/23 

147,000 

152,300 

BTP MG 92/02 

123,500 

123,360 

BTP ST 97/00 

103,280 

103,200 

CCT MG 93/00 

100,760 

100,780 

CTZAP 98/00 

97,530 

97,576 




BTP 00 94/99 

102,650 

102,610 

BTP MG 96/01 

111,850 

111,710 

BTP ST 97/02 

107,370 

107,120 

CCT MG 96/03 

101,330 

101,380 

CTZ DC 97/99 

98,552 

98,640 




BTP FB 96/01 

110,420 

110,320 

BTP MG 97/00 

102,920 

102,890 

BTP ST 98/01 

101,980 

101,850 

CCT MG 97/04 

100,470 


CTZFB 99/01 

95,150 

95,025 

IOU,b20 

CTZ GE 98/00 

98,290 


BTP FB 96/06 

131,500 

131,050 

BTP MG 97/02 

108,320 


CCTAG 92/99 

99,780 

99,800 

CCT MG 98/05 

100,510 

100,560 

98,250 


CTZ GE 99/01 


95,370 




BTP MG 98/03 



CCTAG 93/00 



CCT MZ 93/00 



95,490 

BTP FB 97/00 

102,160 

102,130 

104,460 

104,260 

101,090 

101,080 

100,550 

100,530 

CTZGN 97/99 


99,960 













99,956 

BTP FB 97/07 

116,030 

115,650 

BTP MG 98/08 

104,060 

103,480 

CCTAG 94/01 

100,950 

100,950 

CCT MZ 97/04 

100,510 

100,530 

CTZ LG 97/99 

99,750 

99,740 













BTP FB 98/03 

105,360 

105,030 

BTP MG 98/09 

100,170 

99,520 

CCTAG 95/02 

101,120 

101,150 

CCT MZ 99/06 

100,630 

100,670 

CTZ LG 98/00 

96,890 

96,815 













BTP FB 99/02 

99,680 

99,480 

BTP MZ 91/01 

115,340 

115,250 

CCTAP 94/01 

100,900 

100,890 

CCT NV 92/99 

100,170 

100,170 

CTZ LG 99/00 

96,910 

96,840 













BTP FB 99/04 

98,530 

98,210 

BTP MZ 93/03 

127,600 

127,300 

CCTAP 95/02 

100,990 

101,040 

CCT NV 95/02 

101,090 

101,130 

CTZ MG 98/00 

97,370 

97,261 













BTP GE 92/02 

121,000 

120,720 

BTP MZ 97/02 

107,840 

107,680 

CCTAP 96/03 

101,400 

101,460 

CCT NV 96/03 

100,350 

100,400 

CTZ MG 99/01 

94,569 

94,428 

BTP GE 93/03 

128,050 

127,880 

BTP NV 93/23 

149,800 

148,750 

CCT DC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,700 

100,690 

CTZ MZ 98/00 

97,952 

97,870 

BTP G E 94/04 

120,100 

119,810 

BTP NV 95/00 

110,250 

110,150 

CCT DC 94/01 

100,820 

100,850 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,260 

96,183 

BTP GE 95/05 

127,510 

127,370 

BTP NV 96/06 

122,250 

121,920 

CCT DC 95/02 

101,200 

101,260 

CCT OT 94/01 

100,980 

101,010 

CTZ OT 98/99 

99,100 

99,045 

BTP GE 97/00 

101,720 

101,720 

BTP NV 96/26 

125,940 

124,970 

CCTFB 93/00 

100,500 

100,500 

CCT OT 95/02 

101,190 

101,260 

CTZ ST 97/99 

99,214 

99,193 

BTP GE 97/02 

107,430 

107,280 

BTP NV 97/07 

111,350 

110,850 

CCTFB 95/02 

100,900 

100,960 

CCT OT 98/05 

100,630 

100,690 

CTZ ST 99/01 

96,410 

0,000 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quoti 

Ultimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quoti 

Uitimo 

Quoti 

Prec. 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quet, 

Prec, 

Titolo 

Quel 

unirne 

Quel 

Prec, 

AUTOSTRADE-93/00IND 

101,500 

100,700 

COMIT-98/08SUBTV 

96,150 

96,000 

ITALCEMENTI-97/02ZC 

89,410 

89,400 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

96,000 

95,800 

BCA INTESA 00 IND 

98.680 

99.070 

COMIT-98/28 ZC 

18,720 

18.590 

MED CENT/18 REV FL 

92.250 

92.650 

MEDIOCR L/13TF-TV32.MA 

100.450 

100.400 

BCA INTESA 97/00 TF5% 

101,410 

101,550 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,010 

100.000 

MED LOM/18RF-C75 

90,000 

89.850 

MPASCHI /0817EII 

98,000 

98.100 

BCA INTESA 97/OOIND 

98,620 

98,600 

CR BO-OF 96/03 298 TV 

98.630 

98.630 

MED LOM/193RFC 

91,960 

100.000 

MPASCHI-03 6A5% 

103,950 

103.950 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,150 

96,150 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

89.300 

90,000 

MEDIO CEN-047.95% 

99.500 

99.440 

MPASCHI-08 7A5.35% 

103.830 

105.200 

BCA POP BS-97/001 TV 

99.550 

99,540 

CREDIOP-003.A 9% 

101,900 

101.900 

MEDIOB /06 DJ-ES 

98.550 

98.530 

MPASCHI/08I-TEC10 

98,500 

99.000 

BCA POP BS-97/005,25% 

100,700 

100,750 

CREDIOP-01 2.A11% 

105,800 

105.750 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

92,350 

92,350 

OLIVETTI 94/01 IND 

99,550 

100.050 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,800 

101,000 

CREDITO IT-96/03 IND 

98.800 

98.800 

MEDIOB-012INDTAQ 

99,550 

99,000 

OPERE-93/00 29 IND 

100,300 

100.290 

BCA ROMA-08261 ZC 

63.050 

63.000 

DALMINE 2-056.25% 

96.600 

98.390 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

137,000 

137.010 

OPERE-93/00 30 IND 

100.270 

100.270 

BIPOP 97/00 IND 

99.630 

99,620 

ENEL-85/002IND 

113,010 

113.000 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

100,700 

100.710 

OPERE-93/00 31 IND 

100,110 

100.100 

BIPOP 97/996% 

100,230 

100,200 

ENEL-93/03 2 9.6% 

111,900 

110.650 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

98.240 

97,820 

OPERE-94/0411ND 

100.010 

100.020 

CENTROB /13RFC 

94.000 

94.650 

ENI-93/03IND 

105,550 

105.550 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

69.400 

69.750 

OPERE-96/012IND 

99,450 

99.420 

CENTROB /15RFC 

92.300 

91,850 

ENTE FS 94/02 IND 

100,350 

100.350 

MEDIOB-97/00 INDTAQ 

120,100 

119.200 

OPERE-96/01 6.9% 

106.460 

106.710 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

102,250 

102,110 

ENTE FS-89/99 IND 

100,010 

100.000 

MEDIOB-98/08n 

98,950 

99.050 

OPERE-97/04156.2S% 

103.130 

103.200 

CENTROB 01 IND 

99.510 

99,510 

ENTE FS-90/00 IND 

102,370 

102.400 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,330 

100.320 

POP NOVARA/03TV! 

99,060 

99.080 

CENTROB 02 IND 

99.800 

99,810 

ENTE FS-94/04 8.9% 

119,210 

119.250 

MEDIOBANCA-OOLSTZC 

94.500 

94.810 

REP ELLENICA/19TF 

96,400 

96.500 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

99.410 

99,700 

ENTE FS-94/04 IND 

102,830 

102.850 

MEDIOBANCA-02SZC 

81,100 

81,200 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

108,050 

108.000 

CENTROB 05 TV 

98.050 

98,050 

ENTE FS-96/08 IND 

99.820 

99.830 

MEDIOBANCA-02INDTM 

155,000 

153,650 

SPAOLO/02169ZC 

97,000 

97.500 

CENTROB 97/04 IND 

98.900 

98,950 

ICCRI-97/02ZC BORSA-3 

124.000 

122.250 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99.820 

99.850 

SPAOLO/0268 CAL 

103.000 

103.100 

COMIT/08TV2 

95.050 

95,150 

IMI-96/03ZC 

85.110 

85,000 

MEDIOBANCA-96/037% 

100,100 

100.000 

SPAOLO/0269 CAL 

107,500 

107.500 

COMIT-96/01 7,15% 

101,150 

102,000 

IMI-96/062 7.1% 

114,650 

114,020 

MEDIOBANCA-96/06ZC 

71,500 

71,630 

SPAOLO/0273 CAL 

103,300 

103.600 

COMIT.96/06IND 

98.000 

98.000 

IMI-97/01 INDEX BOND 

111,000 

110.700 

MEDIOBANCA-96/11ZC 

50.600 

50.500 

SPAOLO/0275 CAL 

103.000 

103.400 

COMIT-96/06ZC 

60.100 

60,900 

IMI-98/03COMMOD.LINK.BOND 

101,290 

101.290 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

99,650 

99,660 

SPAOLO/03151 

100.310 

100.310 

COMIT-97/03 IND 

98.350 

98,370 

IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 

102,010 

101.000 

MEDIOCR C/13TF 

103,000 

103,000 

SPAOLO/03165 

100.500 

101.000 

COMIT-97/07 SUB TV 

95.970 

95,960 

INTERBCA-02 272IND 

99.000 

99,000 

MEDIOCR L/082 RF 

103,000 

103,010 

SPAOLO/16 FIXR Vili 

92,000 

92.000 


FONDI 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec, 

Ultimo 
in iire 

Rendi 

Anno 

1 AZIONARI ITALIA 1 

A.D. AZIONI ITALIA 

5.650 

5.637 

10940 

1.653 

ALBERTO PRIMO 

6,946 

6.929 

13449 


ALPI AZIONARIO 

8,696 

8,667 

16838 

13,035 

APULIA AZIONARIO 

11.487 

11.445 

22242 

10,871 

ARCAAZ. ITALIA 

20,465 

20,386 

39626 

4,622 

AUREO PREVIDENZA 

20,167 

20.086 

39049 

4.623 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,595 

18,507 

36005 

8,812 

AZIMUT TREND 1 

12,358 

12.296 

23928 

12.710 

AZZURRO 

30.911 

30.806 

59852 

4,027 

BLUECIS 

9,166 

9.131 

17748 

9.023 

BN AZIONI ITALIA 

11.900 

11.870 

23042 

3.940 

BPB TIZIANO 

15,985 

15,927 

30951 

5,765 

C.S.AZION. ITALIA 

12.868 

12.806 

24916 

4.785 

CAPITALGEST ITALIA 

17,562 

17,506 

34005 

1,255 

CAPITALRAS 

19.576 

19.523 

37904 

1,702 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,827 

9.808 

19028 

2.228 

CENTRALE CAPITAL 

25.355 

25.289 

49094 

8.155 

CENTRALE ITALIA 

15.116 

15.087 

29269 

8.398 

CISALPINO INDICE 

13,647 

13,558 

26424 

7,577 

CLIAM AZIONI ITAL. 

9.083 

9,057 

17587 

■1.145 

COMIT AZIONE 

12,511 

12,445 

24225 

6,538 

CONSULTINVEST AZIONE 

11.032 

10.970 

21361 

-1,526 

DIVAL PIAZZA AFFARI 

7,910 

7,890 

15316 

3,005 

DUCATO AZ. ITALIA 

12.719 

12.683 

24627 

-2.070 

EFFE AZIONARIO ITAL 

6.495 

6.474 

12576 

-0.055 

EPTA AZIONI ITALIA 

13.207 

13.138 

25572 

3.318 

EUROM.AZ. ITALIANE 

17.985 

17.912 

34824 

13,189 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,991 

20,918 

40644 

3,512 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,863 

24,794 

48141 

3,827 

F&F SELECT ITALIA 


Ben 

23303 

3,252 

FONDERSEL ITALIA 

15.605 

15.541 

30215 

6,052 

FONDERSELP.M.I. 

10.715 

10.658 

20747 

0.861 

FONDICRISEL ITALIA 

20,779 

20.698 

40234 

7.075 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

19.135 

19.069 

37051 

3.386 

G4 AZIONARIO ITALIA 

5,986 

5,950 

11591 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5.676 

5,661 

10990 


G4SMALLCAPS 

5.768 

5,728 

11168 


GALILEO 

16.016 

15.956 

31011 

_6.P25 

GENERCOMIT AZIONI IT 

12,151 

12,118 

23528 

3,472 

GENERCOMITCAP 


13.905 

26986 

mSu 

GEPOCAPITAL 

17.317 

17.259 

33530 

3.034 

GESFIMI ITALIA 

13,588 

13,537 

26310 

7,081 

GESTICREDITBORSIT. 

15,643 

15,595 

30289 

4,132 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,524 

12,453 

24250 

12,070 

CESTELLE A 

13.173 

13.116 

25506 

3.365 

gestifondiaz.it. 

14.469 

14.421 

28016 

4.767 

GESTNORDP. AFFARI 

11.043 

11.001 

21382 

4.461 

GRIFOGLOBAL 

10.664 

10.606 

20648 

4,079 

IMIITALY 

21,252 

21,193 

41150 

3,952 

ING AZIONARIO 

20,127 

20,054 

38971 

3,702 

INTERBANCARIA AZ. 

26,130 

25.972 

50595 

11,246 

INVESTIRE AZION. 

18.419 

18.335 

35664 

2,763 

ITALY STOCK MAN. 

12.638 

12.585 

24471 

12,529 

MEDICEO IND. ITALIA 

8.301 

8.263 

16073 

1.381 

MIDA AZIONARIO 

18,429 

18,334 

35684 

7,974 

OASI AZ. ITALIA 


BB!! 

jim 

2,222 


12.007 

11.913 

23249 

3.812 

OASI ITALEQUITYRISK 

14.808 

14.716 

28672 

7,661 

OLTREMARE AZIONARIO 

13.209 

13.139 

25576 

3.392 

OPTIMA AZIONARIO 

5.706 

5.688 

11048 


PADANO INDICE ITALIA 

12,327 

12,304 

23868 

6.398 

PERFORMANCEAZ.ITAL 

11,005 

10,965 

21309 

-2,682 

PRIME ITALY 

17,538 

17,448 

33958 

6,132 

PRIMECAPITAL 

47,298 

47.049 

91582 

4.898 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

16.866 

16.783 

32657 

5.020 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6.191 

6.164 

11987 

-0.766 

R&SUNALLIAN.SMALLC. 

11.651 

11.576 

22559 

1.218 

RISP. IT. CRESCITA 

13,858 

13,842 

26833 

1,832 

ROLOITALY 

11,373 

11,334 

22021 

4,119 

sanpaoloaldeb.it. 

18.499 

18.418 

35819 

6.319 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9.174 

9.131 

17763 

3.347 

SANPAOLO azioni 

19.096 

18.992 

36975 

16.541 

VENETOBLUE 

1059 

I0S9 

32225 

4,859 

VENETOVENTURE 

14.130 

14,045 

27359 

-0,713 

ZECCHINO 

12,062 

12,023 

23355 

7,767 

ZENIT AZIONARIO 

11.482 

11.482 

22232 

0J21 

ZETA AZIONARIO 

18.674 

18.626 

36158 

RSj 


1 AZIONARI AREA EURO 1 

ALTO AZIONARIO 

13.667 

IBBH 


Ho 

AUREO E.M.U. 

12.812 

12.695 

24807 


CISALPINO AZION. 

18.216 

rT!9 

r?!!! 


CLIAM SESTANTE 

8,765 

Id 

B3I 

[ri|H 

COMIT PLUS 

11922 

11,818 

23084 

2,815 

MIDA AZIONARIO EURO 

ERII 

5.250 

10299 


R&SUNALLIANCE AZION. 

lon 

ISlìB 


BS] 

SANPAOLO JUNIOR 

20,542 

20.351 

39775 

3.2M 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ADRIATIC EUROPEE. 

18.098 

17.931 

35043 

5.737 

ARCAAZ. EUROPA 

11.743 

11.598 

22738 

3.362 

ASTESE EUROAZIONI 

5,900 

5,884 

11424 


AZIMUT EUROPA 

ifm 


23425 

10,038 

AZIONAR.EUROPAROMAG 

in?!i 

Rd 

28122 

5,990 

BN AZIONI EUROPA 



19547 


CAPITALGEST EUROPA 

7.112 

7.036 

13771 

-0.629 

CARIFONDOAZ. EUR 

7.788 

7.729 

15080 

-1.780 

CENTRALE EMER.EUROPA 


ESI 

imi 

ESI 

CENTRALE EUROPA 

25,598 

25,415 

49565 

3,774 

DUCATO AZ. EUR. 

uà 

T*! 

16950 

21,759 

EPTASELEZIO.EUROPA 

5.811 

5.734 

11252 


EURO AZIONARIO 

6.905 

6.840 

13370 

4.477 

EUROM.EUROPEE.F. 

17.429 

17.243 

33747 

6.404 

EUROPA 2000 

18.441 

18.287 

35707 

4.356 

F&FPOTENZ. EUROPA 

7.723 

7,650 

14954 


F&F SELECT EUROPA 

20,431 

20,250 

39560 

12,603 

FONDERSELEUROPA 

14.653 

14.532 

28372 

11,376 

FONDICRISEL EURO. 

7.462 

7.442 

14448 

1.893 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

Ri] 

6,583 

12737 


FONDINVEST EUROPA 

17.300 

17.144 

33497 

2JM 

GENERCOMIT EUROPA 

m 

firn 

tìBrI 

Id 

GEODE EURO EOUITY 

Bn 

id 

9972 


GESFIMI EUROPA 

12,183 

BìTl 

23590 

_8,204 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18,250 

18.086 

35337 

2.115 

CESTELLE EUROPA 

14.316 

14.192 

27720 

_M55 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

Uitimo 
in lire 

Rendi 

Anno 

GESTNORD EUROPA 

11.206 

11.117 

21698 

2,891 

IMI EUROPE 

19.969 

19.779 

38665 

5.979 

ING EUROPA 

19,610 

19.458 

37970 

2,539 

INVESTIRE EUROPA 

14,698 

14.581 

28459 

3,465 

MEDICEO ME. 

13.153 

13.071 

25468 

4,667 

MEDICEO NORD EUROPA 

8.362 

8.308 

16191 

2,287 

PHENIXFUNDTOP 

13.454 

13.322 

26051 

6,975 

PRIME MERRILL EUROPA 

22.417 

22.332 

43405 

4,382 

PUTNAM EUROPE EOUITY 

9.257 

9.190 

17924 

0,629 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,621 

15.456 

30246 

-0,687 

ROLOEUROPA 

10,846 

10.746 

21001 

2,542 

SANPAOLO EUROPE 

10.185 

10.065 

19721 

6,146 

ZETAEUROSTOCK 

5.387 

5.358 

10431 


ZETASWISS 

22.772 

22.660 

44093 

-6,762 


1 AZIONARI AMERICA 1 

ADRIATICAMERICASF. 

20.279 

20.197 

39266 

19,730 

AMERICA 2000 

16.159 

16.097 

31288 

19,379 

ARCAAZ. AMERICA 

22,703 

22.522 

43959 

33,016 

AZIMUT AMERICA 

12,409 

12.373 

24027 

17,895 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

16.649 

16.588 

32237 

22,183 

BN AZIONI AMERICA 

10.139 

10.122 

19632 


CAPITALGEST AMERICA 

11.665 

11.615 

22587 

19,033 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,517 

8.489 

16491 

23,142 

CENTRALE AMERICA 

18,942 

18.882 

36677 

23,420 

CENTRALE AMERICA 5 

19,541 

19.477 

0 

23,422 

CENTRALE EMER.AM ERIC 

6,874 

6.836 

13310 

22,841 

DUCATO AZ. AM. 

7.580 

7,525 

14677 

19,063 

EPTASELEZIO.AMERICA 

6,521 

6.475 

12626 


EUROM.AM.EQ.FUND 

21.357 

21.304 

41353 

11,562 

F&F SELECT AMERICA 

15,258 

15.163 

29544 

32,696 

FONDERSEL AMERICA 

mErTI 

14.514 

28229 

24,301 

FONDICRISEL AME. 

7,983 

7.828 

15457 

13,530 

FONDINV. WALL STREET 

6,926 

6.899 

13411 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27.300 

27.264 

52860 

22,879 

GEODE N.A.EQUITY 

5.179 

5.148 

10028 


GESFIMI AMERICHE 

11.055 

11,024 

21405 

18.360 

GESTICREDIT AMERICA 

11,302 

11.244 

21884 

22,818 

GESTIELLE AMERICA 

14,929 

14,847 

28907 

3L578 

GESTNORD AMERICA 20,495 20.416 39684 23,372 

GESTNORD AMERICA S 

21.143 

21,059 

0 

23.375 

IMI WEST 

24.123 


46709 


ING AMERICA 

21.837 

21,754 

42282 

23.886 


22,665 

22,512 

43886 

22.575 


10,850 

10,808 

21009 


OPTIMA AMERICHE 

6,221 

6,179 

12046 


PHENIXFUND 15,909 15.878 30804 22,491 

PRIME MERRILL AMER. 

23,766 

23.547 

46017 

,24.226 

PUTNAM USA EO(5) 

9,216 

9,177 


19.708 

PUTNAM USAEQUITY 

8,934 

8,897 

17299 

J9.705 

PUTNAM USA OP(S) 

8,055 

7.981 

0 

20.774 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

7,808 

7.737 

15118 

20,773 

ROLOAMERICA 

13.568 

13.495 

26271 

30,249 

SANPAOLO AMERICA 

12.497 

12.456 

24198 

24,910 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ADRIATICFAREASTF. 

6.442 

6.356 

12473 

33.177 

ARCAAZ. FAR EAST 

6.130 

6.046 

11869 

31.764 

AZIMUT PACIFICO 

6.768 

6.672 

13105 

33,028 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

5,854 

5.771 

11335 

32,805 

BN AZIONI ASIA 

10,055 

10.017 

19469 


CAPITALGEST PACIFICO 

4.486 

4.401 

8686 

31,269 

CARIFONDOAZ. ASIA 

4.828 

4.755 

9348 

24,362 

CENTR. GIAPPONE YEN 

678.368 674.168 

0 

36,796 

CENTRALE EM. ASIA 

6.488 

6.360 

12563 

42,383 

CENTRALE EMER.ASIAS 

6,693 

6.560 

0 

42,372 

CENTRALE GIAPPONE 

5,440 

5.374 

10533 

36,796 

CLIAM FENICE 

6.457 

6.372 

12502 

27,420 

DUCATO AZ. ASIA 

4.173 

4.089 

8080 

40,400 

DUCATO AZ.GIAPP. 

4.855 

4.798 

9401 

30,690 

EPTASELEZIO.PACIFIC 

7.155 

7.012 

13854 


EUROM.TIGERF.E. 

9,680 

9.488 

18743 

39,002 

F&F SELECT PACIFICO 

6,155 

6.050 

11918 

28,368 

FONDERSEL ORIENTE 

5.837 

5.754 

11302 

26,633 

FONDICRISEL ORIEN. 

4,883 

4.815 

9455 

29,146 

FONDINV. SOL LEVANTE 

6,766 

6.699 

13101 


FONDINVEST PACIFICO 

■B9 


12336 


GENERCOMIT PACIFICO 



11205 

33,030 

GEODE PACIFIC EOUITY 

5,115 

5.050 

9904 


GEPOPACIFICO 

5,305 

5.241 

10272 


GESFIMI PACIFICO 

5,293 

5.225 

10249 

27,202 

GESTICREDIT FAR EAST 

4,899 

4.838 

9486 

36,387 

GESTIELLE FAR EAST 

5.913 

5.830 

11449 

29,926 

GESTNORD FAR EAST Y 

981.264 974.370 

0 

30,360 

GESTNORD FAR EAST 

7,869 

7.767 

15237 

30,360 

IMI EAST 

6,817 

6.724 

13200 

33,544 

ING ASIA 

4,713 

4.635 

9126 

38,204 

INVESTIRE PACIFICO 

7.265 

7.161 

14067 

24.497 

MEDICEO GIAPPONE 

5.445 

5.392 

10543 

30,064 

ORIENTE 2000 

8.968 

8,807 

17364 

34,295 

PRIME MERRILL PACIF. 

13,120 





5,265 

5,122 

0 

J0.985 


5,104 

4.966 

9883 

30.983 

ROLOORIENTE 

5.657 

5.596 

10953 

36,764 

SANPAOLO PACIFIC 

5.849 

5.764 

11325 

32,769 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

AZIMUT EMERGING 

5,093 

5.062 

9861 

10,814 

CARIFONDO PAESI EMER 

4,979 

4.906 

9641 

3,407 

DUCATO AZ.P.EM. 

3,818 

3.769 

7393 

3,048 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,476 

6.370 

12539 


EUROM. EM.M.E.F. 

4,777 

4.735 

9250 

10,693 

F&F SEL NUOVI MERC. 

4,583 

4.482 

8874 

19,901 

FONDICR! ALTO POTENZ 

9,279 

9.108 

17967 

15.097 

FONDINV. AMER.LATINA 

6,222 

6.179 

12047 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7.190 

7.068 

13922 

9,984 

GEODE PAESI EMERG. 

5,317 

5,267 

10295 

3,468 

GESTICREDIT MER.EMER 

4,808 

4.766 

9310 

5,947 

GESTIELLE EM. MARKET 

6,991 

6.915 

13536 

9,660 

GESTNORD PAESI EM. 

6.162 

6.094 

11931 

6,978 

ING EMERGING MARK.EO 

5,057 

4.976 

9792 

3,561 

MEDICEO AMER. LAT 

5,563 

5.535 

10771 

-3,576 

MEDICEO ASIA 

3,825 

3.757 

7406 

32,847 

PRIME EMERGING MKT 

7.371 

7.295 

14272 

10,749 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,596 

4.532 

8899 

6,563 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4.741 

4.675 

0 

6.561 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

5.997 

5.943 

11612 

27.266 


Descr. Fendo 

Uitimo Prec. 

unirne 
in lire 

Rend. 

Anno 

ROLOEMERGENTI 

6.144 

6,078 

11896 


S.PAOLOECON.EMER. 

5.734 

5,671 

11103 

2,725 






1 AZIONARI INTERNAZIONALI 



ADRIATICGLOB.F. 

15.283 

15,175 

29592 

15.580 

APULIA INTERNAI 

8.555 

8,490 

16565 

14,019 

ARCA 27 

15.436 

15,287 

29888 

20,721 

AUREO GLOBAL 

12.302 

12.219 

23820 

12,826 

AZIMUT BORSE INT. 

12.336 

12.262 

23886 

16,624 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11.096 

11.019 

21485 

12,657 

BN AZIONI INTERN. 

14.261 

14,171 

27613 

17,828 

BPB RUBENS 

9.742 

9,648 

18863 

21,470 

C.S. AZIONARIO INTER 

9.271 

9,203 

17951 

17,466 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7.130 

7,085 

13806 

14,731 

CARIFONDO ARIETE 

14.723 

14,638 

28508 

13,125 

CARIFONDO CARICE AZ. 

8.042 

7,994 

15571 

11,559 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

11.718 

11,646 

22689 

11,500 

CENTRALE GLOBAL 

18.830 

18,737 

36460 

11,556 

CLIAM SIRIO 

9.326 

9,262 

18058 

12,068 

DUCATO AZ. INT. 

34.615 

34,349 

67024 

6,311 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

6.061 

6.035 

11736 


EPTAINTERNATIONAL 

16.024 

15.937 

31027 

12,791 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.338 

15,234 

29699 

10,687 

EUROM. GROWTHE.F. 

8.402 

8,402 

16269 

5,639 

F&F GESTIONE INTERN. 

17,739 

17,583 

34347 

22,761 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

15,317 

15,177 

29658 

23,579 

F&FTOP 50 

7,325 

7,262 

14185 

21,074 

FIDEURAM AZIONE 

15,978 

15,862 

30934 

19,523 

FONDICRI INT. 


J175L_ 

40650 

16,189 

FONDINVEST WORLD 

14,728 

14,619 

28517 

15,100 

FONDO TRADING 

10,812 

10,741 


29,804 

GALILEO INTERN. 

13.830 

13,728 

26779 

Eo 

GENERCOMIT INT. 

19.484 

JM8L_ 

37726 

16,611 

GEODE 

14,915 

MML. 


JM28 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5,212 


10092 


GEPOBLUECHIPS 

7.843 

7,814 

15186 

4,401 

GESFIMI GLOBALE 

21,995 


42588 


GESFIMI INNOVAZIONE 

11,537 

11.452 

22339 


GESTICREDIT AZ. 

16.976 

16,854 

32870 

17,561 

GESTIELLE B 

12.605 

12,521 

24407 

1.563 

GESTIELLE 1 

12.581 

12.463 

24360 

9,493 

GESTIFONDIAZ.INT. 

13.927 

13.809 

26966 

15,118 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.736 

7.670 

14979 

14,151 


15,985 

15,885 

30951 

24,033 


14.423 14,233 

27927 

2M44 

INVESTIRE INT. 

12,999 12,904 

25170 

18,785 


11,183 

11.103 

21615 

12,828 

OPTIMA INTERNAZION. 

8,078 

6,031 

11769 


PADANO EQUITY INTER. 

5,281 5,227 

10187 


PERFORMANCE AZ. EST. 12.434 12,367 24076 13.891 

PRIMECLUBAZ. INI 

8.965 8.896 

17359 

JÌ756 

PRIME GLOBAL 

17,035 

16,913 

32984 

_20^ 

PUTNAM GLOBAL EQf$) 

9,474 

9.367 

0 

15,512 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,184 

9.081 

17783 

15,517 

R&SUNALLIANCE EQUITY 


6,314 

12309 


RISP. II BORSE INI 

20.142 

20,014 

39000 

11.531 

RISPARM.AZ.TOP100 

15.757 

15,706 

30510 

-1,067 

ROLOTREND 

12.175 


SANPAOLO INTERNAI 


15,351 

29921 18,715 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

6.714 

6,671 

13000 


TALLERO 

8.543 

8,494 

16542 

16,580 

ZETASTOCK 

18.764 

18.622 

36332 

9,381 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. 1 

AMERIGO VESPUCCI 

7.613 

7,599 

14741 

-10,188 

AUREO MULTIAZ. 

10,020 

9,961 

19401 

9,291 

AZIMUT CONSUMERS 


5.114 

9840 


AZIMUT ENERGY 

5,090 

5.065 

9856 


AZIMUT GENERATION 


5,025 

9732 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,108 

5.038 



AZIMUT REAL ESTATE 


4.965 

9697 


AZIMUTTREND 

12,901 

12,849 

24980 

2,704 

BNCOMMODITIES 

_JM22. 

10.000 

19405 


BN ENERGY &UTILII 

10.034 

10.019 

19429 


BN FASHION 

10,131 

10.109 

19616 


BNFOOD 

9,995 

10,011 

19353 


BNNEWLISTING 

10.383 

10.368 

20104 


BNPROPERTYSTOCKS 

10.020 

9.998 

19401 


CAPITALO. SMALL CAP 

5.165 

5.165 

10001 


CARIF.BENIDICONSUM 

6.294 

6,305 

12187 


CARIF.ENERG.EMAIPR 

7.099 

7,050 

13746 


CARIF.TECNOLAVANZ. 

7.226 

7.136 

13991 


CARIFONDO ATLANTE 

13.205 

13,133 

25568 

0,881 

CARIFONDO BENESSERE 

6.282 

6,297 

12164 


CARIFONDO DELTA 

25.258 

25,183 

48906 

-0,040 

CARIFONDO FINANZA 

6.793 

6.725 

13153 


CENTRALE AZ.IMMOBIL 

5.163 

5.163 

9997 

0,492 

CRISTOFORO COLOMBO 

16.519 

16.414 

31985 

6,369 


RSI 

ifn 

inQ 

ioSD 

DIVAL ENERGY 

6.502 


12590 

12,911 

DIVAL FINANCIAL SERV 

5.166 

5,123 

10003 


DIVAL INDIVID. CARE 

7.077 

7,109 

13703 

15,549 

DIVAL MULTIMEDIA 

■TrSI 

un 

17177 

42,403 

EUROM. GREEN E.F. 

BilS!!! 

ERSI 

20002 

in 

EUROM. HI-TECH E.F. 

16.010 

15.821 

31000 

54,650 

EUROMOBILIARERISK 

26.930 

26.805 

52144 

13,508 

F&F SELECT GERMANIA 

10.293 

10.150 

19930 


FERDINANDO MAGELLANO 

5.356 

5,266 

10371 


FONDINVEST SERVIZI 

17.086 

16.981 


JÌ473 

GEODE RIS.NAI 

4.179 

4.139 

8092 

JO^ 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4.986 

4.950 

9654 


GEPOENERGIA 

5,410 

5,378 

10475 


GESTICREDIT PHARMAC. 


KRW 


_M46 

GESTICREDIT PRIV 

8,402 

8,329 

16269 

3,495 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,130 

9,019 

17676 

40.269 

GESTNORD AMBIENTE 

7,482 

7.436 

14487 

-2,166 

GESTNORD BANKING 

10,922 

10.840 

21148 

7,306 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5.248 

5,221 

10162 


INGI.IFUND 

7.680 

7,521 

14871 


ING INIZIATIVA 

17.884 

17,613 

34628 

17.117 

ING OLANDA 

14.345 

14,304 

27776 

-0.455 

OASI PANIERE BORSE 

8.581 

8,515 

16615 

3.033 

OASI FRANCOFORTE 

11.302 

11,142 

21884 

-11.918 

OASI LONDRA 

7.755 

7.686 

15016 

8,112 

OASI NEW YORK 

11.366 

11,270 

22008 

20.775 

OASI PARIGI 

13.738 

13,599 

26600 

7,886 

OASI TOKYO 

6.064 

6,020 

11742 

8,990 

PRIME SPECIAL 

13.788 

13.495 

26697 

43,310 


Descr. Fondo 

Ultimo Prec. 

lllfìm/t 

UlUiilU 

in lire 

Rendi 

Anno 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,620 

5.541 

10882 


PUTNAM INTERN.OPP.S 

5.798 

5.716 

0 


S.PAOLOAZ.INIETI 

8,868 

8,785 

17171 

34,136 

SANPAOLO FINANCE 

23,267 

23,021 

45051 

11,380 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,294 

6,240 

12187 

25,741 

SANPAOLO HIGH TECH 

8,440 

8,282 

16342 

67,749 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

15,524 

15,465 

30059 

26,074 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16.836 

16,916 

32599 

8,692 

ZETA MEDIUM CAP 

5.596 

5.559 

10835 

2,568 


1 BILANCIATI 1 

ADRIATIC MULTI FUND 

12,256 

12,206 

23731 

9,122 

ALTO BILANCIATO 

12,314 

12,301 

23843 

11,589 

ARCABB 

28,921 

28,824 

55999 

9,000 

ARCATE 

14,051 

13,980 

27207 

15.541 

ARMONIA 

12,299 

12,248 

23814 

12,745 

AUREO 

24,041 

23,975 

46550 

6,256 

AZIMUT BIL 

17,365 

17,301 

33623 

3,261 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,849 

5,835 

11325 


BIM BILANCIATO 

18,129 

18,081 

35103 

13,442 

BN BILANCIATO 

9,265 

9,241 

17940 

6,542 

CAPITALCREDIT 

14.628 

14.573 

28324 

7,120 

CAPITALGEST BIL. 

20.299 

20,266 

39304 

4.758 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,548 

9,525 

18488 

10,406 

CARIFONDO LIBRA 

30,280 

30,222 

58630 

2.477 

CISALPINO BIL. 

19,266 

19,158 

37304 

11,007 

EPTACAPITAL 

13,889 

13,855 

26893 

3,457 

EUROM. CAPITALFIT 

22,891 

22,776 

44323 

12,046 

F&FEURORISPARMIO 

18,364 

18,302 

35558 

5.515 

F&F PROFESSIONALE 

50.680 

50,437 

98130 

1,806 

FIDEURAM PERFORMANCE 

10.401 

10,370 

20139 

20,615 

FONDERSEL 

41,824 

41,673 


in 

FONDICRI BILANCIATO 

12,622 

12,560 

24440 

9,080 

FONDINVEST FUTURO 

21,911 

21,853 

42426 

5,347 

FONDO CENTRALE 

18,992 

18,925 

36774 

7,657 

G4BILANC. INTERNAI 


0,000 

0 


GENERCOMIT 

27,842 

27,806 

53910 

6,355 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,039 

7,027 

13629 

3,003 

GEPOREINVEST 

15,129 

15.107 

29294 

4,408 

GEPOWORLD 

11,492 

11,463 

22252 

5,173 

GESFIMI INI 

12,677 

12,636 

24546 

9,570 

GESTICREDIT FIN. 

15,394 

15.328 

29807 

10,240 

GIALLO 

9,849 

USI 

triBi 


GRIFOCAPITAL 

16,386 

16,337 

31728 

3,719 

IMI CAPITAL 

29,301 

29,216 

56735 

8,868 

IMINDUSTRIA 

13.182 

13,124 

25524 

12,887 


cn 

27,943 

54312 

9,146 

INVESTIRE BIL. 

13,970 

13,923 

27050 

7,870 

MULTIRAS 

24,572 

24,516 

47578 

5,254 

NAGRACAPITAL 

19,233 

19,159 

37240 

10,508 

NORDCAPITAL 

13,868 

13,829 

26852 

3,564 

NORDMIX 

13,492 

13,436 

26124 

9,746 

OASI FINANZA PERS.15 

5,370 

5,362 

10398 


OASI FINANZA PERS.25 

5,532 

5.515 

10711 


PADANO EQUILIBRIO 

5.198 

5.198 

10065 


PRIMEREND 


RI9 


BBS 


9.652 

9.610 

18689 

0,851 

ROLOINTERNATIONAL 

12.838 

12,792 

24858 

11,906 

ROLOMIX 

12.561 

12.513 

24321 

6,179 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,076 

6,065 

11765 


SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,602 

5.585 

10847 


SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,249 

23,089 

45016 

10,456 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,784 

5.772 

11199 


VENETOCAPITAL 

13,385 

13,362 

25917 

_m 

VISCONTEO 

25,999 

25,948 

50341 

6,639 

ZETA BILANCIATO 

18.680 

18.629 

36170 

5.490 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 1 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.763 

5,763 

11159 

4,394 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,621 

6,625 

12820 

3,329 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,295 

6,284 

12189 

6,118 

BN PREVIDENZA 

12,657 

12,651 

24507 

5,263 

BPBTIEPOLO 

6,620 

6,608 

12818 

3,588 

CARIF.STRONGCURRENC 

7,067 

7,054 

13684 

7,617 

CLIAM REGOLO 

6,276 

6,277 

12152 

4,059 

COOPERROMA MONETARIO 

5,327 

5,326 

10315 

2,759 

COOPERROMA OBBLIGAI 

5,451 

5.449 

10555 

1,506 

CRTRIESTEOBB. 

6,130 

6,129 

11869 

3,747 

DUCATO REDDITO II 

17,830 

17,807 

34524 

3,274 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,984 

5,980 

11587 

6,309 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,036 

8,030 

15560 

5,176 

FONDIMPIEGO 

14,770 

14.751 

28599 

-3,688 

FONDO GENOVESE 

7,849 

7,839 

15198 

4,567 

GENERCOMIT RENDITA 

6,652 

6,653 

12880 

4,813 

GEODE GLOBALBOND 

4,958 

4.955 

9600 


GEPOBONDEURO 

5,126 

5.118 

9925 


GESTIELLE M 

8,834 

8,833 

17105 

3,297 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,299 

7,300 

14133 

6,679 


Rn 

6,138 

11900 

5.790 

GRIFOREND 

7,590 

7.581 

14696 

4,619 

INVESTIRE OBBLIGAI 


18,248 

35387 

E5a 

LI RADO RO 

7,651 

7.643 

14814 

6,257 

MEDICEO REDDITO 

7,441 

7.440 

14408 

4,913 


8,036 

8.030 

15560 

4,893 

NORDFONDO ETICO 

4,977 


9637 


PRIMECASH 

6,040 

6,039 

11695 

4,679 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7.999 

7.991 

15488 

0,762 

RENDICREDIT 


in 

13430 

4.655 

ROLOGEST 

14,594 

RCtÌI 

28258 

4,465 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,685 

Ria 

11008 

4,546 

SFORZESCO 

7,648 

7.651 

14809 

3,366 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5,344 

5.341 

10347 


VENETOREND 

12,640 

12,637 

24474 

4,471 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,153 

6,153 

11914 

4,894 


1 OBBLIGAZ AREA EURO BR-TERM 1 

ALTO MONETARIO 

5,668 

5,668 

10975 

3,721 

ARCABT 

6,950 

6,949 

13457 

_3,523 

ARCAI»! 

11.013 

11,910 

21324 

4.478 

ASTESE MONETARIO 

5,316 

5,316 

1D2S3 


AUREO MONETARIO 

5,481 

5,481 

10613 

_13]4 

AZIMUT SOLIDITY 

6,211 

6,210 



BN EURO MONETARIO 

wn 

R^ 

18670 

3558 

BN REDDITO 

Rìcl 

RlìB 

n 

pn 

C.S.MONETAR.ITALIA 

Piti 

PTB 

12032 

wri 

CAPITALGEST MONETA 

8,341 

6,343 

16150 

_3,?81 

CARIFONDO CARIGEMON 

8,864 


17163 


CARIFONDO EURO PIU' 

11,933 

11,932 

23106 



Doscfi Fondo 

unirne Prec. 

Uitimo 
in iire 

Rend. 

Anno 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7.481 

7.480 

14485 


CENTRALE CASH 

6,942 

6,941 

13442 


CENTRALE IVARIAB. 

5,545 

5.545 

10737 


CISALPINO CASH 

7,102 

7,102 

13751 

3,518 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,720 

6,719 

13012 

3,580 

COMIT REDDITO 

6,138 

6,137 

11885 

3,077 

CR CENTO VALORE 

5.311 

5.310 

10284 


DIVAL CASH 

5.477 

5,477 

10605 

3,241 

EPTA TV 

5.559 

5.559 

10764 

3,031 

EUROMOBILIARERENDIF 

6,576 

6,575 

12737 

5,005 

F&FEUROMONETARIO 

7,340 

7,340 

14212 

3,595 

F&F LAGEST MONETARIO 

6,553 

6,553 

12688 

2,881 

F&F MONETA 

5,600 

5,600 

10843 

3,771 

F&F RISERVA EURO 

6,616 

6,618 

12814 

2,983 

FONDERSEL REDDITO 

10.849 

10.851 

21007 

5,201 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7,759 

7,758 

15024 

2,900 

FONDICRI MONETARIO 

11.295 

11,295 

21870 

2,273 

FONDO FORTE 

8,763 

8,759 

16968 

2,964 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,947 

5,946 

11515 

3,570 

GENERCOMIT MONEI 

10,442 

10,441 

20219 

3,557 

GEPOCASH 

5,780 

5,780 

11192 

4,195 

GESFIMI MONETARIO 

9,332 

9,331 

18069 

3,282 

GESFIMI TESORERIA 

5,188 

5,167 

10007 


GESTICREDIT MONETE 

10,997 

10,993 

21293 

3,445 

GESTIELLE BT EURO 

5,924 

5,924 

11470 

4,352 

GESTIFONDI MONEI 

7.970 

7,968 

15432 

3,557 

GRIFOCASH 

5,848 

5,845 

11323 

4,363 

IMI 2000 

13,890 

13,890 

26895 

2,852 

INGEUROBOND 

7,118 

7,113 

13782 

3,533 

INVESTIRE REDDITO 

5,711 

5,710 

11058 

5,314 

LAURIN 

5,445 

5.445 

10543 

3,596 

MARENGO 


Id 

13192 

3,270 

MEDICEO MON EUR 

5,942 

5.942 

11505 

4,045 

MEDICEO MONETARIO 

6,838 

6,837 

13240 

3,999 

MONETARIO ROM. 

10.472 

10.471 

20277 

3,578 

NORDFONDO CASH 

7,110 

7,109 

13767 

3,386 

OASI FAMIGLIA 

5,953 

5,953 

11527 

3,054 

OASI MONETARIO 

7.628 

7,628 

14770 

3,764 

OLTREMARE MONETARIO 

6,389 

6,388 

12371 

3,236 

OPTIMA REDDITO 

5,229 

5,230 

10125 


PADANO MONETARIO 

5.678 

5,677 

10994 

3,328 

PASSADORE MONETARIO 

5,444 

5.444 

10541 

3,516 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,266 

5,260 

10196 

3,016 


8,106 

8,104 

15695 

3,238 

PERSEO RENDITA 

5,499 

5,499 

10648 

2,845 

PERSONAL CEDOLA 

5,212 

5,211 

10092 



11.230 

11,229 

21744 

3,170 

PHENIXFUND 2 

13,284 

13.278 

25721 

4,253 

PRIME MONETARIO EURO 

12,862 

12,860 

24904 

3,646 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,432 

5,432 

10518 

4.228 

R&SUNALLIANCE MONEI 

5,946 

5,946 

11513 

3.693 

RENDIRAS 

12,448 

12,447 

24103 


RISPARMIO IICORR. 

10,748 

10,746 

20811 

3,352 

ROLOMONEY 

8,778 

8,775 

16997 3,473 

S.PAOLOOBBLEUROBT 

5,963 


11546 

_3,^ 

SANPAOLO CASH 

7,645 

7,644 

14803 

35ffi 


5,219 

5,218 

10105 

WBu 

SICILCASSAMON. 

7.180 

7,178 


A?57 

SOLEILCIS 

5,617 

5,616 

10876 

3.266 

SPAZIO MONETARIO 

5,347 

5,348 

10353 


TEODORICO MONETARIO 

BUS 

Eca 

10874 

3,169 

VENETOCASH 

10.129 

10.130 

19612 

2,936 

ZENIT MONETARIO 

5.919 

id 

BEa 

BIS 

ZETA MONETARIO 

6,569 

6,569 

12719 

3,216 


1 OBBLIGAZ AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL 

5.497 

5,498 

10644 

4,663 

APULIA OBBLIGAZ. 

5,918 

5,919 

11459 

4,522 

ARCARR 

7,227 

7,224 

13993 

4,677 

AZIMUT FIXED RATE 

7.441 

7,443 

14408 

4,791 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.705 

5,702 

11046 

3,160 

BRIANZA REDDITO 

5,484 

5,486 

10619 

3,655 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,457 

6,458 

12502 

4,965 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,866 

7,868 

15231 

3,807 

CARIFONDO ALA 

7,895 

7,891 

15287 

3,096 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5,410 

5,408 

10475 

1,386 

CENTRALE BOND EURO 

5,816 

5,816 

11261 

3,626 

CENTRALE LONG BOND E 

6,540 

6,534 

12663 

5,624 

CENTRALE REDDITO 

16,099 

16,091 

31172 

4,163 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,471 

6,473 

12530 

4,692 

CISALPINO CEDOLA 

5.721 

5,723 

11077 

4,865 

CLIAM OBBLIGAI ITAL 

6,100 

6,103 

11811 

3,198 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5,095 

5,090 

9865 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,094 

6,098 

11800 

4,486 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.811 

5,806 

11252 

4,773 

EFFEOBBLIGAZION.ITA 

5.554 

5.556 

10754 

4,876 

EPTALT 

6,357 

6,360 

12309 

5,691 

EPTAMT 

5,880 

5,883 

11385 

6,037 

EPTABOND 

16,651 

16,653 

32241 

4,562 

EUROM. N.E. BOND 

5.973 

5,973 

11565 

2,212 

EUROMOBILAREREDD. 

11.245 

11.247 

21773 

3,840 

F&FEUROBOND 

6,015 

6,007 

11647 

5,782 

F&FEUROREDDITO 

10,181 

10,181 

19713 

4,137 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.479 

14.479 

28035 

3,888 

FIDEURAM SECURITY 

7,836 

7,836 

15173 

2,580 

FONDERSELEURO 

5,640 

5,644 

10921 

3,995 

FONDICR11 

6,568 

6,566 

12717 

3,334 

G4 06BLIGAIITALIA 

5,213 

5.214 

10094 


GARDEN CIS 

5,620 

5,622 

10882 

2,794 

GEODE EURO BOND 

4,951 

4,951 

9586 


GESFIMI GOV.BOND EUR 

5,166 

5,168 

10003 


GESFIMI RISPARMIO 

6,524 

6,523 

12632 

4,658 

GESTICREDIT CEDOLA 

5,920 

5,918 

11463 

3,500 

GESTI RAS CEDOLA 

6,543 

6,543 

12669 

3,465 

GESTIRAS RISPARMIO 

23,195 

23,195 

44912 

3,538 

IMI REND 

8,427 

8,426 

16317 

4,136 

ING REDDITO 

14.191 

14,180 

27478 

4,852 

ITALMONEY 

6,853 

6,854 

13269 

3,457 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,686 

6,687 

12946 

3,882 

MIDA OBBLEURO RAI 

4,982 

4,981 

9646 


MIDA OBBLIGAZ. 

13.517 

13.514 

26173 

4,904 

NORDFONDO 

12,837 

12,838 

24856 

4,064 

OASI BTP RISK 

9,827 

9,835 

19028 

_6,^ 

OASI EURO 

5.410 

5.410 

10475 

5,490 

OASI OBB. ITALIA 

10.554 

10,560 

20435 

_3,329 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,751 

6,754 

13072 

3,563 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5.153 

5.152 

9978 


PADANO OBBLIGAI 

7.484 

7,481 

14491 

4,207 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anno 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,831 

7,831 

15163 

4,399 

PERSONAL EURO 

9,321 

9,319 

18048 

5,003 

PERSONAL ITALIA 

7,111 

7,111 

13769 

3.917 

PITAGORA 

9,501 

9,492 

18397 

3,882 

PRIME BOND EURO 

7,193 

7,193 

13928 

4.178 

PRIMECLUB OBBL EURO 

14.005 

14.004 

27117 

4,009 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.485 

5,487 

10620 

3,836 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11.824 

11,823 

22894 

3,919 

ROLORENDITA 

5.165 

5.164 

10001 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,591 

9,596 

18571 

3.481 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5,489 

5,493 

10628 

2,846 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5,926 

5,929 

11474 

3,802 

VERDE 

6,964 

6,966 

13484 

3,860 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.568 

13.568 

26271 

3,983 

ZETA REDDITO 

5.924 

5.924 

11470 

4,286 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 1 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,297 

5,294 

10256 


AUREO RENDITA 

15,159 

15,155 

29352 

2,776 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,561 

11,560 

22385 

4,209 

CISALPINO REDDITO 

11.337 

11.325 

21951 

4.785 

CLIAM ORIONE 

5.528 

5.524 

10704 

6,061 

CLIAM PEGASO 

5.483 

5.484 

10617 

5,469 

EPTAEUROPA 

5.410 

5.410 

10475 


EUROMONEY 

7,144 

7,137 

13833 

5,074 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,239 

6,234 

12080 

5,092 

GEPOREND 

5.685 

5,686 

11008 

5,083 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10.845 

10.845 

20999 

4,931 

NORDFONDO EUROPA 

6,486 

6,484 

12559 

4,891 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.474 

6,471 

12535 

5.148 

PUTNAM EURO.SH.ILIT 

5,305 

5,302 

10272 


QUADRIFOGLIO OBBL 

12,811 

12,814 

24806 

3,836 

VENETOPAY 

5,498 

5,498 

10646 

3,590 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 1 

ADRIATIC US BOND F. 

5.150 

5.149 

9972 


ARCA BOND $ 

7,009 

7,008 

13571 

8,198 

AZIMUT REDDITO USA 

5,059 

5.057 

9796 


CAPITALGEST BOND $ 

6,083 

6.082 

11778 

7,899 

CARIFONDO DOLLOBS 

7,245 

7,235 

0 

6,158 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,023 

7,014 

13598 

6,154 

CENTRALE BOND AMERIC 

12,393 

12,372 

0 

9,873 

CENTRALE CASHS 

12,005 

11,999 

0 

12,185 

COLUMBJNTERN.BONDS 

7,700 

7,696 

0 

16,099 

COLUMBUS INI BOND 

7,464 

7,461 

14452 

16.101 

DUCATO OBBL DOLLARO 

6,326 

6,321 

12249 

9.150 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,180 

7,180 

13902 

8,612 

F&FRIS.DOLLARIIN$ 

6,131 

6,128 

0 

10,654 

F&FRISER.DOLLAR-EUR 

5.944 

5,941 

11509 

10,665 

FONDERSELDOLLARO 

7,288 

7,285 

14112 

9,680 

GENERO. AMERICABON.$ 

6,966 

6,962 

0 

9.451 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,753 

6,749 

13076 

9,456 

GEODE N.AMER.BOND 

5,022 

5,022 

9724 


GEPOBONDDOLL 

6.038 

6.034 

11691 

5,459 

GEPOBONDDOLLS 

6,229 

6,224 

0 

5,467 

GESTIELLE CASH DLR 

5,450 

5,448 

10553 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,552 

6,550 

12686 

8,264 


12,345 

12.336 

0 

9,016 


11,967 

11,959 

23171 

9,015 

OASI DOLLARI 

6,411 

6,406 

12413 

7,615 

PERSONALDOLLAROS 

12.755 

12,753 

0 

_M2? 

PRIME BOND DOLLARI 

5,569 

5,566 

10783 


PUNTNAM USA BOND 

5.490 

5.490 

10630 

9,026 

PUTNAM USA BOND $ 

5,663 

5,663 

0 

9,013 

S.PAOLOBONDSDLR 

5.824 

5.822 

11277 

8,472 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 1 

CAPITALGEST BOND YEN 

5,165 

5,165 

10001 


EUROM. YEN BOND 

9,072 

9,022 

17566 

20,644 

OASI YEN 

4.660 

4.638 

9023 

17,686 

PERSONAL YEN (YEN) 

965.178 965.840 

0 


S.PAOLOBONDSYEN 

5,625 

5,597 

10892 

18,786 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,933 

5,916 

11488 

18.566 

CAPITALGEST BOND EME 

5,593 

5,578 

10830 

3,562 

CARIFONDO HIGHYIELD 

5.415 

5,366 

10485 

-4,265 

CENTRALE EMER.BOND 

5,308 

5,285 

10278 

2,520 

DUCATO OBBL P.EMERG 

5,942 

5,914 

11505 


EPTA HIGHYIELD 

5,128 

5,116 

9929 


F&F EMERG. MKI BOND 

5,211 

5,192 

10090 

-0,139 

FONDICRI BOND PLUS 

4,757 

4,741 

9211 

-13.772 

GEODE B.EMERG.MKI 

5,007 

4,999 

9695 


GEPOBONDP.EMERGENTI 

5,122 

5,100 

9918 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5.780 

5,763 

11192 

-1,637 

ING EMERGING MARKETS 

9,488 

9,396 

18371 

-4,880 

INVESTIRE STRAIBOND 

11.106 

11,072 

21504 

9.855 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,024 

5,010 

9728 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 1 

A.D. OBBLIGAZ. GLOB. 

5.460 

5,460 

10572 

5.446 

ADRIATIC BOND F. 

13,232 

13,220 

25621 

5,875 

ARCA BOND 

9,809 

9,797 

18993 

7,883 

ARCOBALENO 

11.915 

11,903 

23071 

6,350 

AUREO BOND 

7,002 

6,993 

13558 

3.671 

AZIMUT REND. INI 

7,136 

7,129 

13817 

7,686 

BN OBBL. INTERN. 

6,616 

6,609 

12810 

7,840 

BPB REMBRANDT 

6,678 

6,671 

12930 

7,654 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,530 

6,522 

12644 

8,923 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,619 

5,615 

10880 

3,234 

CARIFONDO BOND 

7,221 

7,212 

13982 

3,002 

CARIFONDO CARICE OBB 

8,002 

8,000 

15494 

3,666 

CENTRALE MONEY 

11.757 

11,738 

22765 

6,761 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,611 

7,603 

14737 

7,240 

COMIT CORPORATE BOND 

5,095 

5,091 

9865 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,002 

5,992 

11621 

6,697 

DUCATO REDDITO INI 

7,337 

7,327 

14206 

8,264 

EPTA92 

10,090 

10,075 

19537 

7,742 

EUROM. INTER. BOND 

7,630 

7,629 

14774 

3,566 

F&F LAGE. OBBL. INI 

9,693 

9,680 

18768 

9.155 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,448 

6,440 

12485 

8,660 

FONDERSEL INI 

10,994 

10,987 

21287 

8,194 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,284 

9,272 

17976 

6,817 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,255 

6,252 

12111 

7.104 

GEPOBOND 

7.059 

7,055 

13668 

7,268 

GESFIMI PIANETA 

6,789 

6,786 

13145 

10,168 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9,778 

9,765 

18933 

7.885 

GESTIELLE BOND 

8,871 

8,860 

17177 

6,866 


Descr. Fondo 

Uitimo Prec. 

unirne 
in iire 

Rendi 

Anno 

GESTIELLE BTOeSE 

6.102 

6,098 

11815 

6,069 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,259 

7,251 

14055 

6,552 

GESTIVITA 

6,892 

6,880 

13345 

5,833 

IMIBOND 

12,394 

12,390 

23998 

8,280 

ING BOND 

12,878 

12,857 

24935 

8,409 

INIBOND MANAGEMENT 

6,301 

6,295 

12200 

10,231 

INTERMONEY 

7,421 

7,405 

14369 

7,425 

INVESTIRE BOND 

7,560 

7,553 

14638 

7,610 

MIDAOBBLIG.INTERNAZ 

9,901 

9,895 

19171 

6,440 

NORDFONDO GLOBAL 

11,033 

11,029 

21363 

6,723 

OASI BOND RISK 

8,345 

8,323 

16158 

10,771 

OASIOBB.INI 

9,720 

9,706 

18821 

5,662 

OLTREMARE BOND 

6,578 

6,570 

12737 

7,920 

OPTIMA OBBL H.YIELD 

5,088 

5,066 

9852 


PADANO BOND 

7,544 

7,532 

14607 

6,770 

PERFORMANCE OBBLEST 

7,535 

7,528 

14590 

4,902 

PERSONALBOND 

6,532 

6,528 

12648 

6,957 

PITAGORA INI 

7,213 

7,203 

13966 

6,231 

PRIME BOND INTERNAZ. 

12,061 

12,047 

23353 

6,301 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6,564 

6,556 

12710 

6,472 

PUTNAM GLOBAL B (SI 

7,286 

7,279 

0 

4,802 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7,063 

7,057 

13676 

4,812 

R&SUNALLIANCE BOND 

7,014 

7,012 

13581 

6,970 

ROLOBONDS 

7,834 

7,825 

15169 

8,131 

SANPAOLO BONDS 

6,254 

6,252 

12109 

4,544 

SCUDO 

6,517 

6,512 

12619 

5,852 

SOFIDSIM BOND 

5,625 

5,611 

10892 


ZENIT BOND 

5,751 

5,751 

11135 

5,389 

ZETABOND 

12.967 

12.860 

25108 

6,922 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 1 

ADRIATIC SPREAD FUND 

5,200 

5.193 

10069 


AGRIFUTURA 

13.405 

13,404 

25956 

3,793 

AUREO GESTIOB 

8.400 

8,395 

16265 

3,768 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,222 

6,221 

12047 

2,566 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,825 

5,823 

11279 

4,987 

AZIMUT TREND TASSI 

6,653 

6.651 

12882 

4,527 

BNOBBLIG.ALTIREND. 

10,007 

10,008 

19376 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,603 

10,615 

0 

9,323 

CAPITALO. BOND CORP. 

5,165 

5,165 

10001 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,173 

5,166 

10016 


OASI 3 MESI 

5,871 

5.870 

11368 

3,156 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,670 

4,662 

9042 

2,661 

OASIGEST.LIQUID. 

6,542 

6.543 

12667 

2,228 

OASI OBBL. GLOBALE 

11,010 

11,011 

21318 

1,908 

OASI PREV. INTERN. 

6,536 

6.535 

12655 

2,764 

PERSON. FRANCO (CHR 

10,063 

10,072 

0 


PERSON.HIGHYIELD-S 

10,111 

10,094 

0 


RISPARMIO II REDDIT 

14,035 

14,012 

27176 

5,234 

S.PAOLOOB.ESIETI 

5,562 

5,561 

10770 

3,912 

SANPAOLO BONDS FSV 

5.349 

5,349 

10357 

4,290 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5.568 

5.571 

10781 

2,900 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,374 

6,377 

12342 

3.534 

SPAOLO BONDHY 

5,091 

5,090 

9858 


VASCO DE GAMA 

10.845 

10.822 

20999 

3,468 


1 F LIQUID AREA EURO 1 

AZIMUT GARANZIA 

10,022 

10,021 

19405 

2,995 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,277 

5,276 

10218 

0,875 

BNLIOUIDITÀ 

5.571 

5.571 

10787 

3,204 

CARIFONDO TESORIA 

6.044 

6,043 

11703 

3,181 

CENTRALE C/C 

8.026 

8,026 

15541 

3,046 

CLIAM CASH IMPRESE 

5,582 

5,582 

10808 

3,418 

DUCATO MONETARIO 

6,797 

6,792 

13161 

2,546 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,417 

5.416 

10489 

3,838 

EPTAMONEY 

11,134 

11,130 

21558 

2,620 

EUGANEO 

5,912 

5,911 

11447 

_3^ 

EUROM. CONTOVIVO 

9,644 

9,643 

18673 

_3^ 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,775 

5,773 

11182 


EUROMOBILIARETESORE 

8.949 

8,947 

17328 


FIDEURAM MONETA 

11.859 

11,858 


_2.955 

FONDERSELCASH 

7,194 

7,192 

13930 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,653 

6,651 

12882 

_y20 

GINEVRA MONETARIO 

6,390 

6,390 

12373 


INGEUROCASH 

5,315 

5.315 


_M90 

INVESTIRE CASH 

17,716 

17,711 

34303 

3,577 

INVESTIRE MONETARIO 

8,175 

8,173 

15829 

3,491 

MIDA MONETAR. 

9.854 

9,853 

19080 

2,984 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5.030 

5,029 

9739 


OASI CRESCITA RISP. 

6.621 

6,621 

12820 

2,889 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,507 

6,506 

12599 

3,171 

PERFORMANCE MON.3 

5,701 

5,701 

11039 

3,203 

PERSEO MONETARIO 

5,906 

5.905 

11436 

3,555 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,261 

5,259 

10187 


PRIME LIQUIDITÀ 

5,184 

5.183 

10038 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,404 

5,403 

10464 

3,300 

ROLOCASH 

6,684 

6,683 

12942 

3,016 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5.911 

5.910 

11445 

3,231 


1 FONDI FLESSIBILI 1 

BN INIZIATIVA SUD 

10,025 

10,024 

19411 


BN OPPORTUNITÀ 

7,463 

7,420 

14450 

12,770 

DUCATOSECURPAC 

10,087 

10,035 

19531 

16.645 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,866 

5.852 

11358 

6,002 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,777 

5,748 

11186 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,251 

6,203 

12104 


FONDATTIVO 

11,993 

11,945 

23222 

16,868 

FONDERSELTREND 

9,163 

9,128 

17742 

10,991 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5.045 

5.025 

9768 


FORMULAI BALANCED 

5,237 

5,218 

10140 


FORMULAI CONSERVAI 

5,180 

5.165 

10030 


FORMULAI HIGH RISK 

5,379 

5.343 

10415 


FORMULA 1LOW RISK 

5,103 

5,103 

9881 


FORMULAI RISK 

5,408 

5.408 

10471 


GESTNORD TRADING 

6,201 

6,171 

12007 

5,656 

INVESTILIBERO 

6.907 

6,897 

13374 

2,662 

OASI HIGH RISK 

9,812 

9,773 

18999 

15,591 

PERFORMANCE PLUS 

5,679 

5,673 

10996 

-3,373 

QUADRIFOGLIO BIL 

18,088 

18,009 

35023 

1,352 

R&SUNALLIANCE FREE 

6,078 

6,040 

11769 

15.878 

SPAZIO AZIONARIO 

6,625 

6,606 

12828 


ZENIT TARGET 

8,444 

8.444 

16350 

3,526 
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L’Unità cresce. 

Sei supplementi nucvi, 
utili e necessari. 

Realizzati dal quctidianc 
della sinistra che governa. 


Redazioni: Roma, Miiano, 
Bruxelies, Washington 
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